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Scosse di terremoto 
gettano il panico 
dal Lazio alla Campania 

mmmmm a pag. 5 otmihmbJ 


I «nove» a Bruxelles dopo Taniiuncio delPulteriore riduzione di forniture 

Petrolio: la CEE davanti alle conseguenze 


Nixon sempre 
più isolato 


della politica americana nel Medio Oriente 


La garanzia dei rifornimenti offerta dai produttori arabi ai paesi amici messa in pericolo dalle compagnie in¬ 
ternazionali che riesportano negli Stati Uniti e Olanda - Necessario un nuovo rapporto con i paesi produttori 
Assurde proposte di razionamento - L’ENI può essere usato dal governo per impedire le manovre dei petrolieri 


DALLA PARTE 
DEL DIRITTO 


N uvole minacciose tor¬ 
nano a raccogliersi sul 
Medio Oriente, dove la tre¬ 
gua stabilita tra gli eserciti 
arabi e di Israele resta pre¬ 
caria e dove la possibilità di 
una ripresa del conflitto 
inizia ad essere nuovamente 
prospettata da entrambe le 
parti. Una delle armi della 
« quarta guei-ra » — quella 
del petrolio — si fa già sen¬ 
tire in misuri accresciuta: 
sono di ieri la decisione dei 
ministri arabi, riuniti nel 
Kuwait, di ridurre ancora 
di un quarto la produzione 
rispetto ai livelli di settem¬ 
bre e il preannuncio di un 
ulteriore taglio del 5 per 
cento per la fine dell’anno. 

Non è il caso di nascon¬ 
derselo: non soltanto il pro¬ 
cesso positivo avviato, il 22 
ottobre scorso, dal voto del 
Consiglio di sicurezza che 
chiedeva la cessazione del 
fuoco « sul posto » e la ri¬ 
cerca di una soluzione paci¬ 
fica sulla base della prece¬ 
dente « risoluzione 242 » 


dirigente israeliano manife¬ 
sta per il venir meno di 
quella che si era abituati a 
descrivere come una irra¬ 
gionevole « aggressività » e 
per il prevalere di un at¬ 
teggiamento del tutto mo¬ 
derato e ragionevole nella 
maggiore e nella più ascol¬ 
tata delle capitali arabe; di¬ 
sinteresse che è accompa¬ 
gnato da un’aspra e, essa sì 
aggressiva. riproposizione 
della vecchia conflittualità. 

Perchè, a conti fatti, il 
« si » di Golda Meìr e di 
Dayan alla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza si ri¬ 
duce, come e.ssi stessi han¬ 
no tenuto a sottolineare, a 
un gesto formale, compiuto 
a denti stretti, al solo scopo 
di non dispiacere agli Stati 
Uniti. La loro scelta ■ più 
congeniale sarebbe quella 
di lanciarsi in un r.uovo 
scontro militare, nella sup¬ 
posizione di < spezzare le 
reni.» al nemico. E a que¬ 
sta scelta restano fedeli 
non soltanto i caporioni ui- 


* non- ha-sr^istraW-progeessi--.isostenitori 
sostanziali, tna esiste addi- della possibuUà-,e della ne- 
rittura la possibilità di una cessila di « superare i limi- 


inversione di tendenza. 

Perchè? L’inventario dei 
pronunciamenti e dei fatti 
di queste due . settimane 
fornisce una risposta diffi¬ 
cilmente contestabile a que¬ 
sto interrogativo. 

Da parte dell’Egitto e.si- 
ste una chiara e coerente di¬ 
sposizione a compiere i se¬ 
guenti passi. Primo: appli¬ 
care e rispettare la tregua 
chiesta dal Consiglio, nei 
termini indicati dalla riso¬ 
luzione. Secondo: iniziare 
immediatamente dopo la 
cessazione del fuoco sulle 
linee indicate l’attuazione 
pratica della < risoluzione 
242 * in tutte le sue parti, e 
cioè porre fine, in cambio 
del ritiro delle truppe i.srae- 
liane dai territori occupati 
con la guerra del ’67. allo 
stato di guerra esistente da 
venticinque anni: ricono¬ 
scere la sovranità, l’integrità 
territoriale e l’indipendenza 
politica di Israele, nonché 
il suo diritto a confini si¬ 
curi e riconosciuti: garanti¬ 
re la libertà di navigazione 
nelle vie d’acqua internazio¬ 
nali e accettare, a garanzia 
della inviolabilità di Lsrae- 
le. la creazione di zone smi¬ 
litarizzate nelle regioni di 
frontiera. Terzo; partecipa¬ 
re immediatamente dopo la 


cessità di < superare i limi¬ 
ti imposti dagli Stati Uni¬ 
ti », ma anche i dirigenti 
politici in carica. 

A CONTI fatti, per dirla 
con altre parole, non 
esiste una disposizione 
israeliana alla tregua sulle 
posizioni del 22 ottobre, 
chiesta dal Consiglio di si¬ 
curezza c ad andare, da que¬ 
sta premessa, verso una so¬ 
luzione come quella indica¬ 
ta. Esiste, invece, la pretesa 
di porre il Cairo dinanzi a 
una alternativa obbligata: o 
subire passivamente l’inse¬ 
diamento israeliano sulla ri¬ 
va occidentale del Canale, 
consolidato in violazione 
della tregua, o accettare 
una « razionalizzazione» del¬ 
le linee di demarcatone 
che ripristini puramente e 
semplicemente le conquiste 
israeliane del ’67, in attc.sa 
che una trattativa < diretta » 
— senza leggi e senza testi¬ 
moni — le ratifichi in tutto 
o in parte. 

E’ in questo quadro che 
si collocano i rischi di un 
nuovo scontro, è in questa 
situazione — una situazione 
che vede - gli arabi nella 
legge internazionale e Israe¬ 
le deciso a sfidarla — che 
il mondo arabo rivolge più 
decisamente l’arma del pe¬ 
trolio contro i paesi il cui 


Le compagnie petrolifere m 
teina/ionali. spalleggiale dal 
lo schieramento politico di de 
stra. stanno cercando di coin¬ 
volgere ritalia e gli altri pae¬ 
si della Comunità euroiiea 
nella crisi petrolifeia provo 
cala dagli Stati Uniti con il 
Uno atteggiamento nella crisi 
del Medio Oriente. La mano 
vra è scoperta ed utilizza il ri¬ 
catto dei rifornimenti di pe¬ 
trolio Nove paesi arabi hanno 
deciso, nella liiinione teQuta 
domenica al Kuwait, di porta¬ 
re la riduzione della piodu/io 
ne di peti olio al 25''^ per il 
mese di novembre ed al 
per dicembi'c qualora non si 
giunga prima a qiialcne ac¬ 
cordo sul regolamento della 
crisi mediorientale. I due pae 
si vei.so CUI è esplicitamente 
diretta questa mi.sura sono gli 
Stati Uniti e l’Olanda, unico 
pae.se europeo quest’ultimo 
che ha pieso posizione aperta 
a favole di Israele, sede della 
Royal Dutch Shell e di im¬ 
portanti interessi petroliferi 
mondiali. Altrettanto esplicita¬ 
mente i paesi arabi dichiarano 
che le forniture saranno assi¬ 
curate ai paesi amici e che la 
riduzione com|)lessiva ha lo 
scopo di impedire il trasferi¬ 
mento di prodotti dai paesi in 
cui vengono raffinati agli Stati 
Uniti e all’Olanda. L’Italia è 
uno di questi paesi: raffinia¬ 
mo quasi il doppio di petrolio 
rispetto al fabbi.sogno naziona- 

(Segui* tu ultima pagina) * 


al suo partito 

Pesanti dichiarazioni di due senatori repubbiicani, uno dei quali 
annuncia di avere ricevuto oltre 7.000 lettere di eiettori contrari 
al presidente e solo 440 favorevoli - Nuovi attacchi della stampa 


Dichiarazione del 
compagno Peggio 


A’ 



Il compagno on Eugenio 
Peggio, segretario del CESPE, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

La decisione dei paesi ara¬ 
bi di ridurre ancora, e in ma¬ 
niera assai rilevante, la pro¬ 
duzione di petrolio pone in 
termini urgenti e non più di 
lazionabiti l'esigenza di avvia¬ 
re da palle dell'Italia e del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea una nuova politica petro¬ 
lifera. L’Italia e l'Europa non 
possono fare a meno del pe¬ 
trolio arabo Per questo è ne¬ 
cessario che l'Italia si impe¬ 
gni con immediatezza e deci¬ 
sione al fine di stabilire coi 
paesi arabi stretti rapporti di 
amicizia e di coopcrazione eco 
nomica. 

L'Italia e l'Europa devono 
considerare definitiiumente 
tramontata l’epoca in cui il 
petrolio costituiva per t pae¬ 
si arabi un motivo di brutali 
ingerenze imperialistiche e di 
sistematici attentati alla loro 
indipendenza e sovranità na 
zionale. E' anzi necessario che 
VItalia e la CEE agiscano in 
modo da scoraggiare e bloc 
care coloro che — a comin¬ 
ciare dal governo americano 
e dalle grandi compagnie pe¬ 
trolifere intemakiShali — /oà- < 
sero ancora animati dalt’intcn- 
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zione di continuare a trattare 

la questione petrolifera alla ^ ^ mtf f 

vecchia maniera. Ciò è es- t 

semiale anche al fine di evi- 'k; "11» w " / 

tare che le minacce e le estor- ^ M ^ / 

stoni finiscano per aggravare -"V; / 

pericolosamente la tensione / /T'* / 

giare onere con ' ì 

ai paesi arabi di ingenti quali ^ f 

tifativi di macchinari e attrez- ^ 

tecnica (U cui . 

essi possono avere bisogno. 

Più specificamente, - per xT 

ne- ''71 

cessano il governo , ) 

di delegare alte grandi un- i f 

prese petrolifere, pubbliche e f 

private, il compito di risolve ^ 1 Aia— I 

re la questione del ritornimeli- .... jJ 

to petrolifero deWìtalia. Cer- \ k 

to, VENI deve essere investi- ZlS 

to di un moto essenziale e 

insostituibile in questo cani- | I 

po. Ma deve essere il gover- |—. | 

in quanto tale oéX a^ume- 

re^Sàl-terretlo^oìi^iQO HffT dit glò>nair'americani che indicano come sole strade per Nixon 

(faglie in nUtina pagina) | dimissioni j>-.ler'destituzione. Lo stesso «Post», nell'editoriale, fa. notare che un anno fa appoggiava incondizionatamente Nixon 


« 


^2^ 






Z^ypi 






Crescente inquietudine mentre si attende l'arrivo di Kissinger 

IL CAIRO; LA SITUAZIONE 
SUI FRONTI È ALLARMANTE 

Al Ahram: « Gli israeliani vogliono liquidare il cessate il fuoco » - Un ministro egiziano 
dichiara: « Noi diamo la priorità assoluta alla soluzione politica, ma temo che a Tel Aviv 
prevalga l'ansia di rivincita delle destre » - Il Parlamento conferma la fiducia a Sadat 


cessazione del fuoco sulle. [ atteggiamento giudica a 
linee indicate a trattative_| buon diritto «non amiche- 
con Israele « sotto un'egida i \olc ». perchè fondato siil- 


adeguata », in 
pace definitiva. 


vista della 


L »LMPEGN0 dell Egitto ri- | 
sponde, in sostanza, a 1 
quelle che i dirigenti di Tel | 
Aviv sostenevano essere, 1 
prima della guerra del '67, 
le loro uniche c.sigcnze. Il ! 
fatto ' che questo impegno 
esista — e che \cnga riaf¬ 
fermato nel momento in cui 
il nuovo livello di efficicn- 1 
za militare raggiunto dagli { 
Stati arabi modifica in mo- j 
do rilevante i termini e il ! 
costo del confronto in vite . 
umane e in .sacrifici mate- I 
riali — rappre.senta una no- 1 
vita politica la cui portata { 
è stata ampiamente ricono- ^ 
scinta da uomini di stato e j 
portavoce di opinione pul>- j 
blica in tutto il mondo. • 
Tanto piu singolare è il 
disinteresse che il gruppo 


\olc ». perchè fondato sul¬ 
la complicità con Tel Aviv 
n .su una acquiescenza ai 
suoi ricatti, della quale gli 
arabi dovrebbero fare le 
spose. 

Se anche l'EIuropa occi¬ 
dentale rischia di trovarsi 


Oggi 

sciopero 

alla 

RAI-TV 

STAMANE ALLE ORE 10 MA 
NIFESTAZIONE AL METRO 
POLITAN CON LAMA 


I lavoratori ed 1 giornalisti 
della Rai-T\’ sono m .sciopero 
in tutta Italia La giornata di 
lotta nazionale (che si con 
eluderà questa notte alle ore 
24) è stata promossa dalla 
Federazione unitaria de: lavo 


uuoiaiu iisciiid 01 li 04 di SI dello spettacolo e dalla i 

coinvolta e perche \\a- Federazione Cgil Ci.sl-Uil, con | 


.shington. perseguendo un 
disegno strategico del quale 
rutilìzzazionc di Israele co¬ 
me strumento di ricatto c dì 
repre.ssione resta parte in¬ 
tegrante, prefen.sce igno¬ 
rarne gli interessi fonda¬ 


la partecipazione deir.AGIRT 
( I giornalisti radio-televisivi) ! 
e l’adesione della Federazione ) 
nazionale della stampa. An- , 
che i dirigenti RAI sc;opere- 1 
ranno per 2 ore. dalle 10 
alle 12 I 



p„„,are>u> aos.c | ,„jne^o ^ c™.a^Me.,op. | 
g^no di qiiPi J 1 manifestazione parlerà a no- I 


I lavoratori 
delle costruzioni 
aprono 
una vertenza 
nazionale 
per la casa 
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I Portogallo e l’Olanda, che 
I non possono o non vogliono 
rivedere la loro politica in 
‘ un senso conforme a- prin- 
I cìpi di < equità > c al ri- 
I spetto dei diritti fondamen- 
1 tali dei popoli e degli Stati, 
j Ai contraccolpi, anche pe- 
! .santi, di (,uesto gioco, è pos- 
I sibilo sottrarsi .soltanto per 
i una sola via; abbandonando 
il terreno sterile dell’agno- 
sticismo per identificare le 
autentiche radici del con¬ 
flitto c le chiavi di una .so- 
1 luzione, battendosi perchè 
Israele applichi finalmente 
I le rì.soluzioni. vecchio e 
j nuove, delle Nazioni Unite, 
impostando in modo attivo 
I una politica di amicizia con 
j tutti i paesi del Meditcrra- 
j nco c, per quanto riguarda i 
! paesi produttori di petrolio, 
t rapporti diretti su una base 
! di parità c di reciproco 
j aiuto 

I Ennio Polito 


Atene: 17 arrestati 

me della Federazione sindaca- | ■ • ' • • -■ 

"S: trascinati in tribunale 

manifestazione parteciperanno 

delegazioni di lavoratori dello Do»xi i gravi incidenti di domenica ad .Atene, che hanno provo 
spettacxilo provenienti da va ferimento di una sessantina di persone e trenta arresti, il 

ne citta italiane e dele^azio- regime dei colonnelli inasprisce la repressione; almeno 17 degli 
ni di giomalLSti e tii>o®rafi 1 ‘•rreslati sono stali ieri rinviati a giudizio per direttissima. Il bni 
L’azione unitaria è "stala intervento della polizia contro i manifestanti nel centro della 

prcxrlamata per dar nuova ' capitale è stato duramente condannato dagli esponenti di tutti i 
fona agli obiettivi che sono | Partiti di opposizione, che hanno chiamato in causa la responsa 
alla base della lotta, dei la- b'hlà del governo e no hanno denunciato il disegno repressivo 
voratori della Rai-Tv ma vuoi Nella foto: un manifestante arrestato dai poliziotti, in una via di 


Do,XI I gravi incidenti di domenica ad .Atene, che hanno provo zionale e deH'apphcazione del- 

cato il ferimento di una sessantina di persone e trenta arresti, il le risoluzioni delTÒNTU » 

regime dei colonnelli inasprisce la repressione; almeno 17 degli In un’intervista con la sla- 
arreslati sono stali ieri rinviati a giudizio per direttissima. Il bni z:one ndto france.se «Europe 
tale intervento della polizia contro i m.anirestanti nel centro della n. 1 j> il ministro egiziano dei 

capitale è stato duramente condannato dagli esponenti di tutti i rifornimenti Ismail Sabrì Ab 


I Dal nostro inviato 

1 IL CAIRO, 5. 

j La stampa egiziana mette 
! in grande rilievo, stamane, i 
pericoli di una ripresa delle 
j ostilità su larga scala. Lo fa, 

I naturalmente, citando le a- 
genzie straniere, le dichiara¬ 
zioni di Dayan («La guerra 
non è finita e le convensazìoni 
diplomatiche potrebbero esse- 
I re seguite da atti di guerra, 
j per poi riprendere successi- 
j vamente»). e gli articoli della 
I stampa di Tel .■Iviv, rigettando 
j fin da ora sugli israeliani la 
j respon-sabilità di un eventuale 
1 riaccendersi della guerra. 

, « La situazione — dice il ti- 

, tolo a piena pagina di Al Ah¬ 
ram — è esplosiva lungo le li- 
I nee del fronte ». Il « somma- 
, rio» aggiunge: «1 proiettili 
; dei cannoni non hanno cessa- 
j to di scoppiare mentre i co¬ 
municati di Tel .Aviv indicano 
che gli Israeliani premedita- 
I no la liquidazione del cessate 
li fuoco ». Nella cronaca si 
• legge: « I rapporti giunti ieri 
j dal fronte sono unanimi nel 
sottolineare che la situazione 
! è grave » 

! Al Gumhurya, sotto il tito- 
i Io; « Israele prepara una nuo- 
1 va aggressione militare» scri- 
; ve; « II nostro dovere è di non 
lasciare r.nizìativa politica e 
militare pas.sare dalle nostre 
mani a quelle del nemico. 
Soprattutto in un momento 
in cut no; n > muoviamo nel 
quadro della volontà intema¬ 
zionale e deH'apphcazione del¬ 
le risoluzioni deH'ONU » 

In un’intervista con la ala- 


WASHINGTON, 5. 

Dopo le prese di posizione 
dei principali giornali ameri¬ 
cani, che hanno ieri concorde¬ 
mente sollecitato le dimissio¬ 
ni del presidente Nixon in se¬ 
guito agli ultimi clamorosi svi¬ 
luppi delTalTare Watergate. 
ora è la volta degli stessi pgr- 
lamentari repubblicani a pren¬ 
dere ie distanze dal loro elet¬ 
to. Il senatore Brooke. del 
Massachussetts, ha chiesto 
ieri pubblicamente, nel corso 
di una intervista televisiva, le 
'dimissioni di Nixon; Brooke 
ha anche aggiunto di avere ri 
cevuto oltre 7000 lettere di 
elettori favorevoli all’* impe 
achment » di Nixon e solo 441 
favorevoli al presidente. 

Un altro parlamentare re¬ 
pubblicano. il senatore Domi- 
nick del Colorado, ha invitato 
i parlamentari del suo partito 
a « proclamarsi indipendenti 
dalla Casa Bianca » ed ha in¬ 
vitato Nixon a rivelare tutte 
le informazioni relative al ca- 
.so Watergate. E non si tratta 
di due prese di posizione iso¬ 
late: secondo la Washington 
Post, infatti, numerosi altri 
membri repubblicani del Con- 
gre.sso stanno discutendo sui 
modi per esortare Nixon a la¬ 
sciare 1.1 Casa Bianca. 

Dì fronte a questa bordata 
di ricliieste, la difesa d’uffi¬ 
cio di Nixon da parte dei sur)i 
più stretti collaboratori (i qua¬ 
li hanno riaffermato che il pre¬ 
sidente non intende dimetter¬ 
si) assume un tono estrema- 
mente difensivo, che teslimo- 


Sì intensifica il dibattito 
sulla politica economica 

Da oggi al Senato 
il confronto 
sul bilancio 
statale del 1974 

Domani rincontro governo-sindacati sui prezzi 


A partire da oggi. l’aula 
del Senato diventerà sede 
deU’impegnativo confronto sul 
bilancio dello Stato del ’74. Il 
banco di prova del dibattito 
parlamentare tocca questioni 
essenziali della politica eco¬ 
nomica: da qui l’interesse per 
questa scadenza politica e la 
risonanza che hanno avuto le 
proposte annunciate dal PCI 
per la modifica del bilancio e 
per la fissazione di concrete 
priorità in favore del Mezzo¬ 
giorno, deH’agricoltura e delle 
Regioni. E’ chiaro che il go¬ 
verno e la maggioranza go¬ 
vernativa, che fino ad oggi 


nia chiaramente — per dirla ! impesto una modifica 

ancora con un parlamentare ^"5: 

.._ - nunciarsi su di una sene di 

repubblicano la « grave eri- , questioni concrete. E dalle ri¬ 
si di fiduaa > esistente nel j sposte che verranno date, di- 
Paese. A PAG. Il ! venteranno anche chiari gli 




alla base della lotta dei la¬ 
voratori della Rai-Tv, ma vuol 
anche costituire momento di 
avvio per la costruzione di un 
largo ed unitario movimento 
di forze operaie, intellettuali, 
sociali e politiche sui proble¬ 
mi dell’informazione, delle 
comunicazioni e dello spetta¬ 
colo, nel quadro del confron¬ 
to che le Clonfederazioni sin¬ 
dacali intendono promuovere 
con il governo. 

Lo sciopero dovrebbe pra¬ 
ticamente annullare tutta la 
programmazione radio-televi¬ 
siva, anche se non è da esclu- 
dere che la direzione azien¬ 
dale riu.scira a tra.smettere 
programmi unificati e prere- 
glstratl. ' 
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Fucilati in Cile 
altri 6 oppositori 

.\ltre SCI pcr.sonc .sono state fuciiatc dai generali go]pi-,ti. 
I.a esecuzione è avvenuta a Pucrto Monti, dopo un sommarie 
processo che, come di rito. li ha riconosciuti colpevoli di atti 
V ità « estremiste ». Sono intanto ancora oltre un migliaio i 
cittadini che la giunta tiene prigionieri nello stadio-lagcr di 
Santiago, alcuni dei quali dal settembre, cioè dai primi giorni 
che seguirono il golpe fascista. A PAG. 11 


dallah ha detto fra Taltro: j 
« Noi abbiamo .sempre dato la ! 
priorità a.s5oluta alla soluzio- | 
ne politica del nostro conflit- j 
to con Israele e noi non tra- I 
.scureremo ne;s.suna occasione, 
per quanto mìnima, di giun- i 
gere a una tale soluzione. Ma | 
il dilemma "guerra o pace" ' 
ha .secondo me la sua risposta 1 
molto più a Tel .Aviv che al | 
Cairo. Quel che temo è che t 
uno spirito di rivincita si Im- ! 
padronìsca dei gruppi militari 
e di destra in Israele e .spinga 
gli Israeliani a riprendere le 
ostilità ». 

Gli .stessi timori sono stati 
espre.s.si dal ministro in un 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


ANCHE noi abbiamo 
^ pensato qualche volta 
di esercitare nei confronti 
di Girolamo Domestici, di¬ 
rettore del « Resto del 
Carlinon, una «opposizio¬ 
ne diversa », non trattan¬ 
dolo più come quel diret¬ 
tore « tenghino » che è, 
ma come un giornalista 
vero, istruito (non colto, 
che sarebbe troppo!, civi¬ 
le, Ubero e grammaticale. 
Ne siamo stali trattenuti 
- dalla generosità, perché il 
Domestici deve alla pe¬ 
sante crudezza con cui 
usiamo prenderlo a parti¬ 
to il suo posto al «Car¬ 
lino ». Se il cavaliere Mon¬ 
ti gli desse gli otto giorni, 
chi non direbbe che ha 
finito per ascoltarci? In- 
* vece, più maltrattiamo il 
' Domestici e più Monti, 
che è dispettoso, lo tiene. 
Il direttore del « Carlino n 
per bontà nostra, se ca¬ 
pisse, dovrebbe ringra¬ 
ziarci. 

Ma se si tratta di capire, 
il Domestici 'non ci riser¬ 


verà mai sorprese. Egli 
sta al giornalismo come t 
« legnanesi » stanno al tea¬ 
tro. con la differenza che 
costoro sono intelligente¬ 
mente consapevoli delle 
ragioni cordiali e volgarot- 
te del loro successo, men¬ 
tre il direttore del «Car¬ 
lino » crede sul serio a una 
sua qualificata superiori¬ 
tà. Egli non scrive i suoi 
articoli, li serve, con la 
sola attenuante che fa più 
fatica a scriverli, anche 
quali sono, di quanta ne 
abbia fatta VAnosto a com¬ 
porre le sue ottave. 

Domenica, per esempio, 
il Domestici ha credulo di 
poter ragionare cosi: « Se 
il popolo lo volesse al go¬ 
verno (il PCI, che del re¬ 
sto non lo ha mai chiesto) 
gli darebbe la maggioran¬ 
za dei voti ». E ai socia¬ 
listi, che sono al governo, 
ha dato la maggioranza dei 
voti? E l’ha data ai social¬ 
democratici? E l’ha data 
ai • repubblicani? E alla 
stessa DC ha dato la mag- 


orientamenti che di volta in 
volta si manifesteranno allo 
interno della coalizione. Certo 
è che il dibattito di Palazzo 
Madama non comincia « a 
freddo ». esùo è stato prece¬ 
duto da una fase di intensa 
preparazione, che ha visto, in 
particolare, le Regioni presen¬ 
tare proposte positive, in lar¬ 
ga misura unitarie. Come li 
esprimerà tutto questo ricco 
processo democratico — che 

C. f. 

( So pur in uhi ma pagina) 
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CI ringrazi 


gioraiiza dei voti? Se il 
PCI prospetta una mag¬ 
gioranza (non un governo) 
formata dalle forze popo¬ 
lari sommate insieme, chi 
può dire che il popolo non 
abbia dato alle forze po¬ 
polari una stragrande mag¬ 
gioranza di voti? 

E la solita asinata? Ne 
ha scritta una qualche 
giorno fa, povero figlio. In 
un suo corsivo del 3 scor¬ 
so, a un certo punto il 
Domestici così si esprime: 
«. .fino al punto da non 
rendersi conto che Ba- 
lach... ». Ora, è chiaro che 
non SI doveva dire « fino 
al punto da ». me « fino al 
punto di ». Al « Carlino » 
cose come queste le sanno 
tutti, ma nessuno avverte 
in tempo il direttore, per¬ 
ché si rendono conto che 
un tipo cosi è una rarità. 
I posteri diranno: «Quan¬ 
do al "Carlino" c'era il 
Domestici.^ ì>, e i bambini, 
nostalgici: « Papà, è vero 
che non c’era bisogno di 
andare a scuola? ». 

Forlebraccia 
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Ad un punto cruciole In vertenza che coinvolge 1.500 ospedali I primi successi delle «dieci giornate» di tesseramento e reclutamento 

OSPEDALIERI : NUOVE TRATTATIVE Come il PCI aumenta la sua forza 
SOSPESO LO SCIOPERO DEI MEDICI nelle fabbriche di Milano in lotta 

Dopo la grave sortila dsS sanitari, tissato per domani sera al ministero dei Lavoro un Incontro con I sin- ^ v ;. - . ^ ^ . ; ... ^ 

dacati dei lavoratori e le amministrazioni ospedaliere -- il nodo politico delio scontro è rappresentato L’Iniziativa politica per ancorare saldamente il proselitismo alle battaglie operaie • Già duemila tessere in più rispetto alla stessa 
dali'ipofesi di contratto unico e globale che colpisce gli interessi corporativi di polenti settori medici data dell’anno scorso - L’azione fra gii emigrati del Sud e nei quartieri - L’ambizioso obiettivo di 3000 nuove iscritte ai partito 


I 35 mila medici ospedalieri 
hanno sospeso lo sciopero di 
tre giorni che era stato In¬ 
detto In seguito alla rottura 

— avvenuta per iniziativa del 
loro sindacati più oltranzisti 

— delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto. Ui decisione 
è stata presa nel primo pome¬ 
riggio di ieri, poche ore dopo 
rfnizio dello sciopero stesso. 

La sospensione si è avu¬ 
ta in seguito ad un inter¬ 
vento del ministro del la¬ 
voro Bertoldi che ha convo¬ 
cato per domani sera nell’uf- 
flcio del sottosegretario Fo¬ 
schi tutte le parti interessate 
alla stipulazione del nuovo 
contratto: l sindacati medici, 
la Federazione unitaria del 
lavoratori ospedalieri (FLO), 
o la Federazione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere (FIA- 
RO). 

Non ci si nasconde tuttavia 
la difficoltà della mediazione 
ministeriale. E questo non 
tanto per la scontata, fulminea 
Bortlta dell’on. La Malfa (po¬ 
teva non approfittare della 
situazione per metter subito 
le mani avanti accusando in¬ 
discriminatamente tutti gli 
ospedalieri di essere già tra 
le categorie « meglio retribui¬ 
te»?), quanto piuttosto per 
il dichiarato perdurare, da 
parte delle componenti di de¬ 
stra delle organizzazioni me¬ 
dico-ospedaliere. di sostanzia¬ 
li riserve pregiudiziali al 
raggiungimento di un accordo 
generale che valga per tutte 
le componenti del personale 
dipendente dal 1.500 ospedali 
italiani, e cioè non solo per 
1 dipendenti non medici, ma 
anche e proprio per il perso¬ 
nale sanitario. 

Perchè il fatto nuovo e di¬ 
rompente della vertenza o- 
spedaliera che si trascina or¬ 
mai da dieci mesi è appunto 
costituito dalla proposta di 
un contratto unico e globale 
che identificando e qualifican¬ 
do alcuni istituti normativi 
generalizzabili a tutto il per¬ 
sonale (orario di lavoro, stra¬ 
ordinari. sistema di accettazio¬ 
ni. ecc.) spezzi le posizioni 
corporative, respinga le ten¬ 
denze mercantili che trasfor¬ 
mano spesso l’ospedale in 
un'industria della salute, e si 
muova in direzione di un so¬ 
stanziale miglioramento dello 
stato e della gestione degli 
ospedali. 

II contratto unico è dunque 
di fatto la discriminante so¬ 
stanziale e qualificante del 
ventaglio di posizioni su cui 
si è andata sviluppando la 
vertenza ospedaliera. E tanto 
più lo è dal momento in cui, 
già nell’estate scorsa, si è 
realizzata una prima area di 
consenso su questa scelta che 
comprendeva la FLO. la FIA- 
RO e l’ANAAO. il sindacato 
degli aiuti ed assistenti. Pro¬ 
prio su questa scelta s’era re¬ 
gistrata a luglio la prima rot¬ 
tura delle trattative, protago¬ 
nisti i tre sindacati più con¬ 
dizionati dalla accanita dife¬ 
sa del carattere libero-profes¬ 
sionale deU’attlvità medica e, 
con questo, di retribuzioni as¬ 
solutamente abnormi: l’ANPO 


Torino: inaugurato 
senza cerimonie 
l'anno accademico 
all'Università 

'TORINO. 5 

L’inaugurazione dell’anno ac¬ 
cademico non ha avuto ieri 
la pompa consueta: niente to¬ 
ghe. niente ermellini, niente 
discorsi solenni. Può darsi che 
tutto questo non ci sarà più. 

Il rettore prof. Sasso ha 
spiegato: « Considero il no¬ 
stro — ha detto — un ateneo 
in guerra, non è certo il caso 
di fare parate in costume». 

Pare vi sia stato chi ha di¬ 
sapprovato la austerità. « Ho 
ricevuto alcune proteste — ha 
proseguito il prof. Sasso — 
per la soppressione della inau¬ 
gurazione. 

« Il rettore comunque è un 
esecutore: se il corpo acca¬ 
demico vorrà, a maggioranza, 
solennizzare ancora l’inizio 
dell'anno accademico non tar¬ 
derò a stabilire il program¬ 
ma. Ne approfitterò anzi per 
una denuncia durissima dèlio 
flato in cui versa l'univer¬ 
sità ». 


(primari). TANMEK)(diret¬ 
tori sanitari) e la CIMO (ane¬ 
stesisti, analisti, ecc.). Pun¬ 
tualmente la nuova rottura 
delle trattative, avvenuta ve¬ 
nerdì sera, e immediatamente 
seguita dalla grave decisione 
della proclamazione delle tre 
giornate di sciopero, ha mi¬ 
rato ancora una volta a boi¬ 
cottare e a blocc.are definiti¬ 
vamente la scelta decisiva del 
contratto unico. 

Per far questo, ed ignoran¬ 
do deliberatamente come e 
quanto fosse scontato che la 
unicità del contratto non do¬ 
vesse in alcun modo rappre¬ 
sentare una « umiliazione » 
per i medici (le cui retri¬ 
buzioni ad ogni buon conto 
I non corrono certo il pericolo 
I di drastiche decurtazioni), i 
settori di destra del sindacati 
1 medici — pressati da quel con¬ 
centrato di corporativismo che 
è la Federazione degli ordini 
dei medici — hanno creato le 
condizioni per la rottura esi¬ 
gendo strumentalmente un 
chiarimento pregiudiziale del¬ 
la FIARO sulla questione del¬ 
l’orario di lavoro per l me¬ 
dici part-time (della rottura 
si è contraddittoriamente re¬ 
sa responsabile stavolta anche 
l’ANAAO di cui ora è prevalsa 
Tanima niù conservatrice). 

Trenta o trentasel ore setti¬ 
manali? I decreti d’attuazio¬ 
ne della legge ospedaliera la¬ 
sciano agli enti la facoltà di 
giostrare entro questi limiti 
l’orario di lavoro dei medici 
a tempo definito. Puntare — 
come tende a fare la FIARO 
— sulle 36 ore significa in de¬ 
finitiva compiere una scelta 
disincentivante di una for¬ 
mula che lascia larghissimi 
margini d’iniziativa al medico 
non garantendo a sufficienza 
l’ospedale e il ricoverato. Ma 
in ogni caso si trattava e con¬ 
tinua a trattarsi di un falso 
problema, in quanto — ripe¬ 
tiamo — tende scopertamente 
a scavalcare la sostanza del 
problema, che resta e deve 
restare quella del contratto 
unico come arma per combat¬ 
tere le spinte corporative. 
(Non a caso del resto la de¬ 
stra dei sindacati medici si è 
persino dichiarata disponibi¬ 
le a rinunciare a qualsia.si im¬ 
mediato vantaggio economico 
purché si ottengano contratti 
separati per personale medico 
e non medico, ben sicuri essi 
che attraverso la finestra de¬ 
gli istituti normativi di casta 
rientrerebbe ciò che sarebbe 
precluso dalla porta del con¬ 
tratto unico). 

E’ proprio la portata po¬ 
litica dei termini della ver¬ 
tenza che pone dunque ora il 
ministero del lavoro in una 
situazione molto delicata. Di 
fronte alla scelta di campo 
del contratto unico, il mini¬ 
stero non può insomma limi¬ 
tarsi ad una funzione arbi¬ 
trale. come pretenderebbero 
i più potenti gruppi me- 
ci, tanto più che in ballo 
non sono soltanto gli interes¬ 
si di 300 mila ospedalieri (me¬ 
dici e non) nia In definitiva 
quelli dell’intera collettività 
Non a caso, di fronte alTina- 
sprirsi della vertenza, le Re¬ 
gioni hanno deci.so che è ve¬ 
nuto il momento di un loro 
intervento: -gli asses-sori re¬ 
gionali alla .sanità s’incontre¬ 
ranno quindi stamane a Bo¬ 
logna su loro richiesta con 
il consiglio direttivo della 
PI.ARO proprio per un esa¬ 
me congiunto dei termini 
I della vertenza. 

E non a caso, è proprio di 
fronte alla grave decisione 
dello sciopero che si sono re¬ 
gistrate una serie di signi¬ 
ficative reazioni polemiche 
dall'intemo del fronte medi¬ 
co. .A Ferrara, i medici dei 
servizi psichiatrici della Pro¬ 
vincia hanno ad esempio di¬ 
chiarato a la loro indisponi¬ 
bilità professionale e morale 
a gravare (con lo sciopero. 
ndr) intenzionalmente di un 
ulteriore disservizio una si¬ 
tuazione sanitaria già cosi ca¬ 
rente e caotica » e che nessun 
aiuto può trarre da una ver¬ 
tenza di marca corporativa 
« non collegata a seri indiriz¬ 
zi di politica sindacale unita¬ 
ria. lontana da qualsiasi pro¬ 
spettiva di politica sanitaria, 
e di lotta per una vera rifor¬ 
ma insieme ccn tutti i lavora¬ 
tori ». Analoga, ferma posi¬ 
zione ha assunto, su scala na¬ 
zionale, il gruppo di « Psi¬ 
chiatria democratica ». 
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NAPOLI — Genitori e alunni del rione Colli Aminel hanno protestato Ieri mattina davanti ài palazzo municipale: rivendicano 
nuove scuole anche attraverso la requisizione dei locali, liberi a la'utilizzazione di una scuola elementare che non può 
entrare in funzione perché manca l'arredamento ' , . 

i 

La riapertura era stata rinviata di un mese per il colera 

A LECCE RIMANGONO TUTTE CHIUSE 
LE SCUOLE ELEMENTARI E MATERNE 

Ieri avrebbero dovuto iniziare le lezioni A Taranto protesta popolare in un quartiere operaio per 
- la mancanza di aule In tre grossi centri della provincia, di. Bari non si è aperta nessuna scuola 


BARI, 5 to assicurazioni sulTeventua- 

La riapertura delle scuole, le utiliz^zione di altri locali,, 
che in Puglia a causa del l*i manifestazione si e con¬ 

colera era stata rinviata ad elusa. 

oggi, ha drammaticamente ri- Anche la situazione della 
proposto la situazione di prò- provincia di Bari non e rni- 

fon^ crisi in cui si trovano gliore. Nei grossi centri di 

tutte le attrezzature scolasti- Altamura, Barletta e Corato 

che della regione. le autorità sanitarie non han- 

A Lecca nessun bambino consentito Ta^rtura delle 
dell& elementari e delle ma- scuoIe_ a _ causa delle cattive 
terne è andato oggi a scuola. trovano 

Infatti tutte le elementari e "*1 edifici, 
le materne sono rimaste chiù- Nel complesso, la situazio- 
se perché le autorità sanità- ne deU’ediiizia scolastica in 
rie non hanno dato il per- Puglia è gravissima ed il fat- 
messo di apertura. Nonostan- to che oggi moltissimi aiun¬ 
te il ritardo di più di un me- ni siano rimasti a casa né si 
se rispetto alla data in cui sappia quando veramente le 
i locali sarebbero dovaiti es- lezioni potranno cominciare 
sere in grado di ospitare gli per tutti, dimostra che il co¬ 
alunni, le scuole non sono lera ha rappresentato solo un 
ancora agibili. 1,6 ragioni so- elemento di peggioramento 
no diverse ma tutte sono ri- della crisi, le cui cause pro- 
conducibili alle carenze es- fonde vanno ricercate nella 
senziali dell’edilizia scolastica incuria governativa che ha 
nel Meridione: manca l’acqua, condannato le scuole dei me- 
1 servizi igienici sono preca- ridione in condizione di par- 
ri, i muri trasudano umidi- ticolare disagio ed ineffi- 
tà, I servizi di riscaldamento cienza. 

sono inefficienti. Nei casi mi- In tutta la regione pugliese 
gliori, le lezioni oggi non so- circa centomila ragazzi saran¬ 
no conriinciate perchè sono no costretti quest'anno ai dop- 
ancora in cor» i lavori di re- pj e tripli turni; trentamila 

stauro o di riattamento. alunni sono stati collocati in 

A Lecce, del resto, la crisi appartamenti presi in affitto 
investe anche molte scuole perché un centinaio di edifi- 
medie e numerosi istituti su- ci scolastici sono ancora pri- 
periori rimasti anch’essi chiù- vi di alcuni servizi essenziali 
si per le stesse ragioni delle come i serbatoi d’acqua ecc.; 
elementari. per venti scuole, tuttora non 

A Taranto intanto la prò- funzionanti, non è stata pro¬ 
testa della popolazione del spettata alcuna soluzione con- 
viliaggio Paolo VI' abitato da- creta tranne quella del rinvio 


Nonostante il ritardo della ripresa scolastica 

Napoli: doppi turni 
e a glorili alterni 

Migliaia e migliaia di ragazzi ieri hanno dovuto tor¬ 
nare a casa - Manifestazioni di protesta nei quartieri 
Venerdì il consiglio comunale discute le proposte PCI 


g. f. p. 


gli operai deU’Italsider ha 
fermato per tutta la matti¬ 
nata il traffico di una strada 
che collega la zona col cen¬ 
tro cittadino, rivendicando 
misure immediate contro la 
mancanza di aule. Solo dopo 
che. per l’intervento del com¬ 
pagno on. Angelini, una dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
sindaco di Taranto ed ha avu- 


sine-die deU’inizio delle le¬ 
zioni. 

Per normalizzare questa si¬ 
tuazione non sono certo suf¬ 
ficienti i 4 miliardi che il go¬ 
verno ha stanziato, oltretutto 
con colpevole ritardo: ne era¬ 
no stati chiesti nove e rima¬ 
ne comunque vivissimo il pro¬ 
blema di snellire le procedu¬ 
re per dare inizio ai lavori. 


CONFERENZA STAMPA DEL RETTORE SCRIA VINATO 

Milano: ì mali della Statale 

Disparità fra iscritti e laureati — Solo 3 metri quadrati di spazio per ogni studente — Elezioni studentesche : 
nei prossimi giorni una bozza di regolamento — Reticenze del rettore sulla democratinazione degli organi dirigenti 


Ieri pomerigg'.o, in una sa¬ 
ie degli uffici del rettorato, il 
professor Giuseppe Schiavina- 
Io ha tenuto una conferenza 
stampa, la prima da quando, 
un anno fa. il senato accade¬ 
mico Io ha chiamato a reg¬ 
gere le sorti della statale di 
Milano. Tema di questo suo 
primo incontro ufficiale con 
la stampa è stata la situazio¬ 
ne complessiva dell’universi¬ 
tà degli studi a cinquant’anm 
dalla sua fondazione 

ESPANSIONE STUDENTE¬ 
SCA — Le immatricolazioni 
— ha affermato Schiavinato — 
procedono ad un ritmo supe¬ 
riore rispetto agli anni .scorsi. 
I nuovi iscritti sono oggi 11.851 
contro I 10.854 alla stessa da¬ 
ta dello scorso anno. 

In sintesi, contro un nume¬ 
ro di nuove iscrizioni che. 
con ogni probabilità, raggiun¬ 
gerà le 15 000 unità, sì regi¬ 
strano appena 2.136 lauree: 
una disparità destinata a dt- 
■Onuire solo leggermente vi- 


-Sto che Io stato d;sa3tro50 del¬ 
le università e la conseguen¬ 
te impossibilità di frequenta¬ 
re con profitto, provocano, 
con il concorso di altre nu¬ 
merose cause una elevatissi¬ 
ma mortalità universitaria tra 
il primo e gli u ltimi anni 

LE STRUTTURE — Nel- 
Tintrodurre questo specifico 
problema — certo il più ap¬ 
pariscente tra l tanti che af¬ 
fliggono la nostra università 
— il rettore ha mostrato un 
grafico mediante il quale la 
espansione della popolazione 
studentesca degli ultimi anni 
viene posta a confronto con 
la contemporanea estensione 
delle strutture de) l’Ateneo. 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro. Nel 1968 ogni studente 
della statale aveva a dispo¬ 
sizione uno spazio di 8,7 me¬ 
tri quadrati; questo rapporto, 
di per se già estremamente 
precario, si è andato progres¬ 
sivamente deteriorando. Nel 
1971 i metri per studente scen¬ 


devano a 4,6 per calare ulte¬ 
riormente a 3 metri lo scorso 
anno. 

CORPO DOCENTE — Schia- 
vinato ha schematicamente 
illustrato la situazione del 
corpo docente. Oggi alla sta¬ 
tale vi sono 186 ordinari, 48 
aggregati, 663 assistenti di 
ruolo. 69 assistenti incaricati, 
600 professori incaricati e 650 
addetti alle esercitazioni. Un 
totale di oltre 2.200 Insegnan¬ 
ti dei quali, fino ad oggi, 
solo i 186 ordinari avevano 
reali poteri decisionali. 

Esagerando la portata ed 
il significato dei provvedimen¬ 
ti urgenti varati dal governo, 
i cui limiti già abbiamo am¬ 
piamente commentato, il ret¬ 
tore si è a lungo soffermato 
sulla democratizzazione degli 
organi di governo che do¬ 
vrebbero intervenire con l’in¬ 
gresso nel consigli di facoltà 
della massa dei professori in¬ 
caricati. 

Il rettore si ft però rifiu¬ 


tato di affrontare, in materia 
di provvedimenti urgenti, i 
problemi posti negli ultimi 
giorni dairallontanamento dei 
due docenti aggregati a let¬ 
tere e filosofia e dalle ma¬ 
novre baronali a scienze po¬ 
litiche tese ad impedire la 
nomina dei, due professori 
temati. 

ELEZIONI STUDENTE¬ 
SCHE — ET questa forse la 
novità più importante espo- 
.sta Ieri dal rettore. In adem¬ 
pimento a quanto previsto dai 
provvedimenti urgenti, entro 
sei mesi verranno indette al 
Tintemo dell’Ateneo elezioni 
per le rappresentanze studen¬ 
tesche nei consigli di facoltà 
(partecipazione a carattere 
consultivo) nel consiglio di 
amministrazione dell’Universi¬ 
tà (partecipazioni a caratte¬ 
re deliberante). 

Nei prossimi giorni il se¬ 
nato accademico approverà 
una bozza <U regolamento 
elettorale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5 

Già in ritardo di un mese e 
cinque giorni sul calenJario di 
inizio deH’anr.o scolastico a 
causa deli'infezione coler,ca. la 
scuola a Napoli s'è aperta que¬ 
sta mattina nel più completo 
caos. Non tutti i ragazzi hanno 
potuto riprendere il proprio po¬ 
sto dietro i banchi. E’ iniziato 
lo stillicidio della < gradualità > 
delia ripresa. Migliaia e mi¬ 
gliaia di ragazzi delie elemen¬ 
tari hanno dovuto fare ritorno 
a ca!>a perchè non era il loro 
turno. 

Scuole dm'e Io scorso anno, 
solo a prezzo di dure lotte, si 
era realizzato il turno unico so¬ 
no state riorganizzate per il 
doppio turno a giorni nlterni. 
E' questa la soluzione di emer¬ 
genza adottata dal pro\’vedito- 
rato agii studi per fronteggiare 
le conseguenze delia mancata 
apertura in città di die.ri scuo¬ 
le medie, di \entidue scuole-ele¬ 
mentari e di numerosi istituti 
di istruzione media superiore. 
Inoltre i disagi sono accresciu¬ 
ti dalia distanza tra le zone 
di pro\enienza dei ragazzi e le 
scuole agibili da raggiungere. 

(Questa situazione non poteva 
non provocare la giusta e le¬ 
gittima reazione dei genitori e 
dei ragazzi anche e soprattutto 
perché nulla nei provvedimenti 
finora presi, sia dalle autorità 
scolastiche che da quelle co¬ 
munali. lascia intravvedere un 
miglioramento a breve scaden¬ 
za. .Anzi c'è da prevedere un 
netto peggioramento innanzitut¬ 
to sul piano igìenico-sanitario. 
in quanto forgameo dei bidelli 
non ha subito alcun incremen¬ 
to. e se per il passato non si 
riusciva ad assicurare una ade¬ 
guata pulizia delle scuole, me¬ 
no che mai si riu.scirà a realiz¬ 
zarla oggi che è aumentato il 
grado di utilizzazione degli edi¬ 
fici. 

A Pozzuoli il 90 per cento del¬ 
ie scuole non ha aperto nono¬ 
stante le autorità comunaìi aves¬ 
sero assicurato di aver predi¬ 
sposto ogni cosa per la riormale 
ripresa. Centinaia di madri e 
di ragazzi dei Colli .Aniinei in 
corteo hanno raggiunto il cen¬ 
tro c sì sono attestate davanti 
al municipio inalberando car¬ 
telli con la richiesta di requi- 
-sizioni e di installazione di aule 
mobili. A Portici altre centi¬ 
naia di genitori e ragazzi hanno 
dato vita a una combattiva ma¬ 
nifestazione per imporre l’ado¬ 
zione di rapidi provvedimenti 
a favore della scuoia. 

Questo ampio movimento che 
s'ede in prima fila le donne dcl- 
rUDI, dirigenti sindacali e po¬ 
litici (comunisti, socialisU, de¬ 
mocristiani) si raccorda nelle 
richieste a quanto proposto dal 
PCI non più tardi di sabato nel 


corso di una conferenza stam. 
pa sui problemi della scuola. 
11 PCI ha avanzato proposte 
concrete come la requisizione 
di immobili liberi ' (alle auto¬ 
rità comunali è stato fornito un 
dettagliato elenco di quc.sti edi¬ 
fici). Tacquisto di mille aule 
mobili, la stesura di un piano 
straordinario per l’edilizia sco¬ 
lastica con investimenti per 120 
miliardi di lire. L'immediata 
assunzione di mille bidelli. 

Questi provvedimenti richiesti 
dal PCI saranno al ce,itro del 
dibattito che sui problemi del¬ 
la scuola si terrà venerdì pros¬ 
simo in consiglio comunale. Sa¬ 
rà questa l’occasione di verifi¬ 
care la volontà delTamministra- 
zione. finora espressa solo ver¬ 
balmente. di una svolta nel 
modo di governare la città in 
favore delle esigenze reali del¬ 
la sua popolazione. 

Sergio Gallo 


Diritto 
di sciopero 
e CEE allo Corte 
costituzionole 


Giovedì la Corte costituzio¬ 
nale si occuperà di due que¬ 
stioni su cui è stala solle¬ 
vata Teccezione di incostitu¬ 
zionalità. 

Si tratta innanzitutto delle 
norme che reprimono gli atti 
discriminatori e la condotta 
anlisindacale dei padroni nei 
confronti degli operai che ab¬ 
biano esercitato il diritto di 
sciopero La questione di le¬ 
gittimità di tali norme è sta¬ 
ta posta dal pretore di Mi¬ 
randola e dai ' tribunale di 
Grasselo con una sene di In¬ 
terrogativi che tendono a por¬ 
re gravi limiti al dintto di 
sciopero, escludendo la fa¬ 
coltà di «scioperi politici» 

La seconda questione che 
sarà discussa dalla teorie è 
quella della legittimità costi¬ 
tuzionale defi’art. 2 della leg¬ 
ge che rende esecutivo in Ita¬ 
lia TarL 189 del trattato isti¬ 
tutivo della CEE. 

La Corte è chiamata a de¬ 
cidere se le limitazioni alia 
sovranità nazionale consentite 
«in condizioni di parità con 
gli altri Stoti» dalTart. 11 
della Costituzione giustifichi¬ 
no l’introduzione di una nor¬ 
mativa sovranazlonale che, 
secondo 1 tribunali di To¬ 
rino e di Genova, sarebbe 
lesiva di alcuni diritti fonda¬ 
mentali del cittadini italiani. 


Dalla nostra redazione 

' MILANO, novembre. . 

Lh Seimart-Lesa è, ormai da 
tempo, una fabbrica in lotta: 

10 stabilimento di Milano, alme¬ 
no per quanto riguarda la parte 
commerciale (ma il pericolo non 
si limita a questa), dovrebbe 
essere smobilitato; i dipendenti, 
quindi, si battono per la con¬ 
servazione del posto di lavoro, 
per un elementare impegno di 
.sopravvivenza. Le « dicci gior¬ 
nate » che danno il via ai tes¬ 
seramento sono appena state 
lanciate e la cellula della Le.sa 
ha già raggiunto il 100 per 
cento, ha reclutalo tre nuovi 
compagni, la media-valore del 
bollino è salila a 7.000 lire: lar¬ 
gamente suiieriore, in termini 
assoluti, alla media che la fo- 
dora/ione di Milano si è posta 
su sc,ila pinvinciale e che è di 
5.000 lire. 

Oltre che alla Lesa, in altre 
fabbriche in lotta — la Pozzi, 
la Norlhon, la Luchini e Perego, 
per citarne alcune — i ri.siil- 
iati sono analoghi: forti .siicco.s- 
si nel tesseramenfo. che pure è 
appena iniziato, e quote supe¬ 
riori alla media. Se si parte da 
questi episodi per accennare al- 
randanienlo delle « dieci gior¬ 
nate » del tesseramento a Mi¬ 
lano è quindi perchè si possono 
qui individuare le lince di azio¬ 
ne politica lungo le quali la 
campagna pvr il tesseramento 
.si sviluppa. 

Ormai da tre anni a Milano 
si ha un partito in cspan.sione, 
che ha raggiunto neU’ultimo tes¬ 
seramento i 79.000 iscritti, pa¬ 
ri al 104 per cento deH’anno 
precedente, con oltre 8.000 re¬ 
cintati; e già l'anno scorso la 
media-valore delle quote era au¬ 
mentata di quasi 1.000 lire. 
L’ohietlivo del tesseramento in 
corso è di raggiungere gli 
82.000 iscritti, di far aumentare 
da 15.000 a 18 000 il numero 
delle donne tesserate, e di far 
salire dalle attuali 3.632 lire a 
5.000 lire la media-valore delle 
quote. 

Si diceva all’inizio del sinto¬ 
matico slancio che ha caratte¬ 
rizzato il tesseramento nelle 
fabbriche in lotta; ora forse 
vale la pena di accennare pro¬ 
prio airclenicnto politico che 
lial mondo delle fabbriche pro¬ 
viene. Ci riferiamo olle cifre 
del 2 novembre, vale a dire — 
di fatto — aH’inizio stesso della 
campagna; rispetto alla stessa 
data dell’anno scorso. le tesse¬ 
re consegnate sono 2.000 in più 
(e fra queste ce ne sono 479 
« nuove ». nel senso che riguar¬ 
dano altrettante prime adesioni 
al parlilo): la stragrande mag¬ 
gioranza di queste tessere in 
più viene dalle fabbriche: il 2 
novembre dell’anno scorso que¬ 
ste avevano distribuito 384 tes¬ 
sere. quest’anno 1.788 di cui 
125 a reclutati. . 

Questa presa nelle fabbriche 
si registra mentre è in corso 

11 dibattito sulle piattaforme ri- 
vendicative (il terreno d’azio¬ 
ne prediletto per la polemica 
antisindacale — ma soprattutto 
anticomunista — dei < gruppet¬ 
ti ») mentre è in corso la di¬ 
scussione — anche con forze 
c.sterne e quindi non sempre 
serena — sui lavori del comi¬ 
tato centrale e sulle indica¬ 
zioni da questi scaturite; men¬ 
tre si sviluppa la discussione 
sulle .scelte generali della poli¬ 
tica ilei pac.se — gli investimen¬ 
ti. il rapporto Nord-Sud —: 
ncU’ambito di un quadro, cioè, 
strettamente reale e rivolto al- 
rimmediato. 

Vogliamo citare alcuni esem¬ 
pi proprio per dare un « nume¬ 
ro» alla dimensione del feno¬ 
meno: alla « Loro Parisini » è 
stala costituita una nuova cel¬ 
lula: la vecchia cellula-madre, 
quella della sode milanese, con 
84 iscritti di cui 15 recintati, 
assorbe circa un terzo dei di¬ 
pendenti; poi alla SE.A (la so¬ 
cietà che ge.stisce gli aeroporti 
milanesi) 22 reclutati; 20 alla 
Pirelli: 15 all’Azienda Tranvia¬ 
ria. li air.Azicnda municipaliz¬ 
zata per la Nettezza Urbana: 
11 — di cui dicci donne — alla 
Imperiai. 

Cifre alla rinfusa: sono le pri¬ 
me. perchè ci si riferisce ai 
dati giunti fino al 2 novembre. 

A Cesate, in circa tre giorni, 
il tesseramento ha raggiunto il 
c Cesate è un pac.se dove 
la capacità di incontro ha con¬ 
dotto ad un'ammini.strazione co¬ 
munale fondata su una maggio¬ 
ranza PCIP.STDC; a Garba- 
gnate. un altro ComuM ap;^na 
conquì.slato. i reclutati costitui¬ 
scono il 10 per cento dei tes¬ 
serati: a Seggiuno di Pioltello 
— altro centro conquistato dalle 
sinistre — è nata la terza se¬ 
zione del Comune, intitolata a 
Pietro Secchia e pasta nella zo¬ 
na di maggiore immigrazione 
dove si .cono sempre avuti mol¬ 
ti voti e pochi iscritti. Ma i 
dati appena riferiti indicano 
proprio questo: che la concre¬ 
tezza politica tende a ridurre la 
divaricazione tra l'Influenza elet¬ 
torale e il risultato organiz- 
zativo. 

Parlando di 5>eggiano di Piol¬ 
tello si è accennato al proble¬ 
ma deirimmìgrazione; nella 
campagna per il tesseramento 
i compagni milanesi .se lo .sono 
posti per due ordini di motivi e 
sotto due profili sociologici. Mi¬ 
lano — soprattutto la sua pro¬ 
vincia — è uno dei poli del- 
Timmigrazione e il problema che 
il partito ha di fronte non è 
solo quello di conquistare l'im- 
migrato, ma soprattutto quello 
di superare il concetto stesso 
di immigrato, portando ad una 
totale integrazione dei nuovi ar¬ 
rivati nel tessuto sociale, re¬ 
sponsabilizzandoli nelTorganizza- 
zione. Ma c’è, si diceva, un 
secondo profilo, perchè c'è an¬ 
che un secondo tipo di immi¬ 
grato; è dato da quei ceti medi 
che emigrano dal centro citta¬ 
dino verso le zone residenziali 
dclThintcrland milanese: interi 
quartieri nuovi nei quali il par¬ 


tilo vuole affermare la sua pre¬ 
senza non solo per la politica 
di alleanze verso i ceti medi, 
ma in più avendo la consapevo¬ 
lezza che le trasformazioni .so¬ 
ciali incidono anche — e pro¬ 
fondamente — su categorie un 
tempo considerate < lontane ». 

Forse, a questo quadro rela¬ 
tivo alla fase iniziale ’ dell’im¬ 
pegno del partito di una grande 
città, resta da aggiungere solo 
un aspetto; che uno sforzo par¬ 
ticolare viene compiuto nel¬ 
l’azione diretta alla conquista 
delle masse femminili, le quali 
sono duramente coinvolte nei 
problemi della crisi del paese 
anche quando non vivono di 
persona le lotte del mondo del 


lavoro. Si è detto, * precedente- 
mente, che uno degli obicttivi 
postisi dai compagni milanesi 
è di portare da 15 a 18.000 le 
iscritte: a questo fine, ultimate 
le « dieci giornate », avrà ini¬ 
zio una « settimana della don¬ 
na » elle ' da un attivo pro¬ 
vinciale dovrebbe poi sviluppar¬ 
si fino a livello di assemblee di 
caseggiato. Il fatto è — ma 
questo i compagni milanesi non 

10 dicono — che se viene rag¬ 
giunto l’obiettivo del recluta¬ 
mento di 3.000 donne, automa¬ 
ticamente viene superato quel¬ 
lo di portare da 79.000 a 82.000 

11 totale degli iscritti. 

Kìno Marzullo 


La risoluzione de! consiglio nazionale 

Le AGLI: confronto 
con tutte le 
forze riformatrici 

Rafforzamento della democrazia, riforme, sostegno 
alle lotte operaie nella piattaforma del movimento 
Le proposte dei PCI affrontate in un documento pre¬ 
sentato dalle sinistre interne 


Il consiglio nazionale del¬ 
le AGLI, riunito nei giorni 
scorsi a Roma, ha approvato 
un documento in cui si preci¬ 
sa la posizione dell’As»cla- 
zione sulla situazione politi¬ 
ca e sociale del paese, e si 
fissano alcune linee operati¬ 
ve del movimento. Nel docu¬ 
mento — approvato con 43 
voti favorevoli, 21 contrari e 
4 astenuti — si sostiene la 
necessità « di tnia linea di 
iniziativa del movimento ope¬ 
raio che realizzi un'azione di 
rafforzamento della democra¬ 
zia, a partire dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana. In tal senso 
— afferma il documento — 
sono da sostenere tutti quei 
processi culturali-sociali e po¬ 
litici che garantiscano le con¬ 
dizioni per un confronto 
aperto e non pregiudicato da 
contrapposizioni schematiche 
ed integralistiche di qualsiasi 
segno ». 

Soltanto queste condizioni, 
dice ancora il consiglio na¬ 
zionale delle AGLI, potranno 
permettere l’affermazione di 
una politica di riforme. Di 
fronte a questa linea, si af¬ 
ferma passando ad esamina¬ 
re la situazione politica at¬ 
tuale, a si manifestano e per¬ 
durano contraddizioni e re¬ 
sistenze che non sono state 
superate dalla pur significa¬ 
tiva modifica del quadro po¬ 
litico e di governo intervenu¬ 
ta con la sconfitta del cen¬ 
trodestra, e che pure ha assi¬ 
curato la ripresa di un esteso 
dibattito tra le forze demo¬ 
cratiche e popolari ». L’infla¬ 
zione che taglieggia i salari, 
i preoccupanti livelli di occu¬ 
pazione. la crisi deH’agricoI- 
tura, le condizioni dramma¬ 
tiche del Mezzogiorno, da una 
parte, dall’altra a il contrad¬ 
dittorio aumento del prezzo 
della benzina, e le incertezze 
dell’avvio della "fase due", 
richiedono al movimento ope¬ 


raio, in tutte le sue espres¬ 
sioni, una ulteriore mobilita¬ 
zione su obiettivi chiaramen¬ 
te finalizzati in funzione di 
riequilibrio sociale ». 

Il consiglio nazionale delle 
AGLI, infine, annuncia quat¬ 
tro iniziative pubbliche, su 
Mezzogiorno, su casa e terri¬ 
torio, scuola e formazione 
professionale, sanità e servizi 
sociali. 

La minoranza di sinistra, 
che sì divìde in due correnti. 
«Alternativa aclista » e « Scel¬ 
ta di classe-sinistra AGLI », 
ha votato contro il documen¬ 
to, e ne ha presentato uno 
proprio, che è stato respin¬ 
to con 44 voti contrari, 22 a 
favore e 6 astenuti. In esso 
si esprime un giudizio nega¬ 
tivo sul governo di centro¬ 
sinistra ^segnato — si dice — 
dal prevalere della egemonia 
democristiana di cui lo stesso 
PSI avverte il peso paraliz¬ 
zante», e si interviene espli¬ 
citamente nel « dibattito aper¬ 
tosi nella sinistra italiana sul¬ 
le recenti proposte strategiche 
avanzate dal PCI ». afferman¬ 
do che esse debbono a costi¬ 
tuire materia di confronto per 
tutto il movimento operaio». 

In questo quadro la sinistra 
aclista pone in primo piano 
il problema di « ricostruire 
l'unità di classe dei lavora¬ 
tori », ponendo alTordlne del 
giorno ala questione catto¬ 
lica come momento per la 
necessaria costruzione di un 
blocco sociale e politico al¬ 
ternativo, fondato sulVunità 
fra tutte le masse lavoratrici 
operaie, contadine, sottopro¬ 
letarie e intellettuali ». Il 
problema delle alleanze fra 
classe operaia e ceti medi 
viene affrontato sotto l’an¬ 
golo visuale della esigenza 
che « restino saldamente in 
mano al movimento operaio 
l’egemonia e la guida com¬ 
plessiva del movimento». 


In una semplice cerimonia a Roma 

Commosso omaggio 
a Vindice Di Vittorio 

Dirigenti politici e sindacali e personalità scien¬ 
tifiche onorano il compagno scomparso - Le delega¬ 
zioni pugliesi - Una lettera del compagno Berlinguer 


Con una semplice cerimo¬ 
nia, amici e compagni hanno 
dato ieri Tuitimo addio a Vin¬ 
dice Di Vittorio, valoroso 
combattente della resistenza 
antinazista e brillante ricer¬ 
catore, - stroncato venerdì 
scorso a soli cinquantuno an¬ 
ni da un male incurabile. 

Dinanzi alia basilica di 
San Lorenzo, sul piazzale an¬ 
tistante l’ingresso principale 
del Verano, si erano dati con¬ 
vegno dirigenti e militanti co¬ 
munisti e del movimento sin¬ 
dacale. dirigenti e colleghi 
dell’Istituto superiore di sa¬ 
nità, presso il quale Vindice 
aveva svolto la .sua opera in¬ 
telligente per oltre quindici 
anni, i familiari e innumere¬ 
voli amici di tutti i tempi. 

Erano tra gli altri i com¬ 
pagni Giorgio Amendola e 
Leonilde Jotti della Direzione 
del PCI, i segretari della 
CGIL Lama. Forni, Guerra e 
Giunti, la compagna Mansa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla Provincia, dirigenti del- 
rUDI, una delegazione di Ce- 
rignola, guidata dal sindaco 
D’Alessandro, una delegazione 
di comunisti di Lucerà, i de¬ 
putati Pistillo e Di Gioia e 
il segretario della CdL di 
Foggia, Panico. 

A testimoniare la loro stb 
ma e il loro affetto per lo 
scomparso erano venuti an¬ 
che il direttore deH'Istituto 
superiore di sanità, professor 
Francesco Pocchiarl, alcuni 
capilaboratorio deli’ Istituto 
stesso, fra cui 1 professori 
Tonolo e Ravaloll, numerosi 
ricercatori, l’economista pro¬ 


fessor Sergio Steve e altre 
personalità. 

Il professor Alessandro Bal- 
lio, dell’Università di Napoli, 
nel cui laboratorio Vindiop 
operò dagli inizi fin quaai 
agli ultimi anni della sua car¬ 
riera scientifica, lo ha ricordato 
con parole cariche di com 
mozione. 

A Baldina Di Vittorio, #o- 
rella del compianto compagno 
Vindice, sono giunti numero¬ 
sissimi telegrammi e messag¬ 
gi di condoglianze da espo¬ 
nenti del mondo politico, 
dacale e scientifico e da sem¬ 
plici compagni. 

Il compagno Ebirlfo Berlin¬ 
guer ha inviato a Baldina que¬ 
sta lettera: «Cara compagna 
Baldina, so bene quanto sla 
acuto il tuo dolore per la per¬ 
dita di una persona come 
Vindice, a te così caro non so¬ 
lo perchè fratello, ma per le 
vicende del’ia sua e della vo¬ 
stra vita. Sentimi vicino a te 
e a tutti l compagni, amici e 
parenti, che lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato per le sue 
doti umane, per la sua intel¬ 
ligenza e per l suoi ideali. 
Pratemamente Enrico Ber¬ 
linguer ». 


Sono oggi cinque anni dalia 
immatura morte di 

LIGIA SAVlOU 

I<a madre, i fratelli, le o»- 
gnatc, i nipoti, i parenti tutti 
ia ricordano a quanti la ce- 
nobbero e le vollero bene. 


Roma, 6 novembre 
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Un libro di Pestolozzo sulla Somalia 

Ramadan 
e rivoluzione 

La cronaca di una originale espe< 
rienza di emancipazione nazionale 


Quello che cominciò il 21 
ottobre 1969, ■ fu l'autunno 
caldo di Mogadiscio. Non 
un semplice colpo di stato, 
senza spargimento di san¬ 
gue, di cui fu protagonista 
l’esercito nazionale, ■ per 
spazzare via il regime cor¬ 
rotto del premier Mohamed 
Ibrahim Egal. Quel giorno 
nacque una nuova Somalia, 
che è giunta ormai al quar¬ 
to anno di esperienza c di 
lotta, una Somalia alla qua¬ 
le Luigi Pestalozza ha reso 
omaggio con il libro So¬ 
malia, cronaca della rivolu¬ 
zione (Dedalo editore, pagg. 
360, lire 3000). 

Nelle pagine di questo li¬ 
bro c’è la partecipazione di 
chi ha vissuto dal di dentro, 
e non da spettatore, un pro¬ 
cesso storico e politico di 
cui non si può non subire 
il fascino. Ricordo di ave¬ 
re discusso il libro, quando 
era soltanto un’idea, la pri¬ 
ma volta che incontrai Pe¬ 
stalozza a Alogadiscio. Era¬ 
vamo neU’atrio dell’hotel 
Scebeli, dove egli attendeva 
il land-rover che lo avreb¬ 
be accompagnato a una del¬ 
le tante escui-sioni all’inter- 
no del paese. Andava nel¬ 
la boscaglia, tra i nomadi, 
i pastori, la gente dei villag¬ 
gi a documentarsi. Avere 
vissuto quell’esperienza ha 
dato dunque al lavoro di 
Pestalozza una intensità par¬ 
ticolare, ma soprattutto ha 
evitato il pericolo, tanto fre¬ 
quente, di occuparsi dei fat¬ 
ti, delle cose, dei problemi 
del terzo mondo con un’ot¬ 
tica occidentale. 

L’eredità che la rivoluzio¬ 
ne somala trovò era quella 
lasciata dai regimi coloniali, 
italiano, inglese, francese, 
dai mussoq massuq (i traffi¬ 
canti e profittatori del sot¬ 
togoverno), o deira/niin- 
sciarismo, la rassegnazione 
e il qualunquismo di chi 
aveva perso fiducia e spe¬ 
ranza, e si affidava agli in¬ 
trighi e alle clientele dopo 
che l’indipendenza realizza¬ 
ta nel 1960, si era dimostra¬ 
ta un’occasione perduta se 
non per chi riconduceva il 
paese sotto le ali del neoco- 
lonlalismo. Una pesante ere¬ 
dità morale ed economica. 
Il reddito medio prò capite 
era calcolato sui valori più 
bassi del mondo, 50 dollari 
l’anno. Ma * alla rivoluzione 
la Somaglia giunge per una 
generale esigenza di cancel¬ 
lare la corruzione del regi¬ 
me imposto a immagine dei 
paesi colonialisti, e per ri¬ 
scattare il nome e l’idea 
dell’indipendenza ' tradita. 
L’esigenza, dunque, di com¬ 
battere i tradizionali nemi¬ 
ci, la miseria, le malattie, 
l’ignoranza, e di respingere 
le forme nuove che l’impe¬ 
rialismo e il colonialismo 
andavano assumendo nei 
paesi di nuova indipen¬ 
denza. 

Una rivoluzione incruen¬ 
ta, ma non per questo il suo 
cammino è stato fin qui me¬ 
no arduo. Per l’insidia 
esterna e per i tentativi di 
corruzione (rimane famosa 
l’offerta al capo dello stato 
di aprire un conto persona¬ 
le, segreto, presso una ban¬ 
ca svizzera, se avesse as¬ 
sunto un atteggiamento an¬ 
ticomunista. offerta che il 
presidente Siad Barre svelò 
pubblicamente); ma anche 
per i nemici interni decisi a 
invertire la rotta, ad annul¬ 
lare la scelta antiimperiali- 
sta e anticolonialista. 

Due tentativi controrivolu¬ 
zionari sono stati scoperti e 
sventati nei primi due anni 
dopo il 21 ottobre 1969, en¬ 
trambi legati alle manovre 
di paesi stranieri interessati 
a frenare il corso della ri¬ 
voluzione somala. Il primo, 
dovuto all’ex capo della po¬ 
lizia Korshel, e all’ala filo 
occidentale dello schiera¬ 
mento creatosi nella prima 
fase rivoluzionaria, si pro¬ 
poneva di impedire le nario- 
nalizzazioni del 1970. che ri¬ 
guardarono le banche stra¬ 
niere, lo zuccherificio di 
Giohar, le assicurazioni, le 
società petrolifere. L’altro 
complotto si ebbe invece 
nel 1971. Non contestava le 
nazionalizzazioni ormai av¬ 
venute, e i processi in atto 
ncIPeconomia. Sì proponeva 
invece un obiettivo più de¬ 
licato c pericoloso, perchè 
investiva la scelta di campo 
della repubblica somala, 
sollecitando forme dì sciovi¬ 
nismo nazionalistico, miran¬ 
ti alla divisione deH’escr- 
cito. Lo scopo del complot¬ 
to era quello di rimettere 
in discussione la scelta del 
socialismo scientifico, e 
quindi anche la collocazione 
intemazionale della Soma¬ 
lia, la sua stessa neutralità 
positiva. 

Alla affermazione del .so¬ 
cialismo scientifico si era 
giunti dopo non poco trava¬ 
glio e dopo una lotta poli¬ 
tica tra le forze stesse che 
avevano stretto il - patto ri¬ 
voluzionario. • Il complotto 
era assai pericoloso anche 
perchè riproponeva la que¬ 
stione religiosa in un paese 
In cui i legami col mondo 
arabo. esercitano una note¬ 
vole suggestione per il fatto 


stesso che l’Islam è mollo di 
più di una religione, è un 
modo di vita quotidiano per 
tanta parte del popolo. 

‘ Ramadan c rivoluzione 
possono coesistere? ' Il pro¬ 
blema è uno dei più com¬ 
plessi tra quelli postisi do¬ 
po il 1969. E la risposta è 
stata quella della non con¬ 
traddizione fra ’ socialismo 
scientifico e Islam. Da qui 
la stessa ricerca dell’incon¬ 
tro neira/ione per battere 
la miseria, le malattie, 
l’ignoranza; e da qui rin¬ 
contro con una religione 
< diversa da quella finora 
asservita ai potenti, ai ric¬ 
chi. all’oppressione colonia¬ 
le e neocoloniale ». Ma non 
tutto fu semplice, come in¬ 
fatti appare dalle pagine del 
libro di Pestalozza. E non 
foss’altro perchè attorno al¬ 
la questione religiosa si è 
svolta una vera e sostanzia¬ 
le lotta politica, che ha avu¬ 
to le sue più acute manife¬ 
stazioni in certi atteggia¬ 
menti dei santoni, e che si è 
scontrata con le antiche su¬ 
perstizioni e " abitudini, 
quando si è trattato di con¬ 
durre una lotta a fondo con¬ 
tro il tribalismo, per un ge¬ 
nerale elevamento culturale 
c per il conseguimento de¬ 
gli obiettivi di trasforma¬ 
zione economica in un pae¬ 
se dove sopravvivono arcai¬ 
che e primitive forme di 
sfruttamento del lavoro. 

Krash programmo e /sta 
wah ugabso significano pro¬ 
gramma d’urto e lavoro vo¬ 
lontario. Quando furono an¬ 
nunciati assieme all’ambi¬ 
zioso traguardo dell’autoas- 
sistenza, non pochi in occi¬ 
dente pensarono che era ve¬ 
nuto il momento in cui ba¬ 
stava attendere il fallimen¬ 
to dell’esperienza somala 
per cogliere i frutti della fi- 
. ne della rivoluzione. ^ Quat¬ 
tro anni dopo, molti obiet¬ 
tivi si rivelano più difficili 
del previsto, ma il dato 
di fondo, che è la fiducia 
riposta dal governo rivolu¬ 
zionario nel popolo, si è di¬ 
mostrato reale. 

Il grande sforzo che si è 
fatto per realizzare i grandi 
risultati che comunque si 
sono avuti poggia su questa 
fiducia; ed è anche per que¬ 
sto che la Somalia è venuta 
acquistando un crescente 
prestigio, nel quadro africa¬ 
no e intemazionale. Lo si 
avverte in ogni atto della 
sua politica estera, all’ONU, 
nello stesso rapporto con 
l’Italia, nello stretto contat¬ 
to e nella collaborazione 
con rURSS, la Cina, la Co¬ 
rea del Nord, in ogni mo¬ 
mento della politica verso 
l’Africa, dove l’aumento di 
autorità della Somalia ha 
fatto si che i suoi dirigenti 
fossero invitati a esercitare 
un’opera di mediazione per 
comporre conflitti come 
quello avutosi fra Tanzania 
e Uganda. 

Del mutamento di quali¬ 
tà intervenuto nella - co¬ 
scienza delle masse il libro 
di Pestalozza offre molti 
' esempi, come quando si 
parla dei due flagelli abbat¬ 
tutisi sul paese, che in altri 
tempi avrebbero provoca¬ 
to incalcolabili perdite ' c 
avrebbero certamente - mes¬ 
so In ginocchio un regime 
diverso: il colera e la sicci¬ 
tà. Unico paese deH’Africa, 
la Somalia è riuscita ad ar¬ 
ginare l’epidemia, ad assi¬ 
stere anche i villaggi p«i 
sperduti del territorio ^a- 
zie all’opera di migliaia di 
volontari. A causa della sic¬ 
cità fu perso mezzo milione 
di capi di bestiame, e un 
centinaio furono le vittime 
umane. Ma le cifre sarebbe¬ 
ro state ben altre, come di¬ 
mostra il recente dramma 
dell’Africa occidentale, se 
non ci fossero stali l’impc- 
gno a costruire i campi di 
raccolta per i profusili, e 
l’azione svolta di villagsio 
in villaggio, per recare aiu¬ 
to alle famiglie rimaste sen¬ 
za viveri. 

- Di tutto questo, come dei 
diversi aspetti del processo 
rivoluzionario, il libro di 
Pestalozza ci dà ampia testi¬ 
monianza c documentazio; 
ne, fornendo l’immagine di 
un paese impegnato a co¬ 
struire una società progre^ 
sista. che si muove verso il 
socialismo. E ci fornisce an¬ 
che una motivazione più 
complessa, storica, cultura¬ 
le, di quanto .sta avvenendo 
in Somalia. La Somalia di 
ogsi non la si potrebbe in¬ 
fatti comprendere senza 
pensare alla lotta che per 
vent’anni. nei primi decen¬ 
ni del secolo, un prestigioso 
capo, lo .sceicco Mohamed 
Abdille Hassan, ' detto II 
Mullah, condu.s.se per l’indj- 
pendenza. contro gli inglesi, 
gli italiani, gli etionìci. I-e 
sue truppe furono alla fine 
sconfitte dalla oreponderan- 
te forza dei colonialisti, ma 
il consenso popolare di cui 
gode oggi la rivoluzione, 
per i suol stessi contenuti 
inpendentistici, ■ non lo .si 
potrebbe spiegare senza 
quello che II Mullah ha se¬ 
minato. 

Gianni Giadrtsco 


Le caratteristiche del piano regolatore di Ancona approvato a grande maggioranza 

i 

Per una città senza barriere 
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Al voto favorevole dei comunisti, dei socialisti e dei repubblicani si è aggiunto anche quello del gruppo democristiano 
La lunga battaglia politica per impostare la prospettiva dello sviluppo urbano in modo radicalmente diverso dal pas- 
sato - Il superamento delle divisioni tra zone privilegiate e zone emarginate, per una crescita unitaria dei quartieri 


' Nelle ultime sedute prima 
dello scioglimento per le ele¬ 
zioni amministrative “del 18 
novembre 11 Consiglio Comu¬ 
nale di Ancona ha approva¬ 
to a grande maggioranza 11 
nuovo piano regolatore. Al 
voto favorevole del comuni¬ 
sti, del socialisti e del repub¬ 
blicani, si è aggiunto, dof» 
Incertezze e discussioni, an¬ 
che quello del gruppo demo¬ 
cristiano, che aveva presen¬ 
tato numerose proposto di 
emendamento, quasi tutte re¬ 
spinte dalle altre forze poli¬ 
tiche. SI è conclusa cosi po¬ 
sitivamente una lunga batta¬ 
glia politica nella quale l co¬ 
munisti anconetani si erano 
Impegnati con decisione, per 
rinnovare radicalmente una 
disciplina urbanistica che ave¬ 
va prodotto nel capoluogo 
marchigiano ferite profonde 
quanto quelle provocate dal 
sisma del 1972. * 

11 processo di pianificazio¬ 
ne è stato infatti sottoposto 
in ogni sua fase al control¬ 
lo e alla discussione delle for¬ 
ze (Kilitiche, rompendo più di 
una volta lo schieramento 
maggioritario di centro-sini¬ 
stra e determinando anzi per 
le scelte di fondo una mag¬ 
gioranza nella quale decisiva 
era la presenza e la pasizio- 
ne del comunisti. NLa questio¬ 
ne più Importante era Infatti 
rappresentata dalla struttura 
fondamentale che il nuovo 
piano urbanistico doveva sce¬ 
gliere per la città: e le tesi 
contrapposte, solo apparente¬ 
mente tecniche, culturali, era¬ 
no state misurate e sostenu¬ 
te partendo da una precisa 
visione politica. 

Da un lato una prospettiva 
di sviluppo urbano basata so¬ 
stanzialmente su una vera e 
propria città satellite, corpo 
separato dalla città esistente, 
che veniva abbandonata di fat¬ 
to alle sue contraddizioni e 
ai suoi squilibri; dall’altro la 
volontà di dirigere lo svilup¬ 
po per rinnovare la città esi- 
stente, decongestionando il 
centro e vivificando le peri¬ 
ferie, e di usare le espansio¬ 
ni ' residenziali e produttive 
per ridurre le differenze so¬ 
ciali e le carenze funzionali 
di tutto il ' tessuto . urbano. 
■ ' L'analisi urbanistica aveva 
messo in luce resistenza di 
tre distinte città all’interno di 
quella che porta il nome di 
Ancona. La prima Ancona, pri¬ 
vilegiata per la presenza del¬ 
le residenze di più alto valo¬ 
re. degli uffici pubblici e pri¬ 
vati, della maggior parte del¬ 
le attrezzature commerciali, 
culturali, ricreative, assisten¬ 
ziali, scolastiche e universi¬ 
tarie, che si estende dai rio¬ 
ni storici minacciati di tra¬ 
sformazione speculativa a 
quartieri di lusso intorno al 
Passetto. Poi la seconda An¬ 
cona, fra la Stazione ferro¬ 
viaria e la Galleria del Rlsor- 
'gimento, dove insieme ni re¬ 
centi palazzi di lusso, convi¬ 
vono In estrema confusione 
vecchie case popolari, spesso 
degradate, depositi e qualche 
fabbrica male in arnese. E 
infine la terza Ancona, la cit¬ 
tà dei lavoratori espulsi nelle 
periferie caotiche, prive dei 
servizi essenziali, con le abi¬ 


tazioni mescolate alle fabbri¬ 
che, mal collcgate con 11 cen¬ 
tro, come 11 ghetto di Colle- 
marino dove vivono arsenalot¬ 
ti e portuali, o quello di Ta- 
vernelle che ospita operai e 
modesti impiegati, come le 
isolate frazioni dell’entroterra. 
* lA città ■ di classe si ma¬ 
nifesta ad Ancona forse più 
evidente che In altri casi, 
perchè differenze sociali ed 
economiche sono qui messe 
in risalto, fisicamente dal dl- 
sllvelli altimetrlcl, che han¬ 
no finito per creare vere e 
proprie barriere fra le zone 
privilegiate e quelle disereda¬ 
te. Le tracce esplicite della 
speculazione sono comunque 
presenti In ogni angolo della 
città: altissime densità edili¬ 
zie e paurosa carenza di ser¬ 
vizi, particolarmente grave nel 
settori fondamentali della 
scuola e del verde, per l qua¬ 
li la disponibilità di aree non 


supera un metro quadrato 
per abitante. 

D’altra parte gli squilibri 
economici del Paese hanno ri¬ 
dotto Ancona in una preoccu¬ 
pante situazione di stallo oc¬ 
cupazionale: è infatti stazio¬ 
naria da anni l’occupazione 
industriale, mentre il settore, 
terziario è cresciuto a livello ' 
patologico, assorbendo quasi 
1 2/3 di tutti gli occupanti. 
E Intanto la prògrammazio-. 
ne nazionale abbandona 11 
Porto e l’Arsenale nell’lncer- 
^ tezza per il futuro.. - - * ' • 

In questa situazione affida¬ 
re Io sviluppo di Ancona es¬ 
senzialmente ad una città sa¬ 
tellite da realizzare isolata sul¬ 
le colline deirintemo nella zo¬ 
na di Candla, significava pro¬ 
spettare per 11 futuro la crea¬ 
zione di una quarta Ancona, 
dove segregare altri 20.000 cit¬ 
tadini, rinunciando in sostan¬ 
za ad operare sulla città di 
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oggi. La scelta che 1 comu- | 
nisti hanno sostenuto fin dal- 
rinizio è stata Invece quella 
di una struttura nuova per 
l’intera città. Questa scelta ha 
trovato una formulazione ur¬ 
banistica nella cosiddetta « dl- 
, rettrice di riequilibrio nord- 
sud che investe e rigenera 
la prima e la seconda Anco¬ 
na; nello stesso tempo fa per¬ 
no sul quartieri periferici del¬ 
la terza Ancona, rinnovati e 
ampliati e posti in comunica¬ 
zione diretta, da un lato con 
. la città privilegiata a nord 
' e dall’altro con le aree pro¬ 
duttive della Baraccola a sud. 

; Nella prima Ancona assu¬ 
me un ruolo decisivo il risa¬ 
namento del rioni storici, da 
realizzare con li fljianzlamen- 
to della legge speciale in ter¬ 
mini antispeculatlvi, salvaguar¬ 
dando la permanenza dei la¬ 
voratori negli alloggi risanati 
e richiamando anzi una par¬ 


te di quelli che la degrada¬ 
zione edilizia ed il terremoto 
avevano scacciato. 

Le ricostruzioni possibili 
nelle restanti zone della pri¬ 
ma e delia seconda Ancona, 
dovranno Invece evitare di 
accrescere gli attuali livelli di 
congestione e di terziarizza- 
. zlone urbana. D ruolo asse¬ 
gnato al traffico pubblico a 
questo scopo sarà decisivo, 
selezionando il traffico priva¬ 
to a mezzo di parcheggi 
scambiatori (nei quali lascia¬ 
re l’auto per prendere il mez¬ 
zo pubblico) posti ai limiti 
dell’area congestionata. Nello 
stesso tempo lungo la diret¬ 
trice sud potranno decentrar¬ 
si una parte del nuovi inse¬ 
diamenti terziari e direziona¬ 
li — università, centro com¬ 
merciale, amministrazioni pub¬ 
bliche e private — la cui pre¬ 
senza servirà a tonificare 1 
quartieri periferici esistenti e 


I CAPOLAVORI RUBATI 













Sei dei quaranta capolavori rubati l'altro giorno nella galleria Hervé Hodernatt, a-Parigi.’Da sinistra .'a 
destra: Carmine Pissarro, Jean Louis Forain, Maurice Utrillo, Feininger, Gen Paul e Paul Cézanne. Il bottino 
viene valutato complessivamente due miliardi e m ezzo di lire. Le opere asportate tuttavia sono così 
note da essere diffìcilmente smerciabili. Si suppone che i ladri abbiano agito su commissione per conto 
di qualche collezionista o che vogliano trattare con le compagnie assicuratrici la restituzione delle tele 


quelli di sviluppo nella nuova 
zona di Monte d’Ago, da rea¬ 
lizzare in gran parte a cura 
neH’intervento pubblico. 

Altra scelta decisiva del 
piano regolatore è quella di 
' creare nelle aree a destina¬ 
zione produttiva della zona 
della Baraccola, un porto in¬ 
terno che avrà il compito di 
consentire il rafforzamento e 
lo sviluppo del porto com¬ 
merciale sul mare, collegan¬ 
do rapidamente con la ferro¬ 
via e con un apposito ■ asse 
viario attrezzato le due zone 
portuali fra loro e con la 
viabilità nazionale. . . 

Alla città cosi ristrutturata 
farà corona • un sistema di 
! parchi naturali da realizza¬ 
re nella zona del Conero e 
nelle zone agricole dell’inter¬ 
no, difese dalle * pericolose 
pressioni speculative. Anche 
per le dieci frazioni del co¬ 
mune è indicata un’attenta 
riorganizzazione, con la pre- 
virione di nuovi insediamen¬ 
ti popolari, offrendo anche 
ogni possibilità alla realizza¬ 
zione di nuovi servizi pub¬ 
blici. r -. ... . , 

Un ' Impegno particolare ' 1 
comunisti hanno dedicato al¬ 
le garanzie per l’attuazione 
del plano urbanistico appro¬ 
vato, che • è stato In primo 
luogo collegato direttamente 
con un apposito programma, 
agli investimenti pubblici con¬ 
sentiti dalla legge speciale de¬ 
stinata ad affrontare gli ef¬ 
fetti del sisma; e ciò ad evi¬ 
tare una dispersione disordi¬ 
nata dei finanziamenti o. peg¬ 
gio, che questi ultimi serva¬ 
no a favorire la speculazio¬ 
ne. In secondo luogo 1 co¬ 
munisti si sono battuti per¬ 
chè i privati fossero chiama¬ 
ti a contribuire alle spese di ' 
urbanizzazione della città, in 
misura inversa al livello eco¬ 
nomico delle costruzioni da 
realizzare: dalle 10.000 lire a 
metro quadrato di pavimen¬ 
to per gli edifici più ricchi, 
alle 4.000 lire al metro qua¬ 
drato per quelli industriali, 
fino alle 2.000 lire per le ca¬ 
se popolari realizzate da enti 
pubblici o cooperative. 

' Alle elezioni amministrative 
del 18 novembre 1 comunisti 
anconetani si presentano quin¬ 
di anche con il recente succes¬ 
so rappresentato dall’adozione 
della nuova disciplina urba¬ 
nistica. ' Il piano regolatore, 
rappresenta tuttavia soltanto 
un primo passo per una ge¬ 
stione del territorio che rom¬ 
pa decisamente con il passa¬ 
to. Le sue scelte vanno dife¬ 
se nel corso della procedura 
di approvazione definitiva, ad 
impedire che se ne ripeta la 
manomissione, come ^à suc¬ 
cesse con il vecchio piano 
regolatore. Ma è necessario 
mobilitare, fin dalla campa¬ 
gna elettorale in corso, tutti 
i cittadini, e i lavoratori in 
particolare, per la sua attua¬ 
zione. Solo cosi sarà possibi¬ 
le garantire che 1 successi po¬ 
litici conquistati con l’adozio¬ 
ne del piano in Oonsiglio Co¬ 
munale. si traducano in atti 
concreti, capaci di superare 
le carenze sociali ed urbani- 
j stiche della città di Ancona. 

I G. Campos Venuti 


Che cosa è cambiato nella struttura del mercato a Milano e in Lombardia 

La qualità della domanda di lavoro 

f - - , - , “ 

La ricerca dì una occupazione che si presenti qualificata dal punto di vista dei ritmi, della retribuzione, 
degli orari, ma anche della vicinanza all’abitazione — Una esigenza legittima e diffusa — La carenza 
dei servizi sociali si paga sempre più cara — La vita quotidiana del « pendolare r> — Le donne e il part-time 
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' MILANO, novembre. 

Da più parti si afferma — e 
la cosa è stata confermata an¬ 
che dall’ultima indagine na¬ 
zionale del CENSIS (col gra¬ 
ve difetto di generalizzare 
troppo) — che il lavoratore 
lombardo o milanese, in cerca 
di occupazione (giovane o me¬ 
no giovane, alla prima o alle 
successive esperienze) si è 
fatto molto più esigente, evita 
se può i lavori pesanti, nocivi 
e pericolosi, si rende dispo¬ 
nibile soltanto per posti di 
lavoro M qualificati ». Qualifi¬ 
cati non in relazione a cal¬ 
citò tecnico-professionali, ma 
in senso lato, cioè per condi¬ 
zioni di lavoro, retribuzione, 
orari, località, possibilità di 
carriera e così via. 

Dicono gli imprenditori che 


oggi il giovane entra in fab¬ 
brica col ff contralto in ma¬ 
no». Questo affacciarsi di un 
prestatore d’opera così scan¬ 
dalosamente « esigente » per la 
propaganda ladronaie, non è 
un segno di « disaffezione » 
verso il lavoro, ma in realtà 
è indice di un profondo mu¬ 
tamento, intervenuto in par¬ 
ticolare dopo le lotte e le con¬ 
quiste sindacali del ’68-’69. Un 
mutamento che ha fatto sì 
che il mercato del lavoro in 
Lombardia «si avvicini sem¬ 
pre più. per le sue caratteri¬ 
stiche, a quello dei paesi più 
evoluti ». 

Funzionari dell’ufficio regio¬ 
nale del lavoro, oltre a con¬ 
fermare la sostanza di queste 
asserzioni (riguardanti, si no¬ 
ti, il collocamento nei vari set¬ 


Un convegno-mostra di 
bioingegnerìa a Milano 

Un convegno-mostra di bioingegneria avrà luogo a Milano 
dal 20 al 25 novembre. L’iniziativa è stata presa dalla FAST 
(Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche) per fare 
il punto sui progressi raggiunti in questo settore. 

La collaborazione tra ingegneria e medicina ha consentito 
di creare strumenti via via più completi, che sono di ausilio 
nella cura ael malato per una serie di specializzazioni: cardio¬ 
logia, audiologia, oculistica, ortopedia, radiologia, nefrologia. 

Al convegno-mostra saranno illustrati tra l’altro i sistemi 
per l'interpretazione automatica deirelettrocardiogramma e le 
nuove tecniche per il cuore artificiale. Verrà inoltre preso in 
esame il problema, che riguarda le malattie renali, della dialisi 
a domicilio a un costo ragionevole mentre per la sezione radio¬ 
logia, si affronterà il tema del trattamento con radiazioni at¬ 
traverso l’elaboratore elettronico. 

Oltre aH'esposlzione degli apparecchi, sono previste due ta¬ 
vole rotonde suH’insegnamento dèlia bioingegneria e suH'impie- 
go dei modelli matematici in medicina. 


tori industriali) mi fanno os¬ 
servare che • con la crescita 
della scolarità e il prolunga¬ 
mento degli studi, sebbene sia 
aumentata la propensione a 
tt fare l’impiegato ». persiste 
tuttavia (almeno a Milano nel¬ 
l’anno 73/ una diffusa corma- 
pevolezza che, se si vuole co¬ 
struire una solida carriera, 
bisogna entrare nell’industria. 
Non risulta perciò del tutto 
vera, qui a Milano, l’afferma¬ 
zione che si cerchino «lavori 
di rifugio» (posti di usciere, 
di commesso in banche, scuo¬ 
le o istituti comunali): l’aspi¬ 
razione prevalente sarebbe 
ancora per lavori professio¬ 
nalmente impegnativi, con pro¬ 
spettive di carriera, nell’in¬ 
dustria. 

Non è da escludere che tali 
asserzioni (che per alcuni in¬ 
terpellati sono però frutto di 
frequenti e vasti colloqui con 
lavoratori in cerca di occu¬ 
pazione) sebbene colte da 
punti di osservazione diversi, 
contengano venature di quel- 
fideologia che chiameremo 
del primato industriale mila¬ 
nese. Perché altrimenti certi 
concorsi (anche per uscieri o 
bidelli) indetti dall’impiego 
pubblico hanno avuto fino a 
qualche tempo fa un così alto 
e spropositato numero di con¬ 
correnti? 

Anni fa sembrava questo un 
indice sicuro di diffusa e per¬ 
sistente disoccupazione, spe¬ 
cie tra i cosiddetti diplomati, 
ma oggi mi si dice che buona 
parte dei concorrenti a que¬ 
sto o a quel posto nelTammi- 
nistrazione pubblica, si pre¬ 
sentano avendo già una occu¬ 
pazione nel commercio o in 
qualche settore privato del¬ 
l’industria. Essi partecipano 
al concorso non solo col mi¬ 
raggio delta sicurezza del po¬ 
sto. ma anche perché è no¬ 
torio che in nessun luogo di 
lavoro dal pubblico impiego 


sono stati introdotti ritmi 
chapliniani come accade tut¬ 
tora nell’industria. Per gli ad¬ 
detti alle catene, infatti la 
ripetitività del lavoro ha, co¬ 
me è noto, forme ossessive e 
vi è chi finisce in case di 
cura per malattie mentali 
(mi è stato detto che in una 
fabbrica di televisori un’ope¬ 
raia fa fino a quattromila mi¬ 
crosaldature al giorno, che 
poi significa ripetere quattro¬ 
mila volte al giorno lo sfesso 
movimento, breve, dell’ordine 
di edeuni secondi). ’ 

Ecco perché oggi è aperta 
nell’industria la questione del 
« modo di lavorare », anche se 
qua e là sembra ci siano ti- 
rràdi accenni a una riorga¬ 
nizzazione del lavoro tendente 
all’accorpamento delle man¬ 
sioni e quindi a fasi lavora¬ 
tive più lunghe. Ma si tratta 
di timidi accenni, ben lonta¬ 
ni dal segnare una volontà di 
cambiamento nell’organizza¬ 
zione produttiva di certe fab¬ 
briche (e di investimenti in 
questo senso). 


La congestione 
del traffico 


Il mercato milanese e lom¬ 
bardo presenta indubbiamente 
diverse contraddizioni, ma 
quando oggi il lavoratore 
chiede — ad esempio — un 
posto possibilmente vicino 
alla propria abitazione, avan¬ 
za un’esigenza sociale legit¬ 
tima e diffusa. Un operaio 
milanese. « pendolare » del¬ 
l’Alfa, che abita tuttora a Mi¬ 
lano, impiega oggi in media 
per andare agli stabilimenti di 
Arese e per tornare a casa, 
da un minimo di un’ora e 
mezza a un massimo di quat¬ 
tro ore al giorno. La conge¬ 
stione del traffico che ei ec- 


centua di giorno in giorno in 
maniera grave, con veri e 
propri momenti di collasso, 
l’enorme perdita di tempo li¬ 
bero a causa anche della inef¬ 
ficienza del trasporto pubbli¬ 
co. hanno assunto aspetti pa¬ 
tologici. di cui i giovani sono 
i primi a sentire tutto il peso 
negativo. 

Se l’auto e la corrisponden¬ 
te speculazione ' autostradale 
ed edilizia urbana, hanno fin 
qui pilotato lo sviluppo, han¬ 
no anche suscitato una massa 
di problemi che oggi determi¬ 
nano riflessi negativi nel co¬ 
stume, nel modo di vivere e 
di procacciarsi da vivere, nel¬ 
la «qualità delta vita» in ge¬ 
nere. Peilicanò, presidente del- 
rAssolombarda, sbaglia quando 
si limita a dire che non per 
colpa «loro» (degli industria¬ 
li) «le tensioni dovute d ca¬ 
renze di servizi sociali, di ri¬ 
forme, tendono a scaricarsi 
sulle fabbriche», mentre irri¬ 
de aita necessità di un « nuovo 
tipo di sviluppo ». In realtà 
i problemi della deconcentra¬ 
zione industriale delle cosid¬ 
dette «aree forti» a favore 
di quelle più deboli (Mezzo¬ 
giorno e campagna) e delta 
decongestione urbana non so¬ 
no più eludibili (ed è quasi 
impensabile puntare su nuove 
massicce immigrazioni). Sono 
problemi che bisogna risolvere. 

Nessun lavoratore aveva mai 
subordinato con cosi impe¬ 
riosa frequenza, come oggi 
Faccettazione del posto di la¬ 
voro alla vicinanza al luogo di 
abitazione. La condizione del 
pendolare, insomma, è diven¬ 
tata oggi una delle più intol¬ 
lerabili. 

In pari tempo si fa avanti 
la richiesta di occupazione a 
« tempo parziale » (part-time) 
soprattutto da parte delle 
donne (ma anche di giovani) 
che sempre rappresentano 
quella parte del mercato del 


lavoro più debole e sfavorita, 
soggetta in questi anni a con¬ 
tinue riduzioni. Questa offer¬ 
ta di lavoro a tempo parziale 
— mi dice De Carlini, segre¬ 
tario generale delta Camera 
del lavoro di Milano — «ri 
sindacati non intendono certo 
favorirla, ma disciplinarla, 
mirando al suo superamento, 
consapevoli però che una cre¬ 
scita o una ripresa dell’occu¬ 
pazione femminile è collegato 
a un ampio sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali». 


Situazione 

sfavorevole 


Uno dei primi accordi sul 
part-time è stato siglato nel 
settembre del ’71 alla «Rina¬ 
scente ». Si tratta di un docu¬ 
mento molto importante, che 
può far testo, proprio perché 
in considerazione delta situa¬ 
zione sfavorevole in cui ven¬ 
gono a trovarsi queste lavora¬ 
trici, sono conservate intatte 
le conquiste del contratto na¬ 
zionale. Si limita il numero 
delle assunzioni al 20 per 
cento (25 per cento nei super¬ 
market) rispetto agli occupati 
a tempo pieno di ogni singola 
unità operativa, si riconosce 
un’indennità part-time sui mi¬ 
nimi tabellari, si sanciscono 
particolari provvidenze per 
quanto riguarda ferie e anzia¬ 
nità. Queste lavoratrici ven¬ 
gono infine favorite nel caso 
in cui si aprano possibilità di 
assunzione di personale a 
«tempo pieno». Come il la¬ 
voro a domicilio, il part-time, 
sia pure in proporzioni molto 
minori, comincia a diffondersi 
in conseguenza, anche, della 
crisi dei servizi sociali. 

Remolo Galimberti 


Una mostra a Roma 

I tre 

và 

, ' y 

periodi 
deir arte 
dì Mario 
Sironi 

. L’arte di Mario Sironi — 
nonostante la fama raggiun¬ 
ta e il costo delle opere che 
scatenano, nel mercato d’arte, 
l'iniziativa di ogni specie di 
avventurieri — non ha avu¬ 
to ancora una corretta mes¬ 
sa a fuoco. Nemmeno dalla 
recente grossa retrospettiva al 
Palazzo Reale di Milano, cu¬ 
rata da Raffaele De Grada, e 
che è risultata - una mostra 
non critica ma apologetica. 

Con molti silenzi sul carat¬ 
tere fascista e reazionario di 
parte imixirtante della sua 
produzione, si sono voluti sal¬ 
vare tutti i periodi pittorici 
di ' Sironi. Lo si è fatto in 
nome di un umanesimo figu¬ 
rativo che continua, in parte 
della critica marxista anche, 
quel grosso equivoco che vuo¬ 
le far passare la discriminan¬ 
te moderna e popolare tra ar¬ 
te figurativa e arte astratta, e 
non riesce a far distinguere, 
invece, quali e quante posi¬ 
zioni conservatrici e reaziona¬ 
rie sono calate e oggi si pos¬ 
sono celare dietro l’umanesi¬ 
mo figurativo classicista e os¬ 
sessivamente antropomorfico. 

La presentazione, a Roma 
(Galleria « Cà d'Oro ». via 
CJondotti 6A; fino al 15 novem¬ 
bre) di una ricca serie di di¬ 
segni del Sironi datati dal 
1913 al 1960 consente alcune 
osservazioni, anche ai fini di 
una futura, corretta messa a 
fuoco 1 d’una pittura difficile 
e piena di contraddizioni ideo¬ 
logico politiche e estetiche. 

Già in questa mostra di di¬ 
segni. e ce ne sono di belli, 
vengono fuori tre ■ « anime » 
pittoriche di Sironi. C’è Siro- 
nì metafisico, pittore di gran¬ 
dissima immaginazione lirica, 
subito dopo Giorgio De Chiri¬ 
co e che figura, con malin¬ 
conia frenante nei confronti 
deirottimismo futurista. la 
città industriale come luogo 
e dimensione tipici per as¬ 
senza umana: una Milano 
grembo buio di uomini e di 
eventi dopo il 1915 e per tutti 
gli anni venti. 

C’è, poi, il Sironi che non 
. regge la sua stessa immagina¬ 
zione cosi angosciosamente 
esistenziale plebeo-populista, 
nietzschiano, e che ha preso, 
nel contesto italiano dei con¬ 
flitti di classe, una sua posi¬ 
zione. pseudoumanistìca e. in 
quella città pure dipinta co¬ 
me disumana e inabitabile, 
che ha paura delle idee so¬ 
cialiste e delle lotte sociali¬ 
ste. E’ questo il Sironi dispe¬ 
rato, ambiguo e preso dal pa- ' 
nico, che diventa sempre più 
classico, < romano ». « rinasci¬ 
mentale » , e recitante una 
grandezza ’ che non c’è; che 
risuscita i fantasmi di un 
tempo mitico dell’arte per 
sposarli, con sostanziale fal¬ 
sità estetica, al mito del su¬ 
peruomo, al nazionalismo, al 
fascismo: è il Sironi, cosi 
spesso repellente, anche se 
qualche verità e qualche be¬ 
stemmia la confida in opere 
più private, con tormentato, 
fosco e notturno chiaroscuro, 
che non crede neU’ubmo e in 
un ' futuro umano, eppure 
riempie le sue immagini di 
intontiti giganti, di super- 
uomini, di • fascisti, gri¬ 
dando. gonfiando i musro- 
li. mobilitando folle infa¬ 
tuate di mito, citando dal pai- 
sato che non c’entra, pro¬ 
prio quando avrebbe dovuto 
ascoltare il silenzio. 

C’è, infine, il Sironi del 
’43 e del dopoguerra che dai 
superuomini e dai fascisti pas¬ 
sa a mummie e larve di uo¬ 
mini figurati in nicchie ' di 
sterminate necropoli o che ri¬ 
mettono il passo sfinito (non 
ci sono più giovani) nelle vec¬ 
chie periferie del primo do¬ 
poguerra, con vecchie e nuo¬ 
ve ciminiere, con le chiese 
di sempre, con mìtiche mon¬ 
tagne dalle vette irraggiungi¬ 
bili. 

In queste opere degli ulti¬ 
mi anni, Sironi dipinge os- 
sessivairientc, quasi con s{M- 
rito primitivo verso se stes¬ 
so e ritalia, numerosissime 
necropoli o catacombe che 
siano, ed ha spesso un pa¬ 
nico esistenziale vero e che 
trasferisce nella materia pit¬ 
torica; non ha più miti con 
i quali coprire e abbellire la 
sua realtà e sembra un uo¬ 
mo che voglia pittoricamen¬ 
te vivere soltanto con i mor¬ 
ti. con gli spessori di necrn- 
poli su necropoli. Può sem¬ 
brare strano ma, quando di¬ 
pinse i superuomini egli det¬ 
te forma a figure false, do¬ 
ve la verità tocca alla be¬ 
stemmia del chiaroscuro tor¬ 
vo e volgare e non alla fi¬ 
gura romana fascìsteggiante; 
quando dipinse le necropoli, 
e molte sono come pagine di 
diario, vi trovò certe fiam¬ 
melle di colore, certe luci ar¬ 
denti come se. nella morte 
e nel dissolvimento, una cer¬ 
ta idea mìtica ma monzmme- 
ra dcH’uomo lasciasse affio¬ 
rare qualche barlume di ve¬ 
rità (i modi sono ancora 
quelli della metafisica prima 
e della religiosità di Roualt 
e del nostro Artyro Martini. 

Dario Micacchi 
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Obiettivi immediati i'attuazione delia legge e investimenti pubblici 






aprono 



casa 


Un documento della Federazione degli edili • Ferma denuncia delle inadempienze governative • Assegnare al settore un ruoto trainante per un 
diverso sviluppo • Ridotta al 2% l'edilizia pubblica • A metà novembre sciopero regionale in Campania « Gli obiettivi prioritari per il Mezzogiorno 


I lavoratori edili aprono 

una vertenza nazionale per 
l’attuazione della legge sulla 
casa e per investimenti pub¬ 
blici nei settore delle costru- 
sioni. , 

In un documento la segrete¬ 
ria nazionale della Federazio¬ 
ne del lavoratori delle costru¬ 
zioni denuncia la gravissima 
situazione dell'industria edili¬ 
zia. Si è in presenza di rm 
forte ' sviluppo della produ¬ 
zione industriale in tutti 1 set¬ 
tori manifatturieri, ma perma¬ 
ne una allarmante e ingiusti¬ 
ficata crisi in quello dell’edi¬ 
lizia che. Invece, nella presen¬ 
te situazione, può e deve as¬ 
sumere im ruolo trainante. 
E’ infatti incontestabile che, 
attraverso una piena realizza¬ 
zione della legge della casa, 
e attraverso una nuova quan¬ 
tità e qualità delle infrastrut¬ 
ture, si configura il tipo di 
sviluppo verso cui il nostro 
Paese deve andare, cioè im 
nuovo meccanismo sociale e 
produttivo quale è stato indi¬ 
cato unitariamente dal movi¬ 
mento sindacale. 

Pertanto, la industria edili¬ 
zia deve rapidamente diven¬ 
tare uno dei supporti fonda- 
mentali di questo nuovo e di¬ 
verso meccainismo. E’ in que¬ 
sto contesto che la segreteria 
nazionale della Federazione ■ 
del lavoratori delle costruzio¬ 
ni denuncia le serie e perma¬ 
nenti inadempienze dell’attua¬ 
le governo che, al contrario 
degli impegni programmatici 
a suo tempo enunciati, conti¬ 
nua pericolosamente ad elude¬ 
re il rilancio e l’attuazione 
della legge della c«sa ed ruta 
concreta e ravvicinata politi¬ 
ca degli investimenti nelle ne¬ 
cessarie opere infrastrutturali. 

II grave e non piU tollerabi¬ 
le disimpegno governativo fa 
si che l’edilizia pubblica si 
sia ridotta al 2-3 per cento 
del totale dell’edilizia abitati¬ 
va in corso, nel momento stes¬ 
so in cui sono nuovamente in 
atto colossali speculazioni sul¬ 
le aree e sulla fabbricazione 
degli immobili, con rm conse¬ 
guente e ormai inarrestabile 
aumento degli affitti e del co¬ 
sto della casa. 

L’assenza di un impegno ur¬ 
gente e straordinario del pub¬ 
blico potere provoca inoltre 
un drammatico aggravamento 
dei problemi quali l’ulteriore 
congestione delle città del 
Nord, dei trasporti, della scuo¬ 
la, dei servizi sociali e sani¬ 
tari., della viabiUtà. 

Di fronte alla serietà della 
situazione denunciata, e per¬ 
manendo la inerzia governa¬ 
tiva. la Segreteria nazionale 
della Federazione dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni ribadisce 
con forza la necessità dello 
sviluppo e della concretizza¬ 
zione di una vertenza nazio¬ 
nale con il pubblico potere per 
l’attuazione della legge della 
casa in base a precise priori¬ 
tà che vadano dalla concentra¬ 
zione dei programmi di spesa 
al Sud e néì centri congestio¬ 
nati, al risanamento dei gran¬ 
di e medi centri, al ruolo diri¬ 
gente della definizione dei 
programmi e della loro attua¬ 
zione da parte delle Regioni e 
dei Comuni, ad una program¬ 
mazione decennale per l’edili- 
zla pubblica che ne consenta 
gradualmente una dimensione 
sufficiente, per corrispondere 
alla domanda e alle esigenze 
del Paese, e che quindi assuma 
im ruolo definitivamente pre¬ 
dominante neH’edilizia abita¬ 
tiva nazionale. 

Con altrettanta forza, la se¬ 
greteria nazionale della Fe¬ 
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni è impegnata a col¬ 
legare alla vertenza nazionale 
per la casa un confronto col 
governo sulla attuazione di 
grandi opere che esemplificano 
chiaramente il tipo di mecca¬ 
nismo di sviluppo verso il qua¬ 
le andare, cioè raltemativa 
tra la politica dei trasporti e 
quella della irrigazione, delle 
autostrade e delle reti fo¬ 
gnanti. 

Su queste linee generali, si 
Indicano come problemi da 
affrontare per risolvere urgen¬ 
temente quelli del Piano per 
l'irrigazione in Puglia per uso 
agricolo, industriide e civile; 
il piano di rinnovamento to¬ 
tale della rete fognante nella 
area di Napoli e dei comuni 
costieri di Bari, nonché il di¬ 
sinquinamento del golfo di 
Napoli in connessione di tm 
assetto del territorio che rin¬ 
novi i centri abitativi e la lo¬ 
calizzazione dell'attività ecrnio- 
mica; l’attuazione della diga 
del Metrano nella Piana di 
Gioia Tauro e la costnizione 
del Quinto Centro siderurgico; 
l'utilizzazione immediata dei 
finanziamenti per le zone al¬ 
luvionate della Sicilia e della 
Calabria; l’estensione del pia¬ 
no-case per i braccianti e i 
contadini. 

E’ su questa base e col più 
avviato movinaento a livello 
delle zone, delle provinoe e 
delle regioni (come lo sck^yero 
regionale d^li edili della Cam¬ 
pania programmato per la me¬ 
tà di novembre) che la Fede¬ 
razione del lavoratori delle co- 
struzioiU intende portare avan¬ 
ti la vertenza narionale nel 
confronti del governo ponen¬ 
do al governo stesso tempi 
atracrdinari e quindi del tut¬ 
to ravvicinati per Tassorbi- 
mento degli impegni indicati. 

Se tali impegni venissero 
nuovamente a mancare, i la¬ 
voratori Italiani delie ccstru- 
tioni, asaieine a tutti gli altri 
lavoratori e col concorso del¬ 
la Gonfederasionl, non potrmn- 
■n che dare vita ad un mo- 
ofmento generale ed urgente 
di lotta. . ' 



Una Immagine della manifestazione del coltivatori - a Torino 


La manifestazione era stata promossa dalla Coldiretti 


PER LE VIE DI TORINO COLTIVATORI 


CONTESTANO LA POLITICA DELLA OC 


Ventimila in corteo * Una immagine viva dello stato di esasperazione nelle campagne * La posizione dei giovani 
Componenti qualunquistiche e anticomuniste - Vivace protesta contro it dirìgente della Coldiretti; il de sen. Franzo 


Dal Dostro inviato 


TORINO, 5 
- Hanno sfilato per oltre due 
ore. sotto la pioggia sottile e 
fredda, con i trattori, lè muc¬ 
che, i campanacci, gli striscio¬ 
ni. Erano più di ventimila, 
secondo la valutazione della 
Coldlretti, orgaiùzzatrice del¬ 
la manifestazione. In testa al 
corteo, una bara portata a 
spalle, coperta con un drap¬ 
po nero e seguita da questa 
scritta: « Qui giace l'agricoltu¬ 
ra stroncata dalle vili pugna¬ 
late del governo ». 

Raccoltisi in piazza d’Armi, 
piccoli allevatori, vignaioli, 
frutticoitori hanno percorso 
corso Galileo Ferraris, corso 
Siccardi e via Garibaldi fino 
alla centralissima piazza Ca¬ 
stello. La carcassa di un vitel- 
- Ione di 7 quintali è stata fat¬ 
ta a pezzi e distribuita al cit¬ 
tadini insieme a sacchetti di 
frutta e di patate: « A noi — 
spiegava al microfono la voce 
di tm produttore — pagano 
la carne 600 lire 11 chilo, da 
voi - consumatori pretendono 
4 mila lire». — - - ' 

La manifestazione — che se¬ 
gue di una decina di giorni 
quella tenutasi a Milano per 
iniziativa dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini — ha offer¬ 
to un'immagine viva dello sta¬ 
to di esasperazione che si va 
diffondendo nelle campagne e 
delie ripercussioni che la cri¬ 
si determina all’interno della 
Òoldiretti. Si sono visti stri¬ 
scioni che insinuavano una 
polemica qualunquista e indi- 
scriminata sulle a responsabi¬ 
lità dei parlamentari ». si sono 
ascoltati slogan con rozzi at¬ 
tacchi antisocialisti e antico- 
munistL ' 

Ma la maggior parte dei 
cartelli davano l’impressione di 
una consapevolezza nuova, sia 
nell’indicare cause e colpe dei 
mali profondi che affliggono 
l’agricoltura, che nel suggeri¬ 
re gli urgenti rimedi. 

« Il governo della DC ci ha 
ridotti cosi», diceva un car- 


Società FIAT-SIR 
per l'edilizia 
industrializzata 


MILANO. 5 

La SIR e Tclmpresit» (grup¬ 
po FIAT) hanno costituito una 
società, con capitale pariteti¬ 
co. di ricerca per l'industria- 
lizzazione edilizia. Obiettivo del¬ 
la società, secondo un comuni¬ 
cato SIR, è Io studio di nuovi 
procedimenti di edilizia indu¬ 
strializzata. La società sarà de¬ 
nominata SNED: c Sistemi per 
una nuova edilizia ». FIAT e 
SIR. come si vede, si prepara¬ 
no a entrare massicciamente 
nel campo deH’edilizia. in con¬ 
correnza con analoghe iniziati¬ 
ve previste dall’IRI. (Questa ini¬ 
ziativa. è detto, si collega alla 
attuazione della legge 865 e 
mentre la SIR fornirà i prefab¬ 
bricati. è intenzione dell’Im- 
presit-FIAT. già nota nel cam¬ 
po dei lavori pubblici, pro¬ 
gettare e realizzare quartieri 
abitativi economlco-popolari, se¬ 
condo le direttive della K5 e 
sfruttando quindi le grosse age¬ 
volazioni ^ in materia di costi 
1 riguardanti le aree fabbricabili. 


tello. E altri: « H governo de¬ 
ve controllare 1 prezzi del 
mmigiml e del prodotti indù- 
. striali », « Ai burocrati le su- 
perpensloni. ai coltivatori di¬ 
retti ’ la supercrlsi », « Basta 
con le parole, il ministero ci 
dia dei fatti concreti ». Dal- 
rautovettura ebe precedeva il 
corteo. Io «speaker» ricorda¬ 
va <c l’interesse comune di chi 
lavora nei campi e di chi la¬ 
vora e consuma nella città ». 
e l’esigenza di a una politica 
organica degli interventi pub¬ 
blici». - 

Per i gruppi dei giovani col¬ 
tivatori diretti, che da tempo 
reclamano una gestione del¬ 
l'organizzazione professionale 
effettivamente autonoma e 
non piegata a interessi di par¬ 
te. ha parlato Alessandro San¬ 
dra: «Ci hanno detto di pro¬ 
durre più latte e carne e ora 
questi prodotti non si riesce 
a venderli o dobbiamo sven¬ 
derli. Ci fanno pagare l’IVA, 
ma non' ci è consentito di in¬ 
cassarla a nostra volta. Per 
noi il blocco dei prezzi 6 sta¬ 
to fatto, ma non per le indù- 
‘ strie e per gli speculatori sui 
mangimi. Se gli operai si so¬ 
no battuti per difendere l’oc¬ 
cupazione, è giusto che anche 
noi ci battiamo per il nostro 
lavoro. Noi ci distinguiamo 
da quelli di destra che han- 
on fatto l'altra manifestazio¬ 
ne a Torino nei giorni scorsi 
(la Confagricoltura - NxLr.), 
noi siamo contro i capitalisti 
e vogliamo che i finanziamen¬ 
ti vadano alle aziende fami¬ 
liari perché possano vivere e 
produrre». 

Si sono levati gli appaiasi, 
ripetuti poi per 11 discorso 
della delegata delle donne ni- 
lall, signora Bobba: c I nostri 
figli non devono crescere in 
ambienti e condizioni di sot¬ 
tosviluppo. Vogliamo che i no¬ 
stri giovani possano restare 
sulla terra senza essere per 
questo emarginati sul piano 
sociale ». L’on. Pranzo, presi¬ 
dente della Pederazioxie re¬ 
gionale Coldiretti ed esponen¬ 
te del vecchio gruppo diri¬ 
gente dell'organizzazione, è 
stato invece accolto da salve 
di fischi e da un fitto lancio 
di mele, patate e uova marce. 
Ci sono voluti tempo e pa¬ 
zienza per placare gii animi 
e per far ritornare ai micro¬ 
foni l’on. Pranzo che se i’è 
sbrigata con poche battute di 
circostanza. Tre delegazioni si 
sono poi recate dal commis¬ 
sario di governo, dal presi¬ 
dente del (>onsiglio regionale 
e dal segretario regionale del¬ 
la DC. Durante il corteo, si 
sono verificati intralci al traf¬ 
fico e qualche isolato feno¬ 
meno di esasperazione. 

Negli scorsi giorni, la Fede¬ 
razione OQIDCISL-UIL aveva 
diffuso un documento nel 
quale 1 sindacati operai af¬ 
fermano di concordare, nel 
complesso, con le rivendica¬ 
zioni avanzate dai coltivatori 
diretti del Piemonte. A sua 
volta, la Federazione torinese 
dei PCI, in un manifesto di 
saluto ai contadini, sottolinea 
la coincidenza delle proposte 
e deH’azkxie dei comunisti, 
alla Camera e al Consiglio re¬ 


gionale, con le priitcipali ri- 
nella manifesta- 


chieste poste 
sione di oggi. 


p. g. b. 


Nuove manifestazioni 

dall’Alleanza 




Nei giorni 8 e 9 novembre, 
si riunisce a Napoli la dire¬ 
zione dell’Alleanza nazionale 
dei contadini che dovrà pren¬ 
dere in esame lo sviluppo ul¬ 
teriore delle lotte unitarie e 
di massa dei coltivatori italia¬ 
ni per l’adozione urgente di 
misure programmatiche con¬ 
crete di politica economica 
per il Mezzogiorno e l’agricol¬ 
tura. . ■. • . . . . 

' Sono frattanto proseguite le 
manifestazioni nelle varie re¬ 
gioni indette dall’Alleanza e 
altre sono In programma. Og¬ 
gi a Brindisi il sen. Angelo 
Compagnoni parlerà nel cor¬ 
so di una manifestazione di 
coloni della zona del Salente, 
a conclusione della riunione 
del consiglio provinciale del- 
ITAlIeanza sui problemi della 
colonia. Il 9 a Catanzaro cl 
sarà una manifestazione di 
coltivatori calabri alla con¬ 
clusione della quale parlerà 
-il presidente regionale della 
Alleanza, sen. Poerio. Sono 
previste altre manifestazioni 
pubbliche a Nuoro rii novem¬ 
bre. a Reggio Calabria e a 
Roma il 14. all’Aquila il 21. 
a Padova il 24 e a Palermo 
1128. 

I problemi più gravi della 
agricoltura e del reddito con¬ 


tadino saranno le questioni 
più scottanti che verranno po¬ 
ste al centro delle varie ini¬ 
ziative con le quali l'Allean¬ 
za si propone di fornire del¬ 
le indicazioni valide per su¬ 
perare l’attuale crisi e indi¬ 
rizzare il malcontento che 
scuote le nostre campagne 
verso soluzioni positive. Non 
mancherà — afferma il comu¬ 
nicato deH’Alleanza — soprat¬ 
tutto nelle zone meridionali 
il forte accento sui problemi 
contrattuali e sulla lotta alla 
. rendita parassitaria, respon¬ 
sabili delle grandi difficoltà 
del Sud. dell'esodo e del de¬ 
classamento della nostra agri- 
: coltura. ' • - : - 

' IM permanenza di rapporti 
come la mezzadria e la co¬ 
lonia sono in netto contrasto 
con le affermazioni dell’attua¬ 
le governo di voler salva^ar- 
dare gli interessi dei coltiva¬ 
tori e di promuovere imo svi¬ 
luppo agricolo. Lo stesso ri¬ 
tardo con cui in Parlamento 
si procede per l’approvazione 
della nuova legge suH’affitto 
dei fondi rustici sta a dimo¬ 
strare che alle parole non si 
sono sostituiti fatti che stiano 
ad Indicare una volontà po¬ 
litica di risolvere i nodi strut¬ 
turali che minano Teconomia 
deH’agriooltura italiana. 


Un importante accordo 
per ì 50.000 forestali 


Si è conclusa, con un posi¬ 
tivo accordo, la vertenza o(ki- 
tiattuale aperta da 4 mesi, 
dei 50 mila addetti alle opere 
di sistemazione idraulico- 
forestale e idraulico-agraria. 
L’accordo raggiunto — per la 
prima volta con la presenza 
diretta e attiva dei rappre¬ 
sentanti delle Regioni — con¬ 
tiene importanti risultati su 
occupazione, salario, diritti 
sindacali e dovrà essere rati¬ 
ficato. in seduta plenaria, ve¬ 
nerdì prossimo, dalla delega¬ 
zione degli operai forestali. 

Tra gli obiettivi raggiunti 
ricordiamo; l’assicurazione per 
il *74 e per gli anni succes¬ 
sivi di un minimo di 101 gior¬ 
nate di lavoro per tutti i la¬ 
voratori che abbiano fatto 
nel corso del *73 più di 50 
gìonute di lavoro; il siqiera- 
mento delle zone salariali, 
con un aumento oscillante da 
lire 400 a 1000 giornaliere e 
racquisizione del valore del 
punto di ùidennità di contin¬ 
genza. In materia di diritti 
sindacali si è realizzato tra 
l'altro raumento delle ore re¬ 
tribuite per l’assemblea da 10 
a 12 alI’aimo. I sindacati 
di categoria (Péderbracdantl, 
Fiaba e Uisba) hanno chia¬ 
mato i lavoratori inteieasati 
a esprimere un giudizio de¬ 
finitivo tulTaocorao raggiunto 
che, dice un comunicato, «rap¬ 
presenta un oonslitonte zue- 


cesso del lavoratori in quanto 
apre una strada concreta al 
consolidamento delia stabilità 
occupetiva e al raggiungimen¬ 
to del salario annuo garantito 


Sospeso lo 
sciopero 
delPAiitalia 


E' stato sospeso lo sciopero 
del persorude di terra deir Ali- 
talia che avrebbe dovuto aver 
luogo oggi. lA decisione è 
stata presa nel corso di una 
riunione delle tre federazioni 
sindacali a seguito della con- 
vocarione per domani di un 
incontro tra Intersind (in rap¬ 
presentanza dell’Alitalla). fede¬ 
ratone di categoria e rappre¬ 
sentanze confederalL Lo scio¬ 
pero era stato Indetto dopo 
il rifiuto da porte dell’azien¬ 
da di aedersi al tavolo delle 
trattative per la definizione 
del nuovo contratto Integra¬ 
tivo aziendale. 

Nel caao In cui la riunione 
di domani non dovesse dare 
risultati positivi, l dipendenti 
zarabbero chiomati allo sclo- 
pero dalle ore M del giorno 
rteM o fii» alla memiwtte di 
gtovetO. 


Situaiiuna diffiella nelle ferrerie per respensabilità delle industrie e dell'azienda 


A rilento la consegna 



vagoni e 



Insufficiente il materiale rotabile - La lotta dei sindacati per gli investimenti - Potenziare le azien¬ 
de del Sud - La delibera approvata dal Cipe deve essere discussa al più presto dal Parlamento 


La delibera con cui il CIFE 
ha autorizzato lo stanziamen¬ 
to del primi, duemila miliardi 
del plano decennale per le 
P.S. non significa che si possa 
cominciare subito a program¬ 
mare gli Investimenti nel det¬ 
taglio. Il piano per diventare 
operativo deve essere appro¬ 
vato da entrambi 1 rami del 
Parlamento ed è per questo 
che le organizzazioni sindaca- . 
li hanno fatto pressione sul , 
governo perché assicuri un 
iter il più rapido p>osslbile. E’ 
infatti molto importante evi¬ 
tare tempi morti portando al 
più presto il relativo disegno 
di legge aH’esame della Ca¬ 
mera e del Senato. . 

' Le Industrie esterne che la¬ 
vorano per le F.S., col ridursi 
degli Investimenti In questi 
ultimi anni, hanno puntato 
esclusivamente al mantenimen¬ 
to del minimo del livelli di 
produzione per cui. mentre be¬ 
ne o male è andata avanti la 
ristrutturazione degli impian¬ 
ti fissi ferroviari, le nuove 
consegne di materiale rotabile 
sono state inferiori alle neces¬ 
sità reali dell’azienda. DI qui 
il frequente rifiuto da parte 
delle F.S. deH’accettazione del 
traffico merci e la carenza sem- 
pie più sensibile di adeguato 
materiale nel settore del viag¬ 
giatori. 

‘ n problema dell’insoddlsfa- 
cente andamento della produ¬ 
zione nel settore del materia¬ 
le rotabile del resto non fa ■. 
capo solo alla mancanza di 
programmazione ' nelle com¬ 
messe e al sistema dei finan- > 
fdcunentl a singhiozzo C’è da 
un lato un certo disbiteresse 
deirindustria privata e - dal¬ 
l’altro responsabilità non lievi 
delle stesse ferrovie dello 
Stato. -v . . 

< Guardiamo le responsabiUtà 
delle P.S. Spesso, al momento 
deH’aasegnazlone delle ■ com¬ 
messe. . l’azienda • ferroviaria 
consegna alle fabbriche pro¬ 
getti incompleti. 1 cui parti¬ 
colari costruttivi mancanti si 
fanno attendere dei mesi. Si 
deve aggiungere anche il fra¬ 
zionamento delle commesse, 
per cui una fabbrica non può 
ultimare un veicolo se un’al¬ 
tra non le manda in tempo al¬ 
cuni elementi costruttivi; ciò 
è causa frequente di molti ri¬ 
tardi. Cosi può verificarsi che 
una fabbrica che deve conse¬ 
gnare 80 carrelli al mese non 
possa far fronte all’impegno 
in quanto gii assi che arriva¬ 
no, fomiti dalie F.S., bastano 
per non più di 40 carreUi b 
che. su seimila ore di lavoro 
che costa una carrozza, quasi 
900 si sprechino per modiche 
di progetto che gli uffici studi, 
delie Ferrovie introducono a 
lavorazione in corso. . i ■ 
Ma è anche un fatto che nel 
corso del 1972 rindustrla ha 
consegnato, solo 7 locomotive 
elettriche É444 e 145 carrozze 
per treni viaggiatori (contro 
rispettivamente 32 e 373 nel 
1971): se è vero che rispetto 
agli ordinativi al 31-12-1972 re- 
stavcuxi da consegnare ancora 
63 locomotive, è chiaro che 
gli industriali del settore si 
sono preoccupati di costruirsi 
un piano decennale in proprio 
senza far troi^ conto sulle 
nuove commesse. 


I finanziamenti 


Ma non è una politica di 
difesa sull’ultima spiaggia del 
minimo che i sindacati hanno 
chiesto a questo settore quan¬ 
do hanno lottato per ottenere 
un plano di investimenti in 
grado di triplicare, tra laltro. 
il volume delle commesse alla 
Materferro. Le 35 aziende del 
settore, piccole, medie e gran¬ 
di, non sono infatti decisa¬ 
mente in espansione: i livelli ' 
di occupazione calano da un 
anno airaltro, i pmsionamenti 
sono senza sostituzione e con 
sempre maggior frequenza 1 
15J)(n lavoratori interessati 
sentono minacciata la cassa 
integrazione mentre si parla 
fU increaoento nella domanda 
da parte delle F-S- 
- E non vale adesso dire che. 
prima che sì ventilasse il nuo¬ 
vo piano decennale le com¬ 
messe delle FJS. andavano ra- 
refacendosi; cdle contestazicni 
di non ordinare sufficiente 
materiale rotabile - l'azienda 
ferroviaria obiettava che ciò 
era impossibile per il rifiuto 
da parte deirindustrla esterna 
ad accettare un volume di 
ordinativi maggioriL 
' Bla adesso i finanziamenti 
ci sono: 400 miliardi già ope¬ 
ranti e i 2.000 della prima 
tranche. che dovranno andare 
al più presto aU'csame del I^r- 
lamento. Nel 1973 si colloca la 
ultima rata di 130 miliardi del 
piano ponte; bisogna fare in 
modo che a questa si aggiun¬ 
gano. senza soluzione di con¬ 
tinuità, i primi 400 del pieno 
polienn^e. > 

Non è il coso adesso di stare 
a discutere se la serrata degli 
investimenti privati sia stata 
causa, conoausa o effetto del¬ 
la crisi; dalla crisi bisogna 
prima di tutto uscire e da ol¬ 
tre un anno indichiamo in un 
massiccio intervento de] capi¬ 
tale pubblico una dtile vie da 
segidte. Investendo nelle fer¬ 
rovie si realizza il duplice ef¬ 
fetto di potenziare la rete di 
trasporto pubblico e stimolare, 
specialmente al Mezzogiorno, 
alcuni settori produttivi ele¬ 
vandone anche i livelli di oc¬ 
cupazione. Matera, Reggio Ca¬ 
labria. Pozzuoli. Lecce. Paler¬ 
mo sono città nelle quali sono 
ubicate industrie di materiale 
ferroviario (a Reggio in poiU- 
oolare c’è solo una di queste 
fabbriche) la cui.espansione è 
in grado di trascinare rintcra 
economia cittadina. Un im¬ 
pianto che raddoppi l’organl- 
oo, e in vista della produsione 
richiesta dal piano ferroviario 
quasi tutti possono farlo, non 
è poca cosa laddove da anni 
non al è riusciti a creare un 
nuovo posto di lavoroi. 

In questa diiesiont 11 plano 




avrà effetti anche sul livelli di 
occupazione interni delle F.S. 
Per la manutenzione o la ripa¬ 
razione di carri, carrozze, loco¬ 
motori. le attuali officine del¬ 
l’azienda non bastano più e si 
accumulano ingenti arretrati 
con dannosi effetti anche sul¬ 
la circolazione. ; • 

. Occorre una ristrutturazio¬ 
ne del settore e la oostrualone 
di nuovi impianti riparatori, 
che siEpiificano nuovi posti la¬ 
voro. Qualcosa è già stato fat¬ 
to: Reggio Calabria ha avuto 
4 miliardi (del 400) per l’ac¬ 
quisto del terreno e le strut¬ 
ture di una nuova officina per 
la quale si prevede un orga¬ 
nico di 1.000 lavoratori. Il co¬ 
sto previsto ' per l’operazione 
è di 10 miliardi, cioè di 10 mi¬ 
lioni per ogni nuovo posto Io- 
voto. E non sarà questo l’uni¬ 
co nuovo impianto che devo 
essere localizzato al Sud. 


L’attuazione 


■ Ma bisogna fare In fretta, 
rispettando i tempi e i modi 
della programmazione. ' ■ 

Non si deve ripetere, per il 
piano decennale, quanto è suc¬ 
cesso per i 400 miliardi ded 
piano ponte, presentati in Par¬ 
lamento dopo otto mesi dalla 
conclusione della vertenza dei 
ferrovieri; se si dovesse arri¬ 
vare alla seconda metà del 
1974 senza aver cominciato a 
mettere mano nel dettagli, 
molto difficilmente si potrà 
renderlo operativo nel tempo 
previsto. 

- E a questo punto non si può 
giocare con leggerezza nessu¬ 
na delle carte che, in un modo 
o nell’altro, concorrono a pro¬ 
spettare una soluzione al prio¬ 
ritario problema del Mezzo¬ 
giorno. 


Giulio Caporali 


Per la tutela della salute 



di lotta 


Dal nostro corrispondente 


VENEZIA, 5. 

I problemi deiramblente, 
dell’organizzazione del lavoro, 
del salarlo, posti dalla « ver¬ 
tenza di Porto Marghera» e 
dalle vertenze aperte Ih nu¬ 
merose aziende saranno, an¬ 
cora una volta, al centro, do¬ 
mani. della giornata di lotta 
che impegnerà migliaia di la¬ 
voratori dell’industria chimi¬ 
ca e dei settori collegati, del¬ 
le imprese edili e di quelle 
metalmeccaniche che operano 
a Porto Marghera. Gli stabi¬ 
limenti Montedlson delle fab¬ 
briche di materie plastiche 
saranno bloccati. Infatti, per 
ventiquattro ore, mentre per 
quattro ore si fermeranno la 
Sirma, la Mira Lanza. 1 lavo¬ 
ratori delle vetrerie di Mu¬ 
rano e, inoltre, gli operai del¬ 
le Imprese edili. Per dUe ore 
e mezzo scioperano, Invece, 
gli operai delle Imprese me¬ 
talmeccaniche che partecipe¬ 
ranno. a partire dalle 8,30 ad 
una assemblea generale pres¬ 
so il cbiema Lux di Marghe¬ 
ra. Tutti gli altri lavoratori 
daranno vita ad una grande 
manifestazione per le vie di 
Marghera. 

La giornata di lotta (men¬ 
tre prosegue l’azione artico¬ 
lata a livello aziendale), co¬ 


stituisce un altro del momen¬ 
ti di generalizzazione previ¬ 
sti dal calendario di iniziati¬ 
ve sindacali sul problema del¬ 
la salute in fabbrica e nel 
territorio, reso inquietante e 
drammatico dalle emissioni 
di sostanze tossiche dagli im¬ 
pianti nocivi di Porto Mar* 
ghera. Giovedì mattina, in¬ 
tanto presso l’àssociazione da¬ 
gli industriali, a Mestre, si 
riapre la trattativa globale 
con la Montedlson sul risa¬ 
namento degli Impianti noci* 
vi. Airintemo di questa trat¬ 
tativa un posto non seconda¬ 
rio spetta al problema della 
garanzia del salario ai lavo¬ 
ratori, anche quando gli in¬ 
terventi di bonifica devono 
essere effettuati ad Impianto 
fermo. In via provvisoria lo 
scoglio creato, dalla Montedi- 
son, che bloccava l'intera que¬ 
stione del risanamento, è sta¬ 
to aggirato sulla base di una 
proposta dell’ufficio del lavo¬ 
ro, accettata dai sindacati, che 
garantisce ai lavoratori colpi- 
. ti il salario che. tuttavia, vie¬ 
ne imputato in conto ferie. 
L’accettazione di tale propo¬ 
sta non può significare, co¬ 
me affermano i sindacati, di 
ritenere risolto il grave pro¬ 
blema. 

d. d'a. 


Per la rinascita e lo sviluppo deiParea portuale 


A Palermo combattivo corteo 
di midiaia di cantieristi 


Presenti delegazioni delle altre catwirie e i Consigli delle aziende Espi 
: La solidarietà degli studèntt '^ Nuove iniziative dei sindacati. 




Dalli nostri redizione 


' r - PALERMO, 5 

« La lotta del Cantiere è la 
lotta di Palermo»: scanden¬ 
do questo slogan, che sinte¬ 
tizza tutto 11 valore che la 
piattaforma rivendicativa ela- 
< borala dagli operai del Can¬ 
tiere Navale di Palermo rive¬ 
ste per il riscatto dell’intera 
città, quattromila cantieristi, 

, nutrite rappresentanze delie 
altre categorie che gravitano 
nell’area portuale, foltissime 
-delegazioni dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende regionali 
dell’Ente di promozione in¬ 
dustriale (ESPI), centinaia di 
studenti sono sfilati in im 
combattivo ed Imponente cor¬ 
teo stanume per le vie del cen¬ 
tro di Palermo. ■ . 

II lavorò (quel poco di lavo¬ 
ro che rimane dopo il nubi¬ 
fragio che ha semidistnitto 
la scorsa settimana i due 
bacini galleggianti) s’è ferma¬ 
to alle 9. A quell’ora dal can¬ 
celli degli stabilimenti delia 
Acquasanta ha preso le mos- 
- se la manifestazione indetta 
dalla Federazione CGIL, CISL 
,UIL e dal consiglio di fab¬ 
brica. Si rivendicano .dal go¬ 
verno immediati interventi di 
brève e di lungo periodo, re¬ 
spingendo ogni disegno di ri¬ 
dimensionamento della fabbri¬ 
ca, per salvaguardare l’occupa- 
' zione e per promuovere 11 rin¬ 
novamento e il potenziamento 
delle attrezzature condanna¬ 
te — già prima del disastro 
. — dalle Partecipazioni Stata- 
'11 ad ' un ruolo subordinato 
.nella produzione 'nazionale, 
con rassegnazione all’azienda 
di Palermo, pressocchè esclu¬ 
sivamente. di commesse per 
la riparazione delle navi. 

. Al corteo dei lavoratori si 
sono uniti in centro le dele¬ 
gazioni studentesche delle 
scuole medie e delle facoltà 


Continua 
l'azione 
dei tranvieri 
per il contratto 


E’ cominciato ieri lo scio¬ 
pero articolato dei 35 mila di¬ 
pendenti delle autolinee pri¬ 
vate, in programma fino al 
25 novembre per complessive 
48 ore e che sarà gestito a 
livello regionale. Altre 24 ore 
saranno attuate il 26 novem¬ 
bre. A questo nuovo program¬ 
ma di scioperi parteciperanno 
anclie gli altri autoferrotran¬ 
vieri (addetti ai tram, auto¬ 
bus. metropolitane, ferrovie 
secondarie e navigazione la¬ 
gunare) secondo modalità 
devono essere ancora stabi¬ 
lite. Le azioni rientrano nel 
quadro delle iniziative decise 
dalla Federazione unitaria di 
categoria delia (XHL, CISL e 
UIL per ottenere la soluzione 
della vertenza dei dipendenti 
delle autolinee che rivendi- 
cano gli stessi migHoramentl 
economici conquistati dalla 
categorìa nel maggio scorso 
con il nuovo contratto e il 
passaggio olle Regioni dalla 
gestlops delle antollnss. 


imivérsitarle, che ih una fittis¬ 
sima serie di consultazioni e 
di BS^mblee svoltesi in que¬ 
sti giorni a Palermo hanno 
confermato l’adesione dei gio¬ 
vani alla piattaforma che è sta¬ 
ta illustrata questo pomeriggio 
al ministro delle Partecipazioni 
Statali Gullotti nel corso del¬ 
l’incontro a Roma con la de¬ 
legazione Regione-Comune-Sin- 
dacatl. 

La manifestazione ha forni¬ 
to l’immagine viva dell’impe¬ 
gno del vasto schieramento di 
forze sociali e politiche de¬ 
mocratiche che s’è saldato in 
questi giorni attorno all’obiet¬ 
tivo della salvezza del Cantie¬ 
re Navale. Sui cartelli e sugli 
striscioni issati dagli operai le 
scritte: «No alla Cassa inte¬ 
grazione ed ai trasferimenti »; 
«Porto, cantiere per la rina¬ 
scita di Palermo». 


Scala mobile: 
già previsti 
quattro scatti 


Si è riunita presso l’ISTAT 
la commissione incaricata di 
calcolare l’indice «sindacale» 
del costo della vita ai fini 
della scala mobile relativi al 
mese di settembre. L’indice 
del mese in questione è stato 
calcolato in 210,45 contro 1 
209,88 del mese di agosto. - 
■ E quasi certo che la com¬ 
missione si riimirà la prossi¬ 
ma settimana per decidere sul¬ 
l’aumento dei punti della con¬ 
tingenza per il trimestre no¬ 
vembre-gennaio. Ia previsione 
è di uno scatto di quattro pun¬ 
ti. 
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■ E la cronaca quotidiana di una vita semplice, di stenti 
e di lavoro, della prosa di coscienza sociale e politica fino 
allo , scoppio della secocKia guerra mondiala e aH'arrivo 
deHa cartolina rosa. Magrini narra con uno stile scanto a 
rapido ma awicteente e le sue pagine meritarto di essere 
lette specialmente dal giovani >. mnairfta 


Un poeta seftieno e delicato che sa restituirci un’espe¬ 
rienza collettiva; la miseria contadina sotto la tirannide 
fascista, la pene e l'umillaziotte del lavoro sfruttato, la 
sorte di una generazione mandata alla sterra. 
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Sacondo terremoto in sette ' giorni 

Ancora scosse 
gettano panico 
dal Lazio 

y 

alla Campania 


PAG. 5 / cronache 


ll'tentotìvo di saccheggiare con un colpo solo quol che resta delle bellezze naturali 


LE 


DEL TRUST SULLE EOLIE 


All'ltalconsult, creatura di ben cinque monopoli, la possibilità di decidere un futuro dell'arcipelago funzionole ai propri 
interessi - Le manovre ventennali di un notabile democristiano - Si cerca di impedire l'intervento regionale - Il piano 
proposto dal PCI per un equilibrato sviluppo urbanistico e sociale - Sabotato un convegno di « Italia Nostra » 


. I 


Scosse telluriche di una cer¬ 
ta intensità sono state registrate 
Ieri mattina, intorno alle 9.45, 
in tutta la Ciociaria, nel Moli¬ 
se, in provincia di Isernia, a Na¬ 
poli e nelle province di Avellino 
e Caserta. Particolarmente pau¬ 
rose sono stale le scosse di ter¬ 
remoto a Prosinone, Cassino ed 
altri centri minori del frusina¬ 
te. molto più forti di quelle 
della scorsa settimana: la popo¬ 
lazione, presa dal panico, ha 
abbandonato in massa le abita¬ 
zioni, gli uffici e le scnnle. 
Fortunatamente non si lamen¬ 
tano vittime e i danni sono leg¬ 
geri. 

A PROSINONE la prima scos¬ 
sa di terremoto è stata avver¬ 
tita alle 9,44; la seconda, più 
violenta, è seguita circa un mi¬ 
nuto più tardi. In tutto, le due 
scosse sono durate quattro o 
cinque secondi ciascuna e han¬ 
no raggiunto il «esto grado del¬ 
la scala Mercalli. Un palazzo 
i rimasto leggermente lesiona¬ 
to. .Analoghe scosse sono state 
avvertite in quasi tutti i centri 
della provincia, come Sora. Ar¬ 
ce. Atina, San Donato del Co¬ 
rnino. Fontechiari: in quf.sle lo¬ 
calità soltanto poche case sono 
rimaste danneggiate in modo 
lieve. 

•Anche a CASSINO le scosse 
di terremoto — anche loro del 
sesto grado della scala Mer¬ 
calli — sono state' due. partico¬ 
larmente violente e della durata 
di pochi secondi. L'epicentro del 
terremoto è stato localizzato 
nella Val Cornino, al confine 
tra la Campania, il Molise e il 
Lazio. Ad ISERNIA, ne! Molise, 
le scosse sono stato due. di tipo 
ondulatorio, di quinto grado. 
Scene di panico tra la popola¬ 
zione. 

NAPOLI ' — Nel capoluogo 
campano, una scossa sismica 
del sesto-settimo grado dì Mer¬ 
calli. è stata avvertita poco 
prima delle dieci di ieri matti¬ 
na. particolarmente a Portici, 
Ercolano e anche nel centro 
della città. Non si segnalano 
danni di rilievo. 

CASERTA — Il terremoto è 
stato avvertito soprattutto a 
Mignano Monlelungo, dove ha 
raggiunto il quinto grado della 
scala Mercalli. e nei centri del 
Vallo di Maddaloni. - - 

AVELLINO - Una scossa tel¬ 
lurica si è avuta jille 9.41. .spe¬ 
cialmente nell’agro Baiane.se. 

FORMI A — Il terremoto è sta¬ 
to avvertito, sia pure in modo 
lieve, anche a Formia. Gaeta. 
Minturno Una seconda sco.s.sa 
è sfata sentita anche alle 10.40. 
Nessun danno. ' 

L'AQUILA - Una scossa tel¬ 
lurica è stata registrata anche 
nella valle Peligna e neH'inte- 
To Parco nazionale d’.Abruzzo. 
La scossa, quinto grado di Mer¬ 
calli. è durata sei o sette se- 
conti. 



Paolo Pan e Franca Ballerini 


Si moltiplicano 
donné e arresti 
nel giallo dei 
fratelli Pan 

Dalla nostra redazione 

' ‘ - TORINO, 5 

Ckintinuano a ritmo serrato le indagini su 
ciò che ormai si può definire il duplice de¬ 
litto dei fratelli Pan. Paolo e Tarcisio at¬ 
tualmente rinchiusi alle Nuove di Torino sot¬ 
to l'imputazione di concorso neiromicidio 
premeditato di Fulvia Magliacani. - ma sui, 
quali, come sulla moglie di questa prima ‘ 
vittima accertata anch'essa in prigione, pesa' 
l'altro grave sospetto, l'assassinio del pregiu- ' 
dicalo Giovanni La Chioma, implicato, con 
i due fratelli, in ogni sorta di traffico illecito 
dal commercio di auto rubate, al contrab¬ 
bando di valuta. 

Stamane al nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri di Torino si è presentata Tultima 
amante del La Chioma: è probabile infatti 
che questa seconda vittima del giallo che 
coinvolge ormai vastissimi settori del mon¬ 
do della ' criminalità italo-francese, avesse ’ 
confidato aH’amica Silvana Carazzol, gio¬ 
vane, assai bella, i suoi timori nei confronti 
delibi organizzazione », e questi elementi po- ' 
trebbero essere utilissimi ' - 

I carabinieri sono anche sicuri che Franca 
Ballerini, la moglie di Fulvio Magliacani, sap 
pia molto di più di ciò che voglia dare ad 
intendere circa le attività dei due E^n. 

Silvana Carazzol si è presentata sola¬ 
mente ora al carabinieri poiché secondo 
quanto ha affermato stamane, era terroriz¬ 
zata da possibili rappresaglie dell'» organiz- ! 
zazlone ». 

Le stesse cose aveva detto la ex-moglie 
del pregiudicato scompareo. Joceline Jean¬ 
ne Rous.seau, e ciò significa che la potenza 
della banda che organizza 1 traffici illegali 
con l’estero (che secondo la polizia francese 
ha la sua base a Marsiglia) è lungi dallo 
essere stata intaccata, nonostante gli ultimi 
arresti. 

Da Finale Ugure giunge notizia che due 
((boss» del traffico d'auto e di altre atti¬ 
vità Illecite legate alla malavita marsiglie-j 
se, sono stati arrestati e rinchiusi nel car-. 
cere di Savona. Sono Giuseppe Agugliaro e 
Salvatore Randazzo. 

Dal loro interrogatorio, che-come quello 
della Carazzol verrà effettuato ' nei prossi¬ 
mi giorni, possono emergere nuovi, impor¬ 
tanti elementi per chiarire la vicenda che 
prese l'avvio una settimana e mezza fa da 
un delitto che aveva tutte le caratteristiche 
di un omicidio a sfondo passionale. 

m. m. 


• t » 

Il delitto compiuto ad Afragola presso Napoli 

Agguato col mitra per il costruttore 

Mario Magliulo, capoelettore de, era stato scarcerato un mese fa - Feriti anche un bambino di 7 anni (compieta- 
mente estraneo alla vicenda) ed un « figlioccio » della vittima • Difficili le indagini per individuare gli assassìni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 
Era stato scarcerato pioco 
più di un mese addietro il 
« boss », grande elettore DC. 
crivellato di colpi ieri notte 
durante un agguato, tesogli 
davanti casa, in cui sono ri¬ 
masti gravemente feriti un 
suo a figlioccio » ed un bam- 
bmo di 7 anni, che si trovava 
m passare. - ' • 

Lo spietato delitto è avve¬ 
nuto in via Ciam^ ad Afra¬ 
gola dove abitava il noto a ca¬ 
po-clan » assassinato, Mario 
Magliulo, di 53 anni, titolare 
di un’impresa edile ed inte¬ 
ressato al commercio dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli, che aveva 
accumulato in questi anni una 
buona dose di « rispetto » nel¬ 
la zona. Era stato fermato in¬ 
sieme con i figli Vincenzo (25 
anni, studente ' universitario 
ed assessore democristiano al 
comune) e Giovarmi (28 anni) 
ed i fratelli Luigi e Giuseppe 

r r un altro delitto avvenuto 
9 settembre scorso. Quella 
sera venne crivellato di pai¬ 
lettoni un altro «capo-clan», 
Giovanni Giugliano, concor¬ 
rente dei Magliulo. Gli assas- 


. E’ morto 
il gioielliere 
.rapinato 
a Palermo 

PALERMO, 5 
Gioacchino Ventura, di 27 
anni, ferito gravemento nel 
corso di una rapina avvenu¬ 
ta sulla Palermo -Agrigento 
il primo novembre scorse, a 
morto in ospedale. 

Ventura, padre di duo fi¬ 
gli in tenera età, commer¬ 
ciava in gioielli insieme con 
il cognato Paolo Giacchina, 
di 40 anni: giovedì matti¬ 
na erano partili da Paler¬ 
mo per presentare un cam¬ 
pionario del valore di IN 
milioni ai loro clienti Quat¬ 
tro rapinatori, armali di pi¬ 
stola e di fucile a canne 
mozze, bloccarono con una 
Alfa « 2000 » rubala proce¬ 
dentemente, la c 124 • dei 
commercianti e aperto uno 
degli sportelli spararono su 
Ventura. Poi fuggirono col 
campionario. 


sini gli spararono da una vet¬ 
tura in corsa mentre era se¬ 
duto davanti ad un bar nella 
stessa piazza dove egli, nove 
anni prima, aveva ucciso An¬ 
tonio Maiello, venendo poi 
assolto per legittima difesa. 

Le indagini dei carabinieri, 
in quella occasione, si indiriz¬ 
zarono verso la famiglia Ma¬ 
gliulo, ma il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, non 
avendo riscontrato alcunché a 
carico di Mano Magliulo ed i 
due figli, li rimise in libertà 
dopo alcuni giorni. In prigio¬ 
ne rimasero i fratelli Giusep¬ 
pe e Luigi Magliulo. 

' Ieri — a poco meno di due 
mesi di distanza - da quella 
vicenda, rimasta ancora oscu¬ 
ra — il nuovo agguato. 

L'appaltatore stava rientran¬ 
do a casa insieme con il fi¬ 
glio Giovanni ed il «figlioc¬ 
cio» Francesco Catapano, di 
21 anni da San Giuseppe Ve¬ 
suviano: la vettura sulla qua¬ 
le viaggiavano si e fermata 
davanti ' al portone d’ingres¬ 
so. A breve distanza erano ap¬ 
postati gli a.ssas5ini, i quali, 
non appena hanno scoperto 
. la figura di Mario Magliulo, 
che si avviava verso le scale 
che portano aH'appartamento, 
hanno premuto 1 grilletti dei 
mitra che imbracciavano. Le 
pallottole hanno raggiunto il 
« boss » provocandogli ferite 
gravissime al ventre per cui 
quando — poco dopo — veni¬ 
va soccorso e trasportato allo 
ospedale « Nuovo Loreto » i 
sanitari non potevano fare al¬ 
tro che constatarne la morte. 

I proiettili hanno provoca¬ 
to gravissime ferite anche al 
Catapano, colpito alle gambe 
ed al basso ventre, ed al pic¬ 
colo Alfredo Manzoni, 7 anni, 
da C^salnuovo, il quale stava 
uscendo dall'edificio teatro 
del sanguinoso assalto insieme 
con il padre ed altri familia¬ 
ri. Subito dopo aver sparato 
i «killers» — ancora ignoti 
— si sono dileguati a bordo 
di una «Giulia» che era ad 
attenderli. 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo, che stanno svol¬ 
gendo le indagini, hanno rac¬ 
colto I primi elementi e le pri¬ 
me testimonianze per avviare 
a soluzione questo «giallo». 
Stabilire il movente per poter 
risàlire poi ai mandanti, se 
non agli esecutori materiali, 
non 6 molto semplice, date le 
molteplici attività della vit¬ 
tima. , 

g. m. 










li piccolo Alfredo Manzoni, forilo nell'imboscata fatalo a Mario Magliulo (a destra) 


Tre armati dì mitra e pistole 


Rapinano 50 milioni 
in una banca milanese 

Forse è la seconda visita dei banditi allo stesso istituto di credito derubato 


MILANO, 5 

Cinquanta milioni di lire: 
questo il bottino di una rapi¬ 
na compiuta stamane da tre 
banditi, uno dei quali armato 
di mitra, gli altri due dì pi¬ 
stola, che hanno assaltato 
l'agenzia numero 18 della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
in via Montevelino, a Milano. 

Tre dei banditi hanno fatto 
irruzione neH'istituto di cre¬ 
dito, mentre il quarto è ri¬ 
masto al ' volante di una 
« 127 » bianca. Al momento 
della rapina, nella banca 
c’erano 23 persone (15 impie¬ 
gati' e dieci clienti), che so¬ 
no state costrette dai tre a 
sdraiarsi sul pavimento. 

Mentre due banditi tenevA¬ 


no sotto la minaccia delle pi¬ 
stole i pre.sentl, il terzo, ar¬ 
mato di mitra, ha intimato 
al direttore della banca. De¬ 
metrio Conenna d! 46 anni, di 
alzarsi e di avviarsi allo spor¬ 
tello della cassa. L’uomo ha 
dovuto obbedire e, sempre 
seguito daU’armato, ha aper¬ 
to la cassaforte dalla quale 
11 rapinatore ha raccolto il 
denaro che vi si trovava. 

Ck>ntemporaneamente un al¬ 
tro complice ha intimato al 
cassiere, Giovanni Conforto 
di 30 anni, di aprire i casset¬ 
ti dello sportello, dai quali ha 
rubato numerose altre maz¬ 
zette di banconote di piccolo 
taglio, n bottino complessivo, 
secondo i primi cwiteggl dei 
funsionorl dalla «Banca Na¬ 


zionale del Lavoro» dovreb¬ 
be aggirarsi sui 50 milioni di 
lire. 

' (Compiuta la rapina i tre so¬ 
no usciti e sono saliti sulla 
« 127 ». I carabinieri e la po¬ 
lizia, giunti dopo pochi mi¬ 
nuti. hanno trovato l'auto 
(risultata rubata) in una stra- 
' da vicina alla banca. Si è 
appreso che nella stessa ban- 
' ca era avvenuta una rapina 
un anno e mezza fa: un grup¬ 
po di quattro persone, una 
delle quali aveva atteso le 
altre al volante di un'auto, 
rubò circa 00 milioni di lire. 
Oli investigatori non esclu¬ 
dono che almeno uno dei ra¬ 
pinatori di oggi aM}ia parte¬ 
cipato alla rapina di un inno 
• mezzo fa. 


Dal nostro inviato 

" LIPARI, novembre ’ 

Le porte deirarclr»elago del¬ 
le Eolie sono state spalancate 
ad uno dei più potenti trust 
monopolistici che operano nel 
settore della progettazione ur¬ 
banistica, ritalconsult .Lo sco¬ 
po ufficiale è quello di dare 
cosi finalmente un plano re¬ 
golatore ' generale alle sette 
isole già largamente sfregiate 
dalla più Ingorda speculazio¬ 
ne turlstlco-residenzlale. <. 

La commessa del piano in 
realtà malcela due obiettivi 
molto ' gravi e assai corposi. 
Il primo è quello di metter 
tutti di fronte al fatto com¬ 
piuto, per tagliare l’erba sot¬ 
to i piedi della proposta, cal¬ 
deggiata da Italia Nostra e 
fatta propria da un'iniziativa 
legislativa dei comunisti, di 
una diretta gestione pubblica 
del territorio delle Eolie. L’al¬ 
tro e parallelo obiettivo è di 
programmare cosi un assetto 
urbanistico complessivo che 
sia invece funzionale agl’inte¬ 
ressi sempre più articolati del 
maggiori azionisti deU’Italcon- 
sult: e cioè la Fiat, la Pirelli, 
ritalcementl, la (Centrale, l’In- 
nocenti, con l’alibi di una mi¬ 
nima partecipazione pubblica 
airimpresa, quella della Fm- 
meccanica che, con un pro¬ 
getto comprensoriale, c’entra 
come ognun vede come 11 ca¬ 
volo a merenda. ■ ■ - 

‘-Artefice del colpo di mano 
è il sindaco dell’isola mag¬ 
giore, Lipari. Ex federale fa¬ 
scista, il comm. • Francesco 
Vitale è da più di vent’anni 
l’incontrastato dominatore del¬ 
l'arcipelago In nome • e per 
conto della DC messinese, In 
un tripudio di reciproci e co¬ 
spicui vantaggi non propria¬ 
mente Ideali. In che cosa poi 
que.sta dominazione si sia tra¬ 
dotta per la fisionomia e la 
stessa economia delle Eolie, 
chiunque può constatare appe¬ 
na metta piede non solo nel¬ 
le Isole maggiori ma anche 
nelle più piccole e defilate. 

• Non a caso del resto già 
per due volte quella stessa 
maggioranza consiliare de che 
li aveva commissionati ha poi 
bocciato e annullato due suc¬ 
cessivi plani regolatori che a- 
vrebbero ? dovuto t porre un 
■ qualche freno allo sfrenato ac¬ 
caparramento di aree, al dila¬ 
gare indiscriminato delle' lot¬ 
tizzazioni, anche nelle zone più 
incontaminate, aH’offensivo 
. moltiplicarsi ■ delle licenze- 
scempio. Che cos’è allora in¬ 
tervenuto a suggerire questa 
mossa, e a cercare di darle 
una sorta di verginità tecno- 
’ cratica j con la mobilitazione 
di un vistoso apparato come 
quello - ‘ deiritalconsult? E’ 
successo che la portata delle 
devastazioni ha assunto tali 
proporzioni ed il pericolo di 
una completa compromissione 
d’ogni residuo bene paesistico 
si è fatto cosi imminente da 
sollecitare ed imporre un’im¬ 
mediata ed energica mobili¬ 
tazione per la salvezza di quel 
che resta deU’arcipelago (ed 
in particolare di Panarea e 
Stromboli). 

Tutto avviene nell’arco 
di pochi mesi. Testate scor¬ 
sa, in un serrato crescendo. A 
giugno. Giorgio Bassani con¬ 
voca per Italia Nostra un con¬ 
vegno a Taormina per la tu¬ 
tela delle sette isole. La docu¬ 
mentazione sulle responsabili¬ 
tà degli amministratori è am¬ 
pia e molto grave: tra l’altro 
si indica in Vitale Tuomo 
che ha accumulato ^ miliardi 
facendosi strumento del sac¬ 
cheggio ambientale delle Eo- ' 
Ile. SI propone un interven¬ 
to della Regione. A nome del 
PCI il presidente del gruppo 
parlamentare regionale. Pan¬ 
crazio De Pasquale, assume 
l’impegno di tradurre le pro¬ 
poste in un’iniziativa legisla¬ 
tiva organica che, salvaguar¬ 
dando i diritti del poteri lo¬ 
cali e delle popolazioni, ga¬ 
rantisca l’approntamento in 
tempi brevi non solo di ef¬ 
ficaci e positivi strumenti ur¬ 
banistici ma anche di mezzi 
per {issicurare alle isole 1 ser¬ 
vizi - civili e le attrezzature 
pubbliche di cui esse son 
tuttora prive. 

« Non c’è * contraddizione 
tra la conser\'azione (che non 
vuol dire blocco indiscrimina¬ 
to) e Io sviluppo», sottoli¬ 
neava già allora De Pasquale: 
«La corsa ai profitti di .sta¬ 
gione realizzati attraverso lo 
sfruttamento di rapina del 
territorio e delle coste an¬ 
cora intatte rischia di provo¬ 
care, nelle Eolie più che al¬ 
trove, la degradazione anche 
In termini economici di un 
patrimonio che tutti ci Invi¬ 
diano». Tutti sembrano d’ac¬ 
cordo. Ma pochi giorni dopo 
il convegno, quando Bassanl 
approda a Panarea foommet- 
tendo per la verità alcuni er¬ 
rori Inutili come il rifiato di 
un incontro con i pescatori 
o l’appoggio a personaggi pro¬ 
prietari di ville, localmente 
invisi) viene letteralmente re¬ 
spinto e minacciato: alcuni am¬ 
ministratori e speculatori 
hanno fomentato in parte e 
subito sfruttato quella rhe 
dovrebbe apparire come una 
«protesta popolare», per la 
minaccia di vincoli indiscri¬ 
minati che poi risulterà ine¬ 
sistente. 

La provocazione è cosi iiui- 
domale da sortire l'effetto op¬ 
posto: a luglio la DC è co¬ 
stretta ad inghiottire in (Con¬ 
siglio un ordine del giorno 
delle opposizioni (PRI. P3DI, 
PCIi che impegna il sindaco 
Vitale a convocare per set¬ 
tembre un convegno naziona¬ 
le sulla sorte delTarcipelago. 
E intanto, in agosto, 1 co¬ 
munisti definiscono e presen¬ 
tano al parlamento regionale 
Tannunciato ■ progetto. • Lo 
schema di legge si muova in 
tre direz'onl: la riunione di 
tatto la Isola In oomprenao* 


rio urbanistico attraverso la 
costituzione di un consorzio 
obbligatorio, per evitare la 


ne del giorno che ripropone 
il convegno (nella cui sede il 
progetto comunista poteva 


frammentazione degl’interventi semmai rappresentare un’utile 


e spezzare l’isolamento tra lé 
diverse realtà Isolane; l’assun¬ 
zione diretta da parte della 
Regione (ove 11 consorzio In¬ 
tercomunale non adotti im¬ 
mediatamente adeguati stru¬ 
menti urbanistici) della pro¬ 
gettazione dei plani che ■ le 
amministrazioni de dell’arci¬ 
pelago hanno sin qui sistema¬ 
ticamente sabotato; la realiz¬ 
zazione di un cospicuo com¬ 
plesso di opere marittime e 
portuali, per l’approvvigiona- 
mento Idrico, Telettriflcazlone, 
gTlmpianti igienico sanitari, lo 
ampliamento ed 11 migliora¬ 
mento della ricettività. < 

L’estate però finisce e del 
convegno non c’è ancora nes¬ 
suna notizia. Che cos’è suc¬ 
cesso? «Il convegno non si 
tiene più», risponde duro il 
solito Vitale: «Esso doveva 
precedere qualsiasi Iniziativa, 

' e invece i comunisti hanno 
fatto tutto per conto loro». , 
. Che si tratti di uno sfaccia¬ 
to pretesto, atteso ansiosamen¬ 
te e colto al volo, sarà confer¬ 
mato più tardi, il 13 ottobre 
scorso, quando la DC non so¬ 
lo respingerà un nuovo ordi- 


base di confronto aperto a 
soluzioni unitarie) ma anzi 
proporrà e farà approvare a 
tambur battente la delibera 
che affida alTItalconsult l’in¬ 
carico di redigere il plano. 
Contro la delibera l gruppi 
di opposizione hanno presen¬ 
tato un ricorso d’illegitllmità. 

E’ assai dubbio che la vi¬ 
cenda possa essere risolta sul 
filo delle procedure. Sin trop¬ 
po evidente. Infatti, la di¬ 
mensione politica dello scon¬ 
tro, che chiama In causa le 
^ responsabilità non solo di un 
' piccolo seppur potente pro¬ 
console scudocrociato ma del¬ 
l’intero suo partito, ed In par¬ 
ticolare di quella DC messine¬ 
se che fa capo ad Antonino 
Gullottl, ministro per le Par¬ 
tecipazioni statali. Che pro¬ 
prio una società di questo 
gruppo — la Finmeccanica — 
sia stata chiamata a fornir 
un avallo-alibi al disegno del 
più potenti gruppi privati, è 
ovviamente solo una pura e 
casuale coincidenza. 

G. Frasca Polara 


L'avventura di un ex parò 

" J 

Rapito e liberato 
sul Casentino: è 
stato un errore? 

Il racconlo del sequestrato ai carabinieri due giorni dopo 
la scomparsa - Non gli hanno tolto nemmeno un soldo 


Dal nostro inviato , 

« AREZZO, 5 

Si profila un nuovo «caso 
Rossini » anche se questa vol¬ 
ta non è stata versata neppure 
una lira di riscatto. • Banditi 
avrebbero sequestrato'un gio¬ 
vane ex-paracadutlsta france¬ 
se alla periferia di Firenze, 
sbagliando però persona; lo 
hanno liberato trentasei ore 
dopo, abbandonandolo nei 
pressi di La Verna nel Casen¬ 
tino, dove, come si ricorderà, 
avvenne anche la liberazione 
del dottor Rossini e di sua 
figlia Rossana, rapiti a San 
Marino. 

André Vernls, 31 anni, nato 
in Francia, ex parà combat¬ 
tente in Algeria che abita in¬ 
sieme alla moglie Marta Van- 
noni a Molin del Piano, fra¬ 
zione La Cooperativa, via 
Ciancole 14, esce di casa per 
recarsi dal parrucchiere e pa¬ 
gare Taffitto. e scompare mi¬ 
steriosamente. La moglie non 
vedendolo rientrare a casa si 
reca dai carabinieri di Fie¬ 
sole per segnalare la scom¬ 
parsa. Molte ore dopo, i ca¬ 
rabinieri rinvengono l’auto 
dello scomparso, una Ford 
Capri con targa francese. Era 
abbandonata su una strada 
che da Fiesole porta a Molin 
del Piano: - sportelli aperti, 
radio accesa e chiavi Inserite 
nel cruscotto. 

' Infine il colpo di scena. 
Stamani alle prime luci del- 
Telba. André Vemis. si pre¬ 
senta alia caserma dei cara¬ 
binieri di La Verna. Dice di 
essere stato rapito. Ben pre¬ 
sto la piccola caserma si tra¬ 
sforma in un quartiere gene¬ 
rale: arrivano gli investiga¬ 
tori di Firenze e Arezzo, poi 
li magistrato. - 
• Il racconto, secondo gli In¬ 
quirenti non presenta incri¬ 
nature: al capitano Dell’Ami¬ 
co. comandante del nucleo in¬ 
vestigativo dei carabinieri di 
Firenze. André Vemis spiega 
che sabato sera verso le 17.45, 
dopo essere stato dal parruc¬ 
chiere e dalTarchitetto a pa¬ 
gare Taffitto. mentre percor¬ 
re la strada che da Fiesole 
conduce a Molin del Piano, 
giunto davanti al locale not¬ 
turno «Petit Bois» una Ci¬ 
troen metallizzata che si tro¬ 
vava ferma sul lato destro 
della strada, parte di scatto 
tagliandogli quasi la strada. 
Le due auto procedono qual¬ 
che centinaio di metri, poi 
nei pressi dei Bosconi, ven¬ 
gono bloccate da due giovani 
che indossano divise grigio¬ 
verdi della pubblica Scurez¬ 
za. Sono armati di mitra. 
Uno dei «poliziotti» si avvi¬ 
cina alla Citroen, Taltro alla 
vettura del Vemis. Vogliono 
i documenti. «Nel momento 
in cui ho mostrato la paten¬ 
te — racocnta il Vemis — 
il poliriotto mi dice di acco¬ 
stare l’auto, poi improvvisa¬ 
mente mi punta il mitra e 
mi dice di salire alla svelta 
sulla «Citroen» dove sono 
altre due persone. Dicono che 
non mi succederà niente se 
faccio quanto mi dicono. Il 
volto mi viene coperto da un 
cappuccio e le mani legate 
con una cordicella. Quindi si 
parte,. ». 

Secondo 11 Vemis dal mo¬ 
mento del sequestro alTarri- 
vo in una casa, ha viaggiato 
in auto tre ore. Si ricorda 
di una fermata ai casello per 
il ritiro del tagliando di viag¬ 
gio (particolare che sarebbe 
stato confermato dal casel¬ 
lante che ha notato la vettu¬ 
ra) e di un’altra fermata al 
momento di lasciare Tauto- 
stroda. André Vemis, sostie¬ 
ne di essere stato condotto 
in una città di more (Rimi- 
. ni?). ■ 


con ùnTug^o d^m, 

Qn’un^?°<JÌinA 5 fMtofi han* niano. Su denuncia ( 

lo han- caluga, la polizia den 
no liberato, al termine di un . la magistratura Armi 
lungo viaggio conclusosi an- ' no ed Ettore Michel, 
che questa volta nel Casen -1 aclolti in istruttoria. 


16 denunce a Sanremo 

Truffano 

10 miliardi 

' » * 

col miraggio 
del siero 
anticancro 


• SANREMO. 8 
' Sedici uomini d’affari — 
tra i quali un ex ministro 
delle Finanze del Quebec — 
che avrebbero truffato dieci 
miliardi di lire a piccoli azio¬ 
nisti con un grosso « giro » 
di Investimenti e traffici di 
valuta, sono stati denunciati 
oggi dalla polizia di Sanremo 
per associazione per delin¬ 
quere, truffa continuata e ag¬ 
gravata e ricettazione. Dicci 
di essi sono italiani, quattro 
canadesi e due statunitensi. 
Sono: Arnaldo Nano, 48 anni, 
di Sanremo: Giorgio Maiana, 
38, di Sanremo: Camillo Tac- 
conls, .52. di Bordighera; Ma¬ 
rio Berton, 37, di Roma; Gian¬ 
franco Bertoluzzi, 24, di San¬ 
remo; Piero Giuffrida, 40. di 
Catania; Vittorio Gatti, 38, 
di Milano; Angelo Granito, 
24, di Milano; Vittorio Pigna- 
telll Del Bon, 45, di Milano; 
Michele lorio, 34, dì Milano; 
Patrick Bowbey, 40, da New 
York; Stefano Schow, 47, da 
New York; Michel Blrkwod, 
46, da Montreal; Alain Perler, 
51, da Montreal; Naughton 
Andrews, 60, da Montreal; 
Marcel Lajens, 52, da Mon¬ 
treal. ex ministro delle Fi¬ 
nanze del Quebec. , 

Tutte queste persone hanno 
avuto incarichi di responsa¬ 
bilità In cinque società chiu¬ 
se per ordine della magistra¬ 
tura italiana c canadese: la 
« Biozynes International », di 
Montreal, la « Pan American 
mines », di Panama, la « In- 
ter-invest trust», di Ginevra, 
la « Borsa-invest », di Milano 
e la « Holland Andreus », di 
Milano. ' - . ^ 

Le cinque società avrebbero 
dovuto realizzare nel pressi 
di Trento una • fabbrica per 
la produzione di un farmaco 
contro il cancro, il «Laetri- 
le.'>. Le indagini della polizia 
erano cominciate due anni fa, 
appunto in relazione a que¬ 
sto progetto. Un genovese di 
61 anni, Giuseppe Sciaccalu- 
ga, aveva infatti Investito 80 
milioni di lire in azioni della 
K Biozynes », allettato dalle 
prospettive di questa fabbri¬ 
ca; si era però poi trovato 
con un pugno di mo.sche in 
mano. Su denuncia di Sclac- 
caluga, la polizia denunciò al¬ 
ia magistratura Armando Na¬ 
no ed Ettore Michel, poi pro¬ 


tino. Gli inquirenti ritengono ; 
che si sia trattato 'di errore' 
di persona (al Vemis non è 
stato tolto neppure il porta¬ 
foglio che conteneva diversi 
biglietti da diecimila). Ma chi 
volevano sequestrare 1 ban¬ 
diti? Forse il proprietario 
della ditta di confezioni pres¬ 
so la quale lavorano il Vemis 
e sua moglie? 


Giorgio Sgherri 


Nel nuovo rapporto della 
polizia sanremese, redatto do¬ 
po altre laboriose indagini, si 
afferma che Armando Nano 
era incaricato delle trattati¬ 
ve per la immissione del 
«Laetrile» sul mercato ame¬ 
ricano. mentre concessionario 
per l’Europa della società 
«Biozynes» era il sanremese 
Camillo Tacconis, presidente 
della «Inter-invest trust» di 
Ginevra. 


I T A L I A - U. R. S. S. 

Afseclazion* Italiana per I Rapporti Culturali con l’Unlona Sowletica 
SEZIONE ROMANA 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (Esedra) . Tal. 464570-4BS94S 

LE «ORNATE DELLA 
COLTURA SOVIETICA 

5 Novembre • ore 21 — Teatro deil’Opera 
CONCERTO DEL PIANISTA EMIL GHILELS 

6 e 7 Novembre • ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
GINNASTICA ARTISTICA E SPORTIVA CON OLGA KORBUT 

ore 1S — POLISPORTIVA TIBURTINA (Via L Bellardi. 19} 
INCONTRO CON OLGA KORBUT E LA SQUADRA DI GINNASTICA 
DELL‘U.R.S.S. 

8 Novembre • ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
Incontro di Pallacanestro DYNAMO MOSCA-BRINA RIETI 

9 Novembre - ore 17 — Centro Traumatologico Ortopedico 

(Via S Nemesio, 21 • Garbatella) 

«LA SANITÀ* PUBBUCA NELLUR.S.S.> 

Dibattito col Prof I.A. SCENGHELIJA 

del Ministero della Sanità della Repubblica Sovietica Georgiana 
ore 17 — Facoltà di Economia e Commercio di Roma 

«LA POLITICA ECONOMICA DELLO STATO SOVIETICO- 

, Dibattito con la Prof. N.A. BRUSI LOVSKAIA 
ere 21 — TEATRO PRENESTE ' 

COMPLESSO FOLKLORISTICO UCRAINO «JATRAN» 

10 Novembre • ore 21 — Teatro dell’Opera 
SPETTACOLO DEGLI ARTISTI DEL TEATRO BOLSCIOJ 

II Novembre • ore 17,30 — Teatro Preneste 
COMPLESSO FOLKLORISTICO UCRAINO « JATRAN - 

• • • 

16 Novembre • ore 21 — Presso la sede deli’Associazione 

(Piazza della Repubblica. 47) 

IL CINEMA DI PUDOVKIN 
I • La fine di S. Pietroburgo (1927) 

Introduzione critica di Corrado Morgia 

'19-24 Novembre — Organizzata dalla Sezione Giovanile 
All'Associazione ÌTALIA-U.R,S.S. 

SETTIMANA DELL'INCONTRO ITALO-SOVIEnCO 
A BORGATA FINOCCHIO 

1S-XI • or* 1S — CIAPAJEV 41 Vassin«v 

20- XI - or* 19 — LA FINE DELLA SQUADRA d] V. Oovgan 
22-XI - ore 19 — IL COMUNISTA di J. Rcisman 

24-XI - ore 19 — RACCONTI SU LENIN di S. Jntklrtlc 

Le proiezioni avranno luogo presso 1 locali di via Corleonc - lotto 21 

22 Novembre • ore 21 — Presso la sede deirAssocìazIene 

(Piazza delia Repubblica. 47) 

IL CINEMA DI PUDOVKIN 

11 - Tempeste suH’Asia (1929) 

21- 25 Novembre 

SETTIMANA DEU1NCONTRO ITALO-SOVIEnCO 
A TORREVECCHIA 

21-Xl . ere 1S ^ COM’r L'UNIONE SOVIETICA • «ocumcnteri 
mII'U.R.S.S. 

24- XI - ere 18 — SCIOPERO di S. Eiscnstein 

25- XI • ere 1S — OTTOBRE 4i S. Eisenstein 

Le proiezion: avranno luogo nei locali di via Adami, 21 

. GIORNATE DELL1NCONTRO ITALO-SOVIEnCO 
AD ANGUILLARA SABAZIA (ROMA) 

24 Novembre — Presso la Cooperativa Unione Anguilla¬ 
rese per la Rinascita 

ere 21 — Film: « LA LETTERA NON SPEDITA a di M. Kalatozov 

25 Novembre • ore 15 

Incontro di Pallavolo ANGUILURA - RAPPRESENTANZE 
SO VIETICH E A ROMA 

30 Novctnbra — Presso la sede deH'Associazione 

(Piazza della Repubblica, 47) 

IL CINEMA DI PUDOVKIN ■ 

III • Suvorov (1941) 

Par la manifestaaioni artisticha a sportive nai quadro dalle 
« GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA > I soci dell'As- 
aoeiazione avranno diritto all'acquitto dol bigilotti a rido- 
ziono. Par tutto lo altra manHetràzIoni lìngrwMO è libero. 

PER UNA MIGLIORE INFORMAZIONE SULLE NOSTRE ATTI- 
VITA’ ISCRIVETEVI AU'ASSOCIAZIONE ITALIA • U.R.S.S. 
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Ha inizio in aula al Senato la battaglia per modificare il testo governativo ' j 

Bilancio: nelle proposte d 
un diverso sviluoDO economico 


rUnitd / martedì 6 novembre 1973 


Ha depoito il : professor Verdun 


I «baroni» 




m camice 


ancora smentiti 


in 


Presentati ordini del giorno per un aumento ed una qualificaiione degli investimenti ed una nuova po- Qogliolli e soci avevano doHo falsamente di aver rimo- 
litica per la agricoltura - Prezzo politico per alcuni prodotti di largo consumo e proroga del blocco dei fitti domale gii isliluli di ricerca • Raggi «X» sema centrollo 


Ha inizio oggi al Senato il 
dibattito generale sul bilancio 
statale per il '74: i comunisti, 
che hanno presentato un com¬ 
plesso di organiche proposte 
per una modiflca sostanziale 
che privilegi gli investimenti 
produttivi nel Mezzogiorno e in 
agricoltura e preveda nuovi 
stanziamenti a favore delle Re¬ 
gioni. continueranno in aula la 
battaglia alla quale hanno dato 
il via in commissione attra¬ 
verso la illustrazione di una se¬ 
rie di ordini del giorno e di 
numerosi emendamenti. 

In commissione, infatti, i par¬ 
lamentari del PCI non hanno 
solo proposto di modificare il 
quadro delle entrate e quindi 
delle spese (chiedendo, come è 
noto, che queste ultime ven- 
' gano aumentate di 1.122 mi¬ 
liardi e 180 milioni di lire) ma 
hanno delineato un complesso 
organico di politica economica, 
vedendo, appunto, nel bilancio 
statale uno strumento essen¬ 
ziale per cominciare ad operare 
significativi cambiamenti nella 
spesa pubblica ed una sua qua¬ 
lificazione. 

Il complesso di misure pro¬ 
poste dal PCI riguarda, quindi, 
innanzitutto un intervento pub¬ 
blico diretto per la ripresa e 
la qualificazione degli investi¬ 
menti. A fronte di una ripresa 
produttiva che non è accompa¬ 
gnata da una adeguata crescita 
quantitativa. degli investimenti 
né dal superamento degli squi¬ 
libri settoriali e territoriali del 
nostro sistema industriale, i co¬ 
munisti chiamano il governo a 
presentare in Parlamento una 
serie di ‘ proposte (comprese 
quelle relative alla manovra 
fiscale) per favorire gli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno e nei 
settori a tecnologia avanzata. 
Al governo è stato chiesto an¬ 
che di procedere alla elabora¬ 
zione di programmi settoriali di 
intervento, con particolare ri¬ 
guardo alle industrie elettro¬ 
nica ed energetica, nonché di 
operare una netta scelta a favo¬ 
re della piccola e media impresa 
sia attraverso un esame del 
funzionamento del sistema ban¬ 
cario. e la proposta di even¬ 
tuali modifiche della legge ban¬ 
caria. sia attraverso la realiz¬ 
zazione. da parte degli enti di 
gestione deU’industria di Stato, 
di organismi dì assistenza tec¬ 
nica e commerciale. Altro ele¬ 
mento di questa politica di ri¬ 
presa industriale qualificata pro¬ 
posta dal comunisti è la richie¬ 
sta di favorire la promozione 
della ricerca applicata (come 
è noto, nelle maggiori spese 
proposte dal PCI vi è quella 
di 48.2 miliardi dì lire da uti¬ 
lizzare. appunto, per la istru¬ 
zione e la ricerca). 

Misure 
per il Sud 

In questo contesto, i problemi ■ 
della - politica - meridionalistica 
hanno trovato ulteriore specifi¬ 
cazione in un apposito ordine . 

, del giorno che fa espresso rife-. 
rimento alla politica deU'inler- 
vcnto straordinario. Nel bilan¬ 
cio statale, come è noto, il PCI 
ha chiesto che vengano desti¬ 
nati al Mezzogiorno altri 300 mi¬ 
liardi di lire; si tratta però di 
una somma che non esaurisce 
affatto il maggior impegno che 
• i comunisti chiedono a governo 
e Parlamento nei confronti del¬ 
le zone meridionali. Anzi. essi. 

. proprio in occasione della di¬ 
scussione sul bilancio, inten- 
, dono ribadire ' la necessità di 
una impostazione radicalmente 
nuova della politica meridiona¬ 
listica. e chiedono, come mi¬ 
sure immediate, di spostare a 
favore delle imprese industriali 
ad alta occupazione e delle 
opere pubbliche rispondenti alle 
effettive esigenze di sviluppo 
delle regioni meridionali le in¬ 
genti somme che invece la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
rincolato. tramite i < pareri di 
conformità *. a favore dei ^ssi 
gruppi industriali. A ciò sì 
accompagna la richiesta del sol¬ 
lecito inizio dei lavori per il 
V* Centro siderurgico a Gioia 
Tauro: della attuazione degli 
impegni presi con i «pacchetti» 
per la Sicilia e la Calabria (che 
prevedevano 46 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro); della revisiono, i 
entro la fine di questo mese, 
di intesa con le Trioni meri¬ 
dionali. dei < progetti speciali >, 
in modo da poter dare attua¬ 
zione — a partire dal l® gen¬ 
naio 74 — a quelli con carat¬ 
tere prioritario (disinquinamento I 


del golfo di Napoli, irrigazione 
e rifornimento idrico della Pu¬ 
glia e Ba.silicata, difesa del 
suolo in Calabria ecc.); dcirim- 
mediato avvio dei programmi 
di risanamento igienico-sanitario 
e civile nei centri abitati del 
Mezzogiorno, mediante Turgente 
mobilitazione dei fondi del bi¬ 
lancio statale, senza escludere 
l’eventuale ricorso al mercato 
finanziario. Infine. neH’odg. si 
chiede la totale fiscalizzazione 
degli oneri previdenziali a fa¬ 
vore delle minori imprese che 
operano nel Sud e per i nuovi 
posti di lavoro che vengono 
creati nelle regioni meridionali. 

Blocco 
dei prezzi 

Un complesso di organiche 
proposte è stato avanzato con 
due odg anche per l’agricol¬ 
tura c la politica dei prezzi. 
E’ la grave crisi agricolo-ali- 
mentare del nostro paese, si 
sottolinea nell’ordine del giorno 
comunista, a rendere urgenti 
una serie di misure che mi¬ 
gliorino già dall’annata ’74 la 
situazione delle campagne ita¬ 
liane. Ed è in questo contesto 
che il PCI ha chiesto inizia¬ 
tive dirette • a valorizzare le 
terre incolte; ' a portare a ter¬ 
mine i lavori, già iniziati, per 
la irrigazione; a sviluppare e 
salvaguardare il '■ patrimonio 
zootecnico: a predisporre misure 
che rispondano alla esigenza, in 
attesa della revisione degli 
accordi CEE, di una politica 
di pronto intervento, anche in 
modo . autonomo dagli accordi 
stessi, ottenendo che gli inve¬ 
stimenti pubblici siano integra¬ 
bili fra quelli nazionali e quelli 
comunitari. Infine c’è resplicita 
richiesta di trasferire alle Re¬ 
gioni ' non solo i finanziamenti 
di competenza del bilancio *74. 
ma anche le somme relative ai 
residui passivi, sia quelle im¬ 
pegnate e non spese sia quelle 
ancora non impegnate. « • 

Per i prezzi. l’odg comunista 
ha ribadito alcuni punti irrinun¬ 
ciabili: la scelta del prezzo po¬ 
litico per alcuni prodotti di 
largo consumo (grano, carne, 
gas. energia elettrica per le 
piccole utenze ed ' ir gasolio); 
il ' blocco dei prezzi ammini¬ 
strati; la proroga del blocco 
dei fitti fino a quando non si 
provvederà ad una organica de¬ 
finizione della intera materia 
sulla base del principio del¬ 
l’equo canone; il controllo delle 
variazioni dei prezzi degli altri 
generi nelle fasi della loro for¬ 
mazione, concedendo autorizza¬ 
zioni di aumenti solo sulla base 
di dimostrate e motivate cre¬ 
scite dei costi; la riforma del 
CIP e dei comitati provinciali 
dei prezzi in modo da consen¬ 
tire la più ampia partecipa¬ 
zione alla attività di questi orga¬ 
nismi: ’ la riforma del settore 
distributivo, con misure a fa¬ 
vore delle associazioni di com¬ 
mercianti e. delle cooperative. 

n PCI ha anche ribadito, in 
questa occasione. la sua posi¬ 
zione su spese del bilancio che 
possono essere rinviate proprio 
per destinare le risorse pubbli¬ 
che prioritariamente al Mezzo¬ 
giorno. alla agricoltura, alla di¬ 
fesa del suolo. E’ stato chie¬ 
sto. quindi, che venga sospesa 
e rinviata a dopo il ’74 la rea¬ 
lizzazione di opere infrastruttu¬ 
rali non prioritarie rispetto alle 
fondamentali esigenze della ri¬ 
presa economica quali " Il rad¬ 
doppio dell'Autostrada del Sole, 
ed in generale la costruzione di 
nuove tratte autostradali. la co¬ 
struzione dell’autostrada Tren- 
to-Vicenza-Rovigo. la costruzio¬ 
ne di nuovi ■ aeroporti come 
quelli di Firenze e di Agrigento. 
È si é chiesto inoltre che en¬ 
tro tre mesi il governo presenti 
al Parlamento l'elenco degli 
enti pubblici inutili da soppri¬ 
mere, ^ ■ 

Intervenendo infine su un or¬ 
dine del giorno della maggio¬ 
ranza. i senatori comunisti han¬ 
no ribadito la disponibilità del . 
PCI per una riduzione della 
spesa corrente, mentre hanno 
votato anch’essì un odg presen¬ 
tato dalla maggioranza che im¬ 
pegna il governo « a predisporre 
rapidamente un programma di 
cassa per il *74. nel quale si 
esprima ^ la volontà politica di 
fissare precise priorità in ordine 
ai problemi ^1 Mezzt^iomo. 
specificando i modi e gli inter¬ 
venti necessari per rendere 
spendìbili le somme erogate». 

I. t. 


Uccìsa in piazza dall’ amante 



PALERMO — Un giovane di 27 anni — Antonio Canu, nato a Ca gitari ma abitante In Sicilia da una decina di anni — ha ucciso 
ieri mattina con alcuni colpi di pistola Antonina Parisi, di 24 anni, con la quale aveva una relazione. Il delitto è avvenuto a Trebbia, 
a pochi chilometri da Palermo, in una strada centrale del piccolo centro. Subito dopo, il Canu è fuggito ma dopo poche ore è 
stato arrestato nei vicino centro di Termini Imerese. NELLA FOTO: il corpo di Antonina Parisi dopo i colpi mortali 


Interrogato a Ginevra l'accusato numero uno per l'attentato sul treno 

Alle precise accuse il Rognoni 
risponde con ingiurie ai giudici 

Il neofascista non ha risposto a nessuna domanda - «Non credo nella giustizia italiana» 
Difesa a spada tratta dei dirigenti missini - La posizione della magistratura elvetica 


Dal nostro ìndàto 

GINEVRA, 5 . 
Giancarlo Rognoni, la scar¬ 
no ventottenne direttore del 


dott Moreau, che ne ha scel¬ 
te alcune e scartate altre per¬ 
ché «troppo politiche». 

A quanto è trapelato il ver¬ 
bale di interrogatorio si ri¬ 


foglio «La Fenice», accusato durrebbe ad una lettura di atti 


di aver organizzato la tentata 
strage sul direttissimo Tori- 
no-Roma e uomo-chiave tra i 
dinamitardi misrinl ' e i loro 
mandanti, ha rifiutato di ri¬ 
spondere a tutte le domande 
che, stamane, gli sono state 
poste dal P.M. dott Carlo Ba¬ 
rile e dal giudice istruttore 
dott. Giovanni Grillo, giunti a 
Ginevra per interrogarlo. Il 
missino ha ostentato un lin¬ 
guaggio insolente nel corso 
dell’incontro avvenuto in una 
saia del palazzo di giustizia e 
durato in tutto un’ora. Esatta¬ 
mente dalle 9 alle 10. I due 
magistrati hanno rivolto - al¬ 
l’imputato una sventagliata di 
domande fiitrate, peraltro, a^ 
traverso il giudice svizzero 


Rinviato 
a domani 
l'intorrogatorio 
di Mnssnrì 

, MILANO, 5 

L’interrogatorio di Antonio 
Massari. Tamico di Giovanni 
Ventura arrestato nove gior¬ 
ni fa a Roma, previsto per 
oggi, è stato rinviato a mer¬ 
coledì Non se ne conoscono 
le ragioni ma. presumibilmen¬ 
te, il giudice istruttore Ge¬ 
rardo D'Ambrosio lo ha six>- 
stato per dare la precedenza 
ad altri atti istruttori rite¬ 
nuti più urgenti 


di accusa, alcune invettive 
deH’imputato con il contorno 
del minuzioso rituale svizze¬ 
ro. Rognoni era assistito dal 
suo avvocato svìzzero Gilbert 
Beachtold. Il legale, ad un 
tratto, sarebbe stato invitato 
dal magistrati genovesi a ri¬ 
tirarsi cinque minuti con 11 
suo cliente allo scopo dì con¬ 
sigliarlo a rispondere almeno, 
nel suo stesso interesse, al¬ 
l’accusa del reato di concorso 
In strage che gli viene mos¬ 
sa dal suoi stessi camerati. 

Rognoni anziché cambiare 
atteggiamento do|}o il breve 
dialogo con il suo avvocato, 
ha ribadito il suo atteggia¬ 
mento di intransigente nega¬ 
zione a rispondere a tutte le 
domande. 

Avrebbe puntato poi rindi- 
ce minaccioso sul P.bL dottor 
Barile accusandolo di aver 
fatto pesare la mano durante 
gli Interrogatori di Diana 
Gobbis e di altri testimoni 
« per colpire me e chi sta so¬ 
pra di me» avrebbe aggiim- 


Svizzera e accompagnato alla 
frontiera austriaca secondo le 
preferenze da lui manifestate. 

I magistrati genovesi non 
avevano mancato di contesta¬ 
re airimputato il reato di 
strage. Gli avevano ricordato 
che egli il 28 febbraio scorso 
aveva avuto tm incontro con 
il vice segretario del MSI 
on. Franco Maria - Servello. 
Due giorni dopo Rognoni con¬ 
voca 1 suoi « fedelissimi » nel 


negozio di sua moglie in Cor¬ 
so Italia a Milano, « C’è bi¬ 
sogno di volontari per grandi 
azioni dimostrative volute dal 
partito » — dice Rognoni — e 
forma il «commando» 'per 
l’attentato al treno che dove¬ 
va precedere radunata missl- 
na del 12 aprile attorno a Cic¬ 
cio Franco in pieizza Tricolo¬ 
re a Milano. - 

Giuseppe Marzolla 


Oggi incontro sindacati-ministro del Lavoro 

Seiiza assistenza 
milioni di statali 

Drammatica situazione degli assistiti Enpas e Enpdep 
. Si pretende il ritorno alla assistenza indiretta 


Presso il ministero del La¬ 
voro si svolge oggi un incon¬ 
tro tra l’on. Bertoldi e la Fe¬ 
derazione CGILCISIrUIL allo 
scopo di esaminare la grave 


to, alludendo ai mandanti del- situazione esistente nel settore 


I tre accusati per i delitti di Ravanusa 


Cambiano gli alibi davanti ni giudici 

Il primo incolpato per l’assassinio di Cluni: « Non oro in viaggio ma da 
un amico...» • Il secondo si sente male • Il terzo si contraddice 


AGRIGENTO, 5. 

Sono proseguiti dinanzi la 
Corte d’Assise di Agrigento 
gli interrogatori degli impu¬ 
tati rinviati a giudizio sotto 
l’accusa di associazione a de¬ 
linquere e di tre omicidi: 
quello di Candido Cluni, por¬ 
tato a termine nell'ospedale 
civile di Palermo da assassini 
travestiti da medici; quello di 
Stefano Vangelisti e Vito Gat- 
tuso, uccisi a Ravanusa. Gli 
omicidi avvennero tre anni fa 
M un arco di tre mesi, da lu- 
gfìo ad ottobre. 

Oggi sono stati ascoltati tre 
Immitati. Marrone ha soste¬ 
nuto che la sera deiromlcidio 
gn ospite in casa di Costan¬ 


tino Sorrenti, tecnico comu¬ 
nale di Campobello di Licata. 
Ha aggiimto di essersi confu¬ 
so quando, interrogato in tese 
istruttoria, aveva presentato 
come alibi una partenza per 
Desio. Il biglietto per quel 
viaggio lo avrebbe acquistato 
il 30 ottobre e non il 25 
come aveva prima detto agli 
investigatori e confermato al 
giudice istruttore. Ha quindi 
concluso negando di avere 
mal avuto rapporti con Giu¬ 
seppe DI Cristina, rinviato a 
giudizio come mandante del 
delitto. 

Pietro Ciotta, anche lui ac¬ 
cusato di omicidio, 39 anni, 
s’è sentito male quando è sa¬ 


lito sul pretorio: soffre di crisi 
epilettiche. Si è capita soltan¬ 
to una frase della sua deposi¬ 
zione: «Non sopporto questa 
tragedia ». ' 

Angelo D'Auria. di 42 anni, 
presunto killer neH'atnicldio di 
Gattuso. commesso ' Il Ferra¬ 
gosto di tre anni fa, ha tirato 
fuori un nuovo alibi: la sera 
del delitto era al cinema. In¬ 
sieme con Vincenzo Di Carlo. 
Ma la sua deposizione è stata 
piena di oontraddizloni che 
puntualmente il Pubblico mi¬ 
nistero ha fStto rilevare. H 
processo proseguirà domani 
con rintenogatorlo degli altri 
Imputati. 


l’attentato e manifestando, in 
modo teatrale, la sua «fedel¬ 
tà» ad esri. . : . : 

Rognoni rivolto ai magi¬ 
strati genovesi ha gridalo e 
insultato dicendo di non cre¬ 
dere nella giustizia italiana, 
«erede della rivoluzione fran¬ 
cese e della guerra partigia- 
na». Ha accusato i magistin- 
tl anche riguardo un pestag¬ 
gio che sua moglie ha subito, 
attribuendolo a elementi di si¬ 
nistra, , 

E’ noto invece che l’aggres¬ 
sione subita dalla Cavagnoll 
e dal « segretario particolare » 
Pietro BatUston il 26 luglio 
scorso a Milano, assumeva 
aspetti da faida interna mis¬ 
sina o da spedizione punitiva 
contro la > donna che aveva 
dettagliatamente testimoniato 
suU’attentato al treno. Rogno¬ 
ni ha tenuto a far sapere che 
egli non intende accusare «a 
destra», con una frase a lun¬ 
go preparata e recitata e ohe 
chiarisce la sostanza e la po¬ 
sizione del personaggio, con¬ 
tenuta tra la paura di essere 
fisicamente eliminato e la ga¬ 
ranzia. fornitagli per ora dal 
suoi mandanti, di sfuggire alla 
. giustizia italiana. Uno degli 
inquirenti Italiani, che accom¬ 
pagnavano a Ginevra i due 
magistrati, ha osservato che 
su Rognoni vi è una documen¬ 
tazione schiacciante, e a Mi¬ 
lano si è arricchita in questi 
mesi. 

< Abbiamo conversato con al¬ 
cuni magistrati svìzzeri. Fan¬ 
no capire che rinterrogatorio 
odierno costituisce la massi¬ 
ma concessione che essi po¬ 
tessero fare ai loro colleghi 
italiani che conducono ristnit- 
torta. «E adesso che farete?» 
abbianw chiesto. «Dipenderà 
dall'Alta corte di Losanna» è 
stata la risposta. S’è capito 
per altro che Rognoni verrà 
probabilmente e^Iso dalla 
\ 


ENPAS ed ENPDEP, i cui as¬ 
sistiti, in quasi tutta ITtalia 
centro-settentrionale sono pri¬ 
vi dell’assistenza medico-gene¬ 
rica in forma diretta a segui¬ 
to dell'inaccettabile posizione 
assunta da molti ordini pro¬ 
vinciali dei medici. ' - 

Tali ordini, infatti, rifiutano 
ostinatamente e con motivi 
. pretestuosi di dare applicazio¬ 
ne alla convenzione nazionale 
stipulata, circa un anno fa, 
tra l’ElNPAS e la Federazione 
nazionale degli ordini dei me¬ 
dici, mentre il governo subi¬ 
sce una tale situazione, nono¬ 
stante che si àa fatto espres¬ 
samente garante della appli¬ 
cazione della convenzione in 
parola su tutto il territorio 
nazionaie. la conseguenza è 
che milioni di assistiti ENPAS 
ed ENIT>EP sono privi di un 
diritto che per loro avrebbe 
dovuto operare a partire dal 
I. luglio 1972. 

Negli ambienti della CGIL 
si fa rilevare come la situazio¬ 
ne — già inammissibile — si 
sia in questi ultimi giorni no¬ 
tevolmente aggravata a se¬ 
guito di alcune incredibili e 
provocatorie decisioni adotta¬ 
te dal consiglio nazionale de¬ 
gli ordini dei medici, in ordi¬ 
ne all’assistenza ENPAS ed 
ENPDEP. 

Tali decisioni prevedono In¬ 
fatti: a) il ritorno alla a.ssf- 
stenza. indiretta a partire dal 
1. geruiaio 1974 su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, e quindi an¬ 
che In quelle province dove la 
convenzione viene attualmen¬ 
te apiriicata; b) la richiesta 
di aumenti economici rlsoetr 
to alla convenzione stipulata 
alla fine del 1972 e che sca¬ 
de con il 31 dicembre 1973. 
Da notare che tale convenzio¬ 
ne prevede trattamenti econo¬ 
mici notevolmente superiori 
rispetto alla analoga conven¬ 
zione successivamente stlpu- 
laU tra riNAM e la Federa¬ 


zione : nazionale degli ordini 
dei medici; c) ■ l’attribuzione 
all’assistenza in forma indi¬ 
retta, nell’ambito della nuo¬ 
va convenzione, di un ruolo 
preminente, come se il deci¬ 
dere tale forma di assistenza 
fosse di comjxtenza dell’or¬ 
dine dei medici, e non già dei 
lavoratori e del governo. Il 
tutto, in barba a quanto di¬ 
spone la legge, alle esigenze 
dei lavoratori e alte prospet¬ 
tive della riforma sanitaria; 
d) la richiesta di una artico¬ 
lazione provinciale della nuo¬ 
va convenzione tate che lasci 
praticamente inoperante l’as¬ 
sistenza diretta in molte pro¬ 
vince. 

A ciò deve aggiungersi che 
anche la convenzione recente¬ 
mente stipulata con l’INAM ri¬ 
sulta inoperante in alcune pro¬ 
vince e su punti qualificanti 


E' morto lo scrittore 
Vsevolod Kocetov 

MOSCA, 5 

E’ morto Vsevolod Kocetov, 
il romanziere sovietico diret¬ 
tore étella rivista «Oktiabr». 
Il decesso è awenirto dopo 
una lunga e grave malattia: 
Kocetov aveva 6i anni. Dal 
era membro della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo del PCUS. n suo necrolo¬ 
gio è stato firmato da Brez¬ 
nev, Podgomy, Kossyghln, e 
da altri dirigenti politici e 
personalità dell’URSS. Koce¬ 
tov era particolarmente noto 
in Italia anche perché nel 
1969 aveva pubblicato sulla 
sua rivista im romanzo a pun¬ 
tate, «Ma insomma che cosa 
vuol?», nel quale era conte¬ 
nuto un grave attacco alla 
linea politica del PCI e al 
noto slavista compagno lit¬ 
torio Strada. Le accuse furo¬ 
no f ermam e n te re^jilnte e cri¬ 
ticate, anche in un dibattito 
con 1 lettori, nelle pagine del- 
l’UntUt • Rinatdta, 


aW Unita: 








DaIU noitra redtiione 

.••"^>-TORlNO, 5 6 

Ogni ' sommo clinico - ha ; 
presentato al giudici lunghi ' 
elenchi di apparecchi installa¬ 
ti nelle cliniche: si va dai so- f 
flsticatl complessi elettronici 
per le analisi mediante ra- * 
diolsotopi fino ai comuni re¬ 
gistratori. ‘ Qualche pettegolo 
dice che bisognerebbe aggiun¬ 
gere all’elenco... il cacciavite, 
uno strumento ' che sarebbe 
stato molto usato durante Un- 
chiesta giudiziaria per stac¬ 
care dalle apparecchiature le 
targhette con 1 nomi dei be¬ 
nefattori (banche, Industrie, 
privati) = che le avevano do¬ 
nate. ■ 

Questo mito di « efficienza » - 
ha subito però duri colpi sta- ! 
mane In aula. E’ stato chia¬ 
mato a testimoniare - il prof. 
Lorenzo Verdun, : che fino a, 
qualche anno fa si occupava ' 
del Centro di radiologia emo¬ 
dinamica della clinica medi¬ 
ca diletta dal prof. Giulio Ce¬ 
sare Dogliotti. « Le nostre ap¬ 
parecchiature — ha detto il 
prof. Verdun — erano anti¬ 
quate e difettose per l’usura. ' 
C’erano fortissime dispersioni 
di raggi «X». Tra 1 medici e , 
gli stesai ammalati comincia¬ 
vano a manifestarsi sintomi 
di malessere da irradiazione ». 

E’ necessario a questo pun-. 
to denunciare tutta la gravi¬ 
tà del probtema, che non esi-. 
steva soltanto alla cllnica me¬ 
dica. Proprio in questi gior¬ 
ni un gruppo di tecnici di 
radiologia ha presentato una 
denuncia alla magistratura, se¬ 
gnalando che nella maggior,’ 
parte degli ospedali, cliniche 
e ambulatori niUtuadisticl to- - 
rlnesi non si fa assolutamen- ; 
te nulla per proteggere il. 
personale e gli stessi amma- - 
lati dal terribile rtschio delle 
radiazioni. 

All’ospedale delie Molinette. - 
un tecnico eseguì un palo di 
anni fa delle preulse misura- 
' zioni con strumenti. Scoprì 
che, tanto nelle cllniche uni- ■ 
versitarie come nel reparti 
ospedalieri, in certi punti si - 
diffondono in un’ora dosi di 
' radiazioni superiori al massi¬ 
mo - tollerabile In un mese, 
che tutti gli ambienti erano 
privi di adeguate protezioni 
. (schermi e lamine di ‘ piom¬ 
bo), che malati giacenti in ca- : 
mere di degenza ricevono do- ; 
si micidiali di raggi ' prove- ’ 
nienti dalle ' apparecchilature 
radiologiche site in locali vi¬ 
cini, che ammalati con aghi 
di radium o di cobalto ra- 
dioattivo nel - corpo vengono 
ia.sciati ' girare per i corridoi. ’ 
diffondendo raggi gamma tra . 
gli stessi ignari visitatori del¬ 
l’ospedale. 

Gli stessi ^ tecnici stanno 
raccogliendo una documenta¬ 
zione sui casi di radiolesl; 
i più gravi riguardano una 
dipendente delle Molinette 
che si è ammalata di leuce¬ 
mia e un tecnico de) Maria 
Vittoria che ha dovuto subire 
l’amputazione di una gamba.. 

' Come rea^ il prof. Giulio 
Cesare Dogliotti, che è accu¬ 
sato, non dimentichiamolo, di : 
aver sottratto all’Università 
571 milioni di lire proprio in 
quel periodo, di fronte alla 
segnalazione del grave perì¬ 
colo? «Era necessario — ha 
detto il prof. Verdun — fai . 
costruire un muro protettivo 
che servisse da schermo, e ne 
parlai con il prof. Dogliotti. 
Mi rispose che la spesa era 
troppo forte e che non dispo¬ 
neva dei fondi necessari ». 

- ' Cosi il radiologo - dovette 
cercare di provvedere, fomen , 
d-} - il personale di guanti 
e grembiuli di gomma con 
piombo. Ma il jwrìcolo cre¬ 
sceva di giorno in giorno, fin¬ 
ché, verso il 1967, il prof. Ver- 
dim dovette di nuovo segna¬ 
lare l’insostenibilità della si-. 
tuazlone al prof. DogliotU. U 
sommo clinico non seppe tro¬ 
vare altra soluzione che quel¬ 
la di far chiudere il reparto, 
privando cosi la clinica di im 
' importante servizio . diagno¬ 
stico. 

Passarono due annL Nel 
1969 l’Jndustria torinese «Or¬ 
feo Pianelli » (il presidente 
della squadra di calcio del 
•(Torino») fece una donazio¬ 
ne di parecchie centinaia di 
milioni alla clinica medica, 
per dotarla di un modernissi¬ 
mo centro di radiologia emo¬ 
dinamica. 

II nuovo reparto fu aUesti- 
to nella clinica medica, furo¬ 
no montate le complesse ap¬ 
parecchiature, ma all’ultimo 
momento Pianelli cambiò idea 
e donò il centro aH’ospedale . 
San Giovanni 

I giudici hanno voluto sa- 
pere il motivo di questo cam¬ 
biamento, ed è toccato allo 
stesso prof. Dogliotti, che si 
è detto « amareggiato », a for¬ 
nire i’irobarazzante spiegazio¬ 
ne. L’industriale aveva cono¬ 
sciuto in America un giovane 
medico italiano, che faceva 
pratica ad Houston, e aveva - 
posto come condizione che il 
nuovo centro fosse affidato a 
questo giovane 

« Si trattava d’un ottimo me¬ 
dico — ha ammesso Dogliot¬ 
ti — ma nacquero dei contra¬ 
sti con altri medici, che vole¬ 
vano appronfondire la mate¬ 
ria e discutere rinserimento 
del laboratorio nella vita del¬ 
la clinica. Pianelli allora dis-. 
se che non voleva più dare 
niente alla clinica medica, per¬ 
ché non trovava un ambiente 
che corrispondesse ai suoi . 
desideri ». Cosi, nello scontro ■ 
tra il moTiaffer deirindustrla 
metalmeccanica e il manager 
della medicina, chi cl ha ri¬ 
messo è stata la cllnica me¬ 
dica. 

MIcImI», Coita 








' Come B^impoverisce 
Il'nostro patri- ' 
monio culturale 

Cora Unità, ù/' 

leggiamo che - il periodico 
Storia Illustrata (vedere il n. 
192) mette in palio, come pre¬ 
mi, tra i suoi lettori un’inte¬ 
ra collezione archeologica for¬ 
mata da reperti provenienti in 
gran parte dall'Italia meridio¬ 
nale. La provenienza esatta 
non è indicata. Anche se ri¬ 
sultasse che tutte le opera¬ 
zioni relative al a concorso» 
siano state fatte a norma di 
legge (autorizzazione ministe¬ 
riale n. 2f2Si942 del 13-8-1973) 
Ciò non farebbe che dimostra¬ 
re una volta di più la natura 
antidemocratica di una legi¬ 
slazione che permette e favori¬ 
sce l'impoverimento del nostro 
patrimonio ^ culturale. Infatti 
l’effetto immediato sarà che 
i cinquanta e più pezzi archeo¬ 
logici prenderanno cinquanta 
e più strade diverse, e che 
la collezione in quanto tale, 
per quanto eterogenea, cesse¬ 
rà di esistere. Questo è solo 
un aspetto della vicenda. Il 
fatto di costume ci sembra 
assai più grave. Ogni pezzo 
infatti è quotato commercial¬ 
mente, secondo i prezzi rag¬ 
giunti in un'asta antiquaria. 
D’ora innanzi sapremo quin¬ 
di quanto «vqlgonon i pezzi 
archeologici che quotidiana¬ 
mente clandestini o ladri su 
commissione immettono sul 
mercato antiquario. 

Ogni pezzo quindi è valuta¬ 
bile in lire: chi valuterà però 
la perdita che il patrimonio 
culturale italiano subisce 
quando ciascuno di questi og¬ 
getti viene strappato al con¬ 
testo storico cui appartiene, 
e valutato e fatto apprezzare 
solo perchè è un pezzo «an¬ 
tico» e quindi «prezioso», e 
quindi degno di figurare co¬ 
me soprammobile? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Le nostre 
informazioni 
sui fatti cileni 

Caro direttore, ■ 

subito dopo il «golpe» in 
Cile, il nostro giornale sotto¬ 
lineò con forza, per parecchi 
giorni, la distinzione tra una 
direzione di destra della DC 
cilena (Frei, Aylwin, etc), che 
aveva preparato, appoggiato e 
applaudito il colpo di Stato, 
e una sinistra (Tomic, Puen- 
tealbaj che si era ad esso op¬ 
posta. Nello stesso modo, .^i 
è dato rilievo sul nostro gior¬ 
nale all'articolo del deputato 
italiano de di sinistra, diretto¬ 
re di Politica, on. Óiannelli, 
che condannava sulla sua ri¬ 
vista il colpo di Stato cileno. 

Ma successivamente il de¬ 
mocristiano. cileno Tornio ha 
rilasciato una intervista gra¬ 
vissima nella ' quale, oltre a 
lanciare accuse durissime a 
Unità Popolare, giunge a dire 
testualmente che «non tutto 
è negativo nel movimento sca¬ 
tenatosi rii settembre », e 
quindi, esprìmendo . fiducia 
nella Giunta militare, conclu¬ 
de che «se tale atteggiamen¬ 
to continuerà è probabile che 
bastino pochi anni per avvia¬ 
re un processo di profondi 
cambiamenti in Cile con mag¬ 
giore autenticità, dinamismo, 
efficacia e fedeltà alla demo¬ 
crazia di quanto ha fatto l’U¬ 
nità Popolare ». Questa dichia¬ 
razione — la quale dimostra 
a nostro avviso che, se non - 
tutta la DC cilena ha voluto 
e premrato il «golpe», tutta 
però lo ha accettato e lo giu¬ 
stifica — non ha avuto tutta¬ 
via U rilievo che meritava sul 
nostro giornale. 

Sulla stessa rivista Politica 
dove era apparso l’artìcolo di 
Ciannelli, è uscito, nel n. 31- ■ 
32 del 7 ottobre, un articolo 
di Mauro BeUabarba («Cile: 
le pere della DC»), che so¬ 
stanzialmente ricalca le di¬ 
chiarazioni di Tomic. A con¬ 
clusione di un discorso con¬ 
fuso, in cui si condannano i 
generali e Frei, ma si sferra¬ 
no anche attacchi grossolani 
ad Allejule e a Unità Popola¬ 
re, viene riportala per intero, 
sema una riga di commento e 
in fine dell'articolo, come lo¬ 
gica conclusione, la grave in¬ 
tervista di roTnfc. Penso che 
l’Unità abbia fatto male a dar 
notìzia dell’articolo di Gian- 
neUi e rum di quello del Bel- 
labarba sul settimanale della 
«sinistra di Base» de. 

ARRKK) BORTOLOm 
della sezione del PCI 

di Coverciano (Firenze) 


Per sei volle i 
fascisti lo con¬ 
dannarono a morte 

Cora Unità, 

siccome ero ' anttfascista, 
nel 1922 dovetti lasciare Ve¬ 
rona perché i fascisti voleva¬ 
no basUmarmL Nel 1942, in 
piena vicéenza nazi-faséisla, 
venni ruminato capo zona per 
la lotta contro i fascisti nei 
quartieri compresi fra la sta¬ 
sane Centrale di Milano e via 
FatebenefratellL Lasciai il mio 
posto di dirigente di sarto¬ 
ria e lavorai a casa, al fine 
di essere sempre pronto per 
il mio lìcere di partiffiano. 
Per sei volte venni condan¬ 
nato a morte (e. se mi salvai, 
fu per merito dell’avanzata 
dell’esercito sovietico; infatti 
gli «eroi treschi», di fron¬ 
te all’avanzare deW Armata 
Rossa, si preoccuparono mot¬ 
to di procurarsi vestiti bor¬ 
ghesi per la loro fuga, ed io, 
che ero sarto, néUe prigioni 
di Son Vittore fui adibito a 
fare obiti borghesi). Per quat¬ 
tro volte venni condannato al¬ 
la deportazione a Mauthau- 
sen. Subii infamie e torture, 
€ per due volte fui sottoposto 
a finte fucilaziimL' volevano 
farmi parlare, ma non ci riu¬ 
scirono. 

Nel 1966 feci domanda tra¬ 
mite VANPJ per ottenere un 
riconoscimento, e VANPI, ve¬ 
dendo il mio passato, mi pro¬ 
pose per la medaglia d’oro al 
valor miUtare. Dopo due me¬ 
si t carabinieri vennero ad 
atmim^armi che il governo 


aveva accetiato la richiesta 
della medaglia d’oro, ma si 
vede che la medaglia voglio¬ 
no darmela solo «aUa memo- 
. ria », perché sìnora non l’ho 
- rista. Cosi come non ho an- 
\ coro visto, nonostante le sol- 
V lecitazioni, la pensione di per- 
seguitato politico che mi spet- 
' ta. Ora ho 75 anni, e devo la¬ 
vorare ancora se voglio man¬ 
giare. Vi sembra giusto? 

SEVERINO ZANA 
(Milano) 


L’inquinamento ' . 

provocato 

dai motoscafi 

Cara Unità, V 

si è aperto a Genova, anche 
quest’anno, il Salone nautico. 
E’ indubbio che la nautico 
sta ottenendo sempre maggior 
diffusione. £’ cosi in conti¬ 
nuo aumento il numero dei 
motoscafi che, con gli scari¬ 
chi, il versamento di carbu¬ 
ranti, i rumori, i rifiuti di 
ogni genere gettati fuori bor¬ 
do, con le «pitture antivege¬ 
tative » micidiali per la flora 
e per la fauna, costituiscono 
una causa non trascurabile 
dell'inquinamento marino. Ma 
non solo marino. Infatti: lì 
la dose di piombo sparsa nel¬ 
l'aria da 6 motoscafi da 200 
HP, in una stagione, è suffi¬ 
ciente ad uccidere 4.000 per¬ 
sone; 2) un motoscafo con 
motore da 100 HP, a benzina, 
consuma in 6 ore tanto ossi¬ 
geno quanto un uomo in tut¬ 
ta la sua vita; 3) in Italia sì 
contano circa 26.000 motoscafi 
entrobordo: con una media 
utilizzazione di un’ora al gior¬ 
no per un mese all’anno si 
calcola che emettano, al regi¬ 
me di 2.000-3,000 giri al minu¬ 
to, due milioni di metri cubi¬ 
ci di ossido di carbonio. 

Ci chiediamo se, per non 
aggravare > ulteriormente le 
condizioni dell’ambiente co¬ 
stiero e del nostro povero 
mare, non sarebbe ìt caso di 
porre fine alla diffusione del¬ 
le imbarcazioni motorizzate 
da diporto. Oltretutlo le infra¬ 
strutture per questo nuovo ti¬ 
po dt consumismo, quali sono 
i porticcioli turistici, sono 
dannosissime all’ambiente ma¬ 
rino. Basti pensare ai porti 
nel mesi estivi, quando, per 
l’affollamento di natanti, le 
emissioni di gas sono tali per 
cui l'aria è trréspìrabile. 

GABRIELLA LEIBANTI 
del Gruppo giovani-ambiente 
di « Italia Nostra » (Genova) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare 
: tutte le lettere che ci perven- 
‘ gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo- 
’ no, e i cui scritti non vengono 
' pubblicati per ragioni di spa- 
’ zio, che la loro collaborazione 

• è di grande'Utilità per il no- 
; stro giornale, il quale terrà 

■ conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

VirgUio INNCXENTI, Piren- 
’ ze («L’on, Rumor a suo tem- 
' po si definì padre putativo 
di tutti gli invalidi, ma poi 

- ha firmato una circolare il 23 
giugno scorso che nega l’as¬ 
segno alla maggioranza dei 
giovani spastici»); Alfeo PA¬ 
RODI, Savona; Giosuè MARI- 

’ NO, Casalecchìo di Reno; Elio 
SANDBONI, Tivoli (« Sono pa¬ 
dre di tre figli, per 19 anni 
ho prestato servizio alle di¬ 
pendenze dello Stato con giu¬ 
dìzio positivo, ma mi fanno 
; fuori senza aver raggiunto il 
: minimo pensionabile : perciò 
' mi sono ammalato gravemen¬ 
te. E’ ammissibile una slmile 
in giustizi a? »); Giorgio TA- 
. SQUIER, Roma (« Devo ' la- 

■ mentore il fatto che le case 
editrici non vogliono affidare 

- il lavoro ai traduttori liberi, 
cioè a quelli che pur prepa¬ 
rati e laureati in lingue, non 

- rientrano nella categorìa dei 
. professori deìl’università »). 

Caterina TEDESCONI. S. Ca¬ 
terina dello Ionio («Da otto 
mesi mia figlia Giuseppina Ta- 
lotta non riceve l’assegno per 
gli invalidi civili, anche se 
sempre in precarie condizioni 
'■ di salute. Possibile che non 

• capiscano come queste pur 
misere 18 mila lire sono per 
noi indisvensabUt? »); Alda 
PARODI. Genova (« Nel 1973 U 
costo della vita è aumentato 
del cinquanta per cento e i 

. promessi aumenti delle pen¬ 
sioni minime, neppure del ven¬ 
ti per cento, saranno erogati 
nel 1974. Una grave decisio¬ 
ne, spiegabile col fatto Che il 
governo democristiano di An- 
dreotti ha investito i fondi 
INPS per altri usi e bisogna 
aspettare che rìenirino in cas¬ 
sa per ripartirli ai pensio¬ 
nati •); Arrigo PISI, àfodena 
(«Agnew non è finito in car¬ 
cere. pur essendo un ladro¬ 
ne, però con le sue dimissio¬ 
ni è sUUo presentato quasi 
come un salvatore della pa¬ 
tri-: ministri e giudici sono 
stati dimissionari o dimisslo- 
Tuitì. per U caso Watergate ne¬ 
gli USA. Non è risuttato se 
è la legge. U presidente, o il 
« maligno » a dirìgere quel 
grande paese»), 

Aw. SUvio ARMELLINI, Ck>- 
negUano («Israele, per quan¬ 
to governata - do persone dt 
indubbia intelligenza, bravissi¬ 
me m ogrU campo dello sci¬ 
bile. col suo attuale compor¬ 
tamento, e nonostante il so¬ 
stegno materiale e morale Che 
gli dà, ma nel proprio inte¬ 
resse, il suo potente alleato 
di olire AUmtico. ha perduto 

■ la simpatia non solo dei pae¬ 
si arabi, ma di tutto il mon¬ 
do »); Giuseppe FRANCE- 
SCHINI, Roma; Pietro BIAN¬ 
CO, Petronà (« Sono anni che 
ossisfiomo a continui seque- 

■■ stri di persona e quinci a ri- 
cafri di centinaia di mUiont 
. ogni volta; ciò prova l’impo¬ 
tenza di questo immenso ap¬ 
parato dì polizìa Che a quan¬ 
to pare cf sta soltanto per 
, manganellare gli opertà che 
scioperano»); Antonio OBER- 
TI, Pietra Ligure; Un gruppo 
. di ex combattenti, Roma 
(«Perchè il governo non si 
decide ad estendere la legge 
336 a tutti quelli che hanno 
com^ttuto nelle due guerre 
e Che ne hanno diritto al pa¬ 
ri degli altri?»). 


-i- ■ ■■ 
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La pubblica 
accusa: 
«Storie 

^ f' . ^ ' 

scellerate » 
non è osceno 


MILANO, 5 • 
Non vi sono elementi per 

f >roce<lere penalmente contro 
l film di Sergio Cittì Storie 
scellerate, anzi il film « ha 
notevole dignità artìstica »: 
questa la conclusione a cui è 
pervenuto il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Mi¬ 
lano. dottor Caizzl, che ha 
visionato il film, dopo che im 
cittadino aveva sporto denun¬ 
cia per « oscenità ». ' ' 

Nella motivazione che ac¬ 
compagna la richiesta di ar¬ 
chiviazione presentata dal dot¬ 
tor Caizzl al giudice istrutto¬ 
re, il magistrato riconosce che 
11 regista «si ispira, nel rac¬ 
contare, a Matteo Randello 
e a Gioacchino Belli, croni¬ 
sti di \m costume corrotto 
che offriva copiosi spunti alla 
loro penna irridente». 

Per quanto riguarda gli in¬ 
tenti dell'autore di Storie 
scellerate, il magistrato affer¬ 
ma che « la sua vena, di 
schietta origine popolare, si 
esprime con freschezza e im¬ 
mediatezza nell'abbozzo som¬ 
mario e vigoroso dei perso¬ 
naggi e delle situazioni, in 
cui si avverte, non certo per 
l contenuti, la lezione del 
maestro, Pasolini ». 


Nuove critiche 
favorevoli 
per Peperà 
di Eduardo 
a Londra 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5. 

Anche la stampa domenicale 
Inglese elogia Sabato, dome¬ 
nica e lunedi, presentato la 
settimana scorsa al Teatro 
Nazionale inglese. Con più 
acutezza degli altri critici. 
Robert Cushman sull'Obseruer 
distingue giustamente fra il 
ricco e sottile testo di Eduar¬ 
do De Filippo e la sgargiante 
messa in scena di Zeffirelli: 
«Ho scoperto che ci si può 
- divertire moltissimo, anche se 
non senza qualche riserva». 

, . Lo .stile comico all'italiana, 
scrive il recensore deU'Obacr- 
ver, è un terreno molto diffi¬ 
cile «e neppure l'ingaggio di 
un regista italiano poteva ri¬ 
solvere tutti i problemi ». 
« Per istinto e per pratica 
— spiega il critico — Franco 
Zeffirelli è im regista esube¬ 
rante. iin direttore di feste 
carnevalesche, ha uno stile 
sfavillante e tende ad iniet¬ 
tare negli attori inglesi uno 
spirito estroverso che la pla¬ 
tea britannica crede immedia- 
. tamente di dover riconoscere 
come italiano. Ma Eduardo 
De Filippo è il più sobrio 
degli attori. Ha un dono na- 
tunde in quel semplice esi- 
. stere sulla scena, col minimo 
sforzo e il massimo di inten¬ 
sità. che nessun attore ingle¬ 
se può ugtiagliare. ■ I suoi 
drammi possono essere com¬ 
medie familiari napoletane, 
ma non sono certo opere 
buffe. Hanno im sapore aci¬ 
dulo inconfondibile». - 
I due temi che scorrono 
nella commedia — aggitmge 
fi critico dell’Observer — so¬ 
no il lavoro e il cibo. «Ma 
il tema del lavoro, esplicita¬ 
mente affermato nel testo, 
sembra spoglio e isolato in 
una regia che agisce più come 
celebratone che come critica 
di un certo tipo di vita ». 
Anche la messa in scena ha 
fatto perdere molto della inti¬ 
mità e della concentrazione. 
li’Observer mette in rilievo la 
pericolosa facilità con cui. 
‘ neU’adattamento inglese, si 
.tende a fare gioco sulla ca¬ 
ratterizzazione. gli accenti e 
le maniere, col rischio di esa¬ 
gerare e (U alterare — solo 
per offrire uno « spettacolo 
divertente» — quelle infles¬ 
sioni originali che sono ben 
altrimenti ricche di contenuto 
e significato concreti. 


Il programma del Bellhdl Roma 

Il potere 
discusso 


' < -. -i 


Ai « Collòqui » di Carrara E' morto 

. .• I - il regista 

lantG Marc 


controsti 


iiMh 


le prime 


a tavola con ii cinema cileno 


Un radiodramma di Ro¬ 
berto Lerici, adattato per 
la scena, apre la stagio¬ 
ne - La regia curata da 
Tinto Brass, al suo esor¬ 
dio come regista teatrale 

Pranzo di famiglia di Rober¬ 
to Lerici aprirà, venerdì 9 no¬ 
vembre, la stagione del Tea¬ 
tro Belli di Roma. La regia è 
stata affidata a Tinto Brass, 
autore cinematografico alla 
SUB prima esperienza teatra¬ 
le. Interpreti dello spettacolo 
sono Antonio Sallnes (che è 
anche direttore * del Teatro 
Bell] e della Ckwperativa che 
vi fa capo), Magda Mercatall, 
Romolo Bonanni, Catherine 
Diamant, Felice Leveratto, 
Maurizio - Romoli, Raffaella 
Rossi Panlchi e Libero Sansa- 
vini. La scena, che l giornali¬ 
sti convocati ieri mattina alla 
tradizionale conferenza stam¬ 
pa hanno già potuto vedere in 
anteprima, è di Bruno Garo¬ 
falo. 

IL TESTO. Roberto Lerici ha 
scritto Pranzo di famiglia nel 
1966. Nato come radiodramma 
stereofonico, ha vinto nel 1968. 
• Il Premio Italia dedicato a 
questo particolare settore. Ora 
Lerici ci ha rimesso, per così 
dire. le mani, apportandovi le 
trasformazioni e gli adatta¬ 
menti necessari alla sua pre- 
sentazione sulla scena. L'auto¬ 
re definisce il testo uno scher¬ 
zo. un grottesco. La storia è 
imperniata su un pranzo di 
famiglia, cui 1 convitati par¬ 
tecipano come a un rito con¬ 
venzionale, quale è, appunto, 
un pranzo borghese. Quello 
che avverrà, durante il pranzo. 

10 vedranno gli spettatori. Pos¬ 
siamo solo anticipare che U 
gruppo seduto attorno alla ta¬ 
vola è un gruppo di potere 
e che quelli che vengono po¬ 
sti — anche sotto il tavolo — 
sono problemi connessi, ap¬ 
punto, con il mantenimento, 
vero o falso, del potere stesso. 

IL REGISTA. Tinto Brass è 
autore di nove lungometr.ag- 
gi; ma, dal ‘71, non dirige film 
e si considera, perciò, im re¬ 
gista « ermarglnato ». Proprio 
per le difficoltà incontrate nel 
realizzare altre opere cinema¬ 
tografiche egli ha giudicato 
interessante l’offerta di Lerl- 
cl e della Compagnia del Tea¬ 
tro Belli di provarsi con la 
regia teatrale che considera, 
a questo punto, un'esperienza 
positiva. Nel teatro — dice 
Brass — il problema centrale 
e fondamentale è quello 
espres^vo. Nel cinema Inve¬ 
ce, per Un complesso di fat¬ 
tori. questo problema resta 
l’ultimo da affrontare. - 

IL PROGRAMMA. Il cartel¬ 
lone del Belli offre, quest'an¬ 
no, quattro spettacoli. Dopo 
Pranzo di famiglia, che verrà 
replicato fino a dicembre, il 
teatrino di Trastevere ospite¬ 
rà Notte di guerra al Museo 
del Frodo di Rafael Alberti, 
regia di Britto-Ufante, super¬ 
visione di Ricard Salvai, che 

11 Gruppo Teatro Incontro ha 
già proposto la scorsa stagio¬ 
ne a Roma; in febbraio la 
Cooperativa dell'Atto darà La 
Vaccaria di Ruzante, per la 
regia di Augusto Zucchi (an¬ 
che questa è una ripresa). In¬ 
fine, in marzo-aprile la Coo¬ 
perativa del Belli presenterà, 
in una nuova edizione, con la 
regia di Unto Brass, L’edu¬ 
cazione parlamentare di Leri¬ 
ci che. nel frattempo, e cioè 
per tutto gennaio e febbraio, 
avrà portato In giro per l’Ita¬ 
lia. in Toscana, in Emilia, a 
Genova, ' Bolzano e ■ Milano. 
L’educazione parlamentare era 
stata messa in scena, la scor¬ 
sa stagione, dagli stessi atto¬ 
ri. con la regia di Valerio Va- 
loriani. 

m. ac. 


Cineomotori 
0 Castrocaro 


CASTROCARO TERME. 5. 

I genovesi Mario Ciampo- 
lini e Giorgio Moneta, con il 
film II passaggio, sono i vin¬ 
citori del XV « Fotogramma 
d’oro», massima rassegna ita¬ 
liana del nim a passo ridotto, 
svoltasi a Castrocaro Terme 


Riimiono tra Cofflune e dirigenti 

Proposte per il Lirico 
Sperimentale spoletino 


Dal aattra corrispoadeate 

' spoltro. 5 

' Sulle prospettive del Teatro 
Urico Sperimentale «A. Bel- 
U » ha avuto luogo a Spoleto 
on importante incontro tra la 
Amministrazione comunale ed > 
I dirigenti della istituzione 

Tema deU’incontro è stata 
la esIgenxB di garantire una 
idcara esistenza al Lirico Spe¬ 
rimentale, che opera ormai 
da circa trenta anni con no¬ 
tevole merito, malgrado le dif¬ 
ficoltà finanziarie ed organiz¬ 
zative che, specialmente negli 
ultimi anni, lo hanno trava¬ 
gliato. - X . 

H Comune e gli altri Enti 
locali hanno posto il proble¬ 
ma di - un maggiore collega- 
mento della Istituzione alia 
città ed hanno sottolineato la 
necessità di una trasformazio¬ 
ne organisndlvm e strutturale 
dello Sperimentale che con¬ 
senta di fàre svolgere a Spo¬ 
leto ogni fase della attività 
4Élte Istltuilone, dalla fase or¬ 


ganizzativa dei concorsi nazio¬ 
nali allo svolgimento di essi, 
sino alla fase di preparazio¬ 
ne al debutto del giovani vin¬ 
citori. . , 

' Altra esigenza posta è sta¬ 
ta quella di legare la vita ar¬ 
tistica dello Sperimentale a 
tutta la regione umbra, evitan¬ 
do cosi, tra l’altro, che gli 
spettacoli lirici allestiti alla 
fine di ogni concorso nazio¬ 
nale non varchino le soglie 
del Teatro Nuovo spettino. 

Lo Sperimentale, insomma, 
deve divenire un momento 
della vita artistica e culturale 
della regione. I dirigenti del¬ 
lo Sperimentale si sono detti 
d'accordo su questa imposta¬ 
zione che dovrà essere oggetto 
di approfondimento. Si e cosi 
aperto un dibattito che potrà 
essere determinante al fine di 
un consolidamento e di un se¬ 
rio rinnovamento della glorio¬ 
sa istituzione spoletina. , 


La monaca 
più bella 



« La Badessa di Castro -— scrive testualmente nel suo celebre 
romanzo Stendhal — era la monaca più bella che si fosse 
mai veduta in un convento italiano »: e a portare II personaggio 
sullo schermo è stata scelta Barbara Bouchet (eccola^ nella 
foto, in una scena del film). La regia è di Armando Crispino 




Ritorna » Viva litalia » 


Dietro il grido 
risorgimentale 
un'amara realtà 

Il testo di Dacia Maraini riproposto 
con la regìa di Bruno Cirino dalla 
nuova cooperativa c II Collettivo n 


g. t. 


Viva l’Italia di Dacia Ma- 
ralni, «piccolo pezzo di Ri¬ 
sorgimento visto da un paese 
delia Basilicata », è tornato 
sulle scene di Roma, dove eb 
be la sua «prima» nel gen¬ 
naio scorso. Mutati quasi tut¬ 
ti gli interpreti (due compa¬ 
gnie a base cooperativa. « Il 
Collettivo » e « Teatroggi ». si 
sono fuse insieme, e inaugu¬ 
rano cosi un nutrito program¬ 
ma di attività), la nuova edi¬ 
zione di Viva l’Italia conser¬ 
va nella ' sostanza II caratte¬ 
re già impresso alla rappre¬ 
sentazione dalla regia di Bru¬ 
no Cirino e dall’opera dei suol 
collaboratori: Uberto Bertac- 
ca per scene maschere e co¬ 
stumi. Tito Schipa Jr. per !e 
musiche, n testo assume dun¬ 
que alla ribalta una forte evi¬ 
denza figurativa, anche se. 
forse, si nota stavolta un 
maggior impegno nel connet¬ 
tere il dibattito storico politi¬ 
co e lo spettacolo. Quest'ulti¬ 
mo tende ad atteggiarsi nelle 
forme di una ballata popola¬ 
re. pur rovesciando e Ironiz¬ 
zando riconografla classica 
del mito risorgimentale e, di 
scorcio, quella sua specifica 
proiezione culturale che è il 
nostro melodramma ottocen¬ 
tesco d'ispirazione più o meno 
direttamente patriottica. 

' ‘ L'autrice, e con lei il regi¬ 
sta, vogliono insomma — sulla 
scorta d'una revisione critica 
che non da oggi è comincia¬ 
te — mostrare !'« altra fac¬ 
cia» del Risorgimento nel 
Sud. Slamo nel 1862: alla li- 
berazlooe dal dominio borbo¬ 
nico non è seguito alcun mi¬ 
glioramento nelle condlziom di 
vite dei popolo: la terra re¬ 
ste ai grandi proprietari, i 
contadini sono ancor più gra¬ 
vati di tasse, sottoposti alia 
leva obbligatoria: su qualsia¬ 
si tentativo di chiedere e ot¬ 
tenere la promessa giustizia 
sociale grava l’ombra sangui¬ 
nosa della repressione di 
' Brente. Di tele stato di cose 
si alimenta li brigantaggio, 
mentre I Borboni, dall’esilio, 
e il papa soffiano sui fuoco. 

Riuniti in una prigione, dal¬ 
la quale usciranno poi per av¬ 
viarsi ciascuno a un diverso 
destino, alcun) personag^ em¬ 
blematici Introducono le var 
rie componenti della situazio¬ 
ne: c’è Matopesca, 11 canta- 
storie tbie glunf» dalla Sici¬ 


lia, e che dell’azione dram¬ 
matica è un po' il Coro. Il 
commento poetico ma disin¬ 
cantato; c'è 11 bandito, che 
crede solo nel suo fucile: ver¬ 
rà impiccato, ma il suo posto 
. in montagna sarà preso dalia 
moglie; c'è il giovane garibal¬ 
dino, imbevuto di - generici 
ideali, il quale prova qualche 
dubbio, ma ignora o disprez¬ 
za le ragioni delie classi su¬ 
balterne, e finisce per ricol¬ 
locarsi nei suo mondo di pa¬ 
droni; c'è il pastore che sa 
anche leggere e scrivere, ma 
che non troverà lavoro per¬ 
chè reduce dalla galera, e 
quindi sospetto: andrà in 
montagna, tra i briganti, pu¬ 
re lui, ma con la coscienza 
che nemmeno quella è una so¬ 
luzione. poiché, in un modo o 
nell’altro, sono sempre gli 
sfruttatori a manovrare gli 
sfruttati. 

H costui (ma non manca¬ 
no altre presenze significati¬ 
ve) l'elemento più comple.«!o 
e dialettico aH'interno di una 
vicenda, che rischia peraltro 
spesso di esaurirsi nella pu¬ 
ra denuncia, a svantaggio di 
una più profonda e attuale 
articolazione del discorso; e 
la cui carica polemica, oltre 
tutto, si raffredda nella sti¬ 
lizzata composizione delle im¬ 
magini: si veda quel sugge¬ 
stivo finale, dove l'ele^nza 
del disegno prevale quasi .ml- 
l’atrocltà dei materiali docu¬ 
mentari. che panano delle 
stragi compiute dai « piemon¬ 
tesi» nei Mezzogiorno. 

Nel complesso, il fatto tea¬ 
trale c'è, con una sua fisiono¬ 
mia e una sua presa sui pub 
blioo; sebbene, dal punto di 
vista gestuale e soprattutto 
vocale (non tutti gli attori 
appaiono, ad esempio, dotati 
per il canto), occorra regi¬ 
strare meglio certi effetti an¬ 
cora deboli o appTOssimativL 
Della precedente « distribu¬ 
zione» è rimasto Claudio De 
Angells, appaaalonato e incisi¬ 
vo Malopesce; Scilla Gabel dà 
simpatica evidenza alla figura 
delia brigantessa. Si distin¬ 
guono anche l'autorevole Pao¬ 
lo Paiace. il sobrio Giulio 
CamponeschI, r esatto Gian¬ 
carlo Padoan, Tapproprlato 
Gaglielroo Fbrraiola. Alia 
« prima ». al Sangeneaio, molti 
e cordiali applauaL 

«g. sa. 


In <i Tre fristi tigri » di Ruiz, « Non basta pregare » di 
Francia e « La terra promessa » di Littin validi motivi 
di riflessione sull'esperienza culturale, sociale e politica 
vissuta negli ultimi tre anni dal paese latino-americano 


Dal nostro inviato 

^ CARRARA, 5. 

Contatti fra il pubblico Ita¬ 
liano e la nuova cinematogra¬ 
fia cilena finora non sono stati 
frequenti. Si sapeva più at¬ 
traverso la mediazione dei cri¬ 
tici che per aver visto. L’in¬ 
contro. se pur tardivo, è av¬ 
venuto a Carrara, ai Teatro 
degli Animosi, in occasione 
delia undicesima edizione dei 
« Colloqui internazionali ». de¬ 
dicata al cinema latino-ameri¬ 
cano e promossa dal locale Ci¬ 
ne-Club. dal circolo UCCA- 
ARCI e dal circolo «La Ck)- 
mune ». 

Sono stati presentati tre lun¬ 
gometraggi a soggetto (Tres 
tristes tigres di Raul ' Ruiz, 
Ya no basta con rezar di Aldo 
Francia. La tierra prometida 
di Miguel Littin), che hanno 
fornito un panorama, se non 
esauriente, sufficientemente 
significativo delle tendenze 1- 
deologlche e culturali e delle 
diverse forme di linguaggio 
coesistenti ' aU'intemo della 
nuova cinematografia cilena 
prima del colpo di Stato di 
settembre. - - 

Da quanto si è visto, non 
si possono trarre conclusioni 
affrettate sull'insieme di que¬ 
sta cinematografia, ma coglie¬ 
re stimolanti motivi di rifles¬ 
sione sulla esperienza cultura¬ 
le. sociale e politica vissuta 
dal popolo cileno negli ultimi 
anni. DI questa esperienza 1 
registi dei tre film hanno, at¬ 
traverso ottiche decisamente 
differenziate, puntualizzato al¬ 
cuni aspetti ben delimitati 
ma sufficientemente emble¬ 
matici con lo scopo, sia rife¬ 
rendosi al passato come Lit¬ 
tin (la lotta dei contadini 
per la riforma agraria negli 
anni '30). sla soffermandosi al 
recente come Francia (la pre¬ 
sa di coscienza dei problemi 
della classe operaia da parte 
di un giovane sacerdote alla 
vigilia di Unità Popolare), di 
approfondire l’analisi della 
realtà cilena con appassionata 
sincerità. Siamo di fronte, 
quindi, ad una cinematogra¬ 
fia di chiaro ed esclusivo im¬ 
pegno civile, che nelle sue 
forme espressive si rifà in 
larga parte a contributi e- 
steml. pur cercando ima sua 
identità, proprio facendo per¬ 
no su queU’impegno. - ' ' 

Estremamente importante è 
stata perciò, proprio in que¬ 
sto momento, la scelta com¬ 
piuta dagli organizzatori dei 
« colloqui » ' di Carrara, una 
scelta che ha oltrepas^to 11 
momento cinematografico of¬ 
frendo la possibilità al pub 
blico — in gran parte studenti 
ed operai — di conoscere più 
a fondo la situazione cilena 
e, quindi, le prospettive che 
stanno di fronte alle forze po¬ 
polari e democratiche di quel 
paese e di tutta TAmerica La¬ 
tina (sono stati presentati an¬ 
che lungometraggi e docu¬ 
mentari cubani, argentini, 
messicani, brasiliani). Per cin¬ 
que giorni al Teatro degli A- 
nlmosi si è discusso a lungo, 
dopo le proiezioni, e vivace¬ 
mente (si è svolta anche una 
tavola rotonda sul tema « Im¬ 
perialismo e lotta di classe 
neH'America latina»). 

Un’ampia e vivace discus¬ 
sione si è svolta sui temi e- 
mersi dai film proposti dalla 
rassegna carrarese, che ha ri- 
confermato la sua validità po- 
IltlcoKìulturale ed in più que¬ 
st’anno. abbandonando certe 
sue caratteristiche cenacolari. 
ha coinvòlto in una parteci¬ 
pazione attiva (determinante 
in questo senso l’azione svol¬ 
ta dairaCCA-ARCI) strati più 
larghi di iMpoIazione. verso 
cui i «colloqui», anche nel 
futuro, dovranno essere oiù in¬ 
dirizzati. trasformandoli da 
incontri annuali limitati nel 
tempo in iniziativa permanen¬ 
te di dibattito culturale 

Ed ora parliamo più In det¬ 
taglio dei tre film cileni. 
Tres tristes tigres - (19W) di 
Raul Ruiz. un giovane regista 
che ha al suo attivo altre o- 
pere cinematografiche, è una 
descrizione della realtà cilena 
della metà degl anni '60, una 
descrizione che punte sul quo¬ 
tidiano. sul consueto, talvolta 
sul banale che cirocmda il va¬ 
gabondaggio per tre giorni e 
tre notti di tre personaggi 
(il proprietario di un negozio 
di auto, il siuó commesso e la 
sorella di quest’ultìmo). sradi¬ 
cati ed allo stesso tempo im¬ 
mersi fino in fondo nella real¬ 
tà in cui vivono. Con questa 
opera Ruiz ha cercato di di¬ 
struggere dairintemo il vec¬ 
chio spettacolo cinematografi¬ 
co ciloso. melodranunaticheg- 
giante. 

Va no basta con rezar 
(«Non basta più pregare») 
(1972) di Aldo Francia, è la 
stona di un giovane sacerdo¬ 
te, Padre Jaime, che a contat¬ 
to con la miseria di un quar¬ 
tiere popolare di Valparaiso e 
con le lotte degli operai di un 
cantiere navale abbandona la 
sua parrocchia, intorno alla 
quale ruota la ricca borghesia 
locale, e con essa lo statico 
rituale dì una chiesa incapa¬ 
ce di-vivere i problemi del 
popolo. Siamo tra il 1967 ed 
il 1968: padre Jaime fenda una 
comunità ecclesiale in un 
quarUere popolare che si e- 
stende fatiscente sulle colline 
di Valporaiso (è ano dei quar¬ 
tieri dove dopo il colpo di Sta¬ 
to più accanita è state la re¬ 
sistenza dei democratici e dei 
militanti comunisti). Egli si 
getta in un disperato impegno 
sociale ispirato ai principi del¬ 
la non violenza; subisce, come 
gli scioperanti, la violena dei 
fascistL e lentamente matura 
in lui la convinzione che per 
abbattere rtngiustizla sociale 
• politlcm non bastano testi¬ 


monianze solidaristiche con 
1 lavoratori, ma occorre bat¬ 
tersi al loro fianco in prima 
persona. Ck)n la storia di pa¬ 
dre Jaime 11 - regista ,AIdo 
Francia, utilizzando un lin¬ 
guaggio scarno, talvolta addi¬ 
rittura documentaristico, ha 
inteso mostrare l’evoluziohe 
da posizioni tradizionali ad 
atteggiamenti di impegno e di 
lotta di tanti cattolici cileni, 
che prima e dopo il colpo di 
Stato hanno vissuto e condi¬ 
viso con coerenza le scelte e 
l’azione politica delle forze 
della sinistra cilena. 

La tierra prometida. («La 
terra promessa») (1972) di 
Mìgmel Littin è un vasto 
« murai » sulla breve e tragi¬ 
ca esperienza rivoluzionaria 
vissuta nel 1932 da un gruppo 
di minatori di salnitro disoc¬ 
cupati e di contadini senza 
terra in una zona ne] Sud 
dei Cile. I fatti cui si ispira 
Littin sono reali: un leader 
contadino, insieme con i suoi 
compagni, fonda una comune 
agricola e - successivamente, 
con ■ l’avvento al potere nel 
giugno del 1932 di Marmadu- 
ke Greve, che incita II po¬ 
polo a battersi contro l’oligar¬ 
chia reazionaria, lotta per at¬ 
tuare la riforma agraria. Il 
governo di Greve dura solo 
dodici giorni, sarà abbattuto 
da un colpo di Stato del ge¬ 
nerale reazionario Carlos Iba- 
, ftez. Lo scontro tra i contadini 
ed l minatori, da una parte, 
1 proprietari terrieri e la Ixir- 
ghesia. dall’altra, sarà inevita¬ 
bile. Interverrà l’esercito, che 
soffocherà ■ questa breve e- 
sperienza socialista con uno 
dei più • sanguinosi massacri 
della storia cilena. 

Littin racconta la sua sto¬ 
ria usando forme tipiche del¬ 
la cultura e dell’arte popolare 
cilena. C’è una costante com¬ 
mistione tra realtà e leggen¬ 
da. che riflette il modo di sen¬ 
tire e le tradizioni di un po¬ 
polo che nella sua quasi mi¬ 
tica ricerca di una terra pro¬ 
messa si organizza e conqui¬ 
sta faticosamente una coscien¬ 
za ' rivoluzionaria. Film di 
grande impegno politico, an¬ 
che se appesantito da ecces- 
'Sivi riferimenti culturali, La 
tierra prometida intende es¬ 
sere «un incitamento a lot¬ 
tare ed un omaggio agli eroi 
, morti nella lotta per la libertà 
, del popolo cileno ». ' ■. • • 

Carlo Degl'Innocenti 


Documentario 
inedito sul Cile 
invitato al . 
Festival di Lipsia 

CITTA’ DEL MESSRX). 5 ' 
' n cortometraggio messica¬ 
no Sin la razon y con la fuerza 
(«Senza la ragicme e con la for¬ 
za»), girato in Cile dopo il 
«golpe» militare che ha de¬ 
posto il presidente Salvador 
Allende, è stato invitato a par¬ 
tecipare al Fèstivàl mondiale 
di Lipsia che si svolgerà dal 
19 novembre al primo dicem¬ 
bre prosdmo. 

' Sin la razon y con la fuer¬ 
za è stato girato dai messica¬ 
ni Alexis Grlvas e Angel Flo¬ 
res. sotto la direzione di C:ar- 
los Ortiz Tejeda. Si tratta di 
una testimonianza sulle terri¬ 
bili ore vissute dal popolo ci¬ 
leno neirestadio Nacional, nel¬ 
le case familiari dei morti, 
negli obitori. Vengono presen¬ 
tati anche la casa di Fabio 
Neruda, i funerali del poeta 
cileno, e jierflno l’intemo del¬ 
la casa del presidente Allen¬ 
de, dopo il iKHnbardamento e 
raggriteBione da parte dei mi- 
Uteri. . . 

' Ortiz Ojeda non ha voluto 
rivelare come ha fatto a por¬ 
tare Il crurtometraggio fuori 
dal Cile. « per non compromet¬ 
tere — ha affermato — colo¬ 
ro che mi hanno aiutato nel- 
Toperazione ». 


Aperta a Padova 
la rassegna del 
film scientifico 
e didattico 


PADOVA, 5 

Con la proiezione di una se¬ 
rie di pellicole dedicate ^11 
studi ed al pensiero di Nico¬ 
lò Copernico, di cui ricorre 
quest'anno il quinto centena¬ 
rio delia nascite, si è aper¬ 
ta oggi a E^dova la XVII 
Rass^ia intemazionale bien¬ 
nale del film scientifico di¬ 
dattico, organizzato dal Cen¬ 
tro per la cinematografia 
scientifica dell’Università pa¬ 
tavina. 

Delle 157 pellicole esamina¬ 
te dalla commissione selezio¬ 
natrice 86 sono state ammes¬ 
se alla rassegna, in rappre- 
sentezBa di Australia, Bel¬ 
gio, Bulgaria, Danimarca, 
Francia, Giappone. Gran Bre¬ 
tagna, Italia, Olanda, Polo¬ 
nia, Repubblica Federale Te¬ 
desca, Svezia, Svizzera, Un¬ 
gheria, Stati Uniti. 

La giuria intemazionale 
della manifestazione cinema¬ 
tografica è presiedute dal 
prof. Dino Fbnnaggio, presi¬ 
de della Facoltà di Magistero 
dell'Univeraltà di Padosra. 


Allégre! 

’ ; PARIGI, 5.?■' 

Il regista • cinematografico 
francese Marc Allégret è. mor¬ 
to ieri notte a Parigi. Le cause 
del decesso non sono state 
rese note. Allégret aveva qua¬ 
si 73 anni, essendo nato a 
Basilea il 22 dicembre 1900. 


A pochissimi registi è dato 
esordire, senza alcuna prece¬ 
dente esperienza e quasi d'im¬ 
perio, nel cinema di poesia. 
Accadde a Marc Allégret ven- 
tiseienne, quando André Gide 
Io volle con sè nella sua pe¬ 
regrinazione africana e - gli 
fornì le basi creative per il 
documentario Viaggio al Con¬ 
go che usci nel 1928 Ubero da 
ogni compromesso commercia¬ 
le, forte del proprio impegno 
di cultura ' e antiletterario 
quanto bastava per lasciar 
sperare che il giovane cinea¬ 
sta avrebbe saputo muoversi 
in futuro anche senza l’usber¬ 
go del vecchio maestro. Disgra¬ 
ziatamente, certi « viaggi al 
Congo» sono irripetibili e Al¬ 
légret ripiegò ben presto ver¬ 
so una produzione eterogenea 
e (aiuta, non priva di ambizio¬ 
ni d’arte, ma contemporanea¬ 
mente aperta al compromesso 
con i pubblici più vasti, cer¬ 
cando l’estro nel teatro di suc¬ 
cesso (Marcel Pagnol) e nel 
romanzo- di moda (Vichi 
Baum, per II lago delle vergi¬ 
ni, 1934, che lanciò Simone Si¬ 
mon). Erano gli anni d’oro del 
realismo francese, con Renoir 
e Carnè: ma al botteghino in¬ 
cassava più Duvivier. e Allé¬ 
gret scelse di muoversi nella 
scia di Duvivier girando II 
caso del giurato Morestan 
(1937) e Delirio (1938), nei 
quali si ricordano soprattut¬ 
to gli occhi fascinosi di Michè¬ 
le Morgan, e, nel sec(mdo, una 
apparizione stregonesca e di¬ 
sperata del giovane Jean-Louis 
Barrault. Dascia traccia dura¬ 
tura Ragazze folli (1938), sul¬ 
le allieve di una accademia di 
recitazione, grazie anche al 
copione di Henri Jeanson e 
alla presenza dell’eccelso 
Louis Jouvet. ' - 

Allégret non nascondeva di 
amare Ragazze folli più di tut¬ 
ti gli altri suoi film, e volle 
rifarlo, nel 1955, con Brigit¬ 
te Bardot (portava, in Italia, 

10 stesso titolo della prima 
volta). Ma il nuovo film era 
un figlio della nostalgia più 
che della passione. E a quel 
tempo Brigitte reagiva a tut¬ 
to, fuorché alla nostalgia. 

Ciò non toglie che tra i me¬ 
riti di Allégret resta quello 
di avvertito scopritore e va- 
lorizzatore di attori. Era suo 

11 primo film interpretato nel ' 
1943 da Gérard Philipe, Les 
petites du qual aux fleurs. 
Non aveva mai abbandonato 
del tutto Michèle Morgan, con 
cui lavorò dopo la guerra in 
Gran Bretagna. E’ di quel pe¬ 
riodo il suo primo e più inte¬ 
ressànte film a colori. Stirpe 
dannata (1948). Un documen¬ 
tario di Gide, nel 1951, rende 
omaggio al suo padrino cine¬ 
matografico spentosi in quel¬ 
l’anno. Ovvia curiosità suscitò 
nel 1956 L’amante di Lady 
Chatterley, dal romanzo di 
Lawrence: ma la riduzione, da 
Allégret stesso curata, attra¬ 
verso il filtro di una preesi¬ 
stente versione teatrale, svigo¬ 
riva gravemente la lady e il 
suo nerboruto guardacaccia. 
Con patetica insistema il re¬ 
gista cercò, negli ultimi tem¬ 
pi della carriera, di inserirsi 
nella a nuova ondata» e fra i 
nomi in voga, spesso tramite 
la Bardot e perfino compa¬ 
rendo come attore (il giudice 
Monteverdi) in II sangue e 
la rosa di Vadim (I960). La 
sua ultima opera, del 1970. 
non è mai giunta in Italia: è 
n ballo del conte d’Orgel, 
dal romanzo postumo di Ray¬ 
mond Radiguet. 


Musica 

, Karl Boehm 
; alPAudìtorio , 

' Karl Boehm, vicino agli ot¬ 
tanta (Graz, 1894). ha cele¬ 
brato ronomastico, domenica, 
con un concorto beethovenia- 
no all’Auditorio. ■ - * • 

La lunga e bella carriera 
di Boehm supera ormai 11 
mezzo secolo (fu Kapellmai- 
ster a Monaco, nel 1921), e si 
è svolta prevalentemente nel¬ 
l’ambito della più rigorosa 
tradizione germanica. Sicché, 
tornato a Roma dove era già 
stato parecchi anni fa, Boehm 
ha dovuto faticare più del 
previsto, per ricondurre l’Or¬ 
chestra di Santa Cecilia — 
piuttosto in fase di baldanza 
garibaldina — nei canoni del¬ 
la tradizione prediletta. 

Boehm, arzillo e vivacissi¬ 
mo (sembra un po’ il nostro 
Vittorio Gui), ama dare re¬ 
spiro al fraseggio, rallentare i 
tempi, e nel fraseggio variare 
la gamma della coloritura 
timbrica, oltre che legare be¬ 
ne l’uno all’altro i nessi re¬ 
conditi d’una partitura. 

Un po’ lontana da tale Im¬ 
pianto esecutivo, diremmo che 
l’orchestra si sla trovata più 
sacrificata che esaltata dal¬ 
l’assunto del direttore. 

In programma figuravano 
la seconda e la terza Sinfonia 
di Beethoven (è sembrata in¬ 
terminabile). delle quali i 
momenti più felici sono ap¬ 
parsi. rispettivamente, il 
Larghetto e la Marcia fune¬ 
bre, dispiegata con straordi¬ 
naria Intensità. 

«Esaurito» rAudltorio,e 
festose le accoglienze al di¬ 
rettore che ascolteremo anco¬ 
ra domenica, in pagine di 
Schubert, Mozart e Brahms. 

Coro della SAT 
, , , airOpera , 

1 V ■» * 

Spesso applauditi ' a Roma 

— ma erano assenti da qual¬ 

che anno — si sono esibiti, sa¬ 
bato sera, ^1 Teatro dell’Ope¬ 
ra, concesso ancora una volta 
all’Istituzione universitaria 
dei concerti, i cantori della 
Società alpinistica tridentina 
(SAT). . - . 

Il programma, manco a dir¬ 
lo, svolgeva una rassegna di 
canti della montagna, via via 
illustrati al microfono, da Fio¬ 
retta Allodi, con dizione 
quanto mal garbata e limpi¬ 
da. (L’iniziativa di far prece¬ 
dere le esecuzioni da brevi 
cenni illustrativi potrebbe es¬ 
sere estesa a tutte le altre 
manifestazioni ). 

Nel «programmino», quasi 
si chiedevano scuse per aver 
inserito in cartellone un sif¬ 
fatto concerto. Ma altro che 
scuse, occorrerebbe, semmai, 
moltiplicare manifestazioni 
del genere, Ìmp>ortantisslme 
nel risvegliare presso • gli 
ascoltatori, solitamente così 
passivi, un’ansia di ricongiun¬ 
gimento con antiche origini 
popolari, montanare e conta¬ 
dine. 

Il successo del concerto, del 
resto, si è condensato proprio 
In questo ritrovarsi del pub¬ 
blico quale protagonista d’una 
fioritura musicale, schietta e 
cordiale. Ciò è stato possibile 
anche perchè i cantori della 
SAT, mettendo da parte o^ 
esteriorità retorica, avevano 
improntato la loro esibizione 
a un tono intimo, quasi di¬ 
messo. PaTticoIarmente si so¬ 
no avvalsi di questo stile con¬ 
sapevolmente maturato La 
montanara. La pastora. Mon¬ 
te Canino, Il testamento del 
capitano. 

Anche i canti più vivaci — 
sempre fluenti in una prezio¬ 
sa fusione timbrica e pulsan¬ 
ti d’una salda forza ritmica 

— avevano a sostegno una le¬ 
vigata dolcezza. - 

li successo ha ^ registrato, 
tra canti replicati sul momen¬ 
to e canti eseguiti fuori pro¬ 
gramma. ben sette bis. 

e. V. 


’’ ‘ Teatró 
Un bambino blu 
a palline gialle 

Quando non si sa più a 
che santo votarsi si chiama a 
testimone è giudice 11 pub¬ 
blico: «Il miglior maestro è 
il pubblico», leggiamo sulla 
prima pagina del « program¬ 
ma» dell’ultimo • spettacolo 
prodotto dalla (Compagnia 
Teatro Ckimico di Prosa di¬ 
retta da Silvio Spaccesi. L’in¬ 
dustria culturale chiama sem¬ 
pre in causa il «gusto del 
pubblico », ma difficilmente 
chiarirà quale pubblico - in¬ 
tenda. Tuttavia. Spaccesi non 
ha peli sulla lingua e, intui¬ 
tivamente, per la penna di 
M. R. Clmnaghl, crede che 
« quella parte del - pubblico 
che non è formata da snob 
o da intellettualoidi gradisca 
nell’attesa (dei veri poeti, 
n.d.r.) piuttosto un discorso 
sincero, affabile e brioso che 
comizi e astruserie». 

E come si evince dal conte¬ 
sto delia prima pagina di cui 
sopra, Spaccesi « intuì » la 
sua vocazione di comico po¬ 
polare, «ha avvertito» la ne¬ 
cessità di liberare il pubbli¬ 
co dalle ansie e dalle fru¬ 
strazioni con una « bella ri¬ 
sata », « ila risposto istinti¬ 
vamente» confezionando «si¬ 
tuazioni ipierboliche e assur¬ 
de », « ritrovando p>er natu¬ 
rale elezione i modi dei gran¬ 
di comici del passato, pur 
senza averli mai visti ». Sia¬ 
mo in pieno idealismo roman¬ 
tico: l’intuizione e l’istinto 
capaci di rivelare l’inconosci¬ 
bile, e In particolare la «far¬ 
sa scacciapensieri » che piace 
non agli « intellettuali ». ma 
alla « gente ». 

E proprio alia « gente » sen- 
TfX « intelletto » si rivolge il 
« grottesco In due tempi » 
(novità assoluta) di Angelo 
Gangaxossa, presentato da 
Spaccesi al Ridotto dell’Eli- 
seo. con la « messinscena » 
(come si legge nella locandi¬ 
na) di Cesarini da Senigallia. 
Poiché Cesarini da Senigallia 
è uno scenografo, resta anche 
il dubbio (che solo Tintuizio- 
ne potrà sciogliere) sul si¬ 
gnificato della parola « mes¬ 
sinscena ». perciiè potrebbe 
significare, alla francese (mi¬ 
se en scène), regia, o, aH'ita* 
liana, scenografia. Come tito¬ 
lare della critica televisiva sul 
Messaggero, Gangarossa ci 
appare fortemente condizio¬ 
nato dal «gusto» delle tra¬ 
smissioni che si alternano sul 
video: lazzi inzeppati - da 
« giochi verbali e mimici », 
per usare le stesse parole di 
Spaccesi. Per esempio: «spo¬ 
sa » e « sposta », « cinghia » e 
« minchia », tutti equivoci 
creati da un nonno sordo (Re¬ 
nato Malavasi). 

Il testo vuole essere la sto¬ 
ria grottesca di im « piano di 
nozze», architettato da una 
madre ipocrita (Maria Mar¬ 
chi) in favore della figlia brut¬ 
tissima (Elena Magoja che 
«stecchisce gli uccelli sui ra¬ 
mi»), ma incinta. La vittima 
è il guardiano di un cimitero 
(Silvio Spaccesi). che ormai 
ha assunto per sempre non 
soltanto ' l’atteggiamento se¬ 
polcrale ma anche il linguag¬ 
gio. Naturalmente appare la 
cameriera scema di turno. 
Concettina (Ornella Cappelli¬ 
ni), costretta od assistere al¬ 
le scalciate di Spaccesi. ai suoi 
tic, al gergo cimiteriale di 
un grottesco che celebra la 
morte del teatro, la sua se¬ 
poltura sotto un metro di chin¬ 
caglieria naturalistica e di 
mal celati moralismi che con¬ 
ducono nel vicolo' cieco del 
non-senso simbolico, dove la 
satira si nega nell’assenza di 
una autentica critica ideolo- 
gico-sociale. Si replica, dopo 
gli applausi del pubblico. 


r. •. 
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LEGGENDA DEL POTERE 
Nella seconda puntata del 
Nimoleone a SanfElena ha 
cominciato a profilarsi con 
maggiore chiarezza il ritrat¬ 
to critico dell’ex imperatore 
dei francesi: un uomo tutto 
preso dall’ambizione del po¬ 
tere. capace soltanto di ra¬ 
gionare e di agire in funzione 
della conquista e del mante¬ 
nimento del proprio dominio 
sugli altri. Egocentrico, ca- 
priccioso amJie. ma sempre 
nell’ambito di una logica pre- 
cisa: si perM olla scena del 
mancato suicidio, nella quale 
egli, dopo aoer crealo nel suo 
seguito un clima di spasmo¬ 
dica suspense per un suo 
possibile gesto definitivo, spie¬ 
ga al cameriere che Catone, 
uccidendosi, si era negata la 
prospettiva di una successiva 
manovra, che appunto, l’avreb¬ 
be riportato al potere. 

‘ Indubbiamente, lo sceneg¬ 
giatore Bormioli e il regista 
Cottafavi hanno scéllo la si¬ 
tuazione più favorevole per 
tracciare questo ritratto. Con¬ 
finato su un’isoletta in mezzo 
all’Oceano, infatti, il vincito¬ 
re di Austerlitz, il s padrone 
dell’Europa» non contava, nei 
fatti, più nulla: era ridotto, 
come egli stesso rilevava, a 
mantenere in piedi il simu¬ 
lacro del potere attraverso le 
forme esteriori, le cerimonie 
di corte che acquistavano, nel¬ 
la circostanza, U sapore di 
una recita. E tuttavia, pro¬ 
prio per questo, la sua voca¬ 
zione per il potere emergeva 
ancor più nitidamente: non 
potendo più incidere sul pre¬ 
sente. Napoleone costruiva il 
suo personaggio e la sua leg¬ 
genda, nella speranza di do¬ 
minare nel futuro attraverso 
le memorie e le interpretazio¬ 
ni degli storici B, contempo¬ 
raneamente. non rinunciava 
del tutto alle speranze di tor¬ 
nare sulla scena d’Europa: si 
pensi alla sequenza nella qua¬ 


le, passeggiando sulla spiag¬ 
gia deserta insieme con il suo 
generale preferito, egli ana¬ 
lizzava gli appoggi Che le di¬ 
verse ' monarcMe europee 
avrebbero . potuto porgergli. 
Una sequenza non priva di 
aspetti grotteschi: un ex im¬ 
peratore che giocava ancora a 
itfare la storia» come se si 
trovasse dinanzi a una scac¬ 
chiera. 

Remo Palmer sta riuscendo 
a dar corpo a questo ritratto 
con notevole abilità: senza 
forzarne i toni, ma credendo 
al suo personaggio quel tan¬ 
to che basta per metterne og¬ 
gettivamente in evidenza i 
tratti caratteristicL di altri 
attori sono destinati, cf pare, 
soprattutto a fargli da coro: 
nel contrappunto (con l’ado¬ 
razione dei generali; con la 
cautela, venata insieme di ti¬ 
more e di disprezzo, degli in¬ 
glesi; con la franca avversio¬ 
ne di Madame Bertrand) il 
ritratto si completa. - 

Siamo, quindi, ancora nel¬ 
l’ambito della costruzione di 
un personaggio: nonostante 
si tratti di un personaggio 
storico e di una situarne 
che fa parte della realtà del 
secolo scorso, non si va oltre 
la tradizionale rappresenta¬ 
zione drammatica. Gli inter¬ 
venti esterni di Arnoldo Foà 
servono a chiarire meglio i 
termini del racconto, ma non 
ne allargano la prospettiva. 
In altre parole, questo Napo¬ 


leone a Sant’Elena — a giu¬ 
dicare da quel Che ne abbia¬ 
mo visto finora — non sem¬ 
bra destinato ad aggiungere 
molto alla comprensione delle 
xdrxnde di cui Napoleone fu 
protagonista. 

Solo uno spunto abbiamo 
intrawisto Che potrebbe qua¬ 
lificare lo sceneggiato sul pia¬ 
no della ricerca e delVinter- 
pretazione storica. Riferendo¬ 
si. appunto, alla leggenda na- 
poleonica, alla sua contraddi¬ 
zione. e al fascino che l'ex 
imperatore ancora esercitava 
sull’opinione pubblica euro¬ 
pea dopo la sua definitiva 
sconfitta, Foà si è chiesto: co¬ 
me mai un uomo che aveva 
sempre agito in una pura lo¬ 
gica di potere potè essere con¬ 
sideralo simbolo di libertà? 
Come mai colui che aveva af¬ 
fossato la Rivoluzione fran¬ 
cese, poteva rappresentare an¬ 
cora una speranza per gli 
oppressi? Che cosa mantene¬ 
va Napoleone al centro dei 
dibattiti e delle manovre del¬ 
le potenze europee, pur dopo 
la sconfitta e il confino? Sa, 
nelle due prossime puntate, 
lo sceneggiato tentasse di rt- 
spandere in qualche modo m 
questi interrogativi, potrem¬ 
mo dire di aver appreso qual¬ 
cosa di più di alcune notiziz 
sul carattere détl’muomo del 
destino» spodestato a Wa¬ 
terloo. 

g. c. 


Non pubblichianfo, oggi, i programmi radio¬ 
fonici e talavisivi • le relative presentazioni. 
Essi, infatti, saranno annullati o subiranno dra¬ 
stiche riduzioni e modificazioni in conseguenza 
dello sciopero proclamato, per ventiquattr'ore, 
dai lavoratori • dai giornalisti della RAI; alla cui 
lotta a l'Unità» conferma, nell'occasione, la sua 
piana solidarietà. 
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In occasione della festa delle Forze Armate 

Incontri nelle caserme 
con delegazioni del PC I 

Esponenti e parlamentari comunisti si sono incontrati con ufficiali, sot¬ 
tufficiali e soldati alia Cecchignola, alia caserma dei granatieri di Pie¬ 
tralata, al CAR dei bersaglieri e alla scuola di polizia e degli ufficiali dei CC 
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Le « 15 giornate» per il tesseramento 


PIU' DI 300 RECLUTATI 


Nella prima settimana di lancio 
della campagna di tesseramento e 
proselitismo già sono trecentoquat* 
tro i compagni e le compagne che 
hanno chiesto per la prima volta 
la tessera comunista. Nel campo 
del proselitismo alle segnalazioni 
già fatte annunciamo oggi quelle 
relative alla sezione dì Torrenova 
(8 reclutati tra cui tre compa¬ 
gne), Alberone (5 con due com¬ 
pagne), La Rustica (5), S. Paolo 
(5 con due compagne). Montero¬ 
tondo Centro (5 con due compa¬ 
gne) . N. Alessandrina (4 con tre 
compagne). Segni (4),. Artena 
(3), Roiate e Ardeatina (2). Tra 
! ferrovieri si contano già sette 
reclutati a Roma-Termini e 6 al 
Deposito locomotive Roma-S. Lo¬ 
renzo, mentre tre donne risultano 
reclutate nel Comune di Bellegra. 

' Anche il rinnovo delle tessere 
procede con ritmi intensi in vista 
della scadenza di domenica pros¬ 
sima. Secondo le notizie pervenute 
ieri risultano rinnovate già più di 
90 tessere a Ottavia, 70 a Caval- 
leggeri, 64 a S. Paolo, 62 a Mon¬ 
terotondo Centro, 47 a Torre Nova, 
43 a La Rustica, 42 ad Ardeatina. 
Ovunque sì registrano risultati po¬ 
sitivi anche nell’aumento della 
quota-tessera, sia nelle sezioni del¬ 
la città che in quelle della pro¬ 
vincia. Un nuovo importante mo¬ 
mento dello sviluppo della campa¬ 
gna sarà certamente dato dalle as¬ 
semblee che in questa settimana 
sono convocate intorno all’anni¬ 
versario del 7 novembre. 

Per oggi sono previste assem¬ 
blee a Genazzano (alle ore 20 con 
Bordin), Ferrovieri (cellula S. Lo¬ 
renzo, alle ore 16.30 con Aletta), 
Tolta (alle ore 18 con Ranalli), 
Cocciano (alle ore 18 con Cola¬ 
santi), Pomezia (cellula STIFER, 
alle ore 17,30 con Corradi), Spi¬ 
nacelo (alle ore 18,30 con O. 
Cini), infine a Monte Sacro, alle 
ore 17,30, è previsto uno spetta¬ 
colo per bambini *■ Una stella sul 
comò > con la compagnia del c Tor¬ 
chio > sempre neU’ambito delle 
giornate del tesseramento. 

La tradizionale diffusione straor¬ 
dinaria dell’* Unità > per celebrare 
la grande Rivoluzione socialista 
d'ottobre, dì cui ricorre quest’anno 
il 56° anniversario, è fissata per 
domenica prossima 11 novembre. 
La Federazione romana ha preso 
impegno di realizzare l’obiettivo 
di 45.000 copie di diffusione. Nu¬ 


merosissime sezioni e circoli giova¬ 
nili hanno fatto pervenire i loro 
impegni straordinari di diffusione. 
Pubblichiamo di seguito gli impe¬ 
gni presi dalle sezioni e dai circoli 
giovanili della provincia: <- 

Albano diffonderà 400 copie, 
Cecchìna 60, Pavone 50, Ariccia 
300, Marino 250, Cava dei Selci 
60. Ciampino Centro 150, Ciam- 
pino « Gramsci > 150, Fontana di 
Sala 50, Frattocchie 100, 5. Ma¬ 
ria delle Mole 120, Frascati 300, 
Cucciano 80, Grottaferrata 200, 
Monteporzio ISO, Colonna 80, 
Montecompatri 80, Rocca di Papa 
250, Rocca Priora 80, Ganzano 
600, Lanuvio 100, Pascolare SO, 
Nemi 50, Cariano 50, Velletri 
250, Anzio 200, Falasche 80, 
Ardea 50, Tor 5. Lorenzo 30, 
Nettuno 250, Nettuno Creta Ros¬ 
sa 100, Pomezia 150, Torvaianica 
70, Monterotondo Centro e Mon¬ 
terotondo « Di Vittoria » 650, 

Monterotondo Scalo 320, Mentana 
50, Casali di Mentana 120, Castel- 
chìodato 30, S. Lucia di Mentana 
100, Tor Lupara 80, Guidonia 
150, Albuccione 150, Collefiorito 
50. La Botte 50, Montecello 80, 
Villalba ISO, Villanova 100, Ti¬ 
voli 300, Campolimpido 50, Villa 
Adriana 150, Marcellina 60, Mon- 
teflavio 40, Montelibretti 20, Mo- 
ricone 15, Montorio 15, Palom- 
bara 150, Nerola 20, Sant’Angelo 
Romano 20, S. Polo de’ Cavalieri 
40, Castel Madama 80, Anticoli 
Corrado 20. Arsoli ' 80, Lice,-iza 
20, Percile 20, Riofreddo 15, Ro- 
viano 40, Vicovaro 40, Affile 20, 
Marano Equo 20, Subisco 100, 
Anguìllara 100, Bracciano 50, Ca¬ 
nale Monterano 20, Cerveteri 120, 
Ladispoli 120, Manziana 100, 

Trevignano 30, Capena 100, Ca-. 
steinuovo di Porto 20, Riano 50, 
Rignano 20, Civitella 5. Paolo 
60, Piano Romano ISO, Nazzano 
20, Sant’Oreste 70, Toirita Tibe¬ 
rina 20, Campagnano 80, Formello 
60, Mazzano 40, Sacrofano 30, 
Allumiere 100, Civitavecchia 700, 
Santa Marinella 100, Santa Severa 
SO. Tolfa 30, Artena 100, Belle¬ 
gra 20. Carpineto Romano 100, 
Cave 70, Collefeiro 150, Galli¬ 

cano 20, Gavignano 20. Genazzano 
200, Montelanico 20, Olevano Ro¬ 
mano SO, Palestrina 100, Piso- 

nìano 30, Rocca 5. Stefano 10, 

San Vito Romano 50, Segni 80, 
Valmontone 100, Zagarolo 100, 
5. Cesareo 80. 


Interrogativi sul depuratore 
da costruire a Roma Sud 


' Complicazioni con ombre in¬ 
quietanti sul depuratore del 
comprensorio di Roma Sud. 
Dovrebbe sorgere in località 
Tor dt Valle, tra l’autostra¬ 
da per il Lido di Ostia ed il 
fiume Tevere, e comprendere 

1 bacini tributari del Tevere, 
a sud della Roma Nord, sino 
ad Acilia ed alla Magliana. 
Gli abitanti da servire sono 

2 milioni e 360J000, le acque 
nere da depurare giornalmen¬ 
te me. 1J20.000. Dopo oltre 
un anno di contestate decisio¬ 
ni, si è giunti ad una prima 
scelta invero assai discutibile. 

Ora sembra che la Giunta si 
accinga a riesaminare il pro¬ 
blema tenendo conto che esi¬ 
stono offerte migliori sia dal 
punto di vista tecnico che da 
quello finanziario. Le voci che 
circolano a questo proposito 
sono varie. C’è chi parla di 
una differenza di spesa di al¬ 
cuni miliardi in meno, rispet¬ 


to alla prima scelta, e di ga¬ 
ranzie tecniche superiori for¬ 
nite da altri progetti. Se que¬ 
sto è vero, c’è da domandarsi 
perché non siano state prese 
prima in considerazione, evi¬ 
tando perdite di tempo e sfug¬ 
gendo al rischio di gettare de¬ 
nari dalla finestra. 

- Insamma l’intero affare, so¬ 
prattutto nelle sue primitive 
decisioni, si ' presenta poco 
chiaro. Quello che la città 
chiede è che si faccia presto, 
ma che siano fomite precise 
garanzie sia rispetto alle ca¬ 
ratteristiche tecniche dell’im¬ 
pianto, sia rispetto alla som¬ 
ma che il Comune dovrà ero¬ 
gare alla ditta appaltatrice 
che deve essere congrua alle 
prestazioni fomite. 

Insomma è lecito pretendere 
che i depuratori, ed in modo 
specifico quello di Roma Sud, 
rendano chiare e non più tor¬ 
bide le acque del Tevere. 


vite et partito 


ASSEMBLEE — Cinecittà: ere 

18.30, ass. scuola (M. Rodano); 
Ladispoli; ora 20, consiglieri co- 
monafì a CCDD. delle sezioni di 
Cerveteri, Ladispoli e S. Martino 
(Quattmcci); Villa Verde: ere 

15.30, caseggiato (F. Pellegrini); 
Campitelli: ore 19, attivo; Por- 
tuense Villini; era 17,30, cellula 
Spallanzani (Rolli); Macao Statali: 
era 18,30, segreteria; ora 17, cel¬ 
lula V.F. (Maretta, Santacroce); 
Gramsci: ora 18,30, gruppo V cir¬ 
coscrizione; Torre Maura; ere 

18.30, gruppo Vili circoscrizione 
(Natalini, Ciavi); EUR: ore 17, 
cellula ICE. 

' SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ora 18, responsabili organiszazione 
a propaganda in Federazione; Cel¬ 
lula Ingegneria: ore 20,30, in Fe¬ 
derazione; Cellula Medicina; ora 
17, riunione con il personale non 
insegnante in Fs d era i i on e . 

CD. — IV Miglio: ora 19 
(Fradduszi)i Appio-Latino: ora 20 
(Boccioni); Centocelle: ora 19 
(Aliaigntl)i Vitlnla: ore 20; Por- 
fami Vllllnii ora 20 (Rolli); 
•TIFBRi oro 17 (Morì). 


ZONE — K Zona Sud >: In Fe¬ 
derazione: ore 19,30, gruppo la¬ 
voro culturale (Galvano, Morgia). 
« Zona Centro >: Celio-Monti: Ore 
20. segreteria di zona e gruppo 
circoscrizionale ( Nicese) . 

SAN SABA — Oggi, alle ore 

20.30, nei locali della sezione si 
svolgerà un’assemblea sul tema 
e La strategia delle alleanze e la 
via italiana al socialismo ». Parte¬ 
cipa il compagna F. Ferri, membro 
del CC. 

FGCR — S. Maria delle Mole: 
ore 19, ass. tess. (Pesali). 

FOCI — Tiburtino IV: ore 

17.30, attivo sol tesseramento (Mi¬ 
cacei); in Federazione: era 18, 
commissione stampa p ropaganda e 
culturale (Consoli, Adomalo); Pa- 
lestrina: ore 17,30, attivo PCI- 
FGCI sol tess e ramento zona Colle- 
ferro-Palestrina (Spera, Strufaldi); 
Latinoddetronio: ora 18, assemblea 
sul tesseramento (Giansiracasa) ; 
Civitavecebia: ora 18, assemblea 
sul tessaramanto (Rodari); Ciam- 
plno; ora 10,30, assemblee sulla 
■caois (Gagliardi); Trionfale; era 

10.30, cellula e XVI a sullo bcIo> 
pera del 10 (Semorari). 
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Contro lo bravate fasciste, per la trasformazione democratica deiia scuoia 




La mostra sul problemi delle Forze Armate e della polizia allestita a ■ Torre Spaccata 

K. ' 1. 

‘ ----—----— La festa delle Forze Annate 

è stata celebrata in tutta Italia 
con solennità e vasta partecipa¬ 
zione popolare. La ricorrenza 
del IV Novembre è stata carat¬ 
terizzata, quest'anno — nel tren¬ 
tennale della Resistenza —, dalle 
manifestazioni c dagli incontri 
che la popolazione, dirigenti e 
parlamentari del PCI e di altri 
partiti democratici, ' esponenti 
della Regione, delle Province e 
dei Comuni hanno avuto airin- 
terno delle caserme con gli uf- 
flciali, sottufficiali c soldati. An¬ 
che a Roma migiiaia di cittadini, 
di giovani, di lavoratori hanno 
visitato le caserme militari, do¬ 
ve si sono recati in delegazione 
anche numerosi rappresentanti 
e parlamentari comunisti. 

I nostri compagni hanno por¬ 
tato agli ufficiali e alla truppa 
il saluto che il PCI, in occa¬ 
sione della ricorrenza del IV 
Novembre, ha indirizzato a tutti 
gli appartenenti alle Forze Ar¬ 
mate della Repubblica, ricor¬ 
dando^ il vincolo di fedeltà, di 
dignità e di onore che le im¬ 
pegna verso la repubblica de¬ 
mocratica e la Costituzione nata 
dalla Resistenza, per la difesa 
della integrità e sovranità na¬ 
zionale. in un rigoroso spirito 
antifascista. ’ 

E’ stato cosi ribadito — nel 
corso dei cordiali e calorosi in¬ 
contri che si sono avuti nella 
scuola di polizia di via Guido 
Reni, nella caserma dei grana¬ 
tieri di Pietralata, alla città 
militare della Cecchignola. al 
C.AR dei bersaglieri sulla Tibur- 
tina, alla scuola allievi uffi¬ 
ciali dei carabinieri — l'impe¬ 
gno sottolineato nel saluto della 
Direzione del PCI alle For^ Ar¬ 
mate, che, cioè, « i comunisti si 
battono perchè la vita e l’ordi¬ 
namento delle Forze .Armate 
siano ^mpre più adeguati alla 
necessità e agli indirizzi di un 
Paese moderno e democratico: 
perchè siano assicurate a tutti 
i militari condizioni corrispon¬ 
denti alla dignità che il Paese 
loro riconosce: perchè si rinsal¬ 
dino legami di reciproca fiducia 
tra il popolo italiano e le sue 
Forze .Armate ‘ - 

In tutte le caserme dove si 
sono recati i nostri esponenti e 
parlamentari sono stati ricevTiti 
con la massima cordialità dagli 
ufficiali e dai soldati ^ che si 
sono intrattenuti a lungo con le 
delegazioni. Alla scuola dì po¬ 
lizia di via Guido Reni si sono 
recati gli onorevoli Flamigni, 
Modica. Cesaroni e Tozzetti, 
consigliere comunale. Il senatore 
Olivio Mancini ha visitato la 
caserma dei granatieri a Pietra¬ 
lata. accolto cordiamentc dal 
colonnello comandante la - ca¬ 
serma. .Alla Cecchignola. la de¬ 
legazione comunista, formata 
dai compagni on. Giannantoni. 
.Arata (consigliere comunale) e 
Leda Colombini (consigliere re¬ 
rionale). ha visitato la scuola 
di motorizzazione e di elettro¬ 
nica. Al C.AR dei bersaglieri di 
via Tiburtina si è svolto un 
caloroso incontro con i com¬ 
pagni onorevoli Trombadori. 
.Anna Maria Ciai. Morelli, con¬ 
sigliere regionale. Lina Ciuf- 
fini e Prasca. consiglieri comu¬ 
nali. e numerosi altri compagni 
e lavoratori di Tiburtino ni. 
Pictralata e Monti del Pecoraro. 
I compagni Vctcre e Fioriello. 
parlamentari, c Lombardi, con¬ 
sigliere regionale, hanno visi¬ 
tato la scuola allievi ufficiali 
dei carabinieri. A Civitavecchia, 
si è svolto un incontro alla ca¬ 
serma c Piave» al quale hanno 
partecipato il sindaco socialista 
della città e numerosi consiglie¬ 
ri comunali del PCI c del rei: 
nel corso dcirincontro. il sindaco 
di Civitavecchia ha tenuto un 
discorso. 

Successo, infine, ha avuto un 
comizio del PCI. tenuto dal com¬ 
pagno onorevole Pochetti, a 
Torrespaccata, dove abitano mol¬ 
te famiglie di agenti di polizìa. 

Dopo il comizio (era stata or¬ 
ganizzata anche una mostra 
.sulle Forze Armate e sulla po¬ 
lizia) numerosi familiari degli 
agenti hanno esprcs.so il loro 
riconoscimento per l'attività e le 
iniziative del nostro partito a 
favore delle guardie di pubblica 
sicurezza in agitazione per un 
migliore trattamento economico, 
migliori condizioni di lavoro e 
la possibilità di organizzarsi sin¬ 
dacalmente. 




corteo 


Si svolgerà alle ore 9,30 dall’Esedra al ministero della Pubblica Istruzione — Le richieste dei comitati unitari: utilizzare i 
miliardi già stanziati per redilizia scolastica, rinnovamento dei contenuti culturali e dei metodi didattici, programma antifa¬ 
scista, chiusura dai covi da cui partono le aggressioni squadriste ~ L’attivo della FGCI — Provocazione teppistica a Tivoli 


Contro il fascismo, per una scuola rinnovata, gli studenti de¬ 
mocratici si asterranno sabato dalle lezioni e daranno vita in mat¬ 
tinata (alle ore 9,30) ad un corteo che da piazza "Esedra raggiun¬ 
gerà il ministero della Pubblica Istruzione, in viale Trastevere. 
La manifestazione è stata indetta dai comitati unitari di diversi 
istituti che hanno rivolto un appello alle forze politiche democra¬ 
tiche, ai sindacati, agli uomini di cultura perchè diano il proprio 
sostegno all'iniziativa. . ' , 

Lo sciopero di sabato è anche una risposta alle violenze messe 
in atto dai fascisti nei giorni scorsi davanti ad alcune scuole (come 
il € Croce ». r« Augusto », il « Mameli ». il « Vivona »). Per questo 
gli studenti, tra Taltro, richiedono che vengano chiusi i covi da cui 
partono le aggressioni squadriste e siano individuati esecutori e 
mandanti delle bravate fasciste, ^ i . 

« Gli obicttivi generali della giornata di lotta ~ si legge in un 
comunicato dei comitati unitari — riguardano i temi dei costi 
sociali della scuola (utilizzazione dei miliardi già stanziati per 
l'edilizia, gratuità dei libri e dei trasporti), dei contenuti culturali 
(grande campagna culturale e ideale che esalti il ruolo di educa¬ 
tori degli insegnanti), della democrazia (abrogazione della circo¬ 
lare Scalfaro c codificazione del diritto di assemblea, di collettivo 
c di istituti quali i consigli degli studenti), dell'occupazione gio¬ 
vanile (nuovo tit» di sviluppo economico c programmazione demo¬ 
cratica della regione, nuovo aspetto della formazione professionale 
e qualificazione reale). 

In preparazione della manifestazione i giovani della FGCI — 
che hanno aderito all'iniziativa unitaria — hanno tenuto ieri sera 
un attivo in Federazione. Nella discussione — introdotta da W. 
Veltroni, responsabile degli studenti, e conclusa da Borgna, se¬ 
gretario provinciale della FGCI — sono stati affrontati e appro¬ 
fonditi i temi alla base della giornata di lotta di sabato. Al corteo 
parteciperanno anche delegazioni di allievi provenienti dalle di¬ 
verse province del Lazio. , > ' 

Proseguono, intanto, le indagini dell’ufficio politico della que¬ 
stura per stabilire le singole responsabilità degli squadristi che 
hanno provocalo mercoledì scorso gli incidenti nei pressi del liceo 
scientifico Croce. Teppisti del « fronte della gioventù ». usciti dal 
covo di via Sommacampagna, aggredirono — come è nolo — 
alcuni studenti, il vicequestore Terrosu (dirigente del terzo di¬ 
stretto) e un agente di PS. Il compagno Orazio Silvestri della 
FGCI, ferito con un manico di piccone alla testa, ha riconosciuto 
uno dei suoi aggressori. Si tratta di un picchiatore — di cui 
r« Unità » ha già pubblicato le foto — che si chiamerebbe Sergio 
Mariani, ben noto all'ufficio politico della questura di Milano. 
Prima di trasferirsi a Roma, infatti, il teppista di estrema destra 
avrebbe attuato una serie di bravate nel capoluogo lombardo. 


Grave provocazione ieri mattina a Tivoli nel corso di un’assem¬ 
blea studentesca. (ìli studenti del liceo scientifico Lazzaro Spal¬ 
lanzani erano riuniti in assemblea in uno spiazzo antistante la 
scuola per protestare contro la mancanza di aule e la conseguente 
istituzione dei doppi turni, quando alcuni elementi provocatori, 
estranei alla scuola, hanno lanciato tre bottiglie incendiarie. Due 
bottiglie sono esplose senza causare danni, mentre un'altra è stata 
disinnescata più tardi. 

Poco dopo, un gruppo di fascisti, che fin dalla mattina si era 
raccolto nei pressi della scuola, è intervenuto, con l’armamen¬ 
tario tipico di queste occasioni (caschi e spranghe di ferro) ag¬ 
gredendo alcuni studenti. 





Ecco la prova che lo squadrista Indicato da molti come Sergio Mariani, noto anche con il 
soprannome di « folgore », mercoledì scorso si trovava davanti al liceo « Croce » durante 
l'aggressione fascista contro gli studenti democratici, che si accingevano a dar vita ad un 
corteo antifascista 



L'attivo della FGCI svoltosi Ieri In Federazione 


Impressionante infortunio sul lavoro a Monteverde 

i * 

Schiacciato dalla cabina deH’ascensore 

/ * . » ✓ 

Angelo Maria Reatini, 44 anni, abitante vicino Prosinone, stava facendo dei lavori di manutenzio- 
ne in uno stabUe di via Bricci 38 - E’ morto per soffocamento mentre cercava di mettersi in salvo 
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Il corpo senza vita dì Angelo Maria Reatini 

Contro l'ordinanza di chiusura 

Protestano i rivenditori 
del mercato di vìa Enea 


Dibattito 
sul Piano 
regolatore 
di Mosca 


Mosca e il suo Piano rego¬ 
latore: questo il tema della 
conferenza-stampa indetta per ■ 
oggi alle 18. presso il palazzo 
delle Esposizioni, daH'Associa- 
zione Italia-URSS, organizza¬ 
trice della mostra della cul¬ 
tura sovietica che si svolge in 
questi giorni in città. 


Manifestazione di protesta ieri i 
mattina al mercatino di via 
Enea; i rivenditori hanno volu¬ 
to esprimere in questo modo la 
loro solidarietà con i titolari dei 
banchi fis.si la cui atlnità è 
stata interrotta venerdì scorso 
dalle forze di polizia, interve¬ 
nute in ^uito ad una ordinan¬ 
za del sindaco. Il provvedimen¬ 
to è in aperto contrasto con gli 
accordi presi il 27 ottobre nella 
riunione convocata dairasscs«o- 
rc all'annona con i funzionari 
degli a.s.scs.sorati al traffico, 
igiene, polizia urbana, nettezza 
urbana, con r.ACE.A. i dirigenti 
deir.APREF. .APVAD. UPVAD. 
Fcdcrc.serccnti romana, unione 
romana dei commercianti, e con 
i sindacati dei lavoratori. - 
II (^mpidoglio ha cercato di 
giustificare il provvedimento so 
stcncndo che il sindaco ha dc- 
cuto adottare la de’iberazionc 
su istanza del medico prov ncia- 
le. c in seguito ad un telegram¬ 
ma inviato al Comune dal s»il- 
toscgrctario aU'industria scn. 
Averardi. Le associazioni di ca; 
tegoria dei venditori ambulanti 
_ come l'APREF. l'APVAD. 
rUPVAD — tuttavia, hanno pro¬ 
testato vivacemente contro que¬ 
sta decisione affermando in un 
comunicato che c la chiusura 
del mercato rionale di via Enea 
pone in chiara evidenza gU 


obiettivi che la grande distri¬ 
buzione privata vuole realizza¬ 
re a Roma: appropriarsi di fet¬ 
te crescenti del mercato per 
imporre una sua politica dei 
prezzi a danno dei consuma¬ 
tori ». 


Casa della cultura 

Oggi inizia 
il corto di 
' linguistica 


Promosso dal CIDI (Ontro 
di iniziativa democratica degli 
insegnanti) si svolgerà un cor¬ 
so di linguistica, articolato in 
divcr.se IczitMii e suddiviso in 
due fasi: una dedicata allo stu¬ 
dio. e un’altra alla sperimenta¬ 
zione didattica. Gli incontri 
avranno luogo a partire da 
oggi, alle ore 17. presso 
la Casa della cultura Cargo 
Arenula 26). Introdurrà il corso 
il professor 'Tullio De Mauro, 
che terrà la prima lezione sul 
tema: «Il parlare come caso 
particolare della comunicazione 
(elementi di temiologia gene- 
rak)». 


Un operaio addetto alla manutenzione degli ascensori è morto ieri pomerigigo in un im¬ 
pressionante infortunio sul lavoro, che segue di una ventina dì giorni un incidente analogo 
accaduto al Flaminio. La vittima è Angelo Maria Reatini, di 44 anni, abitante ad Amasene, 

vicino Prosinone: la cabina delKascensore sulla quale stava lavorando è salita improvvisa¬ 
mente, e lui è rimasto con il collo schiacciato contro Io spigolo dello stipite della porta del 
quinto piano, mentre cercava disperatamente di mettersi in salvo saltando sul pianerottolo. 
Angelo Reatini era im dipen- ** 

dente della RAIB (Società ita- 
liane ascensori riunite) e ieri 

mattina era andato nello sta- _ , ^ r i> • • 

bile di via Basiuo Bricci 32 — Revolverate e botte agli impiegati 

a Monteverite — insieme con ___ 

un suo compagno di lavoro. 

anch'egli di Prosinone. D com- » _ a' 5• 

Rapinato uii notaio. 

era di sostituire alcune eppa- *1* * 

bottino di 5 milioni 

fare suonare Tallarme. Il la- 

Mentre ' insegue ì rapinatori, una «volante» 

è rimasto anche il pomeriggio, della polizìa SÌ scontra con un'automobile: 3 feriti 
mentre il suo compagno se . 

n’è andato verso mezzogiorno. . Rapina da cinque milioni, ieri rapinatore ha sferrato due cal- 

L'infortunìo è accaduto alle mattina, nello studio notarile ci in tosta a uno degli impie- 

16,30 circa. Angelo Reatini era ,ji Francesco Fenoaltea. in via gali che si era azzardato a 

stato visto l'ultima volta nel Timavo. Tre sconosciuti — ma- muoversi Tuomo, Antonio An- 

primo pomeriggio dalla signo- scherati cd armati di pistole — tolucci. è stato succc^ivamen-' 

ra Ortensi, che abita al sesto hanno fatto improvvisamente ir- te medicato al S. Spirito e giu- 

pifUH), dove c’è anche la ca- ruzione neirufficio dove si tro- dicalo guaribile in .sei giorni, 

bina deH’ascensore. L’operaio vavano tre impiegati — Vin- 

ere li che armeggiava con i cenzo Gasparro, 45 anni, capo 

suoi arnesi, che aveva portato ufficio. Bruno Freccìolotti. di Olia.rtÌerS 

con sé dentro alcuni scatoloni. 32. .Antonio Antolucci. 54. — ed a _ 

«Verso le quattro e mezza un cliente ed hanno intimato a 
mi è sembrato di sentire un tutti quanti di sdraiarsi sul pa- acaia.». 
lamento soffocato — racconta vimento. Contemporaneamente, 

la signora Ortensi — e oonfes- uno dei rapinatori ha esploso ctcìLaiLi.® 

so che ho pensato a quell'ope- un colpo di pistola contro il cri- _ 

mìo perché proprio recente- stallo infrangibile che divide lo - ' ' j- 

mente ho letto sui giornali di ingresso dello studio dalla stan- * lavori sulla linea di 

un infortunio analogo al Fla- za della cassa cambiali. distribuzione primaria, dovrà 

minio 'Tuttavia è stato un pen- • Spaventato. Vincenzo Gaspar- essere effettuata unintereu- 
siero che mi ha subito abban- ro ha indicato agli aggressori zioiw di eiwrjpa^ttnra Ri¬ 
donata». A dare l'allarme, in- dove si trovava la cassaforte e. le 13 alle 13.30 di doimni ol¬ 
fatti. è stato il marito Gian- in poco tempo, i malviventi han- Acilia, Vitinia. 

franco, un giovane impiegato no ripulito il forziere, portan- flocco; Pusano. O^a 

deiriNAlL. L'uomo era uscito dosi via cinque milicni in con- | Scavi; Villaggio Giuliano, 

di casa per andare in ufficio tanti. Prima di fuggigre, un i Isola Sacra, 

e sceso dal sesto al quinto 
piano, si è trovato davanti 
uno spettacolo orribile: la por¬ 
ta dell'ascensore aperta, la ca¬ 
bina leggermente più in bas¬ 
so rispSto al pianerottolo, e 
sopra — tra Io spigolo dello 
stilate e quello della cabina 
st^a — la testa dell'operaio 
che sbucava fuori. 

Il volto era già cianotico, 
poiché Angelo Reatini — ha 
poi accertato il medico legale 
— è morto per soffocamento 
a causa dette schiacciamento 
del colte. Gianfranco OrtensL 
tuttavia, si è precipitato giù 
per le scale per avvertire il 
portiere — Angelo Doganieri. 

54 anni, in servizio in questo 
stabile da undici anni — che 
a sua volta ha telefonato al 
«113». 

Pochi minuti dopo sono ar¬ 
rivati i vigili del fuoco, che 
hanno subito tirato giù il cor¬ 
po del poveretto, nell'inutile 
tentativo di rianin»rte. Per 
Angelo Reatini, ormai, non 
c'era più nulla da fare. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione dell’infortunio, sembra 
che Toperato sia stato sorpre¬ 
so dal movimento della cabi¬ 
na dal basso verso l'alto, pro¬ 
prio mentre vi si trovava so¬ 
pra. Reso^ conto del pericolo 
di rimanere schiacciato con¬ 
tro li soffitto della « tromba », 

Reatini ha tentato di saltare 
sul plantrottote del quinto pia- 
nOk ma non ha fatto in tempov 


• Rapina da cinque milioni, ieri 
mattina, nello studio notarile 
di Francesco Fenoaltea, in via 
Timavo. Tre sconosciuti — ma¬ 
scherati cd armati di pistole — 
hanno fatto improvvisamente ir¬ 
ruzione neH'ufficio dove si tro¬ 
vavano tre impiegati Vin¬ 
cenzo Gasparro, 45 anni, capo 
ufficio. Bruno Frecciolotti, di 
32. .Antonio Antolucci. 54. — ed 
un cliente ed hanno intimato a 
tutti quanti di sdraiarsi sul pa¬ 
vimento. Contemporaneamente, 
uno dei rapinatori ha esploso 
un colpo di pistola contro il cri¬ 
stallo infrangibile che divide lo 
ingresso dello studio dalla stan¬ 
za della cassa cambiali. 

• Spaventato. Vincenzo Gaspar¬ 
ro ha indicato agli aggressori 
dove si trovava la cassaforte e. 
in poco tempo, i malviventi han¬ 
no ripulito il forziere, portan¬ 
dosi via cinque milicni in con¬ 
tanti. Prima di fuggigre, un 


rapinatore ha sferrato due cal¬ 
ci in tosta a uno degli impie¬ 
gati che si era azzardato a 
muoversi: Fuonrio, Antonio An¬ 
tolucci. è stato succcssivamen-‘ 
te medicato al S. Spirito c giu¬ 
dicato guaribile in .sci giorni. 


Quartieri. 
senza energia 
elettrica 


Per i lavori sulla linea di 
distribuzione primaria, dovrà 
essere effettuata un’interru¬ 
zione di energia elettrica dal¬ 
le 13 alle 13.30 di domani, nel- 
Ostia; Acilia; Vitinia; CJasal 
Palocco; Castel Pusano; Ostia 
Scavi; Villaggio Giuliano; 
Isola Sacra. 


Trasporti 

Riunione 

delle 

Province per 
il consorzio 

» ♦ * 1 I 

Concluso ieri sera il 
dibattito sulla situazio¬ 
ne igienico - sanitaria 


■■ L’Unione delle province del 
Lazio si riunirà il 13 novem¬ 
bre per discutere sulla costi¬ 
tuzione del consorzio regionor 
le del trasporti. La notizia'è 
stata data Ieri sera al Con¬ 
siglio provinciale dal presi¬ 
dente La Morgia nella rispo¬ 
sta fornita ad ima Interrogar 
zlone del gruppo comunista 
che sollecitava appunto la jlu- 
nione dell’Unione delle pr^ 
vince per rimuovere gli osta¬ 
coli che ancora si frappongo¬ 
no alla costituzione del Con¬ 
sorzio. La Morgia, dopo aver 
annunciato ' la convocazione 
della riunione, si è anche di¬ 
chiarato preoccupato per i 
gravi ritardi con cui procede 
l’iter del Consorzio e soprat¬ 
tutto per i diversi problemi 
che devono essere ancora ri¬ 
solti, come la elaborazione 
dello statuto e la divlsion», 
fra le province laziali, degli 
oneri finanziari. 

Nella sua replica il compa¬ 
gno Renna ha detto che la 
situazione nel settore dei tra¬ 
sporti extraurbani nel Lazio 
si sta facendo delicata e pre¬ 
occupante. specie per l'azione 
che stanno svolgendo i con¬ 
cessionari privati i quali pre¬ 
mono perchè il Ctensorzio non 
si faccia. La situazione si può 
sbloccare — ha detto Renna 
— con la costituzione del Con¬ 
sorzio prima ancora della sca¬ 
denza della proroga di sei me¬ 
si decisa la settimana scorsa 
dalla Regione. Per questo 8i 
deve cercare di superare tut¬ 
ti gli ostacoli ' rapidamente. 

Al Consiglio provinciale si 
è concluso ieri sera anche il 
dibattito sulla situazione sa¬ 
nitaria a Roma e nel resto 
della provincia. Per il gruppo 
comunista ha parlato il com¬ 
pagno Vittorio Salvateli!. Egli 
ha denunciato le gravi respon¬ 
sabilità del governo e della DC 
per i ritardi nella realizzazio¬ 
ne dei servizi civili, capaci di 
impedire epidemie come quel¬ 
le scoppiate nell'estate scorsa. 
Salvatelli ha poi sottolineato 
il ruolo responsabile assunto 
dai lavoratori e dai sindacati 
per gitmgere in Italia ad una 
riforma sanitaria efficiente e 
allo stanziamento di fondi per 
la rinascita del Mezzogiorno. 

Il consigliere comunista si 
è anche soffermato sulla op¬ 
portunità di modificare le at¬ 
tuali strutture per la medici¬ 
na preventiva del lavoro, at¬ 
traverso il superamento di 
carrozzoni clientelari come 
raNPI. Egli ha detto che la 
Provincia deve utilizzare 11 
laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi per accertare le condi¬ 
zioni in cui lavorano gli ope¬ 
rai all'interno delle officine e 
dei cantieri. Il controllo — ha 
detto — non si deve limitare 
agli scarichi esterni e solo 
agli inquinamenti, ma deve 
andare anche alTintemo dei 
luoghi di lavoro per impostare 
una giusta politica di preven¬ 
zione delle malattie. 

, . • • • . 

' Una delegazione di produt¬ 
tori di latte della provincia 
di Roma, guidata dai compa¬ 
gni Tidei e Bellardlni della 
Allenza contadini, si è recata 
ieri mattina alla Centrale del 
Latte per rivendicare ancora 
una volta il pagamento imme¬ 
diato del eo.’o dell'IVA sul lat¬ 
te. rimborsato dalla centrale 
ai contadini, e una normativa 
sulla cessione del prodotto per 
avere ' il prezzo minimo ga¬ 
rantito e adeguato alle esigen¬ 
ze crescenti e sempre più 
pressanti dei coltivatori. 

Il direttore della centrale 
si è impegnato a portare que¬ 
ste sollecitazioni al consiglio 
di amministrazione affinchè 
questo si faccia a sua volta 
promotore nella giornata di 
oggi di un invito al comime 
di Roma a risolvere al più pre¬ 
sto la questione che riguarda 
molti contadini della provincia 
romana. Nel corso della riu¬ 
nione sono stati affrontati'al¬ 
tri problemi dì carattere par¬ 
ticolare, quali il premio ai 
raccoglitori di latte e il rin¬ 
novo del contratto tra la cen¬ 
trale e le cooperative di rac¬ 
colta, L’incontro ha registra¬ 
to su vari punti un bilancio 
positivo. La riunione si è con¬ 
clusa con im impegno di tutti 
i contadini a psirtecipare alla 
manifestazione del 14 novem¬ 
bre prossimo, alle ore 9 In 
Piazza S. Maria Maggiore In¬ 
detta dalla Alleanza regionale 
dei contadini, dalla federazio¬ 
ne regionale delle cooperative 
agricole e dal CENFAC rcfte- 
nale. 


Via Barberini 32 
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Per alcune ore bloccati migliaia di automobilisti 


, ^ ^ , V 


Paralisi intorno a Termini 



e 


Il traffico ha vissuto ieri a Roma un'aitra giornata difficile: tutta la zona che si spande intorno al triangolo formato 
dalla stazione Termini, piazzale del Varano e Università si è trasformata per qualche ora in una massa di auto Incolonnate 
runa dietro l'altra. Gravi disagi per migliaia di cittadini e solite scene: vetture abbandonate un po' ovunque, code Intermi¬ 
nabili, centinaia di tamponamenti. Ci sono — è evidente — ragioni contingenti che hanno provocato il blocco di ieri mattina: 
le scadenze delle iscrizioni all'università, delle operazioni bancarie, lavori In corso su arterie Importanti. Ma à altrettanto 
e\idente che se circostanze tali 


Ripreso nella notte di lunedì il flusso idrico 

Riassestato da ieri il Peschiera 
restano i guai dell’Acqua Marcia 

Bisogna risolvere presto i guasti del vecchio acquedotto, per evita¬ 
re nuovi disagi all'altra metà della città - Un consuntivo dell'ACEA 


possono pro\ ocare conseguente 
tanto pesanti, ciò è dovuto al 
fatto che esse agiscono su una 
situazione giunta da tempo al 
limite della rottura. 

La verità è che anche nel 
campo del traffico e dei tra¬ 
sporti paghiamo oggi per inte¬ 
ro il € conto » di venti anni 
di scelte sbagliate imposte dal¬ 
la DC. Che fossero sbagliate 
è dimostrato non soltanto dal 
risultato di fronte al quale ci 
troviamo oggi (una città soffo¬ 
cata da un mare di auto c 
mal servita dai mezzi pubblici) 
ma dal fatto che. sia pure con 
ritardi inammissibili e con mil 
le timidezze, comincia a farsi 
strada un modo diverso di af¬ 
frontare il problema. E' un suc¬ 
cesso della lunga battaglia con¬ 
dotta dalle forze democratiche, 
in primo luogo il nostro Partito, 
dai sindacati di categoria; un 
successo che ha reso possibile 
l’avvio di prime misure tenden¬ 
ti da un iato a ridimensionare 
fino a livelli accettabili l’uso 
del mezzo privato, dafi’altro 
a porre il mezzo pubblico in 
condizioni tali da poter costi¬ 
tuire u n’alternativa valida e 
reale. 

Siamo certamente dinnanzi 
ad una situazione .seria, ad uno 
dei nodi fondamentali attraver¬ 
so il quale passa la questione 
dell’assetto che nel futuro (sia 
immediato che di prospettiva) 
si vuole dare alla capitale: è 
chiaro che ne dobbiamo ricava¬ 
re non motivi di concitata di¬ 
sperazione ma la conferma di 
quanto sia urgente avanzare 
con coraggio verso una rifor¬ 
ma organica dei traffico e dei 
trasporti, vincendo resistenze e 
timidezze. Occorre insomma 
pensare a un piano complessi¬ 
vo di potenziamento del mezzo 
pubblico. Di proposte concrete 
e sensate, condivise da un lar¬ 
go schieramento di forze, ce ne 
sono: non resta che attuarle. 


Domenica sera l’acqua è 
tornata a scorrere nelle con¬ 
dutture di mezza Roma: tan¬ 
to prima del previsto che ncn 
pochi imprevidenti che ave¬ 
vano lasciato aperti I rubinet^ 
ti si sono ritrovati con la ca¬ 
sa allagata. Almeno una ses¬ 
santina di chiamate hanno in¬ 
fatti impegnato i vigili del 
fuoco in un'insolita opera di 
prosciugamento, ultimo scot¬ 
to pagato dai romani per tor¬ 
nare a disporre d’acqua cor¬ 
rente per le loro abluzioni e 
la loro sete. 

Visto dunque che tutto è 
finito e che. solitamente, que¬ 
ste ore vengono dedicate ai 
consuntivi, non ci resta che 
tentare di tracciarne uno 
Pldwlsbrió, lasciando' per utT 
momento -da parte i disagi e 
1 fastidi, la cui entità è dif¬ 
ficilmente calcolabile in ter¬ 
mini numerici. 

C’è anzitutto da registrare 
il superlavoro dei dipenden¬ 
ti dell’ACEA addetti €UIe au¬ 
tobotti. che nei quattro gior¬ 
ni di irete hanno fatto qualco¬ 
sa come 1250 viaggi, distri¬ 
buendo circa 10 milioni di li¬ 
tri d’acqua 

L’utente che in questi gior¬ 


ni ha ridotto al minimo la 
soddisfazione dei suoi biso¬ 
gni idrici si chiederà proba¬ 
bilmente se l suoi sacrifìci 
sono almeno serviti a qual¬ 
cosa. Stando alle assicurazio¬ 
ni dell’ACEA. • i risultati dei 
lavori sono stati eccellenti,^ 
avendo essi permesso non so-' 
do la sostituzione dei vecchi 
ixinti-canale, ma anche il con¬ 
trollo delle vecchie strutture 
dell’acquedotto del Peschiera, 
alcune delle quali sono rima¬ 
ste danneggiate nel corso del¬ 
l’ultima guerra; sembra co¬ 
munque che ora tutto vada 
bene. 

NeU’arco delle tre giornate, 

1 lavori di ripristino e ripa¬ 
razione sono andati avanti a 
ritmo''intènsissimo, .'fiotendo 
contare su tre turni quotidia¬ 
ni continuati che hanno por¬ 
tato all'erogazione di 6 mila 
ore lavorative pier le sole ope¬ 
re delle valli del Salto e del 
Turano. Altre ' 15 ' mila ore 
sono state infatti spese nei 
servizi cittadini, come pre¬ 
sidio telefonico, servizio di 
autobotti, servizio riparazio¬ 
ni, eccetera. 

Per concludere i tecnici del- 
l'ACEA assicurano che per 11 


Peschiera non ci sono ormai 
più preoccupazioni. Ne pren¬ 
diamo atto, ma questo non 
toglie nulla al fatto che l’al¬ 
tra metà della città servita 
dall’acquedotto Marcio è tut¬ 
tora soggetta a un flusso 
Idrico insufficiente e malsicu¬ 
ro. £’ concepibile che una 
città con tre milioni di abi¬ 
tanti non debba avere una 
rete idrica che sia, tutta, ade¬ 
guata alle eslgaize? 


Casa della Cultura 


Presentazione 
di~un libro , 
sulla Somalia 


Giovedì, alle ere 21, nel locali 
delia Casa della cultura, larfo Are¬ 
nula 26, sarà preeenlato II volume 
di Luigi Postalozza « Somelia: cro¬ 
naca della rivolucione >. Oltre al- 
t'autere saranno presenti Luigi Fer- 
rari-Brave, Mario Lane, Giuliano 
Paletto, Virginio Rognoni o il dot¬ 
tor Abdl, prime sogrotarìo doiram- 
basciata tomaia a Roma. 


.. ; Nel corso di una conforonza stampa indotta dalla.FILPrCGiL 




accuse 


del ministro Togni ai lavoratori PT 


La carenza di personale impone turni straordinari che raggiungono vette di 800 mila ore lavorative ogni mese • Il fenomeno dell'assenteismo 
dei dipendenti illustrato e gontiato con dati alterati - Entro gennaio saranno completate le 1400 assunzioni strappate dalla lotta dot dipendenti 


Nel corso di una conferenza 
stainpa indetta dalla FIP- CGIL, 
s\oUa.si ieri mattina nella sede 
di piazza Vittorio Emanuele, i 
rappre.sentanti sindacali dei po¬ 
stelegrafonici hanno risposto, 
punto per punto, alle accu.se 
rivolte alle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria dal ministro 
delle Poste Togni. Nello stesso 
tempo i sindacalisti hanno espo¬ 
sto. con ricchezza di dati. - la 
drammatica situazione nella qua¬ 
le sono costretti a lavorare mi¬ 
gliaia di dipendenti a Roma e 
in provincia. Nel merito delle 
affermazioni fatte dal ministro 
Togni. alla televisione e alia 
Camera, secondo cui i servizi 
postali non funzionano a causa 
dell’assenteismo dei lavoratori 
e per colpa dei sindacati, i rap¬ 
presentanti deila FIP-CGIL han¬ 
no rintuzzato dettagliatamente 
le accuse del ministro. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
sunta pretestuosità dello scio¬ 
pero (aurato fino ai 24 ottobre 
scorso) affermata dal titolare 
del dicastero, i responsabili sin¬ 
dacali hanno risposto che era 
necessario, secondo il parere 
dei lavoratori aderenti alla CGIL, 
prolungare lo stato di agitazione 
iniziato rii ottobre allo scopo 
di strappare impegni più pre¬ 
cisi all amministrazione delle 

f ioste, die più volte aveva vio- 
ato le prome.sse fatte, circa il 
riassetto deH’organizzazione dei 
servizi e le assunzioni di nuovo 
personale. Un primo risultato, 
comunque, è stato ottenuto: en¬ 
tro il 1. gennaio prossimo dovrà 
essere completata rassunziune 
di mille e quattrocento nuovi di¬ 
pendenti. Per anni, infatti, l’am- 
ministrazione postale ha scaval¬ 
cato il problema della carenza 
di personale sottoiMinendo i la¬ 
voratori a ritmi insostenibili, 
con un totale di .straordinari che 
solo a Roma ha raggiunto il 
tetto di itOO mila ore. A tutt’uggi 
l’organico del ministero — è 
stato sottolineato dai sinda¬ 
calisti — è Io ste.sso del 1952, 
Adesso, negli stessi uffici e 
con un numero di dipendenti di 
poco sui^riore. si debbono la¬ 
vorare il doppio dei pezzi, 
circa 6 miliardi. Altri punti del¬ 
la vertenza, più volte sottoposti 
aH’attenzione dei ' responsabili 
deiramministrazione delle poste, 
e mai presi in seria considera¬ 
zione. riguardano la meccaniz¬ 
zazione del servizi (sia per il 
pubblico che per !e operazioni 
interne degli uffici), la riorga¬ 
nizzazione dei servizi stessi, e 
il piano regolatore per la di.slo- 
cazione razionale degli uffici 
periferici. Per quanto riguarda 
quest’ultima questione. Fammi- 
. nistraziope non ha saputo ga- 
' ràntire nessun impegno se non 
quello di costruire otto 'uffici 
per ii 1975. 

Per qUel'che riguarda Fassen- 
teismo i rappresentanti della 
CGIL hanno ris^sto che i dati 
avanzati dal ministro, secondo 
cui l’assenza al lavoro avrebbe 
toccato punte anche del 50%. 
sono assolutamente alterati. Si 
è assistito, è vero, ad un feno¬ 
meno del genere; ma soltanto 
nei mesi estivi Ouglio e ago¬ 
sto). si sono registrati valori 


che sono arrivati, si e no, al 
20 25% di assenze. Del resto — è 
stato aggiunto ■— è l’immanente 
problema della mancanza di 
personale che tia fatto, e fa pe¬ 
sare (lualunque imprevista asteii 
sione dal la voi o. Per garantire 
un avvio verso la normalizza¬ 
zione del servizio postale, sareb¬ 
bero necessarie tremila nuove 
unità lavorative. Attualmente 
ogni impiegato, in media, deve 
coprire 120 ore di straordinario 
mensili, circa 5 ore * prò ca¬ 
pite » in più ogni giorno. 

‘ Ci sono siati casi — tanto 
per fare un esempio — in cui 
a un dipendente, dopo aver la¬ 
vorato per 72 ore consecutive, 
(circa tre giorni e mezzo) gli 
è stato contestato «di mettere 
in difficoltà li servizio in cui è 
impiegato», perchè si era preso 
un giorno di riposo. La soluzione 
che l'amministrazione ha cercato 
di far passare è il cottimo. Un 
sistema che, oltre a rendere 
inefficiente il servizio, e a crea¬ 
re discriminazioni salariali tra 
i dipendenti, costa all'ammini¬ 
strazione oltre 80 miliardi l'anno 
in tutta Italia. A Roma il mini¬ 
stero delle Poste spende ogni 
'mese per gli straordinari e per 
il cottimo circa 500 milioni. Una 
circolare dell'H ottobre scorso, 
dava disposizioni ' per una ri¬ 
duzione dei fondi di straordi¬ 
nario: non doveva essere più 
superato il « tetto > delle 70 
mila lire a testa. 

Nei giorni successivi ci fu un 
incontro tra i rappresentanti 
sindacali e il direttore gene¬ 
rale delle poste. Principe. Di 
fronte alia necessità di assume¬ 
re impegni precisi, per l’assun¬ 
zione di nuovo personale ed eli¬ 
minare cosi ìa piaga del peso 
eccessivo degli straordinari, il 
direttore generale fece macchina 
indietro, abolendo la circolare 
e ripristinando i ritmi di ore 
lavorative-extra. ■ in vigore pri¬ 
ma dell’8 ottobre. Da quel mo¬ 
mento la FIP-CGIL proclamò lo 
stato di agitazione per sollecitare 
impegni da parte delFammini- 
strazione circa le assunzioni e 
la riorganizzazione del lavoro; 
come forma di lotta si scelse il 
rifiuto di effettuare le ore straor¬ 
dinarie. 

E' questa la decisione che ha 
offerto Io spunto, al ministro 
Togni. di scagliarsi contro le 
organizzaizoni sindacali ed i la¬ 
voratori con accuse che vorreb¬ 
bero far ricadere la responsa¬ 
bilità del pauroso disservizio 
nelle Poste, sulle spalle ■ dei 
dipendenti. 

SPAIT — Si intensifica la lot¬ 
ta dei lavoratori della Spait-La- 
zio per respingere i licenzia¬ 
menti messi in atto dalla dire¬ 
zione nel tentativo di stroncale 
la lotta per l’applicazione del¬ 
l’accordo nazionale integrativo 
della impiantistica. La direzione 
ha ribadito, ieri, la sua posi¬ 
zione rigida ed intransigente. 
I lavoratori, riuniti in assem¬ 
blea per esaminare i nuovi svi¬ 
luppi della situazione, hanno 
deciso di intensificare la lotta 
mediante 2 ore al giorno di 
sciopero articolato per tutta la 
settimana. 



Da 16 giorni (disertano le lezioni 

f 


400 bambini dalla scuola elementare di via Cala- 
lina a Torre Angela, da sedici giorni non frequentano 
la lesioni. La scuola che dovrebbe ospitarli, è stata 
ricavate da un edificio costruito per abitailone pri¬ 
vata, poi preso In affitto dal Comune per traslor- 
marlo appunto In acuola. Complesslvamanta nelle 
elementare di Torre Angela cl sono solo 7 aule per 
400 bambini I quali dovrebbero frequentare I tripli 
turni. Per ovviare a qu*sto inconveniente II direttore 


didattico ha deciso che 5 classi frequentino le lesioni 
In due diversa scuole della Borgata André, distante 
qualche chilometro da Torre Angela. ■ 

E' evidente a questo punto, la nacaasità che || 
Comune provveda ad Istituire un servizio gratuito él 
autobus per accompagnare I bambini, ed é per qua¬ 
tto, che sadici giorni fa è Iniziata la protesta. 
NELLA FOTO: gli alunni durante la manifestazione 
di protesta evoltasi lari mattina. 


Incontro dei lavoratori con i giornalisti 

Il padrone smantella 


la «Calce e cementi» 


Ieri, nella sede del persona¬ 
le amministrativo della socie¬ 
tà « Calce e cementi di Se¬ 
gni», in via Lombardia 31, 
si è svolta una conferenza 
stampa di rappresentanti di 
lavoratori e i sindacati sullo 
svolgimento della vertenza « a- 
tipica » ' che dura ormai da 
due anni. 

Questa la storia: nel 1971 
Fltalcementl acquista il pac¬ 
chetto azionario della S.p.A. 
Calcementi dì Segni, un’azien¬ 
da florida, con sei stabilimen¬ 
ti che producono oltre il 12 
per cento del cemento ita¬ 
liano. 

Negli ultimi 2 anni nello 
stabilimento, che occupa cir¬ 
ca 400 lavoratori, le condi¬ 
zioni di lavoro diventano in¬ 
sostenibili e nell’ultimo perio¬ 
do si è cercato di aumenta 
re al massimo la produzio¬ 
ne comprimendo gli organici 
e sfruttando il più possibile 
i vecchi impianti 

Nel 1971 ha avuto inizio 


una sistematica azione di 
smantellamento della parte 
direzionale, tecnica e ammi¬ 
nistrativa avente sede in Ro¬ 
ma, concentrando queste fun¬ 
zioni a Bergamo nella sede 
della società madre. E’ stato 
messo in atto un «atipico» 
processo di ■ ristrutturazione 
sulla testa del lavoratori, me¬ 
diante la sospensione dell'at¬ 
tività della sede romana, una 
disoccupazione « retribuita » 
del personale, ‘ un • contegno 
omissivo e elusivo sulla sua 
sorte, la creazione lenta di un 
clima di frustrazione che spin¬ 
ge 110 dipendenti su 200 alle 
dimissioni, la minaccia stri¬ 
sciante del licenziamento, un 
atteggiamento lesivo della li¬ 
bertà e della attività sinda¬ 
cale. 

> - lA lotta ha avuto inizio nel 
gennaio 1972 con imo sciope¬ 
ro; dal canto suo la società 
ha letteralmente ignorato le 
reiterate richieste dei sinda¬ 
cati a discutere sulla vertenza; 


soltanto la sentenza del pre¬ 
tore dott. Carlotti Fha co¬ 
stretta a presentarsi alle trat¬ 
tative perché «1 dipendenti 
hanno il diritto al lavoro ma 
anche il diritto a lavorare»; 
l’incontro svolto verso la fine 
del mese scorso, al Ministero 
del lavoro, alla presenza del 
sottosegretario De Cocci, non 
aveva sbloccato la situazione 
per 11 rifiuto opposto dalla so¬ 
cietà di prendere in conside¬ 
razione le rivendicazioni de¬ 
gli impiegati e del sindacati. 
Nel corso della conferenza- 
stampa è stato sottolineato il 
carattere negativo del minac¬ 
ciato smantellamento in rela¬ 
zione alia debole struttura e- 
conomica laziale e il caratte¬ 
re squisitamente politico del¬ 
la lotta in quanto rivolta a 
contrastare 1 disegni e 1 me¬ 
todi del monopollo cemen¬ 
tifero, la necessità di conti¬ 
nuare a battersi ai diversi 
livelli politico, sindacale e giu¬ 
ridico. 



Schermi e ribalte 


« GALILEO » 

DELLA CAVAMI 
AL CASSIO 

L'ARCI comunica che, contraria¬ 
mente a quanto annunciato. Il film 
c Galileo » di Liliana Cavani, verrà 
proiettato al Cassio oggi alle 17, 
19, 21,15. Alle proiezioni seguirà 
un dibattito. Per informazioni ri¬ 
volgersi all’ARCI (tei. 381149). 

IL SESTEnO CHIGIANO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Oggi, alle 21.15 alla Sala di 
via dei Greci, concerto del Sestet¬ 
to Chigìano (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di 5. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 1). In pro¬ 
gramma: Mozart, Sestetti per ar¬ 
chi K. 174, K. 515, K. 593. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Accademia, in via Vittoria 6, dal¬ 
le ore IO alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

E' APERTA 
LA CAMPAGNA 
ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Contìnua al Teatro dell'Opera 
(ingresso via Firenze 72, teleio 
no 461755) la sottoscrizione agli 
abbonamenti per la stagione linea 
1973-74 Sono previsti cinque tur 
ni: alle prime serali di gala, alle 
seconde, terze e quarte serali e 
alle diurne Sono riservale, come 
per le passate stoloni, lacilitazioni 
ai giovani sino ai 25 anni Agli ab 
bonati della decorsa stagione viene 
concessa la facoltà di conlermare 
i propri posti entro e non oltre 
lunedi 12 novembre. 

. CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamiiiia 118 - Tel 360 17.52) 
Domwi al T. Olimpico (P.zza 
Gentile da Fabriano) alle 2i,)5, 
spettacolo con le opere russe, 
nuove per Roma. « Mozart e 5» 
lieri a di Rimsky Korsakov e « Il 
matrimonic « di Mussorgsky (lag 
n. 4). interpretale da Laios Koz- 
ma a Nicola Rossi Lemeni Oiret 
fora C Frajese, regista V Patanè 
Unica replica giovedì alle 21.15. 
Bigliett. in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Alle 21.15 Sala di via dei Greci, 
concerto del Sestetto Chigiano 
atagione di musica da camera 
deii’Accadcniia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 1 ). Programma: Mo¬ 
zart: Sestetti per archi K. 174, 

K. 5l5, K. 593. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell’Accademia 
in via Vittoria 6, dalle ore IO 
alle 14 • dalle 19 in poi al bot¬ 
teghino di via dei Greci). 
AUDITORIO OEL GONFAUTNE 
(Vìa dal CoNlalena 32-A • Ta- 
lefMM «55952) 

StaMra a giovedì alle 21,15 
concerto del violinista Gustav 
Schmehl é del - pianista Guntar 
KeoU. Musicna di L.V. Beetho- 

IBTlfuX. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni B«0.195 • 
4fS.7a.S4'5) 

Stasera alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leon# Magno (via Bolzano 
38) concerto del beritono Claudio 
Deadtri accompagnato al piano¬ 
torta da A. Spacchi. Programma, 
fchubert. c Wintarralse »: 24 lla- 


SALA BORROMINl • ORATORIO 
SECOLARE (Posa Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Sabato alle 18,30, dopo la con¬ 
ferenza del Cardinale Gabriel • 
Maria Garrone su ■ Chiesa e Cri¬ 
sto a, concerto per chitarra clas¬ 
sica (Lorenzo Pietrandrea) e or¬ 
gano (Giuseppe Agostini): mu¬ 
siche di G Frescobaldi (La Fre¬ 
scobalda), J.S. Bach (Suite in si 
min.). Ingresso libero. 
TEATROMUSICA 
Lunedi alle 21,30 al Teatro det¬ 
te Arti Teatromusica pres. il Se¬ 
condo concerto Festival dì Autun¬ 
no di musica contemporanea: Si- 
iencc, di John Cage. Esecuz. si¬ 
multanea di Song Books prima 
esecuzione in Italia; Rozart Mix, 
prima esecuz. in Italia; Solos con 
J. Cage, M. Cunningham e S. 
Rist. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri. 82 - Tei. 6568711) 

Venerdì alle 21.45 la novità as¬ 
soluta e II maschio educate > 
scritta e diretta da Franco Moli 
con O. Di Bitonto, L. Calassi, 
A. Guidi. L. Mattel, F. Mole, 
M. Zanchi. Scene e costumi di 
Iris Cantelli. 

ARCENilNA TEATRO DI Ra 
MA (Largo Argentina 603 
Tel. 6544601) 

Stasera alle 21 inaugurazione 
della stagione 1973 /4 con 

e L’opera da Ire soldi * di B. 
Brecm Regia di G SIrehiei Pro¬ 
duzione Piccolo Teatro di Milano. 
BEAI 72 (Via G. C. Belli 72 
Tel. 899.595) - - 

Alle 21.30 Stag delle nuove prò 
poste di sperimentazione. Il Tea 
, Irò Lavoro ores • Quasi la ve- 
' rilà ■ di 5 Sciuto e R Cassia 
Regia V Orleo 

SELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Venerdì alle 21 inizio della sta¬ 
gione '73-74 con la Cooperativa 
r teatrale G. Belli in ■ Pranzo di 
famiglia » di Roberto Lerici Re- 

■ già Tinto Brass Al botteghino e 
* aperta la campagna abbon. Vie¬ 
tato minori anni 18. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11) 

Domenica alle 17 la C ia D'Ori- 
glia-Palmi pres ■ La bella awen- 
^ tura > commedia brillante in 2 
tempi (3 <|uadrl) di De Piers c 
De Caillavet. 

CENTOCELlE fVi» del Castani, 
n. 201 a) - ’ ' 

Alle 18 e 21 proiezione del Hlm 
■ Inlenrista al Presidante Allen- 
- de » di Roberto Rosscllini in edì- 
' zloiie integrate. Segue diibattito. 

CENTRALE tVla Cena. 6 TeM- 
fono 687.270) 

Alle 17.15 tamil. la C.ia Del Ma¬ 
linteso pres ■ Il gioco delle par¬ 
ti • di L. Pirandello. Regia di 
Nello Possati con T. Bax. M. Bei- 
lei, M Bussolino, C Sabatini. 
DELLE ARTI OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 ■ Tel. 4B0.S64) 

In preparazione « Signorina Giu¬ 
lia m di August Strindberg. Regia 
Mario Missìrolì. 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 ' 
Tel. S«5 3S3) 

■ Alle 21,30 la CJa Taatro Giovani 
diretta da Arnaldo Ninchi « Dm 
donine di rOM ecartatto > di Aldo 

’ De Benedetti con E. Libraicsso, 
, L. Bernardi, R. Del Giudice, L. 
Paganini. Regia Fernando Van- 
nozzl. Scane Maurizio Paiola. 

DE rOlLiS (Via «ella Pagda 32 
Tel. 589 52.05) 

Alle 21,45 < prima > il Teatro 
Rigorista prts. • La noiza ■ (ot¬ 
tobre) ballate di Culti Martinelli 
coh N. Sanchlni, G. Martinelli. 


Regia I. Sinionich. Scenotecnica 
R. Brunetta. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 . 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 tamil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Morto un papa... » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti, M. Traversi, T. Gatte, 

L. La Verde, G. Isidori, U. Libe¬ 
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Salito, Paolo Gatti. Movimenti di 
Mano Dani. ■ 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 47S5428) 

.Alle 21.30 e fino a martedì 13 
« Il Gruppo 67 M pres. ■ Tardieu 
attraverso Tardieu a da Jean Tar¬ 
dieu. Regia F. De Fanchì e P. 
Perugini. 

DE SERVI (Via del Morlaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Venerdì alle 21,15 « prima • la 
C ia De Servi in « Roma che nun 
ca sta a di C. Oldani. Regia Frat- 
co Ambroglini con E. Altieri, M. 
Novella, R. Lupi. G. Mainardi, 
W. Moser, M. Sardone. M. Pran- 
do. Scene di Gìanpistonc. 
ELISEO (Via Nazionale ia6 Tel. 
462114) 

Giovedì alle 21 la C.ia Alberto 
Lionello con Valeria Valeri pres. 
le novità ■ L’anitra all’arancia a 
dì Douglas Home e Gilbert Sau- 
vajon. , 

GRUPPO DEL SOLE • 

Incontro Teatrale per Ragazzi. 
Domenica 18 alle 10,30 al Tea- 
. tro Centocelle c prima a di a Do- 
ve vai Rosalia piena di fantasia a 
di Roberto Galve. novità assoluta. 
LA COMUNE (al cinetna Nevada, 
via di Pieiralata 434 - Tcle- 
leno 318343) 

Domenica alle 10 manifestazio¬ 
ne organizzata dal Comitato di 
sostegno della lotta armata del 
popolo Cileno. Verrà proiettato 
l’audiovisivo * Cile ve nce re m o s a 
e il film a Ceando se despeerde 
cl pueblo a parteciperanno Li- 
sette Miller. Enzo Del Re e altri 
cantanti. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
. Trastevere - Tei. 5817413) 

Da venerdì alte 21,30 la Comu- 
- nità Teatrale Italiana pres. a | 
misteri dell'anwre a (il primo 
■ spettacolo Dada) di Roger Vitrac 
con C Conti, L Malacrea, P. Ve- 
gliante. G. Cagna. L. Venanzini, 
V. Accardi, M Calligaris. Scene 
Paola Lalrola. Reg a Giancarlo 
Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 te Marionclte 
degli Atcettella pres. « Cappoc- 
cctlo Rosso a fiaba musicale di 
''I. e B Accettella. Regìa degli 
' autori. 

PARlOLI (Via G. Borei 20 Te- 
leloni 8749SI 803523) . 

Alle 21,15 tamil. « Il mercante 
di Venezia a dì W. Shakespeare 
con M. Scaccia, G. Giachetti, G. 
Ombuen, C. Macellari. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene e costumi di 
Padovan, Musiche R. De Simone. 
QUIRINO • E.T.I. (Vìa Mtngtielti 
• n. 1 Tel. C79458S) 

Alle 21,15 il Piccolo Teatro di 
Milano pres. Giorg'o Caber in 
« Fan finta di essate sani a di G. 
Gaher c S Luporini. Recita stra¬ 
ordinarie fuori abbonamento. 
RIDOTTO EtiSEO (Via Nazionole) 
Riposo. Domani alle .21,15 la 
Cia Silvio Spaccasi pres. la nov. 
, per l’Italia * Un bainMne blu a 
palHne bMN'* di Angelo Gan- 
garessa. Messa'in scena di Ccsa- 
rini da Senigallia. 

ROSSINI (Pmbs B. CMara 14 • 
Tet «52770) 

.Alla 21.15 la eia Stabila di 
Prosa Romana di Chacco a Anita 
Duranti con L. Ducei, Msrcalll, 


Pezzinga, Garvasl, Raimondi, 
Merlino, Pozzi In « JUi, voccMala 
maledetta! a di V. Paini. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Pedgora 1 . 
TaU 315373) 

Alla 21,30 la Cooperativa < Il 
Collettivo a presenta ■ Viva l'Ita¬ 
lia a di Dada Maralni con Sdila 
Gabel. Marcano Berlini, Claudio 
De Angciis. Regìa Bruno Cirino. 
Scena U. Bertacca. Musiche Tito 
Schipa iunior. 

SISTINA (Via Siathw) 

Alla 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Gino Bramieri con 
Ombretta Colli e Marisa Merlin! 
in ■ Cielo, mie marito! a confa- 
renza suiradultcrìo di Costaiuo a 
Marchesi. Scene e costumi dì Col¬ 
tellacci. 

SPAZIOUNO (VJe dei Panieri 3 
Tel. SBS.107) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pras. « Le 120 
gierfwte di Sedeem a di Giutiano 
Vasilicò de De Sade. Replictw 
fino a mercoledì 14 novembre. 
TEATRINO ENNIO FLAJANO • 
TEATRO DI ROMA (Via 5. Ste¬ 
fano 4. Cecco 15 - T. «BBS69) 
Lunedi inaugurazione della sta¬ 
gione 1973 - 74 con ■ Bcckell 
73 a (Festival di 5. Beckett) 
con Glauco Mauri e Mìlly. Regia 

F. Enriquez. 

TOROlNONn (V. Acquaaparta 18 
P. Ponte Umberto I • Tel e tewe 
«5.72.06) 

Alle 21.30 nov. di F. Arrabai « Il 
gran ccrimoeiata a in 2 tempi. 
Traduzione di Mano Moretti con 
A. Canu. P Carotino. A. Psll» 
(fino, A Sallutti. R. Santi Scene 
c costumi di L Spinosi Regia 
Salvatore Solida Prenot. al boti 
dalle ore 16 Secondo mese dì re¬ 
pliche Prezzi posioiari 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Domani alle 21,45 « prima • 

la Cia di prosa Albani. De Lullo. 
Filk, Morelli. Stoppa. Valli, pres 

■ Stasera Feydeao a spettacolo in 
due parti di G Feydcau. Regia 
Giorgio De Lullo Scene c co¬ 
stumi di P.L Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.e dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 535605) 
Giovedì « prima > di « Ant^ 
nina Tercijliene Virgola Colonna a 
di Barbone Floris Pescucci con 

G. Pescucci. I Maleeva, R. Izzo. 
S. Di Giulio. Musiche Tony Lon¬ 
zi. Regia Aldo Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.io dm Leopar¬ 
do. 31 Tel. SSt.512) 

Alle 22,30 « E’ la fine del mon¬ 
do a dì G. Finn con F. Borelli, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo- 
nmi, G. Pagnani, P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Goti. 23 Via dai Sorp en tI) 
Alle 22,30 ■ Craslil a cabaret dì 
Massimo De Rossi con R. Schmid! 
c R. Caporossi. Vietato ai minori 
dì anni 18). 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alla 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti o chitar¬ 
risti. ' 

POLRSTUDIO (Via C. SoccM 3 • 
Tal. 5692374) 

Alla 22 Jazz a Roma pras. Il 

■ Balanco Jazz Samba a di Irlo 
De Paola, Ateneo Vielara a L. 
RanlarL 


IL CARLINO (Via XX Settambra, 
92 - Tal. 4755977} 

Giovedì alle 22 prima Castaldo a 
Faele pres. Anna Mazzamauro e 
i Vianella in * Mamma, sono tan¬ 
te felica a con Nello Rìviè, Co¬ 
stanza Spada e Franco Agostini. 
Regia Giulio Bcrruti. Al piano 
. Franco Di Gennaro. Musiche Car¬ 
lo Lanzi. Coreografie Mario Dani. 
INCONTRO (Via dalla Scala «7 - 
Tal. S69S172) 

Giovedì alle 22.30 anteprima ad 
inviti « L’uome dal semina • due ' 
^ tempi di Roberto Vclier con Ai- 
chè Nanà. Allegrìni Cario e Mau¬ 
ro Vestri. - , 

MUSIC INN (Ugo dei FiorantinI i 
3 - Via Giulia - TaL «567646) 

• Prossima apertura con il sasso¬ 
fonista americano Dexter Gordon 
e il suo Quartetto. 

PIPER MUSIC hall' (Via Tagiia- 
marno. 9) '• 

Alle 21.30 IX gala del ballo li¬ 
scio. Al piano il maestro Primo 
' Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacrofaiie Ro¬ 
ma • Tel. 9036063} 

Sabato alle 22 spett. di cabaret 
« Celembe. galle e„ » di Specia- 
le-Sanluccì con A. De Angelis. 
C. Lizzi, M. Manlich, J. Marvin. 
S. Santucci. Regia Liborio Spe¬ 
ciale. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban- 
cM Vecchi 45 - Tal. 652.277) 

' Alle 21.30 « Cile; la logica 4cl 
' potere v audiovisivo sull’esperien¬ 
za cilena realizzato dai Collettivo 
Immegine c Controinformazione. 
CONTRASTO (Via Egario Lmrte 25 
Tu a c e ta no) 

Prossima apertura con ■ Citi? Ri- 
bellìenel» » di F. Marletta. 
FILMSTUOIO 

Omaggio a Giovanni Paslrone 
m Cabiria ■ con didascalìe di Ga¬ 
briele D'Annunzio con Bartolomeo 
Pagano (Maciste) e Italia Almi- 
ranta Manzini 

TEATRO AL CEDRO (VJo del Ce¬ 
dro. 52-5. Moria in Traste¬ 
vere) 

Alle 21,30 il Gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pam > con D. Oti- 
goni, W. Silvestrìnl. F. Bottelli, 
P. Montcsi. T. Silvestrini. E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 1B. 

CINEMA > TEATRI 

AMBRA lOVINCLLI 
Il terrore viene dalia p i a g g i a, con 
P. Cushing (VM 14) DR 
c grande spett. di strip-tease , 

VOLTURNO 

Ucc i dere in slIentJe c rivista Ma- 
rika Zoom 

CINEMA 

a 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rogaotipo. con A. Celentano 

»A D 

ALFIERI (Tel. 296.251) 

Lo ■ sbl as e con L. Buzzanca SA • 
AMDABBAOE 

L’afaala mncMe M a sbl a f aab, con 
P. Me vrtaan 6 •• 

AMERICA (TeL B61.61.66) 
RaBMNhWt con A. C a i g n igno 

MA 


ANTARES (Tei. 890.947) 

La polizia iacrimiiM la l egga a» 
■ohm. con P. Nero 
APPIO (TaL 779.638) 

Kn-Fo? «aita Sicilia con furerà, 
con F. Franchi ' C Q 

ARCHIMEDE (Tel. B75.SB7) 
Chiuso per proiezione privala ' 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Scotpie, con B. LatKaster G • 
ARLECCHINO (Tel. SBO.35.46) 
La f emura , con G. Barkhold 

. (VM 18) DR 0 

ASTOR 

Malizia, con L. Antonelli ' 

(VM 18) S O 

A5TORIA 

La seduzione (prima) 
AVENIlieO (Tel. 572.137) 
Ku-Fu7 dalla Sicilia eoo furore, 
con F. Franchi C Q 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'odiaeeo del Neptune natl’impere 
sommerso, con B. Gazzarra A Q 
BARBERINI (TeL 475.17.07) 

, Paole II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR • 

BOLOGNA (Tal. 42B.700) 

Libero di crepare, con F. William- 
son ' DR ìED 

BRANCACCIO (Via Merulaaa) 

, La poGzia è al aarvizie del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR OD 
CAPIIOL 

A n o ttmh i mio tratelle, con A. 
SMdi SA O 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Il cellello di ghiaccio, con C 

Baker C D 

CAPNamichetta (T. 769.24.65) 
Arancia mac cialca, con M. Me 
Oewell (VM 18) DR 
CINESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO iTel. 360.584) 
La scdniieoe (prima) 

DEL VASCELLO 

Le lembo dei resuscitali cicchi, 
con J. Bumer (VM 18) C D 

DIANA 

Le tombe dei resuscitati ciechi, 
con J. Bumer (VM 18) G D 
DUE ALLURI (TeL 273.207) 
Libero di cr apara, con F. Wìlliam- 
son DR tE 

EDEN (TeL 380.1 SS) 

La polizie incrimina la legge as¬ 
solve. con F. Nero 

(VM 18) D« • 
EMBASST (Tel. 870.245) 
Fsniaria. di W. Disney DA OD 
EMPIRE (Tei. 857.719) 
L'sssasaiao di pietra, con C Bron- 
son C D 

ETOILE (TeL 68.75.56) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S DD 

«URCINE (Piazta Italia « - EUR 
TsL S91.09.66) 

Tarila la ladra, con M. Vitti 

DR DD 

EUROPA (Tal. 865.736) 

La s ed u z i sw a (prima) 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

La praprielà non b pM oa forte, 
con U. Tegnazzì 

(VM 18) DR DDD 
FIAMMETTA (TaL 470.464) 
EHslto nono, con J. Poissst 

SA DDD 

GALLERIA (TsL 676.267) 

La schia va, con L. Buzzanca 

SA • 

GARDEN (Tal. 5E2.E4E) 

La pollilB è al ssnrizio dal cftta- 
4lao7 con E.M. Salerno DR •• 
GIARDINO (Tee S94.946) 
V l elnm tala davanti al imrNo. con 
E. Mills DR D 

GIOIELLO (Tal. E«4.14f) 

La fassarg. con G. Berkhold 

(VM 1E) OR • 


GOLDEN (TaL 755.002) 
L’istisiloo di piatta, con C 
Bronson G • 

GREGCRT (V. Giogerle VII, 186 
Tal. 63.80.600) 

La proprietà non è più un hirto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR DDD 
HOLIOAT (Largo Benedetto Mar¬ 
celle • TaL 858.326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18} DR D 
KING (Via Fogliano 3 - Talafo- 
no 831.95.41) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR DD 

INDUNO 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR DDDD 

LUXOR 

Le tombe del resuscitati ciechi, 
con J. Bumer .(VM 18) CD 
MAESTOSO (Tel. 786.056) 

La seduzione (prima) 

MAJES1IL (Tel. 67.94.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G D 

MERCURV 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA D 

metro ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il boss, con H. Silva 

(VM 18) C D 
METROPOLITAN (TeL 609.400) 
Lochy Luciano, con G M. Volontà 
OR DDD 

MIGNON D’ESSAI (TaL 66.94.93) 
Totà cerca meglio C DD 

MODERNE! 1A ilei. 460.235) 
Divorzia lai divorzia lei, con R. 
Burton DR D 

MODERNO (Tel. 460Jt65) 

Ingrìd aolla a tia da , con J. Agrcn 
(VM 18) DR D 
NEW TORR (TeL 760.271) 
Scorpto, con 8. LaiKaster G D 
OLIMPICO (TeL 395.635} 

Prove teatro 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tal. 754J68) 

Rugaatino, con A. Cciantsno 

SA D 

PJkSOUINO (TeL 503.622) ' 

A maa for all s eai o n (in intese) 
QUATTRO FONTANE 
Anwre e gi n nas tica , con 5. Serger 

SA DD 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
faaautil a grida, con K. Sylumn 
DR DDDD 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Macbetb, con J. Finch 

(VM 14) DR DD 
RADIO CITT (TeL 464.234) 
Scorpio, con 8. LatKaster G D 

REALE (TeL $6.10.234) - t 

. fOolo il caMe. con G. Giannini 
(VM 18) OR D 
REX (Tel. 684 165) 

Il coltelle di ghiaccio, con C. Ba¬ 
ker , G D 

RlTZ^(TaL 637.481) 

Una donau a orna canaglia, con 
L. Ventura G # 

RIVOLI (Tal. 460.863) 

Un reboa aar i’asaaaaine. con I. 
Mason G D 

ROUGE ET NOIR (TaL E64.30S) 
L’aga ma ag acl a l s MockliitoaB, con 
P. Nawman C DD 

ROXT (Tal. S70.S04) 

Divorzia lai d l iet zi a lai, con R. 
Burton DR D 

ROTAL (TaL 770.549) 

L’aoaata apac i al a Macbiatoah, con 
P. Nawman C DD 

SAVOIA (Tal. •6.56.33) 

La propilatà non è più om torto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR DDD 
•MERALOO (TaL 351.SE1) - 
Naaù il Rglib Mia g i anDa, con 
T. Conway A D 

fUPERCINEMA (TaL 4E5.49E) 
Taroaa la ladfo, con M. Vini 

TIFFANT (Via A. Da Drolis • 
Tel. «•B.taO) 

La fed ail gaa (prima) 


TREVI (TeL 689.619) 

Il giorno della adacallo, con E. 
Fox OR DD 

TRIOMPHB (TaL 636.00.03) 
Scorpio, con B. Lancsster G D 
UNIVERSAL 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S D 

VIGNA CLARA atL 320JS9) 
La polizia ù al aorvUo del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR DD 
VITTORIA 

Un tocco di dasae, con G. Jack¬ 
son S DD 

: SECONDE VISIONI 

ABADAN: Allea a aoo 
ACILIA: Zorro alla corta di Spa¬ 
gna, con G. Ardisson A D 

AFRICA: C’era una volta un com- 
misaarie, con M. Costantìn 

SA D 

AIRONE; BreVa chiusura 
ALASKA: 1959 la cenquteta della 
terra, con O. Murray OR DD 
ALBA: Made in Italy, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA DD 

ALCE; li colonnello Battigtlooc, con 
J. DuHIhe C D 

ALCYONE: Desideri laorboai di una 
. sedicenne, con A.M. Kuster 

(VM 18) S D 
AMBASCIATORI: Diritto d’amare, 
con F. Bolkan • DR D 

AMBRA JOVINEU.li II tarrore vie¬ 
ne dalla pioaDa, con P. Cushing 
(VM 14) DR DD c rivista 
JkNIENE: Jkndie i dottori ce IDaa- 
<. no, con G.C Scott 

(VM 18) SA D 
APOLLO: L’altra faccia del padri¬ 
no, con A. Noschesc C D 
AQUILA: Deca ia a r oaa a. 4, con M. 

Giordano (VM 18) C D 

ARALDO: Il ra gaz zo ha visto l’aa- 
, sassine a deva atorire, con M. 

tester C D 

JUIGO: Cambit, con S. Me Laìne 

SA DD 

ARIEL: I sette diavoli del Taikik 
ATLANTIC: Malizia, con L. Anto- 
ncili (VM 18) SD 

AUCUSTUS: La arnHa lo cMaamia 
il santo nta ara il castigo di Dio, 
con R. Moorc G D 

AUREO: MaTizia, con L. Antortelli 
(VM 18) S » 
AURORA: Il vcadicalore. con H. 

Bogart DR DD 

AUSONIA: Anatomia di nn omi¬ 
cidio. con J. Stewart G DD 

AVORIO: Petit d’essai: Uno sparo 
nei buio, con P. Sellers SA DD 
■ELSITO; Chi Im uccise Jenny? con 
J. Gamer C DD 

■GITO: Il grande dittaMve. di e 
Chaplin SA DDDDD 

RRASIL: Crescale e awRiplicatevì, 
con R. Pellegrin (VM 18) C D 
BRISTOL: Giovaanona c e acialaa ga, 
con E. Fencch (VM 14) C D 
BROADWAYt La poTizia laCTlaiiBa 
la legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR R 
CALIFORNIA: Chi ha ucciso Jaaay? 

con I. Gamer C DD 

CASSICI: Galileo, con C Cussefc 

OR DD 

CLODIO: In v i a g g i a con la aia, con 

M. Smith EA DD 

COLORADO: I dieci c oma adam ia l l 
COLOSSEO; Psyco. con A. Perkiiw 
(VM 16) C DD 
CORALLO; La morte caoMuina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G D 
CRISTALLO; U spìa cha vMo H 
suo esdavaro, con G. Peppard 

DR D 

DELLE MIMOSE: Il vaad lta lgi a. 

con H. Bogart DR DD 

DELLE RONDINI: Craado rM** 
a Long Island, con C Georàa 

G • 

DIAMANTE: U a siaa l ai a di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 

DR DDD 

DORIAt La g q arra dal «uiidl, con 
G. Barry A DD 


EDELWEISS: La tenaglia cinese 
ELDORADO: Il grande dittatore, 
di C Chaplin SA DDDDD 
ESPERIA; La sepolta viva, con A. 

Belli DR D 

ESPERO: Un bounty killer a Trinila 
FARNESE; Patì: d’assai: Joe Cocker 

M DD 

FJkRO: I corpi preacotano tracci di 
vieienza canule, con S. Kendall 
(VM 18) DR D 
GIULIO CESARE; Una tombe aper¬ 
ta una bara vuota con I.A. Amor 
(VM 18) DR D 
HARLEM: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR DD 

HOLLYWOOD: Il celoiUMllo Butti- 
glione, con J. Dufllho -CD 
IMPEROi; Criminal face, con J.P. 

Bcimondo DR D 

JOLLY: Quella carogna deiriapet- 
toro Stariing, con H. Silva 

(VM 14) C D 
LEBLON: La ragazza dHla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S D 
MACRYS: Camtrbury proibito, con 
F. Benussì (VM 18) C R 
MADISON; I 10 conwndamenti, 
con C Hcston SM R 

NEVADik; Django sfida Sartana, 
con G. Ardisson A R 

NIACARJU 1999 conquista della 
terra, con D. Murray DR DD 
NUOVCJ; Una mai igu a l a par tra ca- 

Bwleenti, con J, Sorsi G D 

NUOVO OLIMPIA: le seno curio- 
aa, con L. Nyman 

(VM 18) DR DDE 
PALLADIUM: Tom a Jarry l’alla- 
fra brigata ' DA RD 

PLANETARIO: S a l oi aé , con C. Bene 
(VM 18) DR DD 
PRENESTE: Osella carogna dei- 
ITspottora StartifV, con H. Silva 
(VM 14) C D 
PRIMA PORTA: Cmcste e araltt- 
plicatevi, con R. Pellegrin 

(VM 18) C D 
RENO: P er ché n die fenicio oedda 


aocora, con 8. Holìday 

(VM 18) DR D 

RIALTO: La gwf dei Dcberman. 

con B. Mabe (VM 14) A D 
RUBINO: Petit d’essai: Potere, di 
A. Trctti DR DR 

SJOA UMBERTO: Alle daaM del 
caalalle ptaca molto faro quelle, 
con E. Fencch (VM 18) S R 
SPLENDIDI Rsa get ’a attacco era X 
TRIANON: i-os amìgea. con A. 

Ouinn (VM 18) A • 

ULISSE: Nei buio dal terrore, con 
M. Meli (VM 18) DR R 
VERSANO: Donne in amot o 
VOLTURNO: Uc ci d at a in silendo 
e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Appoatamairto per uim 
V a a d atta , con R. Mìtchum A R 
ODEON: Il tSTVOra ha la polla di 
donoa, con A. Fuente 

(VM 14) DR • 


SALE PARROCCHIALI 


NU OVO D. OLIMPIiU La farla di 
TIZIJUéOi Rataag n fo valaaa ia 


TRIONFJaB: Il ribelle « teoria, 
con M. Crine A DR 

HUMIONO 

TRAIJUéOi Donne In attom di di¬ 
vorzio, con T. Van Dovoro 8 D 


AEEBRCI EMNHNIiei 

7) - OCCASIONI L. 58 


AURORA GIACOMETTI consigllE 
provvedere in tempo regali nata¬ 
lizi. liquida oggetti adattissimi 
in Quattrofontane 21-C. Ptebbì 
ancora ribassati! VisitetaBill ■ 
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Chihagliai Gausiò 

- ' ^ ' 1 

e Sabadini nella : 

nazionale a Wembley 

» 

Mentre è sicuro l'innesto del rossonero, per il biancazzurro e lo 
juventino si tratterà di vedere se gli infortunati Anastasì e 
Mazzola potranno essere recuperati per il 14 novembre 


Dalla nostra redazione 

. ' FIRENZE. 5. 

Per l’amichevole « Under 
21 Uniti, in programma 

.sabato prossimo allo stadio 
Comunale, la Federazione ha 
convocato i seguenti giocato- 
ri; Antognoni. Guerini, Roggi, 
Speggiorin, < Desolati. Caso 
(Fiorentina) ; Bini. Bordon, 
Oriali (Inter); Di Bartolomei. 
Rocca (Roma): Graziani (To¬ 
rino); Vavassori (Napoli); Go- 
rin (Vicenza); Gentile (Juven¬ 
tus); Orlandi (Cesena): Cop- 
paroni (Cagliari); Boni (Samp- 
doria): gli allenatori Vicini e 
Trevisan, il ^ medico prof. 
Branzi, e il massaggiatore Sci¬ 
vi. 

' I convocati dovranno presen- 




CAUSIO 


• SABADINI 

tarsi domani, entro le 13. al 
Centro tecnico federale di Co- 
verciano dove mercoledì, alle 
14.30, la probabile formazio¬ 
ne disputerà una partita di 
allenamento contro una squa¬ 
dra di promozione. Fra i con¬ 
vocati, rispetto alla partita di 
Parigi contro la Francia (con¬ 
clusasi suiri a 1) mancheran¬ 
no Musiello, Peccenini e D’A¬ 
mico, che sono stati sostituiti 
da Gorin. Bini e Caso. I fuori 
quota questa volta sono sol¬ 
tanto due: Vavassori e Bor¬ 
don. 

E sempre rispetto alla gara 
contro i transalpini l’unica no¬ 
vità, almeno per quanto ri¬ 
guarda la formazione del pri¬ 
mo tempo, dovrebbe essere 


^ colpi d’incontro ^ -..i 

Jettatori 
alle porte 

Il sole splende a Napoli. Dice: bella forza è Vunica 
cosa rilucente su cui padre e figlio non hanno messo 
mano. E invece, no. Adesso brilla anche la stella di 
Vinicio, la grinta della squadra, la simpatia che hanno 
saputo guadagnarsi i partenopei. Il pericolo, casomai, 
è uno solo: il trombonismo, l’enfasi, l’incenso profuso 

- a fiumi. Da un capo all'altro della penisola si comincia 
a scrivere di « carattere ferreo », di <r volontà esaltante ». 
e via gorgheggiando fino ad esplodere in acuti tanto 
trionfali guanto sinistramente jettatorii. Roba da fran¬ 
tumare in partenza ogni speranza. E infatti Vinicio, 
che in Italia ha perso t capelli ma ha acquistato sag¬ 
gezza e costumi sta già intrecciando frenetici scon¬ 
giuri, e tenta pudibondo di schermirsi: per carità, è 
stato solo un infortunio, ci battiamo per la salvezza, 
speriamo in San Gennaro e nella generosa difesa della 
Roma, quando sarà il momento. Fortuna per lui che 
anche giocatori e pubblico, al momento, non abboccano 
alVesca: toni dimessi, fair-play anglosassone, coma 

- incrociate sotto il tavolo. Tenete duro ., 

D’altra parte l’abitudine agli squilli di tromba è 
ormai radicata. Prendete, per esempio. Riva: segna due 
gol a San Siro, bravo, ma tutto sommato nulla di in¬ 
consueto. Nicolò Carosio — che già alcuni considera¬ 
vano un esagitato — avrebbe parlato di a bella dop¬ 
pietta»: adesso, invece, come mimmo ci vuole un titolo 
del tipo «il tuono romba due volte». AughI Oppure 
Chinaglia che sbaglia un rigore, fatto anche questo del 
tutto consueto: e giù l’epiteto, «superpollo». Esagerati. 
E che, il ruspante lo hanno imbottito artificialmente? 

. Cosi finisce che si monta la testa. E poi. al prossimo 
rigore che si scrive? «Tacchino freddo»? fno. questo 
no, è già in frigo per Capello). «Sandwich alla gelati¬ 
na»? « divette farcite»? Certo, se dònno il permesso 
della pubblicità ai calciatori, un posto a Carosello a 
Chtruiglia non lo toglie nessuno: oli, formaggi, derrate 
alimentari, e magari anche un bell’amaro sul finale. 

A proposito di esagerazione. A Palermo è successo 
un putiferio, zuccate, randellate, sassate, prognosi ri¬ 
servata. Ancora una volta l’invasione solitaria è avve¬ 
nuta mentre la squadra di casa vinceva: il che vuol 
dire che bisogna prepararsi al peggio. Net casi di 3 
' o 4 a zero (a favore) per ristabilire l'ordine ci vor¬ 
ranno i granatieri e per portare in salvo l'arbitro la 
cavalleria. A Palermo, tuttavia, ci è stata provocazione 
grave: prima i colpi micidiali inferii dal portiere del 
Brindisi a un rosanero, poi i gestacci e peggio — dicono 
le cronache — dello stesso portiere nei confronti del 
pubblico. Cosicché il solitario invasore ha finito col 
presentarsi come giustiziere, o magari vendicatore: 
avendola fatta franca tutti, da Liggio in giù, figurarsi 
se non la passava liscia Di Vincenzo. Adesso, dunque, 
tutti in cattedra a tuonare contro il « teppista » e gli 
«scalmanati». Giusto. Dopodiché il Palermo finirà nel 
• guai, per squalifica o per partita persa. Così, almeno 
per i tifosi rosanero, l’ennesima ingiustizia sarà fatta. 


Mentre tra le grandi contìnua a regnare 1-equilìbrio nella mediocrità 
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Le ginhaste sovietiche 
stasera al «Palasport» 


quella dell’utilizzazione dello 
interista ' Bini al ‘ posto dello 
infortunato Peccenini. Forma¬ 
zione che Vicini renderà nota 
soltanto venerdì ma che non 
dovrebbe essere mollo diver¬ 
sa dalla .seguente: Bordon; ^ 
Oriali. Bini; Rocca (Boni). ‘ 
Vavassori. Roggi; Orlandi. 
Antognoni, Graziani. Guerin. 
Speggiorin. Sulla scorta delle 
notizie ricevute a Covercìa- 
no, fatta eccezioine per Speg- 
gìorin. che accusa un emato¬ 
ma alla caviglia della gamba 
destra, tutti gli altri godono 
ottima salute. Le convocazioni 
sono state rese note dal C.T. 
Valcaregci che. dopo aver as¬ 
sistito all’inconlro Mìlan Ca¬ 
gliari, ha inizialo oggi ì con¬ 
sueti contatti telefonici con le 
.società di appartenenza dei 
giocatori che saranno convo¬ 
cati ner ramichevole con la 
Inghilterra, in programma 
mercoledi 14. a Wembley. con¬ 
vocazioni " che saranno rese 
note soltanto giovedì mattina 
dono che Valcareggi (che mer¬ 
coledì sarà presente alla par¬ 
tita Lazio-Inswich di Coppa 
UEF.A) si .sarà consultato con 
Bearzot (a Vienna per assi.ste 
re a Rapid-Mi'an) e con Al¬ 
lodi (se seguirà il reclinerò 
di Conna Italia Juventus-Fog- 
gia) Ma già oggi, .sulla scorta 
delle .scarse risnnste date dal 
C.T. si può prevedere che a 
Wembley dovrebbe giocare la 
stessa squadra che il mese 
.scorso ha battuto la Svizzera 
con la variante di Sabadmi al 
posto di Snino.si. Caus'o in 
quello di Mazzola e China¬ 
glia nel ruolo di centravanti, 
se Anastasi non sarà in gra¬ 
do di recuperare. 

Alla domanda su quale squa¬ 
dra intende presentare a Lon¬ 
dra. Valcareggi in un primo 
momento non ha inteso rispon¬ 
dere ma subito dopo ha di¬ 
chiarato: « Una squadra non 
la si inventa di sana pianta. 
E non vedo perché dovrei la¬ 
sciare a casa gente che a Mo¬ 
naco dovrebbe es.sere in cam¬ 
po» e che « orima di decidere 
intendo rendermi conto deìle^ 
reali enndhioni di salute dei 
oresceltì poiché, anehe se si 
tratta di una amichevole, a 
nesmno piace perdere », 

'Valcareggi ha poi prose¬ 
guito dicendo che « Anasta.si 
riprende ad allenarsi oggi e 
forse mercoledì potrebbe gio¬ 
ca in Coppa Italia », che « a 
Mazzola solo mercoledi i me¬ 
dici toglieranno i punti alla 
ferita, riportata alla gamba » 
e che « Rivera domenica è 
andato molto bene». H C.T. 
ha poi precisato che per abi¬ 
tuare gli atleti a giocare alla 
luce artificiale (a Wemblev 
la partita inizierà alle 19 4.5). 
sabato la partita di allenamen¬ 
to contro una squadra giova¬ 
nile della Fiorentina, sarà di- 
snudata allo stadio comunale 
.subito deno l'incontro < Un¬ 
der 21 » Stati Uniti. I convo¬ 
cati per la nazionale che in¬ 
contrerà ringhilterm. dosTan- 
no ritrovarsi a Coverciano. 
venerdì mattina da dove, mar¬ 
tedì della siicce.ssiva S'^ttima- 
na. partiranno n"*- T ondra. 

Loris Ciullini 



meritato 

' - I 

Milan, Inter, Lazio, Juve, Fiorentina sono ancora alla ricerca di 
un loro gioco - Gli uomini di Vinicio sembrano comunque de¬ 
stinati a un ruolo importante in questo campionato - Disorga¬ 
nizzazione e mancanza di un solido centrocampo nella Roma 


' Gli appassionati della ginnastica avranno mo¬ 
do di assistere, questa sera e domani sera al 
Palazzo dello sport di Roma (ore 21,15), alle 
esibizioni delle rappresentative maschili e fetn- 
mlnili deirURSS die sono venute in Italia per 
celebrare le « giornate della cultura sovietica ». 
Mancando la beniamina Olga Korbut, infortu¬ 
natasi ai recenti campionati d'Europa di Lon¬ 
dra, a tenere cartello sarà la fuoriclasse Llud- 
mllla Turisceva, campionessa assoluta di gin¬ 
nastica sportiva alle Olimpiadi di Monaco e 
che ha conquistato a Londra ben cinque me¬ 
daglie d'oro, facendo cosi i'en plein. Ma oltre 
alla Turisceva i romani potranno ammirare le 
evoluzioni degli altri componenti le squadre so¬ 
vietiche, e cioè: Kim, Savina, Kolesnikova per 
le donne e Parfenov, Tichonov, Ditjatin, Kev- 
kescvili, Badin e Tolkacev per gli uomini, men¬ 


tre nella ginnastica acrobatica si esibirà la 
coppia Savelleva-Saveliev e in quella artistica 
le ginnaste Zasuchina, Kraseninnikova e Ovein- 
nikova. Questi ginnasti si esibiranno poi ad 
Ancona (8 novembre). Porli (9 novembre) e 
Modena (11). ' 

Poi giovedì sera (ore 21), vi sarà la manife¬ 
stazione-di chiusura sempre al «Palazzone» 
dell'EUR, con uno spettacolo nello spettacolo e 
cioè un incontro di pallacanestro che vedrà 
opposte la Dinamo di Mosca e la Brina di 
Rieti. La « sfida » è ad alto livello se si tien 
conto che la Dinamo è la quarta squadra del- 
l'URSS e la matricola Brina ha esordito dome¬ 
nica in serie A, perdendo per sole due lun¬ 
ghezze a Bologna contro l'Ateo, nei tempi sup¬ 
plementari. NELLA FOTO: Liudmilla Turisceva. 


. Dopo aver tanto pianto, Na¬ 
poli finalmente torna a ride¬ 
re: ride e gioisce per il pri¬ 
mato in perfetta solitudine 
conquistato dalla squadra al¬ 
lenata da Vinicio, l'ex «Lio¬ 
ne» di tanti anni fa, oggi al¬ 
lenatore al suo debutto nel 
massimo campionato. 

Un primato (anzi un ritor¬ 
no al primato, visto che tre 
anni fa il Napoli si era tro¬ 
vato nella stessa situazione) 
perfetlamente legittimo e me¬ 
ritato: perchè è stato ottenu¬ 
to attraverso una serie di ri¬ 
sultati positivi contro squa¬ 
dre di tutto rispetto, come 
il pareggio a Cagliari, come la 
vittoria sulla Juve, come l’dt- 
tro pareggio a S. Siro con 
l’inter, come l’ultimo succes¬ 
so, sulla Samp. 

Si potrà obiettare che la 
Samp ha ceduto solo • a 6’ 
dalla fine, ma la replica è fa¬ 
cile perchè si sapeva che la 
Samp è un avversario coria¬ 
ceo e duro a morire come 
ha dimostrato battendo il Mi¬ 
lan nella prima giornata. E 
pertanto non si possono muo¬ 
vere appunti al Napoli che 
del Testo battendo la Samp 
ha sfatato una tradizione ne¬ 
gativa ultradecennale (era dal 
1960-61 che i partenopei non 
riuscivano a piegare i blu- 
cerchiati). 

Piuttosto c’è da rilevare su¬ 
bito, prima ancora di chie¬ 
dersi quanto potrà durare 
il primato del «Ciuccio», che 


pur se il Napoli è rimasto so¬ 
lo in vetta alla ^ classifica 
l’equilibrio al vertice non è 
affatto spezzato. Lo dimostra 
il fatto che ci ^ sono ancora 
undici squadre 'in soli due 
punti, lo confermano i sei pa¬ 
reggi (su 8 partite) che han¬ 
no caratterizzato la quarta 
giornata. ' 

Hanno tra l'altro pareggia¬ 
to Milan e Cagliari, Lazio e 
Fiorentina, Torino ed Inter, 
Bologna e Juventus, vale a di¬ 
re tutte le grandi ed aspi¬ 
ranti grandi impegnate nei 
confronti diretti: e purtrop¬ 
po senza che nessuna tra le 
«grandi» abbia mostrato sin¬ 
tomi di progresso rispetto al¬ 
le precedenti esibizioni. 

Non il Milan che pur re¬ 
cuperando Rtvera e Schnel- 
linger ha faticato a pareggia¬ 
re con il Cagliari (due volte 
in vantaggio con una dop¬ 
pietta di Riva) riuscendovi al¬ 
fine con un goal di Chiaru- 
gi viziato da un fallo di ma¬ 
ni di Bigon: e per colmo di 
sfortuna il Milan sarà co¬ 
stretto a privarsi per lungo 
tempo di Biasiolo e per un 
tempo minore forse di Chia- 
rugi rimasti ambedue infor¬ 
tunati nel corso dei 90’ a 
S. Siro. 

Non la Juve che ha dovu¬ 
to fare le « barricate » a Bo¬ 
logna per riuscire a strappa¬ 
re lo zero a zero: e se è riu¬ 
scita nel suo intento, più che 
congratularsi con se stessa 


Prognosi ancora riservata per il giocatore palermitano colpito da Di Vincenzo 

Barbaha: frattura di una costola 
(ma si temono lesioni al fegato) 

Ci sarà un'inchiesta della Procura della Repubblica ? — Denunciato l'« invasore » del campo — Il Palermo 
rischia la perdita della partita e la squalifica del campo ma in casa rosanera si spera che « il giudice tenga 

conto dello svolgimento dei fatti e del grave atteggiamento di Di Vincenzo » 


Alla sesta giornata è scop¬ 
piato il fattaccio: il portiere 
del Brindisi Di Vincenzo ha 
mandato aU’ospedaie l’attac¬ 
cante Barbarla del Palermo (e 
la diagnosi è preoccupante), 
un tifoso, Rosario D'Amico, è 
saltato in campo ed ha man¬ 
dato a sua volta all'ospedale 
Di Vincenzo, un altro sconsi¬ 
derato ha lanciato una pietra 
contro il pullman del Brindisi 
ferendo il giocatore Cantarel¬ 
li; di pugni, schiaffi, sputi e 
Insulti si sono gratificati gli 
altri giocatori m campo men¬ 
tre il pubblico faceva il re¬ 
sto. Un putiferio. Insomma. 
scatenatosi mentre la partita 
stava per concluder-i. dopo 
che era stato annullato un 
goal al Brindisi, e il Palermo 
vinceva per una rete a zero 
ottenuta ' su calcio di rigore 
realizzato da Barbana. 

Per ora non resta che at¬ 
tendere gli sviluppi del caso, 
ma Innanzitutto facciamo gli 
auguri a Barbana, un giovane 
proveniente dal Gro.sseto che 
il Palermo ha acquistato per 
vivificare la sua linea attac¬ 
cante. - 

il giocatore è ricci erato a 
« Villa Sofia » e ieri pomeriggio, 
è stato sottoposto a nuoii accer¬ 
tamenti cimici. L'esame radio¬ 
grafico ha evidenziato solo ia 
frattura di una costola, ma le 
condizioni del calciatore non so- 


Tennis: ad Ancona Sf" 

Italia-Ungherìa . Lf SSV. 

Coppa re dì Svezia 

I Italia che ha battuto la grafico ha evidenziato solo ia 
Finlandia per 4-1 ad Helsinki, frattura di una costola, ma le 
avrà come avversaria nel se- condizioni del calciatore non so- 
condo turno della «Coppa re | no m.giiorate c i medici hanno 
di Svezia » di tennis. l'Un i decido di mantenere la < progno- 
gheria. L’incontro si svolgerà .sì ri.scnnta » fino a domani per 
ad Ancona nei giorni 17 e 18 timore di lesioni interne, 
novembre prossimi. Il ragazzo soffre parecchio 



PALERMO — li giocatore del Palermo, Barbana, nel fello 
dell'ospedale Villa Sofia dove è ricoveralo • (Telefoto) 


per respirare e domaltira sarà 
sottoposto a nuove radiografie 
al torace e allo stomaco. « le¬ 
sioni ail’emitorace come quella 
riportata da Barbana — ha det¬ 


anche nel migliore dei casi. Bar¬ 
barla avrà bisogno di una lunga 
convalescenza. - 
E non sarà ' questo il solo 
guaio per il Palermo. Guai an- 


Giovane calciatore : Per la decisione di non giocare a Santiago 

L'ARCI-UiSP solidal 


- ' - ’ cHiErn. 5 
Un giovane giocatore di cal- 1 
do della Faresina. ■ squadra 
che partecipa al campionato 
abruzzese dilettanti, è morto j 
stanotte ali'o^iedale civile di ! 
Chìeti dove era stato rico¬ 
verato al termine deli'uicon- 
tro di calcio Paresina-Monte 
Maroone, disputato ien pome¬ 
riggio a Para Filiorum Petri. 
11 giocatore Luigi Vetrini, di 
anni 21, a cinque minuti dal¬ 
la fine deU’incontro si era 
scontrato violentemente con 
un avversario, durante una 
azione di gioco ed era cadu¬ 
to, Era Intervenuto pronta¬ 
mente il massaggiatore e il 
giocatore aveva potuto ripren¬ 
dere il suo posto in campo e 
terminare regolarmente la ga¬ 
ra, però mentre si accingeva 
a rientrare negli ' spogliatoi, 
il giovane è caduto nuovamen¬ 
te riperdendo i sensi. Soccor- 
m e portato all’ospedale ci¬ 
vile di Chieti. il calciatore è 
aiorto alle cinque di stamani 
per coma cerebrale senza aver 
aai ripreso conoscenza. 


L'ARCI-UISP solidale 

con ì dirìgenti sovietici 

* * 

Chiesto rintervento di Franchi contro la vergagnosa posizione della FIFA 


L'ufficio stampa dell'UISP 
ha diramato ieri un comuni¬ 
cato con il quale esprime la 
solidarietà dell'Unione al giu¬ 
sto rifiuto delIURSS a gio¬ 
care alio stadio di Santiago 
la partita di qualificazione 
con il Cile. Dice il comuni¬ 
cato: «E* in atto in tutto il 
Paese, e in tutta la nostra 
organizzazione, un ampio mo¬ 
vimento di solidarietà con il 
popolo cileno in lotta. Dalle 
società sportive e dai centri 
di formazione come da tutti 
i circoli culturali, cinemato¬ 
grafici, ' circoli della caccia 
aprenti all’ARCI-UlSP, per¬ 
vengono continuamente «noti¬ 
zie di prese di posiziona e di 
raccolta dei fondi a sostegno 


della lotta del movimento di 
resistenza cileno. 

In questo quadro di vasta 
mobilitazione l’ARCI - UI3P, 
Centrale di cultura, tempo 
libero e sport, esprime pieno 
consenso ai dirigenti sportivi 
sovietici per la legittima de¬ 
cisione di non fare disputare 
alla nazionale di calcio rin¬ 
contro valido per la qualifi¬ 
cazione ai mondiali nello sta¬ 
dio di Santiago, macchiato 
dal sangue dei patrioti cile¬ 
ni. - L’ARCI - UISP respinge 
tutte le strumentazioni della 
«neutralità dello sport», tesi 
a cui si richiama chiunque, 
considerando Io sport come 
fattore nettamente distinto 
dai problemi politici e socia¬ 


li. vuole in effetti utilizzarlo 
come momento di frustraido- 
ne delie masse. 

La FIFA con la sua deci- 
.sione di non tener conto del¬ 
ia presa di posizione del- 
ITJRSS. ha scelto la strada 
peggiore, reazionaria e di ap¬ 
poggio alle forze militari e 
fasciste fautrici del golpe. 

A questo proposito l’ARCI- 
UISP ha inviato ai dirigenti 
sportivi sovietici un messag- 
^o di .solidarietà e di apprez¬ 
zamento per le decisioni pre¬ 
se e ha rivolto un invito ad 
Arte mio Franchi, Presidente 
dellUEPA, ad I nterv enire de- 
cLsamente sulla FIFA perchè 
ritorni sulle sue decisioni 
contrarie «d ogni senso mo¬ 
rale e sociale». 


to il medico del Palermo, prof, cora più grossi (al limite per- 
Matracia — possono produrre dita della partita e pesante 
pleuriti reattive e prima di 48 squalifica del campo) potreb- 

ore non si possono escludere bero venire dal giudice della 

altre compIicaziiHii soprattutto al Lega, il quale tuttavia non po- 

fegato». In mattinata si era Irà non tenere conto del come 

d'ffusa - la voce che ' il gio- si sono svolti i fatti e dell’at- 

calore era morto ma è stata legamento grave assunto da 

subito smentita dal presidente Di Vincenzo, 

del Palermo accorso in clinica Dalla decisione del giudice 
dove Barbana è assistito dalia della Lega dipenderanno il fu- 

giovane moglie Ivana che è in turo campionato del Palermo e 

attesa del primo figlio per la Je sue aspirazioni di promo- 

fine del mese ed è rimasta none. 

molto scossa dali’incidenfe. Accennando alle sanzioni che 

Il prolungamento delio stato il giudice, potrà prendere con¬ 
dì «prognosi riservata» — si tro il Palermo, il presidente 

faceva osservare ieri sera a Pa- Barbera ha dichiarato ieri: 

lermo — ptrtrebbe determinare «Mi rimetto al senso di equità 

stamane l’ap^ura di una in- e di giustizia del giudice certo 

chiesta giudiziaria da parte del- che sulla base del rapporto del¬ 
ia Procura della Repubblica an- l'arbitro, saprà farsi un’esatta 

che in mancanza di quercia da idea dei fatti e decidere di con¬ 
parte di Barbano. In proposito seguenza. Non c’è stato uno sta- 

il giocatore, interpellato in eli- dio intero che si è solievato. 

nìca. ha dichiarato: « Dico ia ma il solo settore dei « popo- 

verità non so se denunciare o lari » Nord dove il pubblico è 

mcTO Di Vincenzo. Mi consul; stato ripetutamente provocato 

terò con il presidente c gli altri da Di Vincenzo. Il portiere del 

i dirìgenti del Palermo e poi de- Brindisi, dopo avere più volte 

1 cìderò ». • ‘ sputato a Barbana che era sve¬ 

nuto e sotto choc nella sua area, 
ha anche oltra^iato la folla 
con gestì osceni, che potremo 
documentare con varie fotogra¬ 
fie, incitandola anche a scen¬ 
dere in campo. E* entrato in 
campo solo uno scalmanato e 
il fatto sono per primo io a 
riprovarlo perché è inammissi¬ 
bile che un solo teppista debba 
'guastare la festa a tutti, spet¬ 
tatori, giocatori, dirigenti, ed 
è gravissimo che costui debba 
ora mettere in forse il cam¬ 
pionato del Palermo. 


Il segrnalìnee 
ha sbandierato 

Cosi stando le cose per ora 
non resta che attendere il de¬ 
corso della malattia e fare gli 
auguri a Barbana. Il giovane 
era sfato acquistato dal Palermo 
per vivificare la sua linea attac¬ 
cante e ora, se Mariani passe¬ 
rà allTnter, la squadra rosa- 
nera si troverà nei guai perché. 


Il segnalinee che era nella 
metà campo dei Brindisi e che 
dopo il fallo di Di Vincenzo 
aveva sbandierato, avrà sicura¬ 
mente riferito all’arbitro Por- 
celli come sono andate vera¬ 
mente le cose ». 

Per finire con il «fattaccio» 
della FavOTita va aggiunto che 
Rosario D’Amico, il diciottenne 
isolato «invasore», è stato de¬ 
nunciato dai carabinieri in base 
alTarticoio 659 del (^ice pe¬ 
nale « per dìsturlx) delie occu¬ 
pazioni o del riposo delle per¬ 
sone ». Per il responsabile di 
questo reato il codice prevede 
l’arresto fino a tre mesi e ram¬ 
menda fino a 120 mila lire. 

Una classifica . 
provvisoria 

La classifica, pertanto, è da 
considerare provvisoria. H 
buon secondo posto che, in at¬ 
tesa delle decisioni del giudi¬ 
ce sportivo, il Palermo occu¬ 
pa, è fortemente in discus¬ 
sione. Intanto si è avuta una 
bella conferma dell’AscoIi che 
è sfuggito alla trappola vare¬ 
sina. Trovatosi in svantaggio, 
ha saputo reagire con bella 
baldanza, con insistenza, ed 
ha costretto il Varese a su¬ 
bire il pareggio. 

Ed è riuscito, pertanto, a 
rintuzzare Tattacco che gli ve¬ 
niva dal Novara che aveva 
intravista la possibilità di sca¬ 
valcarlo battendo la Reggia¬ 
na. Ascoli e Novara, dunque, 
a braccetto in testa alla clas¬ 
sifica, e con pieno merito, 
perchè si ha un bel dire che 
la squadra piemontese è ar¬ 
rivata in cima anche grazie 
ad una certa dose di fortuna: 
sta di fatto che il Novara, già 
dato per ridimensionato da 

S ualche settimana, è ancora 
. e non solo perchè la buona 
sorte lo ha assistito. 

Alle spalle della coppia bat¬ 
tistrada tre squadre; il 
lermo, del quale si è detto; 

I il Catania, che ha impattato 
anche a Parma; e la Reggi¬ 
na. vittoriosa a Bari, a con¬ 
ferma della sua buona dispo¬ 
sizione. 

Certo, la vittoria di Bari, 
ha proiettato in alto la Reggi¬ 
na forse oltre le più ottimisti¬ 
che previsioni, ma questa con¬ 
siderazione ne comporta im¬ 
mediatamente un’altra; che 
parecchie altre squadre di una 
certa ambizione sono ancora 
in difficoltà. L’Atalanta, per 
esempio, battuta anche a Ter¬ 
ni, non riesce ad uscire dal¬ 
la sua crisi, e il Catanzaro, 
benché anche maltrattato d(d- 
l’arbitro che poi ha negato un 
calcio di rigore evidentissimo, 
non è riuscito ad andare ol¬ 
tre il pareggio con il Corno. 

La differenza tra Catanzaro 
e Atalanta è tutta qui; che 
mentre l’Atalanta si dibatte 
in una autentica crisi di gio¬ 
co, il Catanzaro almeiw un 
gioco ce l’ha, e contro il Co¬ 
mo si è visto. Gli sportivi 
catanzaresi, pertanto, non do¬ 
vrebbero lasciarsi prendere la 
mano nelle loro contestazioni, 
anche se è comprensibile la 
toro amarezza per questo de- 


‘ludente inizio. La partenza 
falsa di quest’anno, comun¬ 
que, non ha nulla a che vedere 
con la situazione che si era 
determinata nel campionato 
scorso. 

Bene a galla si mantengono. 
Invece, 11 Varese e il Como, 
'insieme al sorprendente Par¬ 
ma. e alla Ternana che la¬ 
scia prevedere ulteriori mi¬ 
glioramenti. ■ 

L’Arezzo è montato In cat¬ 
tedra. Innestati Marmo e Mu¬ 
sa, i neo-acquisti, nella for¬ 
mazione, si è esaltato anche 
Fara, e la squadra toscana 
ha addirittura travolto un Pe¬ 
rugia che pure la sua parte 
l’ha sostenuta con molta di¬ 
gnità. Arezzo dunque che 
s’awia a lasciare la zona bas¬ 
sa, mentre il Bari resta in 
ultima posizione, già staccato 
di due punti dalla Reggiana. 

Il Bari pare abbia concluso 
l’acquisto di Petrini per rin¬ 
forzare il suo sterile attacco 
(neanche un goal in sei par¬ 
tite): si spera che sia l'ac¬ 
quisto giusto. 

Anche il Taranto appare in 
difficoltà: sul suo campo la 
Spai ha conquistato un prezio¬ 
so punto. Tra Brescia e Avel¬ 
lino ordinaria amministrazio¬ 
ne, come si era previsto. Una 
brutta partita, ma un buon 
punto per rAvelIino nel quale 
hanno esordito abbastanza be¬ 
ne Morrone e Fumagalli. 

Michele Muro 


deve ringraziare il bolognese 
Savoldi che ha sbagliato un 
goal già fatto. - 

Non l’inter che, pur " pri¬ 
va di Mazzola. Giubertoni e 
Scala, si è fatta raggiungere 
dai granata del Torino a cau¬ 
sa della ingenuità dei difenso¬ 
ri nero azzurri e della pape¬ 
ra ■ di Vieri. Non . infine la 
Lazio che non è riuscita a 
battere una Fiorentina priva 
del regista De Sisti anche per¬ 
chè Chinaglia ha clamorosa¬ 
mente fallito la trasformazio¬ 
ne di un calcio di rigore. 

Come dire insomma che 
tutte le « grandi » ed aspiran¬ 
ti grandi accusano ancora bat¬ 
tute a vuoto, che sono anco¬ 
ra alla ricerca di un loro 
gioco e di una loro fisiono¬ 
mia: tanto più giusto per¬ 
ciò che l’unica squadra in for¬ 
ma (e cioè il Napoli) sia al 
comando della classifica. 

Non lo dice anche il pro¬ 
verbio che è meglio un «ciuc¬ 
cio » vivo che un dottore 
morto? Bisognerà vedere pe¬ 
rò quanto tempo ancora ci 
vorrà ai « dottori » per risor¬ 
gere. per trovare la piena 
condizione: a questo è lega¬ 
to il primato del Napoli. Per 
intanto però si può prende¬ 
re atto che il Napoli, pur se 
verrà in un futuro più o me¬ 
no lontano raggiunto e ma¬ 
gari superato, sarà sicuramen¬ 
te uno dei protagonisti del 
campionato, sarà forse la ri¬ 
velazione della nuova stagio¬ 
ne, come la Lazio dello scor¬ 
so anno. 

E poiché la stessa Lazio 
la Fiorentina ed il Cagliari del 
redivivo Riva sono altrettan¬ 
te realtà si può concludere 
che in effetti si sta registran¬ 
do un generale miglioramen¬ 
to del livello del calcio nel 
centro sud: ed è proprio que¬ 
sto miglioramento forse, in 
una con le difficoltà delle 
«grandi», a determinare lo 
equilibrio nei quartieri alti. 

Solo la Roma purtroppo 
non è in linea con le altre 
squadre del Centro Sud, aven¬ 
do incassato a Marassi la 
terza sconfitta consecutiva e 
cosi permettendo al Genoa di 
ottenere la prima vittoria do¬ 
po il suo ritorno in serie A. 

Ingenuità della difesa, ove 
Santarini è il principale ac¬ 
cusato, non riuscendo più a 
mettere ordine nel reparto o 
a porre riparo agli svarioni 
dei compagni? O disorganiz¬ 
zazione e mancanza di « fil¬ 
tro» difensivo a centro cam¬ 
po? Qualche giornalista pro¬ 
pende per la prima tesi, Sco- 
pìgno per la seconda, alme¬ 
no a parole perchè poi inve¬ 
ce sembra voglia caldeggia¬ 
re l’ingaggio del «jolly» di¬ 
fensivo della Sampdoria Ne¬ 
grisolo. Per ' noi, dopo aver 
constatato che - Santarini è 
l’ombra del « libero » delle pas¬ 
sate stagioni, e dopo aver già 
da tempo sottolineato che Ut 
Roma sta accusando la man¬ 
canza di cursori a centro 
campo (non essendo stati adp- 
guatamente rimpiazzati Sal- 
vori e Franzot), non vi è dub¬ 
bio che sia l'una che l’altra 
tesi vadano prese in seria 
considerazione. 

Comunque Scopigno ’ deve 
correre ai ripari, escludendo 
Di Bartolomei per rimpiaz¬ 
zarlo con un centrocampista • 
più dinamico e più combatti¬ 
vo (magari Rocca o Marini, 
se si trova un difensore per 
sostituirli). Perchè i tifosi 
giallorossi già masticano ama¬ 
ro vedendo la loro squadra 
[ al terzultimo posto a fianco 
del Vicenza, preceduta soU> 
dalla Samp (che però ha ri¬ 
montato tre punti di penaliz¬ 
zazione) e dal Verona: ci 
mancherebbe che la squadra 
giallorossa debba lottare an¬ 
che stavolta per la salvezza, 
pur dopo aver speso 700 mi¬ 
lioni per ingaggiare Prati! 

Roberto Prosi 


Domani il refour match di coppa 

Lo Lazio senza Wilson 
contro llpswkh? 

n Milan a Vienna privo di Chiamgi 


La Lazio, uscita fresca fresca 
dal pareggio in campionato con 
la Fiorentina, dove ha palesato 
un certo malessere a centrocam¬ 
po, per non tacere del rigore 
sbagliato da Chinaglia. si ac- 
cmge ad affrontare gli ingle¬ 
si dell’Ipswich. nel « ritorno » di 
Coppa UEFA. Domani sera, al¬ 
le ore 21. all’Olimpico, i bìan- 
cazzurrì si giocano l’accesso al 
turno successivo, ma il loro 
compito appare proibitivo, visto 
che all’andata hanno perduto 
per 4-0. per cui dovrebl^ro se¬ 
gnare ben 5 reti. Maestrelli nu¬ 
tre speranze, fidando sul pre¬ 
cedente di Copi» Italia coi No¬ 
vara (per qualificarsi occorre¬ 
vano 4 gol. ma la Lazio ne se¬ 
gnò ben 6), ma è ov\io che 
l’Ipswich non è il Novara. Co¬ 
munque la formazione che do¬ 
vrebbe scendere in campo sarà 
la stessa che contro i « viola » 
e cioè: Pulici; Pctrclli. Marti¬ 
ni: Wilson, Oddi, Nanni: Garla- 
schelli. Re Cecconi, Chinaglia. 


Fnistalupi, Mansers'isi. Qualche 
dubbio però sussiste per quanto 
riguarda Wilson che lamenta 
ancora dolori al ginocchio de¬ 
stro. per l’infortunio di dome¬ 
nica. .A disposizione saranno il 
secondo portiere Monggi. Pacco 
e D’.Amko. 

Pure domani sarà di scena 
in Coppa delle Coppe il Milan. 
I rossoneri sono giunti ieri e 
Vienna ove devono vedersela 
nei retour match con il Rapid 
che aU’andata ha pareggiato a 
San Siro (04». Il compito non 
sarà facile per il Milan sta per¬ 
ché gli austrìaci appaiono de¬ 
cisi a qualificarsi per il secondo 
turno, sia perché tra i rosso¬ 
neri mancherà Chiarugi infor¬ 
tunato. Rocco dunque punterà 
tutte le sue carte su un nuovo 
pareggio a reti inviolate, onda 
airh are alla « bella » per n 
momento in cui potrà recupe¬ 
rare il cannoniere Chiarugi (che 
effettivamente do\rcbbe ri^- 
bilirsi al massimo in 7 gienD. 
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PA6.11 / echi e notizie 


Il presidente sempre più isolato anche ali’iiitemo dei suo stesso partito 

I parlamentari repubblicani invitati 
a dichiararsi indipendenti da Nixon 

Cosi si è espresso il senatore Dominick, membro del comitato politico dpi Partito repubblicano ai Senato - Un altro senatore 
repubblicano aveva ieri invitato il presidente a dimettersi, riecheggiando le prese di posizione di tutti i maggiori giornali 


WASHINGTON, 5 

liH cupilale americana è an¬ 
cora sotto l’Impressione del 
colpi micidiali sferrati da nu¬ 
merosi giornali nelle loro edi¬ 
zioni domenicali contro il Pre¬ 
sidente Nixon, del quale si 
chiedevano seccamente le di¬ 
missioni. New York Times, 
Detroit News, Denver Post, 
Chicago Daily News e il .setti¬ 
manale Time, hanno costitui¬ 
to l’ampio arco di organi di 
opinione che. alcuni per la 
prima volta, si sono schiera¬ 
ti per le dimissioni del Pre¬ 
sidente. Ma questa violenta 
txjrdata contro Nixon sembra 
essere solo un piccolo sinto¬ 
mo di quanto sta avvenendo 
dietro le quinte, nei più alti 
consessi del partito repubbli¬ 
cano, al quale Nixon appartie¬ 
ne. 

Sono le reazioni di questi 
ambienti quelle che preoccu¬ 
pano maggiormente Nixon. Ie¬ 
ri, un senatore repubblicano, 
Edward W. Brooke, del Mas¬ 
sachusetts, gli ha chiesto pub¬ 
blicamente di dimettersi. E’ il 
primo senatore repubblicano 
a farlo, ma probabilmente 
non sarà rultlmo. In una in¬ 
tervista alla rete televisiva 
ABC, Brooke ha detto che il 
Paese si trova di fi onte a tre 
scelte: 1’ « impeachment ». cioè 
la messa in stato di accusa 
del Presidente, che è « un pro¬ 
cedimento lungo e complica¬ 
to»; mantenere un Nixon «zop¬ 
picante e senza fiducia né ap¬ 
poggio» e « senza efficacia » 
al -SUO posto; dimissioni. 

Un intervistatore gli ha fat¬ 
to rilevare che egli sembrava 
essere in favore delle dimis¬ 
sioni. E Brooke ha rispo¬ 
sto: « Sono con riluttanza 
giunto a questa conclusione. 
Le lettere che ricevo — ha ag¬ 
giunto — sono in maggioran¬ 
za schiacciante a favore del- 
r ” impeachment Ho ricevu¬ 
to 7.558 telegrammi e lettere 
che • chiedono lo ” impeach¬ 
ment”, e -441 che appoggiano 
il Presidente». 

Oggi poi, rompendo pubbli¬ 
camente coi presidente Ni¬ 
xon. li senatore Peter L)o- 
minick, repubblicano del Co¬ 
larado, ha consigliato i re- 
pubblicani a proclamare la 
loro « indipendenza dalla Ca¬ 
sa Bianca » e ha invitato Ni- 
xqn a rivelare immediatamen¬ 
te tutte le informazioni ri¬ 
guardanti il caso Watergate. 
Il sen. IDominick, che è mem¬ 
bro del comitato politico del 
partito repubblicano al Se¬ 
nato e da molti anni fedele 
sostenitore di Nixon, ha det¬ 
to che il paese si trova di 
fronte ad una grave crisi di 
fiducia nella leadership del 
presidente. 

La Washington Post, dal 
canto suo, riferisce oggi che 
tt m e m b r 1 repubblicani del 
Congresso, di vane idee poli¬ 
tiche, si dice stiano esami¬ 
nando i modi per dire al Pre¬ 
sidente Nixon che dovrebbe 
dimettersi. Il rappresentante 
Robert H. Michel, repubbli¬ 
cano deU’Illinois, presidente 
del « comitato repubblicano 
per la campagna per il Con¬ 
gresso », ha detto che c’era 
« un sacco di discussioni » sul 
problema delle dimissioni, nei 
corridoi del Congresso. Il rap¬ 
presentante John H. Rousse- 
lot, delia California, ha detto: 
« E’ molto chiaro che si discu¬ 
te di quanto valido egli (Ni¬ 
xon) sia come Presidente ». 

La scelta reale che si sta 
discutendo attualmente negli 
ambienti repubblicani è quel¬ 
la delle dimissioni, perche il 
procedimento di « impeach¬ 
ment». cioè di messa in sta¬ 
to di accusa, appare troppo 
lento perchè sia considerato 
una scelta attuabile in una si¬ 
tuazione di crisi senza prece¬ 
denti come quella attuale. Per 
bene che vada, il procedi¬ 
mento preliminare per 1’ « im¬ 
peachment» in corso presso 
la commissione giustizia del¬ 
la Camera non potrà conclu¬ 
dersi prima del marzo pros¬ 
simo. Troppo tempo, perchè 
le strutture di potere a Wa¬ 
shington possano sopportare 
la tensione. 

La Casa Bianca in questa 
situazione sta cercando di con¬ 
trattaccare. ricreando l’imma¬ 
gine di un Nixon alla prese 
con i grandi problemi inter¬ 
ni ed internazionali. I suoi 
portavoce hanno messo in ri¬ 
lievo che. nel corso del suo 
fine settimana nel ritiro di 
Key Biscayne. Nixon ha dedi¬ 
cato solo 23 minuti ad una 
gita in motoscafo con i suoi 

amici multimilionari Bebe 
Rebozo e Robert Abplanalp, 
c 11 resto del tempo ai gran¬ 
di problemi. Un portavoce ha 
preannunciato un a importan¬ 
te messaggio» sui problemi 
dell’energia, ha lasciato capi¬ 
re che altre iniziative sono in 
gestazione, ed ha illustrato 
con gran dovizia di dettagli 
il lavoro di Nixon per firma¬ 
re documenti ai quali in al¬ 
tre circostanze non sarebbe 
stata riservata alcuna atten¬ 
zione. 

Ieri sera, durante una tra¬ 
smissione televisiva CBS de¬ 
dicata al caso Watergate. tie 
dei più stretti collaboratori 
di Nixon hanno di nuovo det¬ 
to che Nixon non si dimet¬ 
terà. Ma il loro tono e .italo 
singolarmente difensivo. In 
confronto alla asciutta arro¬ 
ganza solo di qualche giorno 
addietro Bryce Harlow, con¬ 
sigliere politico di Nixon. ha 
detto che non vi è alcuna 
possibilità che il Congresso 
destituisca Nixon. o perchè 
nessuna accusa può es.sere at¬ 
tualmente formulala nel suoi 
confronti ». Il portavoce di 
Nixon. Zlegler, ha detto che 
11 Presidente ha « una bella 
■toriella » da raccontare clr- 
m là scomparsa delle famose 
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registrazioni e che « pen.so 
che con il tempo riusciremo 
a far si che la gente com¬ 
prenda che non abbiamo a 
che fare con due nastri scom¬ 
parsi. Per quanto ciò possa 
.sembrare incredibile ad alcu¬ 
ni, per una serie di circo¬ 
stanze queste due conversazio¬ 
ni semplicemente non f.ono 
state registrate ». 

La povertà di que.sta dlfe.sa 
risulta ancora più evidente al¬ 
la luce di quanto hanno ri¬ 
velato oggi i giornali a pro¬ 
posito di alcune dichiarazioni 
fatte il 23 agosto scorso a 
Hong Kong dal sen. William 
B. Saxbe, che quel giorno 
parlando ad una riunione della 
Camera di commercio ameri¬ 
cana di Hong Kong, dichia¬ 
rò testualmenlf « Personal¬ 
mente vorrei non aver mai 
sentito parlare d* queste re¬ 
gistrazioni e. a meno che es¬ 
se non tossero Imbarazzanti, 
vorrei che fossero con.iegiiate 
alia giustizia. Se sono imba¬ 
razzanti, che siano allora di¬ 
strutte. E sono certo che il 
Presidente le distruggerà »• 

In questa vicenda di nastri 
ne compaiono sempre di nuo 
vi. Il gionalista di Hong Kong 
che pubblicò queste dichiari, 
zioni ne ha cancellato la re 
gistrazione, dovendo usare i 
nastro per altri lavori. Ma ne 
esistono altri tre, registrai 
da altrettante persone del pub 
blico che ascoltava Saxbe. E 
Saxbe non ha osato smentire 


Il popolo greco contro il regime dei colonnelli 

UNANIME LA CONDANNA 
DELLA REPRESSIONE 
NEL CENTRO DI ATENE 

Dichiarazioni dei leader dei partiti di opposizione - An¬ 
dreas Papandreu: una svolta decisiva nella lotta di libe¬ 
razione - Processo per direttissima a 17 dei 30 arrestati 



SCIOPERI NELL’INDUSTRIA INGLESE 


Le lotte operaie contro la legislazione anti¬ 
sindacale del governo Heath hanno immobiliz¬ 
zato ieri vasti settori dell'industria inglese. 
E* stata una Imponente dimostrazione a difesa 
dei diritti del lavoro, della contrattazione col¬ 
lettiva e dell'autonomia sindacale, contro II 
piano autoritario con cui I conservatori cercano 
di sostenere il contenimento del salario (poli- 
tica dei redditi e austerità) in una fase di 


accelerata Inflazione. Ieri ia Gran Bretagna è 
rimasta senza giornali. L'industria dell’auto à 
stata praticamente paralizzata In tutto il paese. 
La giornata di manifestazione era stata indetta 
dalla confederazione metalmeccanica AEUW 
(un milione e mezzo di iscritti) come pro¬ 
testa contro la multa di 112 milioni di lire 
italiane Imposta al sindacato per * disprezzo 
della corte ■ dal tribunale speciale per le rela¬ 


zioni Industriali. Come è noto la AEUW (in¬ 
sieme alie altre Unions inglesi) rifiuta di 
riconoscere li tribunale crealo per gestire una 
legge di chiara ispirazione aniisindacale. Da 
qui l'imposizione di un'assurda multa il cui 
pagamento è stato ottenuto con l'arbitrario 
sequestro di alcuni fondi di investimento dcl- 
l’AEUW. NELLA FOTO: un corteo di metal¬ 
meccanici a Londra. 


Mentre la giunta militare ha lanciato nuove e massicce operazioni di rastrellamento 

Altri sei fucilati dai golpisti in Cile 
Centinaia di detenuti ancora nello stadio 

Domenica una grande folla di familiari dei prigionieri ha portato viveri e vestiario ai congiunti • Nella notte di domenica Tesercito ha fallo uso delle 
armi’in un quartiere delia città • Amnistia fiscale per industriali e finanzieri che avevano esportato capitali • Appello per ii Cile del PC uruguayano - 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 5 

Nuove fucilazioni in Cile. 
Sei persone, si è appreso uf¬ 
ficialmente oggi, sono state 
passate per le armi a Puerto 
Monti, dopo assere stati con¬ 
dannati a morte da un consi¬ 
glio di guerra per « tradimen¬ 
to e formazione di gruppi pa¬ 
ramilitari ». la formula cioè 
con cui 1 generali continuano 
il loro orrendo ba^o di san¬ 
gue nel tentativo di eliminare 
ogni forma di opposizione alla 
dittatura fascista. Intanto, nel- 
l’ormai tristemente famoso 
stadio-lager di Santiago, che 
la giunta aveva detto di aver 
sgomberato, sono ancora rin¬ 
chiusi oltre un migliaio di 
detenuti. 

La conferma si è avuta 
improvvisamente nella tarda 
mattinata di ieri quando da¬ 
vanti ai cancelli dello stadio, 
sorvegliati da un ecccàonale 
spiegamento di soldati, han¬ 
no cominciato ad arrivare pri¬ 
ma alla spicciolata, poi a 


gruppi foltissimi, centinaia e 
centinaia di familiari di dete¬ 
nuti politici, con pacchi di 
viveri e indumenti per i lo¬ 
ro congiunti. 

Erano stati convocati dalle 
autorità mi.itari per incon¬ 
trarsi con gli arrestali, prima 
che questi siano trasferiti in 
località che gli esponenti del 
governo fascista si sono ri¬ 
fiutati di indicare. E’ la pri¬ 
ma volta — sottolineano le 
agenzie di stampa — che si 
è consentito il colloquio fra 
prigionieri — molti Io sono 
dairil settembre, data del san¬ 
guinoso colpo di stalo fasci¬ 
sta — e loro familiari. Si è 
trattato di una folla immen¬ 
sa di madri, spose, figli, so 
relle — riferiscono ancora le 
agenzie — a stento « discipli¬ 
nata » dai militari. 

Ufficialmente si è Invece 
detto che nello stadio sono 
ancora detenuti '29 stranieri 
che non sono stati autorizzati 
a ricever visite. Più d: una 
settimana fa la giunta aveva 
invece dichiarato che tutti gli 


Alla sua partenza da Roma 

Una dichiarazione 
del cardinale 
Silva Henriquez 


Una dich:-araz:one scritta 
sulla posiz.one della Chiesa 
riguardo ai governo militare 
del Cile e stata fatta da! car 
dinale Raul Silva Henriquez 
che domenica, prima di .la¬ 
sciare Roma per proseguire il 
suo viaggio m Europa, l'ha 


bene comune, al governo 
marxisLa del signor Aliende 
Nello sles.so tempo, cosa che 
le autorità accettarono, esigei 
la stessa libertà di azione di 
cui la Chiesa godeva con il 
governo precedente. La CiTiie 
sa cilena non si sente chia 


consegnala aH'ufficio stampa ] mata a dare la patente di 


dei salesiani, l’ordine religio 
so cui appartiene, che a sua 
volta l’ha resa nota ieri. 

Ricordato che la chieda ci¬ 
lena. « chiaramente e con sul 
fidente anticipo sugli altri 
avvenimenti politici del Pae 
se. aveva manifestato i suo: 
timori, segnalato gli errori 
del regime politico del s.gnor 
Aliende e sollecitalo reitera 
tamente sia il governo sia i 
partiti d’opposizione perchè 
giungessero a un gran con¬ 
senso nazionale ». il cardinale 
riferisce due appelli dell'epi¬ 
scopato. del primo e 16 luglio 
scorsi, nonché il messagg'o 
dei vescovi del 1.3 settembre, 
due giorni dopo il golpe, quin¬ 
di d.chiara: « In seguito i 
vescovi hanno offerto la loro 
collaborazione nell’opera di 
ricostruzione del Paese e in 
particolare nel compito delia 
pacificazione degli spiriti e 
in tutto ciò che significa raf 
forzare e sviluppare le con 
quiste sociali dei lavoratori. 
'Tutto questo rimanendo den¬ 
tro il loro campo e con l’auto 
nomia che è loro propria, nel 
la oredicazìone autentica del 
mes.saggio evangelico, dando¬ 
si a tutti senza distinzione di 
gruppi ». 

« (3ome cardinale, in nome 
della Chiesa — prosegue la di¬ 
chiarazione di Silva Henri¬ 
quez — offersi al nuovo go¬ 
verno del Cile la stessa colla¬ 
borazione che la Chiesa ave¬ 
va dato. In tutte le opere del 


leplttimità alle autorità ci 
vili, a stabilire governi o a 
rovesciarli. La sua azione non 
vuol e.s5ere politica, ma reli 
i giosa ». 

« H mio viaggio — conclude 
il cardinale cileno — .si situa 
in questa stessa prospettiva 
Non è un viaggio politico, né 
ha il carattere di rappresen¬ 
tanza politica. La CHiiesa ci 
lena ha desideralo informare 
il Santo Padre e gli episcopati 
dei vari paesi sulla propna 
po-sizione nella situazione at¬ 
tuale del Cile ». 


Con questa dichiarazione il 
cardinale Silva Henriquez in¬ 
tende risibilmente affermare 
che la Chiesa cilena mantiene 
oggi, verso il regime militare, 
lo ' stesso atteggiamento che 
mantenne rerso il governo di 
Aliende. Ma resta assoluta¬ 
mente impossibile vedere co 
me il cardinale possa porre 
sullo stesso piano una colla¬ 
borazione, anche se « non po¬ 
litica, ma religiosa », con un 
governo costituzionale, legal¬ 
mente eletto dalla maggio¬ 
ranza del popolo, com'era 
quello di Unità popolare, e 
una collaborazione — che 
monsignor Silva Henriquez ha 
riconosciuto — con un regime 
militare che ha abbattuto 
con la forza il legittimo go¬ 
verno e che si regge solo 
grazie ad una feroce repres¬ 
sione ampiamente e inconte¬ 
stabilmente documentata. 


-stranieri erano stati posti in 
libertà. 

Ieri, terzo anniversario del¬ 
l'Insediamento di Aliende a 
presidente della Repubblica, 
anche il pattugliamento diur¬ 
no della città di Santiago 
(non si conoscono le mi.su re 
adottate nelle altre province» 
è risultato eccerionalmente 
rafforzato per prevenire — 
anche se i militari non lo 
hanno voluto ammettere — 
eventuali manifestazioni popo¬ 
lari di protesta contro il re¬ 
gime. Comunque la condanna 
più severa, che riflette l’ani¬ 
mo della grande maggioranza 
del popolo, è venuta proprio 
da quelle migliaia di cileni 
che la giunta ha convocato 
davanti allo stadio lager e che 
ha faticato molto a tenere 
« disciplinati ». . - • 

Nella notte di sabato e di 
Ieri (il coprifuoco è stato an¬ 
ticipato di due ore ed è inl- 
àato alle 20) carabinieri e 
esercito avrebbero effettuato 
numerosi rastrellamenti e per¬ 
quisizioni. L'agenzia UPI rife¬ 
risce che spari isolati e raf¬ 
fiche di mitra si sono uditi 
a più riprese nella notte di 
satoto. provenienti dal barrfo 
alto (il quartiere della borghe¬ 
sia di Santiago), senza però 
che se ne sia potuto conosce¬ 
re la causa. . • 

La ‘ giunta militare prose¬ 
guendo nel suo tentativo di 
imp^ire che esponenti del- 
VUnilà Popolare, che hanno 
trovato rifugio in ambasciate 
straniere, lascino il paese ha 
annunciato che il tribunale 
di Santiago ha emesso un 
mandato di arresto nei con¬ 
fronti di Pedro Vuskovic. già 
ministro deH'economia, accu¬ 
sandolo di furto di « apparec¬ 
chi di telecomunicazioni ». ap¬ 
partenenti allo Stato. 

Il quotidiano El Mando di 
Buenos Aire.ì. in un’analisi 
della situazione cilena, scri¬ 
veva ieri — commentando in 
particolare l'annunciata visita 
a Santiago di una delegazio¬ 
ne del Fondo monetario inter¬ 
nazionale, dalla quale i mi¬ 
litari sperano di ottenere cre¬ 
diti per 160 milioni di dolla¬ 
ri, come garanzia per aprire 
il flusso ad altri crediti e in- 
ve.stimenti stranieri — che la 
« rettifica » in politica econo¬ 
mica impo.ìta dalla giunta « .si 
inquadra perfettamente nella 
ricetta che il Pondo Iva det¬ 
tato per l’America Latina » 

L’aver colpito i .setton più 
mode.ìti — scrive El Mundo 
~ ha cominciato « a provo¬ 
care Io scetticismo, se non 
addirittura l'aperto malcon 
tento anche dei settori che 
inizialmente avevano appog 
giato il golp>e militare ». « Il 
brutale aumento dei prezzi 
degli articoli di prima neces¬ 
sità — aggiunge — ha acu- 
tizjmto le difficoltà della po¬ 
polazione. provocando prote¬ 
ste delle mogli dei lavoratori 
cileni ». e notevoli Inquietudi¬ 
ni fra i piccoli e medi com¬ 
mercianti e industriali. 

Pienamente soddisfatti del¬ 
le misure economiche che ha 
adottato e sta adottando la 
giunta sono, a quanto risulta, 
dai commenti apparsi sulla 
stampa del regime, gli am¬ 
bienti della grande industria 
e della finanza, soprattutto 
per ]’« amnistia fiscale » di¬ 
sposta dal governo che li ha 
invitati a dichiarare le loro 
rendite ufflclàU o aegrate en¬ 


tro 60 giorni « senza dare nes¬ 
suna spiegazione sulla loro 
origine ». La misura è. diret¬ 
ta in particolare — come ha 
dichiarato il direttore gene 
rale delle imposte Sergio Mo 
lina — a favorire « le perso 
ne che posseggono capitali i 
valuta o moneta estera, fuo 
ri e dentro il Paese ». 

La soddLsfazJone negli am 
bienti deH'industria e della fi¬ 
nanza è originata dal fatto 
che non si deve così render 
conto deirillegale esportazione 
di valuta alla quale queste 
forze dettero il vìa fin dal 
momento della affermazione 
dell’Unità Popolare, per por¬ 
re il governo Aliende di fron 
te alle maggiori difficoltà pas¬ 
sibili e farlo cadere celermen¬ 
te. come nei piani della CIA. 
della Itt, della Kennccot e 
della oligarchia cilena di cu; 
era espressione - l'ala più rea 
zionaria della DC. 

La « fuga » dei dollari, ebbe 
inizio nelle ore immediatamen¬ 
te succesive alla oroclamazio- 
ne di Aliende alia carica di 
presidente. La borsa vide ra¬ 
pidamente ridotta la propria 
attività di un 50 per cento. 
In sole 48 ore furono ritirati 
dalle banche liquidi per un 


ammontare di 13 milioni ' di 
dollari che subito presero la 
via dell’estero. Per citare solo 
alcuni dati basti ricordare che 
nel settembre 1972 la « fuga » 
fu di 16 milioni di dollari e 
nel mese succes.sivo di 46 mi 
lioni. 

Intanto manifestazioni di so¬ 
lidarietà con il popolo cileno 
e di condanna della giunta 
militare si .sono svolte ieri 
in molte città del Perù e In 
Argentina II comitato esecu¬ 
tivo del partito comunista uru- 
guayano. costretto dalla dit¬ 
tatura di Bordaberry a vive 
re in uno .stato di .semi llle 
galità. ha lanciato ieri un ap¬ 
pello nel quale si reclama la 
libertà per Luis Corvalan, se¬ 
gretario del partito comunista 
cileno «sulla cui vita pende 
una grave minaccia di mor¬ 
te » e di tutti gli altri dete¬ 
nuti politici cileni. 

Il documento ricorda che 11 
golpe ha arrestato e fatto re¬ 
trocedere solo momentanea¬ 
mente la « marcia del Cile 
verso la sua completa libe¬ 
razione nazionale e sociale, 
verso il socialismo ». 

Ilio Gioffredi 


ATENE, 5. 

La brutale repressione sca¬ 
tenata dal regime ' contro i 
cittadini che ieri manifesta¬ 
vano nelle vie di Atene, in 
occasione del quinto anniver¬ 
sario della morte di Giorgio 
Papandreu, è giunta oggi al 
suo secondo atto, con 11 rinvio 
a giudizio per direttissima di 
17 delle 30 persone che erano 
state arrestate nel corso de¬ 
gli scontri. Il processo inizia¬ 
to stamane proseguirà giove¬ 
dì prossimo. 

Gli avvenimenti di Ieri han¬ 
no particolarmente Irritato 11 
regime, in quanto sono venuti 
a lacerare clamorosamente la 
maschera di rispettabilità con 
cui Papadopulos aveva cerca¬ 
to di ammantarsi dopo il co¬ 
siddetto « referendum » dello 
scorso luglio. Ed è proprio 
questo il senso delle dichia¬ 
razioni che, sugli avvenimen¬ 
ti di ieri, sono state rilasciate 
dagli esponenti del principali 
partiti di opposizione, i quali 
hanno accusato 11 governo di 
portare Intera la responsabi¬ 
lità per i sanguinosi Incidenti. 

Il leader della destra radi¬ 
cale, Panaiotis Kanellopulos. 
che era primo ministro nel 
1967 quando fu compiuto 11 
colpo di Stato dei colonnelli, 
ha definito gli incidenti Tini- 
zio di un nuovo periodo di 
persecuzione del i»polo. Una 
dimostrazione pacifica — ha 
aggiunto Kanellopulos — non 
avrebbe offeso i greci, ma of¬ 
fende Invece i nemici della 
democrazia ». A sua volta 
Giorgio Mavros, leader attua¬ 
le delTUnicne dì centro, che 
è il partito di Papandreu. ha 
dichiarato che la violenza usa¬ 
ta dalla polizia pier disper¬ 
dere la folla dimostra quale 
tipo di « democrazia » il go¬ 
verno Markezinis stia prepa¬ 
rando. 

Andreas Papandreu ha par¬ 
lato di «svolta decisiva nella 
lotta di liberazione » del po¬ 
polo greco. « L’intervento del¬ 
le forze di polizia e l’impiego 
della forza bruta — ha detto 
— contro . il popolo di Ate¬ 
ne è l’ulteriore dimostrazione 
del carattere oppressivo e con¬ 
tinuativo del regime militare. 
Dimostra altresì che il popo¬ 
lo greco rimane inconciliabi¬ 
le con 11 regime e fermo nella 
sua volontà di arrivare ad un 
confronto con le forze di oc¬ 
cupazione del nostro Paese ». 
Andreas Papandreu ha quindi 
aggiunto che « la manifesta¬ 
zione del 4 novembre in me¬ 
moria di Giorgio Papandreu. 
che è morto lottando per la 
sovranità popolare, condanna 
al fallimento il nuovo piano 
del Pentagono di imporre al 
popolo greco la dittatura pre¬ 
sidenziale del 1973 ». 

Come si intenda configu¬ 
rare questa dittatura masche¬ 
rata. appare assai chiaramen¬ 
te dalle indiscrezioni sulla 
nuova « legge sui partiti » che 
il governo M.irkezinls si ac¬ 
cinge a varare, in vista delle 
« elezioni politiche » del pros¬ 
simo anno. Secondo la nuova 
legge, infatti, 1 p>artiti ver¬ 
ranno assimilati a « pubbliche 
associazioni », con Tobbligo 
del controllo sugli statuti e 
di tenere pubblici bilanci. Es¬ 
si inoltre dovranno sottostare 
alla verifica della Corte costi¬ 
tuzionale: 1 giudici — scelti 
dal regime — dovranno san¬ 
cire la « legalità » del gruppi 
politici e approvare ogni can¬ 
didatura alle elezioni in base 
al criterio degli « interessi na¬ 
zionali », ■ criterio evidente- 


Unanimi commenti nella Germania federale 


L’Ostpolitik esce rafforzata 
dai colloqui Scheel - Gromiko 

Si prevede una rapida ripresa dei negoziati per normalizzare i rapporti di 
Bonn con Cecoslovacchia, Ungheria e Bulgaria > Minore diffidenza per la 
complessa questione della rappresentanza dì Berlino Ovest 


Dal nostro corrispondente 

■ BERUNO. 5 

I risuliaii della visita che 
il ministro degli esteri fede¬ 
rale, Walter Schell, ha fatto 
nell’Unione Sovietica sono og¬ 
gi al centro dei commenti 
dei maggiori quotidiani di 
Bonn c degli ambienti politi¬ 
ci della Germania federale. 
'Tutti sono concordi nell’af- 
fermare che gli incontri, con¬ 
clusisi domenica a Mosca, so¬ 
no serviti a gettare le basi 
per un rilancio della politi¬ 
ca orientale di Bonn e ad ac¬ 
celerare i tempi del proces¬ 
so di normalizzazione delle 
relazioni tra la Repubblica 
federale tedesca, la Cecoslo 
vacchia, TUnglvrla e la Bui 
garla. Arenatisi sul problema 
della rappresentanza di Ber¬ 
lino Ovest da parte della Ger¬ 
mania federale, i negoziati, a 
detta di tutti i principali com¬ 
mentatori, dovrebbero ripren 
der quanto prima per con¬ 
cludersi. rileva oggi in un suo 
commento le Frankfurter 
Ruiideschau, con « un accet¬ 
tabile compromeso». 

II successo della visita del 
ministro degli esteri tedesco 
a Mosca e dei colloqui che 
egli ha avuto con i maggiori 
responsabili sovietici as.<>umo- 
no quindi una particolare im¬ 
portanza proprio perché sul¬ 
la complessa questione della 
rapprBBentàiua della parte oc* 


cidentale dell’ex capitale del 
Terzo Reich erano naie mol¬ 
te Incomprensioni che, stru¬ 
mentalizzate dalla opposi¬ 
zione cristiano democratica, 
rischiavano non solo di far 
dimenticare i risultati finora 
raggiunti ne! processo di nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
tra Bonn e i paesi sociali- 
-ìli, ma anche di creare divi¬ 
sione alTinterno dello stesso 
governo liberal-socialdemo- 
cratico. 

Non a caso negli ultimi 
tempi si sono manifestate con¬ 
traddizioni alTinterno della 
coalizione governativa tra i 
liberali, p.artigiani di un at¬ 
teggiamento fermo e intran¬ 
sigente sulla questione di Ber¬ 
lino Ovest, e i .socialdemocra¬ 
tici, favorevoli alla ricerca di 
un compromesso. Le polemi¬ 
che si erano fatte anche a- 
spre, soprattutto dopo le di¬ 
chiarazioni del presidente del 
gruppo parlamentare social- 
democratico Wehner che ave¬ 
va accusato 1 responsabili 
della diplomazia federale di 
«avere oltrepassato ogni mi¬ 
sura» nelle richieste fatte sul¬ 
la rappresentanza di Berli¬ 
no Ovest. 

Della cosa si è anche oc¬ 
cupato il segretario del SED. 
Erlch Honecker, che negli ul¬ 
timi tempi ha più volte chia¬ 
rito come l’accordo quadrl- 
parlito su Berlino Ovest af¬ 


fermi che la città non fa 
parte della Germania federa¬ 
le. Anche nei suoi ultimi di¬ 
scorsi Honecker ha denuncia¬ 
to inoltre le continue viola¬ 
zioni dell'accordo sul traffico 
e la circolazione tra i due 
Stati tedeschi da parte di 
cittadini della RfT. Difatti, 
sfruttando il clima di disten¬ 
sione creatosi dopo la stipu¬ 
lazione dei trattati, molte or¬ 
ganizzazioni fanno passare il¬ 
legalmente. e dietro forti 
compensi, cittadini della RDT 
nella Repubblica federale te¬ 
desca. Il fenomeno ha assun¬ 
to un'ampiezza tale da co¬ 
stringere le autorità della Ger¬ 
mania democratica a prende¬ 
re severe misure nei confron¬ 
ti di questi « trafficanti di 
uomini », come li definisce 
l’agenzia di stampa ADN. 

Proprio oggi si è concluso 
a Berlino un ■ processo con¬ 
tro tre cittadini di Berlino 
Ovest arrestati nei giorni scor¬ 
si per avere organizzato un 
sìmile traffico. I tre, che han¬ 
no confessato durante il pro¬ 
cedimento svoltosi alla presen¬ 
za dei giornalisti stranieri, di 
appartenere a organizzazioni 
legate al controspionaggio te¬ 
desco occidentale e america¬ 
no hanno ricevuto condanne 
che vanno da un minimo di 
7 a un massimo di 12 anni 
di prigione. 

Franco Patrona 


mente a dir poco assai ela¬ 
stico. Da queste indicazioni 
emerge chiaramente come 1 
« partiti » saranno soggetti ad 
una tutela che ne farà nè più 
nè meno che degli strumenti 
del regime. Il primo ad esse¬ 
re costituito, la prossima set¬ 
timana, sarà il « partito » del 
primo ministro Markezinis, 
che si chiamerà, manco a dir¬ 


lo. « radical-progressista ». 

Ma gli avvenimenti di Ieri 
dimostrano che il popolo gre¬ 
co non è disposto a lasciarsi 
truffare. « Se il regime non 
muterà — scrive oggi 11 gior¬ 
nale centrista Vima ~~ le ele¬ 
zioni del 1974 costituiranno 
« una avventura comoda sol¬ 
tanto per servire 11 regime, 
ma non il Paese ». 


Ondata repressiva in Sud Corea 

Dirìgenti religiosi 
arrestati ieri a Seul 


SEUL, 5. 

Quattordici persone, tra le 
quali esponenti del mondo re¬ 
ligioso e letterario della Corea 
del Sud. sono state arrestate 
oggi dopo aver tenuto una breve 
riunione in un ristorante di Seul, 
durante la quale avevano de¬ 
nunciato i metodi « dittatoriali e 
terroristici > del governo. 

Fra gli arrestati — per la mag¬ 
gior parte appartenenti al « Con¬ 
siglio nazionale per la prote¬ 
zione della democrazia » — vi 
sono i « leader » di movimenti 
religiosi Kim Chai Choon. Ham 
Sok Hon e Bup Chung, il poeta 
Kim Chi Ha, il romanziere Lee 


Ho Cliol cd il giornalista Cheon 
Kuan Uu. 

L’arresto, compiuto da agenti 
di polizia in, borghese, è avvB- 
niito dopo che Kim Chai Choon 
aveva letto una dichiarazione 
nella quale si protestava per i 
metodi « dittatoriali e terrori¬ 
stici del governo che hanno 
coartato la coscienza del popolo 
ed alienato la fiducia delle na¬ 
zioni amiche». La dichiarazione 
che si riferiva alle misure adot¬ 
tate dal governo con la procla¬ 
mazione, nelToltobre dcU'anno 
scorso, della legge marziale, 
chiedeva inoltre l’immediato ri¬ 
pristino delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 


Presso il confine della Cambogia 

Offensiva aerea 
di Thieu contro 
la zona del GRP 

li regime di Saigon continua ad alimentare i com* 
battimenti - Nel Sud Vietnam ammontano a 24.000 
i militari americani travestiti da « consiglieri civili » 


SAIGON. 5 

L’aviazione di Saigon sta 
bombardando con estrema 
violenza la zona di Bu Prang 
e di Bu Bong, i due posti for¬ 
tificati che le forze speciali 
di Thieu avevano installato 
nel cuore delle zone libere, 
presso il confine della (Cambo¬ 
gia, e che secondo Saigon so¬ 
no stati riconquistati ieri dal¬ 
le unità del GRP. Un aereo 
da trasporto militare, con a 
bordo 29 soldati che facevano 
parte del rinforzi inviati per 
alimentare la battaglia nella 
zona, è precipitato In fase di 
atterraggio, e tutti gli uomini 
a bordo sono morti. 

Non è ancora accertato se 
1 due posti siano stati effet¬ 
tivamente conquistati, ma le 
scarne dichiarazioni dei por¬ 
tavoce di Saigon lasciano sup¬ 
porre che questo sia avvenu¬ 
to e che la battaglia in corso 
sia dovuta al tentativi di Sai. 
gon di riprenderne possesso. 

Ieri, a Saigon, la delegazio¬ 
ne del GRP nella commissio¬ 
ne militare mista aveva reso 
noto un nuovo ordine del 
giorno che il GRP aveva in¬ 
viato a tutte le forze popwlà- 
ri. regolari, di milizia regio¬ 
nale e di guerriglieri delle 
province centrali del Sud 
Vietnam, dove più Intense so¬ 
no le azioni aggressive di 
Saigon. 

II nuovo ordine del giorno 
dava le seguenti disposizioni: 

« Contrattaccare risolutamen¬ 
te e far fallire tutte le opera¬ 
zioni tendenti a erodere il ter¬ 
ritorio libero da parte del- 
Tesercito di Saigon, con una 
difesa risoluta della zona li¬ 
berata, e riprendere i settori 
illegalmente occupati dal ne¬ 
mico; com’oattere fianco a 
fianco con i compatrioti per 
far fallire le operazioni di 
pacificazione e le operazioni 
miranti a razziare il riso, a 
costringere i giovani alla co¬ 
scrizione e ad ammassare la 
gente In campi d! concentra- 
mento. e per aiutare la popo¬ 
lazione a difendere la propria 
vita e i propri beni ». 

L'ordine del giorno sottoli¬ 
neava che Saigon ha concen¬ 
trato due divisioni per am¬ 
pliare il territorio da essa 
controllato a ovest di Kontum 
e Pleiku, e fanteria e carri ar¬ 
mati anche più a sud. 

Nello stesso tempo il GRP 
ha smentito dì avere T'nten- 
zione di lanciare un'offensiva 
generale, come afferma Thieu, 
che è alla ricerca di pretesti 
per giustificare la sua aggres¬ 
sività. 

Radio Liberazione ha accu¬ 
sato d’altra parte gli Stati - 
Uniti di continuare a raffor¬ 
zare l’esercito di Thieu. La 
emittente ha fatto rilevare 
che nell’anno finanziario 19^1- 
74 Washington ha stanziato 
tre miliardi di dollari (1.800 
miliardi di lire italiane) solo 
per il mantenimento delTeser- 
cito di Saigon e il rifornimen¬ 
to di armi. Inoltre Washlng. 
ton mantiene nel Sud Viet¬ 
nam 24.000 militari travestiti 
da «consiglieri civili», men¬ 
tre dal momento della firma 
dell’accordo di Parigi a oggi 
ha dato illegalmente a Saigon 


500 aerei, 600 carri armati e 
autoblindo, 600 pezzi di arti¬ 
glieria, 200 unità navali e flu¬ 
viali, e oltre mezzo milione 
di tonnellate di bombe e obi¬ 
ci di artiglieria. 


Il presidente della 
Corte costituzionale 
nella RFT 

Il presidente della Corte costi¬ 
tuzionale. Bonifacio, accompa¬ 
gnato dal giudice costituzionale 
Crisafulli e dal segretario ge¬ 
nerale Monaco, è partito ieri 
alla volta di Karisruhe. nella 
Repubblica federale tedesca, 
dove incontrerà i presidenti dal¬ 
le Corti costituzionali della RFT. 
dclT.Austria c della Jugo.sIaviB. 
Scopo dell’incontro è quello di 
predisporre la seconda confe¬ 
renza delle Corti costituzionali 
europee prevista per l'autunno 
del prossimo anno. 
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PAG. 12 / fatti nel mbncio 

SI TERRA’ENTRO QUESTO MESE AD ALGERI 

Vertice arabo per la definizione 
d’una linea comune sul conflitto 

Oggi Bumedien nel Kuwait dopo i colloqui del Cairo e di Damasco - Anche Gheddafi viaggia nelle capitali 
arabe a caldeggiare, pare, il rifiuto della tregua - Re Hussein di Giordania: « La guerra non è ancora finita » 


rUnitd / martedì 6 novembre 1973 


Missione egiziana a I Le conseguenze della polìtica USA 


BEIRUT, 5. 

I capi di Stato e di gover¬ 
no ai'abi si riuniranno prima 
della fine del mese in un 
« vertice » ad Algeri per stu¬ 
diare e decidere le linee di 
una politica comune a favore 
della pace o della guerra in 
Medio Oriente. Quest’informa¬ 
zione è dat-a oggi dai quoti¬ 
diani di Beirut An Xahar e 
.41 Mohurrer. Nella conferen¬ 
za dovrebbe venir elaborata 
una politica a lunga scaden¬ 
za che vincoli tutti i paesi 
per una soluzione pacifica, in 
manc-anza della quale gli ara¬ 
bi riprenderanno la lotta ar¬ 
mata. Questo « vertice » è sta¬ 
to proposto dal presidente al¬ 
gerino Bumedien, il quale at¬ 
tualmente sta compiendo una 
missione in nove capitali ara¬ 
be, al fine di cercare di pre¬ 
servare l'unità dei paesi ara¬ 
bi concretizzatasi durante la 
guerra delle scorse settimane. 

II presidente algerino ha 
avuto ieri un colloquio a Da¬ 
masco col presidente siriano 
Hafez Assad dopo due giorni 
di conversazicoi al Cairo con 
Sadat. Oggi Bumedien si è 
recato nel Kuwait e probabil¬ 
mente visiterà domani anche 
l’Arabia Saudita. Secondo 
An Nahcir, Sadat e Assad han¬ 
no già dato assicurazione che 
parteciperanno alla confe¬ 
renza. 

Il libico Gheddafi, invece 
che è stato a Baghdad prima 
dell’arrivo di Bumedien, se¬ 
condo il suddetto giornale 
cercherà di formare un bloc¬ 
co antitregua ». L’Iraq, ha re¬ 
spinto la cessazione del fuoco 
e ha ritirato l 18.000 uomini 
della sua divisione corazzata 
dal fronte siriano jn segno di 
protesta per l'accettazione 
della cessazione del fuoco. 
Gheddan — che ha respinto 
anch’egli la tregua ed avreb¬ 
be pagato in contanti l’acqui¬ 
sto di 40 Mig-21 e 200 carri 
armati per la Siria — è arriva¬ 
to ieri sera a Damasco da 
Baghdad. 

Nel quadro dell'intenso la¬ 
vorio diplomatico in corso nel 
campo arabo, è da segnalare 
che l’Unicne Sovietica ha in¬ 
vitato la direzione della guer¬ 
riglia palestinese a partecipa¬ 
re alla auspicata conferenza 
di pace per il Medio Oriente 
e h-a rinnovato il suo appog¬ 
gio ai palestinesi. Lo ha affer¬ 
mato un esironente della guer¬ 
riglia Zoheir Mohsen, mem¬ 
bro del Comitato esecutivo 
deU'OLP (Organizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
in un’intervista pubblicata 



HELSINKI — Un contingente di miiitari finlandesi In partenza per II Cairo, dove si aggiungeranno alle altre forze dell'ONU 

Dopo il rientro di Golda Meir dagli Stati Uniti 

II governo israeliano si è riunito 
per prendere «importanti decisioni» 

Così scrive il giornale Yediolh Aharonoth • La Meir riservala sui colloqui di Washington, al feimine dei quali 
permangono « divergenze » • Aumentate le tasse e le tariffe doganali per sostenere « lo sforzo bellico » 


TEL AVIV, 5. 

Il governo israeliano si riu¬ 
nisce stasera in seduta stra- 


3/aani;) affermano che, al ter¬ 
mine della riunione, il gover¬ 
no potrebbe essere indotto a 


MIA At Att-Nr A « ««3 MA U U A3 W A AVi «AV ... •- _>] 1 xi.» 

o®"! dal Quotidiano libanese ordinaria per ascoltare un rap- prendere « importanti e dif- 

^ .>Ia 1 fìssili 


Al Moharrer. 

Mohsen ha precisato che la 
posizione sovietica sull’argo- 
mento è stata esposta a Ara- 
fat. leader dell’OLP, dall’am- 
basciatore sovietico a Beirut 
Sarvar Azimov il quale gli ha 
comunicato il contenuto di un 
telegramma pervenutogli da 
Mosca. 

Azimov, ha aggiunto Moh¬ 
sen, «ha indicato che l’Unio¬ 
ne Sovietica comprende ed in¬ 
siste sui diritti legittimi del 
popolo palestinese in confor¬ 
mità con i principi concordati 
durante il vertice Breznev- 
Nixon a Wa.shington ». 

I sovietici, ha proseguito 
Mohsen. « invitano i palestine¬ 
si a contare sul pieno ap¬ 
poggio dell’Unione Sovietica 
per qu-anto riguarda i diritti 
legittimi del popolo palesti¬ 
nese » e assicurano il loro ap¬ 
poggio a qualsiasi proposta 
venga elaborata dai palestine¬ 
si « particolarmente per quan¬ 
to riguarda la riva occidenta¬ 
le (del Giord-ano). la striscia 
di Gaza ed i diritti dei popolo 
palestinese ». 

Moshen ha detto che la di- 
rezicne del movimento p.ale- 
stinese non ha ancora preso 
una decisione finale circa la 
partecipazione alla conferen¬ 
za di pace e non ha al mo- 


porto del primo ministro Gol¬ 
da Meir sui suoi colloqui di 
Washington. Alcuni giornali 
(fra cui Yedioth Aharonoth e 


Intensi 
colloqui 
di Abba Eban 
0 Bucarest 

il ministro degli Esteri 
israeliano per 3 giorni 
nella capitale romena 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 5. 

Il ministro degli esteri israe¬ 
liano Abba Eban è giunto la 
scorsa notte a Bucarest, pro¬ 
veniente da Tel Aviv, per lina 
visita ufficiale che si conclu¬ 
derà mercoledì. Già oggi Eban 
si è incontrato col collega ro¬ 
meno Gheorghe Macovescu, 
con il quale aveva avuto mo- 


iicili decisioni ». Quali possa¬ 
no essere queste decisioni non 
è anticipato nemmeno in via 
di indiscrezione, e del resto 
la stessa Meir — oggi, al suo 
arrivo — è stata assai «abbot¬ 
tonata ». Ma il clima.generale 
che si respira in Israele è un 
clima Osante, in cui le riàf- 
fermazioni di intransigenza 
nei confronti degli arabi si 
accompagnano a previsioni di 


questo quadro che lo stes-so 
giornale riporta poi la previ¬ 
sione di « importanti e diffici¬ 
li decisioni » che il governo 
dovrà adottare. 

E’ da rilevare, a questo pro¬ 
posito. che continuano intan¬ 
to ad affluire in Israele consi¬ 
stenti aiuti militari america¬ 
ni: uno dei grossi aerei da 
trasporto dell’US.àF si era le-- 
vato dalla pista dell’aeroporto 
di Lod proprio doco prima 
che vi atterrasse il Bceing 707 


possibile ripresa delle ostilità della Meir. scortato da due 
(rultima dichiarazione in tal aviogetti Phantom. ^ 


mento attuale" p’ró'^st; "da 

oT-atv/ara occasione dell assemblea ge- 

m“né d8ve essere segnala» ™«!f„ t 
un'intervista di re Hussein di ® stato ricevuto — per 

Giordania al giornale libane- 

se Al Anuar. Hussein afferma dal primo mini- 

che « la guerra non è finita Maurer e in serata ha 

sia perchè sussistono ancora pai^cipato a un pranzo oi- 

1 motivi che hanno portato . ^ in suo onore da Maco- 

allo scoppio delle ostilità sia il pranzo i 

a causa della situazione sul due ministri hanno pronuncia- 
terreno ». Il monarca ha poi sa- 

affermato quindi di volere il ranno diffusi nel.a tarda se¬ 
ritomo sotto la sovranità gior- rata dall agenzia romena, 

dana dei territori (la Cisgior- ^ V. ® accompagnato 

d-ania) occupiti da Israele nel dalla moglie e da funzionari 

1967 e di Gerusalemme. Ha minLstero degli esteri o? 

aggiunto che il piano da lui Tel Aviv coglierà l'occasione 

stesso proposto un anno f-a Pcr avere, col collega rome- 


per la costituzione di una prò- ! no — a quanto informa la 


\nncia autttioma palestinese 
■jn Cisgiordania — nel quadro 
dello Stato giardano — è at¬ 
tualmente « fuori questione ». 
dato che tale piano è attua¬ 
bile solo tramite un referen¬ 
dum da attuare dopo il ritiro 
degli israeliani dalla Cisgior- 
dania occupata. , 


« L'URSS si prepara 
per ogni evenienza » 
dice Mohieddin 

IL CAIRO. 5 

Khalcd Mohieddin. presidente 
del Consiglio della pace e mcm 
bro dcirUnione socialista ara¬ 
ba. ha detto al ritorno da Mo¬ 
sca. dove ìia pre.so parte alla 
riunione del convegno mondia¬ 
le delle forze di pace, clic 
« l’Unione Sovietica sta ■ prepa¬ 
rando i suoi popoli por ogni eve¬ 
nienza. in base alla considera¬ 
zione che gli sviluppi della si¬ 
tuazione noi Medio Oriente 
minacciano la sicurezza del 
deirURSS ». Mohieddin ha ag¬ 
giunto: < I.a politica della di¬ 
stensione non impedirà aH'URSS 
di istituire un forte ponte per 
l'invio di armi all'Egitto c alla 
Siria, e la politica di distcn.sio 
ne non ostacolerà la lotta per 
le giuste cause. L’Unione So¬ 
vietica non si può ritirare c non 
intende venir meno ai suoi prò 
ponimenti, in particolare dopo 
quanto è accaduto in Cile ». 

■ J ^ • . 


agenzìa ufficiale Agerpress — 
« uno scambio di pareri su 
problemi di intere-sse comu¬ 
ne, specialmente in relazione 
alla situazione - del Medio 
Oriente ». 

L’improvvisa visita del capo 
della diplomazia israeliana a 
Bucarest — a poche ore dal¬ 
la conclusione del soggiorno 
negli Stati Uniti del primo 
ministro Golda Meir — ha 
colto di sorpresa l’ambiente 
diplomatico e gli osservaton 
della capitale, destando un 
grande interesse. La Romania 
è infatti l'unico paese socia¬ 
lista che mantenga relazioni 
diplomatiche con Israele ed 
ò improbabile che in un mo¬ 
mento come questo. Eban si 
assentì da Tel Aviv per tre 
giorni solo per effettuare una 
visita di protocollo. 

E’ infatti convinzione co 
mune che non si tratti di una 
visita di routine; taluni o.s- 
servatori mettono il viaggio 
di Eban in relazione .con gli 
incontri che il presidente 
Ceauce.scu ha avuto la setti¬ 
mana scorsa con Tambascia- 
tore sovietico Dorzdenko e 
con quello jugoslavo Jnjcgo- 
van. Sulla visita, del resto, 
viene mantcniito il massimo 
riserbo. Fonti diplomatiche 


senso è stata formulata Ieri 
dallo stesso ministro della di¬ 
fesa Dayanj. 

Golda Meir. si diceva, è rien¬ 
trata oggi da Washington a 
bordo di un aereo speciale 
della compagnia di bandiera. 
E1 Al. AH’atterraggio, nell’ae- 
roporto di Lod, il primo mini¬ 
stro è stato accolto da un 
gran numero di giornalisti e 
da vari membri del governo, 
fra ■ cui il primo vice-mini¬ 
stro Ygal Allon e il ministro 
della difesa ' Moshe Dayan. 
nonché daii'ambascìatore ame¬ 
ricano Kenneth Keating. 

La Meir ha rilascialo alcune . 
dichiarazioni ai giornalisti, 
ma senza entrare nel merito 
dei colloqui avuti con Nixon 
e Kis.singer. in quanto — ha 
affermato — deve prima rife¬ 
rirne al.governo. In ogni caso, 
traspare dalle poche frasi pro¬ 
nunciate dalla Meir una certa 
delusione per i ri.sultati del 
suo viaggio, che evidentemen¬ 
te non le ha fruttato (nè po¬ 
teva. alla vigilia del viaggio di 
Kissinger nelle capitali ara¬ 
be) resplicito assenso ameri¬ 
cano al triplice « no » di Tel 
Aviv: no al ritiro sulle linee 
1 di tregua del 22 ottobre, no 
alla restituzione di tutti i ter- 
: ri tori arabi occupati., no alla 
ipotesi di uno Stato palesti¬ 
nese in Cisgiordania e a Gaza. 

Le conversazioni di Washin- 
; gton. ha detto la Meir. sono 
state « molto intense » e hanno 
dato modo di «' chiarire tutto - 
quello che era neces.sario chia¬ 
rire »; in ogni ca.so. al termi¬ 
ne dei colloqui permangono 
« divergenza » e ci sono alcu¬ 
ne questioni che sono rimaste 
«.senza risposta da parte no¬ 
stra o da parte de.gli Stati I 
Uniti ». - ■ 1 

' « Le nostre intense conver- j 
sazioni — ha detto testualmen¬ 
te il primo ministro Israe¬ 
liano — si .sono protratte per 
molte ore. per chiarire con 1 
: dirigenti degli Stati Uniti, con 
il presidente Nixon. con il se¬ 
gretario di Stato KLssinger e 
con personalità del Congresso, 
questioni in cui .su.s.si.stono e 
questioni in cui non su.^isto- 
no divergenze fra di noi. 
cioè in che cosa su.ssisto- 
no e in che co.sa non sussisto 
no divergenze, differenze di 
concezione e cosi via ». Ija 
Meir ha poi aggiunto che sot¬ 
toporrà l’esito dei colloqui al¬ 
l’esame del governo « per un 
dibattito e per arrivare a del¬ 
le conclusioni e a delle deci¬ 
sioni », ed ha affermato di 
non avere dubbi che ramìcizia 
fra gli USA e Israele « è rima¬ 
sta quella che era ». 

Il tono delle dichiarazioni 
di Golda Meir era stato an¬ 
ticipato stamani dal giornale 


ÌZÌ0n6 

da Pompidou 

iflitto 

aggia nelle capitali di Sadat 

lon è ancora finita » - - 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, f). 

E1 Zayyat. consigliere spe¬ 
ciale del presidente egiziano, 
ha avuto questa sera un lun¬ 
go colloquio col presidente 
Pompldou al quale ha conse¬ 
gnato un me.s.saggio di Sadat. 
Domani egli si recherà a Lon¬ 
dra per Incontrarvi il pre¬ 
mier Heath. Nel contesto del¬ 
la fìttLssima attività diploma¬ 
tica che si sviluppa in queste 
ore attorno al Medio Oriente, 
la visita di EI Zayyat a P.trl- 
gi e a Londra non è priva 
di significato. L’Egitto cerca 
di sapere se una azione con¬ 
giunta della Francia e della 
Gran Bretagna in .seno al¬ 
l’Europa e al Cordiglio di .si¬ 
curezza dell’ONU (di cui i 
tlue pae.si .sono membri per¬ 
manenti allo ste.sso titolo de¬ 
gli Stati Uniti. dell’URSS e 
della Cina» potrebbe avere 
un qualche efletlo su Israele 
e co.stringere lo .stato ebraico 
a ri.spett-.ire le deci.sioni del 
consiglio di sicurc/z/i del- 
i’ONU. 

« Per noi — Iv.i dicliiarato 
questa mattina E1 Zayyat 
uscendo dal Quai d’Or.say do¬ 
ve aveva incontrato il mini¬ 
stro degli esteri Jooert — si 
tratU di un problema di vita 
o di morte. Di con.seguenza 
era indispen.stbile per l’Egit¬ 
to conoscere l’opinione fran¬ 
cese (e domani quella britan¬ 
nica) tenendo conto delle po¬ 
sizioni import!inti.ssime che 
Francia ed Inghilterra hanno 

in» all. all... a.ii'nkiii *1^1 Medio Oriente e del fatto 

ino alle altre forze dell ONU 

_ membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza ». 

Jobert. d.sl canto suo, ha 
detto che egli metterà al cor¬ 
rente i suoi colleglli europei, 
che si riuniscono domani o 
Bruxelles, del tenore dei col- 
' g ^ loqui da lui avuti con l’invia- 

—A to speciale del pre.sidente 

B mnllfl ^’ll^^cnUitivo dcirplgitto di 

H «rimettere in gioco» la Fran¬ 

cia e ringhilten-a (quindi 
p H ' H l’Europa a nove) che gli Sta- 

— __ _ _ ti Uniti avevano escluso da 

iMgBBo^ii partecipazione alla solu- 
11 ^ zione dei problemi del Medio 
Oriente, non può che tornare 
gradito alla Francia. Non è 
forse questa esclusione che 
... .1 Jn) n.inl: avcvs spinto Pompidou a pro- 

On, di tCmiinB U61 gusil porre un vertice dei capi di 

I. k.ll:.. stato e di governo della Co- 

r6 « lo stono DOlliCO » munità entro la fine di que¬ 
st’anno? _ 

" ■ In questo momento la Fran- 

.. da è lacerata tra il deside- 

A Fiumicino rio di salvaguardare i suoi 

-' ’ • • approvvigionamenti di petro- 

. -, Ilo, quindi di cortservare buo- 

nim Aro ni ' ni rapporti con i paesi arabi, 

l#W« UIC HI ^ j doveri dettati dalla «soli¬ 
li • darietà europea » che le im- 

COilOQUIO - pongono di venire in aiuto ai 

■ paesi colpiti, come l’Olanda, 

fra Moro e troll fere. 

• • Parlando ieri in Borgogna il 

IcmClll rllnnil ' primo ministro Messmer ha 
I9IIIUII - ruilllll sapere che la solidarie- 

tà della Francia è condizio- 
, , . nata. Questa solidarietà, egli 

Il ministro degli ^teri on. ha detto, «non deve manife- 
Aldo Moro si è incontrato starsi soltanto in materia pe- 


Alla partenza da Washing¬ 
ton, riferisce ancora la cor¬ 
rispondenza sopra citata, la 
Meir appariva «stanca e delu¬ 
sa ». Il giornale sostiene anche 
la esistenza di un accordo 
USA-Israele « per non rivelare 
i punti precisi del loro disac¬ 
cordo ». e attribuisce alla Meir 
la seguente dichiarazione: 
« Non abbiarho ancora finito 
con la guerra, ma la sorte del¬ 
la pace o della guerra non di¬ 
pende . dai miei colloqui a 
Washington bensì dalle deci¬ 
sioni del presidente Sadat». 

Alle dichiarazioni di intran¬ 
sigenza e alla sistematica vio¬ 
lazione delle deliberazioni del- 
rONU, 31 aggiungono fra l'al¬ 
tro oggi, sul fronte interno, 
nuove misure che tendono a 
condizionare sempre di più la 
economia del - Pae.se nel senso 
di una economia di guerra. Il 
minùstro delle finanze Sapir 
ha infatti annunciato che a de 
correre dalla mezzanotte scor¬ 
sa è stato deciso un aumento 
delle tasse e un aumento del¬ 
le tariffe doganali sui prodotti 
di importazione, per raccoglie¬ 
re altri 2.50 milioni di dollari 


stamani con il ministro degli 
Esteri egiziano Ismail Fahmi 
nel corso della sosta compiu¬ 
ta da quest’ultimo all'aeropor¬ 
to di Fiumicino durante il 
suo viaggio di ritorno in pa¬ 
tria dopo i colloqui avuti ne¬ 
gli Stati Uniti. Un comunicato 


troll fera ma deve estendersi 
anche al settore nucleare », In 
altre i»role: la Francia può 
solidarizzare coi paesi colpiti 
dalla crisi petrolìfera a con¬ 
dizione che l'Europa appoggi 
la vecchia idea della Francia 
di creare, in territorio fran- 


deila Farnesina afferma che cese beninteso, una fabbrica 


si è trattato di un «cordiale 
colloquio durato circa due 
ore » durante il quale sono 
stati. esaminati gli ultimi svi¬ 
luppi della situazione in Me¬ 
dio oriente. 


Incontro 

Klssinger-Hossan 

RABAT. 5. 

II segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger è ar¬ 
rivato stasera a Rabat, pri¬ 
ma tappa delia sua missione 
in Medio Oriente. 

AH'eeroporto della capitale 
marocchina. Kissinger è stato 
accolto dal ministro degli 


europea per la produzione 
di uranio arricchito. 

Senza uranio arricchito non 
è possibile far funzionare le 
centrali atomiche e senza cen¬ 
trali atomiche l’Europa sarà 
sempre dipendente dai paesi 
arabi in materia energetica. 
Questa fabbrica costerebbe 
circa 7 miliardi di franchi 
(oltre 800 miliardi di lire) e 
la Francia, all’ora attuale, non 
è in grado di sostenere da 
sola questa spesa e domanda 
dunque il conconso europeo 
nel quadro di una politica 
energetica comune. 

Insomma. l’europeismo fran¬ 
cese non perde mai di vista 
i propri interessi nazionali, 
anche se questa fabbrica sa¬ 
rebbe destinata, è vero, a sod¬ 
disfare il fabblso^o europi 
di uranio arricchito. Ma sia- 


esteri del Marocco Ahmed mo già lont-sni, come si vede. 
Taibi Benhima. dai problemi di vita e di 

Stasera stessa ha incontra- morte di cui parlava E1 
to re Hassan II. per una lun- Zayyat. 


da destinare al finanziamento { ga discussione sulla crisi Me- • 
dello sforzo bellico israeliano. I dio orientale. . I 


il generale Sharon all'assalto del potere 


Augusto Pancaidi 


Per Israele si prepara un «re»? 

Un'inquietante corrispondenza del « Sunday Times » > Una carriera fon¬ 
data sul terrorismo anti-arabo: dai massacro di Kybia a quelli del Sinai 
Aspettando « il momento della destra » 


israeliane interrogate hanno Yedioth Aharonoth, In un servi- 


rimandato gli interessati a 
quelle ufficiali romeni le qua¬ 
li non vogliono scendere nei 
particolari, evitando qualsiasi 
commento al fatto. 

t.g. 


zio de! suo corrispondente da 
Washington, secondo il quale 
la Meir avrebbe dichiarato, 
prima di lasciare la capitale 
americana, di non avere « nul¬ 
la di incoraggiante da riferire 
al miei concittadini »; ed è In 


LONDRA. S 

Dalla «quarta guerra» ara¬ 
bo-israeliana emerge un nuo¬ 
vo astro del firmamento poli¬ 
tico Israeliano: il generale .\- 
riel Sharon. « superfalco » e 
competitore, da pasizioni di 
estrema destra, dell'attu.ile 
équipe . dirigente soci.aldemo- 
cratica. 

Lo afferma il Sunday Times, 
in un ampio servizio dedicato 
agli ultimi sviluppi della cri¬ 
si. Il settimanale londinese 
scrive che «la posiaone at¬ 
tuale dì Sharon, sul piano na¬ 
zionale » è eloquentemente de¬ 
scritta dal fatto che i carri 
armati israeliani di ritorno dal 
Sinai, la settimana scorsa, por¬ 
tavano dipinto sulle fiancate 
il suo nome, seguito dalla qua¬ 
lifica di « re di Israele ». 

Sharon, riferisce il Sunday 
Times, è rideatore della pene- 
trazione Israeliana a occiden¬ 
te del Canale di Suez ed è an¬ 
che rartefice della coalizione 
detta Likud, formata da grup¬ 
pi eterogenei della destra ul¬ 
tra-sciovinista, sulla base della 


considerazione die « 1 tempi 
non sono ancora maturi per 
un attacco aperto a Moshe 
Dayan e al governo attuale ». 
Ui vera pasta delle elezioni 
previste per la fine di dicem¬ 
bre è se il suo potere e quello 
dei suoi .sostenitori «.sarà ac¬ 
cresciuto fino al punto da 
rendere impos-sibìle un acco 
modamento con gli arabi ». 

Combattente della guerra 
del 1948^49, fu successivamen¬ 
te incaricato di formare una 


tuttavia aveva ordiaito una 
rappresaglia più limitata. 

Nella guerra del ’.56. coman¬ 
dò la 202. brigata di paracadu- 
ILsti e con.seguì • spettacolari 
successi militari (come il mas¬ 
sacro dì duecento egiziani al 
P3.S.SO Mitlal contravvenendo 
agli ordini datigli dai .supe¬ 
riori. 

Dopo il ’67. ebbe il comando 
del .settore meridionale, com¬ 
prendente Gaza e il Sinai e 
si distinse interpretando l’or- 


(Dalla prima pagina) . 

le. Altrettanto esplicitamente 
i governi arabi annunciano di 
avere lanciato un avvertimen¬ 
to, e di es.sei'e pronti a pren¬ 
dere delle misure, per impe¬ 
dire alle compagnie petrolife¬ 
re di trasferire i j-ifornimenti 
a loro piacimento da un paese 
all'altro. 

Queste posizioni non sono 
state raggiunte aU’unanimltà, 
poiché rirak e altre forze 
arabe avrebbero preferito la 
nazionalizzazione definitiva 
degli intere.ssi anglo-statunl- 
tensl nel Golfo Persico, ma 
rappresentano l’attuale co¬ 
mune denominatore dei pae¬ 
si arabi Impegnati nel con¬ 
flitto mediorientale. 

L’Italia e l’Europa po.ssono 
contare, nel quadro di que¬ 
lite decisioni, su regolari ri- 
fornimenti petroliferi. Gli 
Stati Uniti e l’Olanda, nel 
decidere di sostenere Israele, 
non hanno consultato né 11 
Patto Atlantico né la Co¬ 
munità economica europea. 
Oggi essi chiedono agli allea¬ 
ti di condividere le con.se- 
guenze del taglio al riforni¬ 
menti petroliferi. Il consiglio 
del ministri degli Esteri del¬ 
la (Comunità economica euro¬ 
pea, riunito da ieri a Bru- 
xelle.s, si è quindi trovato di 
fronte ad un problema che 
non .sorge da decisioni pre¬ 
se collettivamente ma, al con¬ 
trarlo, daU’iniziativa partico¬ 
lare di altri paesi. Il proble¬ 
ma del rifornimenti energe¬ 
tici non è la prima volta che 
viene affrontato in seno al¬ 
la Comunità europea ma pio- 
prio i gruppi legati alle com¬ 
pagnie petrolifere internazio¬ 
nali, in particolare olandesi, 
hanno o.stacolato la lormiiln- i 


zlone di una politica energe¬ 
tica comune destinata a crea¬ 
re le condizioni dell’autono¬ 
mia del paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Questa divisione — la con¬ 
clusione della riunione è at¬ 
tesa per oggi — si è delinea¬ 
ta di nuovo ieri. Il governo ' 
francese, 11 quale ha In corso 
Importanti iniziative nel pae¬ 
si arabi, ha interessi definiti 
opposti a quelli .sostenuti dal 
governo olandese. A Londra 
11 ministero ' deU'Industria e 
rufflcio del Primo ministro 
hanno fatto sapere che « non 
c’è da attendersi alcun mu¬ 
tamento » nella posizione In¬ 
glese di non partecipazione al 
conflitto mediorientale e che 
« il razionamento della ben¬ 
zina e degli altri carburanti 
non è da coasiderare immi¬ 
nente ». A Bonn un portavoce 
del ministero deU’Economia 
ha annunciato che reventuall- 
tà di limitazioni al consumo 
di carburanti viene affidato 
ad un disegno di legge, met¬ 
tendo In evidenza che tale 
eventualità è considerata con 
un certo distacco. Tuttavia 
in Germania occidentale la 
situazione viene drammatiz¬ 
zata daH’oppoblzione democri¬ 
stiana che si fa portavoce 
degli Intere.ssi statunitensi in 
Europa. 

Nel no.stro paese alcuni or¬ 
gani di stampa notoriamente 
legati a società petrolifere 
continuano a far campagna 
per il razionamento dei car¬ 
buranti nel tentativo di for¬ 
nire una copertura al capita¬ 
le straniero. Singolari prò- 
po.ste .sono state avanzate da 
due dei mas.siml e.sponenti del 
PSDI. L’on. Flavio Orlandi 
afferma di ritenere accetta¬ 
bile l’idea di chiudere i di¬ 


stributori di benzina il sabato 
e la domenica nonché di au¬ 
mentare 1 pedaggi autostra¬ 
dali alla domenica: eviden¬ 
temente pensa che gli Italiani, 
distratti, • dimenticherebbero 
di fare 11 pieno il venerdì e 
accetterebbero l’aumento di 
una tariffa pubblica che è 
già delle più salate. L’on. 
Orlandi chiede un vertice fra 
1 partiti della maggioranza 
avendo In mente, probabil¬ 
mente, di discutere qualche 
altro aspetto più ■ conslsten-' 
te del problema. Anche l’on. 
Cariglia (PSDI) vuole qual¬ 
che « misura cautelativa » m» 
con resplicito .scopo di « .sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca », cioè per sbandierare un 
preteso « ricatto » del paesi 
arabi che nei confronti del¬ 
l’Italia e dell’Europa non esi¬ 
ste. 

In relazione a queste prese 
di posizione si parlava ieri di 
una riunione pres.so la presi¬ 
denza del Consiglio da te¬ 
nersi oggi. 

Ieri è stata data notizia che 
l’AGIP ha sottoscritto, par 
conto dell’Ente di stato, lo 
aumento di capitale — da 15 
a 25 miliardi — dell’ISAB, 
società per la gestione di una 
grande raffineria in Sicilia, 
presso Menili. L’ISAB è sta¬ 
ta promossa dagli armatori 
di navi Camcli col conconso 
del gruppo petrolifero Gar¬ 
rone e deH’Lstituto Finanzia¬ 
rio Italiano. L’AGIP si tro¬ 
verà in minoranza, col 40%, 
ima aumenta con questa opa- 
,razione la sua capacità di raf¬ 
finazione ai cui limiti attua- 
ili ri.sale, almeno in parte, U 
forza del ricatto che le com¬ 
pagnie internazionali fanno 
gravare sulla continuità del 
• rifornimenti. 


Dichiarazione del compagno Peggio 


(Dalla prima pagina) 

ziutive interne e intenmzio- 
nuli necessarie affinché il ri- 
fornimento di petrolio al no¬ 
stro paese venga effettuato 
sulla base di un programma 
nazionale definito in sede sta¬ 
tale. Questo è il punto di 
ìuirtenza di quel piano petro¬ 
lifero nazionale che il gover¬ 
no si è impegnalo a realizza¬ 
re, ma che fino a questo mo- 
mento per resistenze facilmen¬ 


te imniuyinubili, non ha com¬ 
piuto nessun passo innanzi. 

Ma c’è un problema da non 
ignorare: i cosiddetti raffina¬ 
tori privati che non dispon¬ 
gono di greggio e che devono 
acquistarlo dalle grandi com¬ 
pagnie internazionali — cioè 
i gruppi Monti, Moratti, Sar- 
rone — con il loro compor¬ 
tamento ispirato sempre e sol¬ 
tanto a criteri speculativi, pos¬ 
sono creare motivi di atti ito 
con i paesi arabi, che non 


sono disposti a tollerare la 
rottura dell’embargo petroli¬ 
fero da essi proclamato nei 
confronti dei paesi che appog¬ 
giano la politica di Israele. 
E’ questa una ragione di più 
per adottare subito una nuova 
politica petrolifera, un piano 
petrolifero nazionale, attraver¬ 
so il quale è possibile tra l’al¬ 
tro conseguire notevoli rispar¬ 
mi nei costi di raffinazione 
del petrolio e di distribuzio¬ 
ne (lei prodotti petroliferi. 


Allarmante situazione sui fronti 


(Diillii prima pagina) 

colloquio con rinviato del¬ 
l’Unità, con una precisazione: 
che .se Israele continuerà ad 
illudersi di poter imporre la 
sua volontà agli arabi con le 
armi, continuerà ad essere 
odiato, contestato, combat¬ 
tuto. Se invece rinuncerà al 
folli sogni espansionistici, se 
si spoglierà dei panni di gen¬ 
darme imperialista, se si a- 
datterà a collaborare con gli 
altri popoli e paesi della re¬ 
gione su un plano di assolu¬ 
ta parità, o se almeno as.su- 
merà un atteggiamento neu¬ 
trale. potrà essere accettato 
e vivere finalmente in pace. 
Ma è una prospettiva, questa, 
tanto ragionevole, quanto dif¬ 
ficile e lontana. 

« Da tre giorni — scrive 
David Paure dell’AFP riassu¬ 
mendo le impressioni e i sen¬ 
timenti di tutti gli osserva¬ 
tori — è il pessimismo che 
prevale di nuovo al Cairo, do¬ 
ve l’intransigenza di Golda 
Meir è .stata recepita come 
una doccia fredda. Secondo 
tutte le apparenze. l’Egitto 
sembra voler preparare l’opi- 
nione pubblica ad avvenimen¬ 
ti nuovi di cui non si dovrà 
più attribuirgli la responsa¬ 
bilità ». 

Ma il pessim'usmo dell’ana- 
li3i non esclude la rigorosa 
fedeltà ai principi. Un edito¬ 
riale di Al Ahram respinge 
sia le sollecitazioni a trattare 
senza avere prima ottenuto il 
ritiro degli israeliani sulle 
posizioni del 22 ottobre, sia 
le spinte a piegare l’intransi¬ 
genza israeliana con le armi. 
E ribadisce che « L’Egitto 
non permetterà mai a Lsraele 
di ritardare l’applicazione del¬ 
le risoluzioni del (Consiglio di 


sicurezza, o di attirarlo in 
labirinti, ma neanche si stan¬ 
cherà mai di chiedere il ri¬ 
spetto della legge e del di¬ 
ritto. basi indispensabili per 
la co.struzione di una pace 
giusta e solida nella ragione ». 

Come si vede il .segretario 
di Stato americano Ki-ssinger, 
troverà qui un clima di in¬ 
quietudine per il persistere 
di un atteggiamento minac¬ 
cioso da parte di Israele cui 
il ma.ssiccio quotidiano afflus¬ 
so di rifornimenti bellici USA 
sembra aver riacceso l’aggres- 
slvità. 

Circa la vìsita di • Kissin¬ 
ger gli ambienti politici del 
Cairo prevedono — sulla base 
di quanto è trapelato sul collo¬ 
quio di Kissinger con il mi¬ 
nistro degli esteri Fahmi — 
che il segretario dì Stato 
premerà perché si arrivi ra¬ 
pidamente ad una conferenza 
per la pace accantonando le 
questioni « tecniche » a suo 
giudizio marginali (ripristino 
della linea del 22 ottobre, 
scambi di prigionieri ecc.) 
Egli, si afferma, farebbe no¬ 
tare e Sadat che Nixon è sot¬ 
toposto a pressioni sioniste 
sempre più energiche e dif¬ 
ficili da respingere: in altre 
parole la capacità di Nixon 
a mantenere quella posizio¬ 
ne « costruttiva » che Sadat 
gli ha riconosciuto si inde¬ 
bolirebbe sempre più man 
mano che i giorni passano e 
che aumenta il numero di 
coloro che chiedono le sue 
dimissioni in seguito allo 
scandalo Watergate. 

E’ un timore che lo stesso 
direttore di Al Ahram, Hey- 
kal. ha manifestato nel suo 
. articolo di ieri scrivendo: 


« In questo momento il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti è 
in una fase di estrema debo¬ 
lezza... E’ occupato a difen¬ 
dersi personalmente, più che 
a difendere gli interessi stra¬ 
tegici degli Stati Uniti ed è 
que.sta una delle tragedie del¬ 
la superpotenza che ha un 
ruolo fondamentale nella vit» 
del mondo contemporaneo ». 

Oggi intanto il parlamento 
egiziano ha espresso il suo 
apprezzamento all’Unione So¬ 
vietica per l’atteggiamento 
« amichevole ' e di collabora¬ 
zione » verso i Paesi arabi ed 
ha manifestato la speranza 
che gli Stati Uniti « compren¬ 
dano che sebbene gli arabi 
vogliano la pace, continueran¬ 
no a combattere r'isolutamen- 
te per liberare la loro terra 
e riacquistare i propri diritti ». 

Per quanto riguarda i pale¬ 
stinesi. si deve segnalare che 
per la prima volta daU’inizio 
del conflitto essi hanno af¬ 
fermato che il loro obiettivo 
strategico finale, è « la libe¬ 
razione di tutta la terra della 
Palestina e la creazione di 
uno Stato multinazionale e 
multiconfessionale ». Il docu¬ 
mento, pubblicato da Al Fatah, 
mette tuttavia in rilievo la 
necessità di « proteggere l'uni¬ 
tà dei palestinesi ». Questo 
sembrerebbe Indicare, secondo 
gli osservatori, che anche i 
palestinesi non sono ancora 
giunti a un atteggiamento 
unanime. 

L’Egitto ha consegnato oggi 
al Comando dell’ONU i corpi 
dei due asservatori delle N.U. 
rimasti uccisi nel primo gior¬ 
no della guerra arabo-israelia¬ 
na. Le due vittime sono 11 
capitano italiano C. Olivieri 
e il francese Bausi. 


Da oggi il confronto sul bilancio 


unità irregolare — la cosld- j dine governativo di deporta- 
detta « unità 101 » ~ specìa- ! zione degli arabi nella manie- 
lizzata In rappresaglie contro ra più estensiva: trecento ara 
I paesi arabi vicini. Travestiti bi furorro uccisi nel quadro di 
per lo più da arabi e armali una politica tendente a « non 
di bottiglie di benzina e piste- \ fare prigionieri ». Ancora una 
le mitragliatrici. I suol uomi- volta, il suo oltranzismo fu ra- 


ni facevano irruzione nel vil¬ 
laggi. sparavano e incendiava¬ 
no le case. Neirottobre del '53, 
essi distrussero l’Intero villag¬ 
gio giordano-palestinese di Ki- 
bya, uccidendo sessantanove 
persone, metà delle quali don¬ 
ne e bambini. « Non ce n’è un 
altro come te », gli disse al 
ritorno 11 generale Dayan. che 


tificato e premiato. 

«L’ironia — scrive 11 Sun¬ 
day Times — è che Dayan... 
combatte ora a oltranza con¬ 
tro l’uomo che ha sempre pro¬ 
tetto. E la sostituzione di Sha¬ 
ron a Dayan, come "protet¬ 
tore di I.sraele’’ comportereb¬ 
be una rilevante svolta verso 
destra ». 


(Dalla prima pagina) 

ha portato aH’individuazione 
di alcuni « nodi » della situa¬ 
zione economica e sociale del 
Paese — nel confronto parla¬ 
mentare? Il problema è stato 
posto in questi giorni anche 
aH’interno dei piartiti gover¬ 
nativi e non mancherà di por¬ 
si subito in modo anche più 
incalzante. 

L’agenda politica stessa pro¬ 
pone una serie di impegni. 
Questa mattina. Rumor ed i 
ministri finanziari si riuniran¬ 
no per mettere definitiramen- 
te a punto Io schema degli 
incontri che avranno con la 
Confcommercìo (oggi stesso) 
e con la Federazione CGIL- 
ClStrUIL (che probabilmente 
.sarà fissato per domani). Lo 
incontro tra i ministri e i 
.successivi incontri hanno un 
tema principale: quello della 
disciplina dei prezzi. II go¬ 
verno cioè è chiamato a me¬ 
glio definire quella che dovrà 
e.ssere la fase cosiddetta «ma¬ 
novrata » della lotta contro il 
caro vita. Nella serata di do¬ 
mani. poi. presso il ministe¬ 
ro del Bilancio, avrà luogo la 
riunione della Commissione 
interregionale: il governo, in 
altre parole, dovrà dare in 
questa .sede una rispasta non 
evasiva alle richieste di mo¬ 
difica del bilancio del '74 pre- 
.sentale dalle Regioni stesse. 

- Il presidente del Consiglio, 
Rumor, prenderà "barte sol¬ 
tanto alle riunioni e agli in¬ 
contri previsti per oggi. Do¬ 
mani. infatti, .si recherà a 
Bonn, dove presiederà il con¬ 
gresso dell’Unione dei partiti 
d c. europei. Il giorno dopo do¬ 
vrebbe avere un incontro con 
il cancelliere Brandt. Rumor 
dovrebbe cogliere anche l’oc¬ 
casione del congresso per la¬ 
sciare la carica di presidente 
dell'Unione intemazionale dei 
democristiani, che egli rico¬ 
pre da quando era segretario 
della DC italiana. Nella deci¬ 
sione, a quanto sembra, non 
giocano soltanto questioni di 
incompatibilità o di opportu¬ 
nità. ma pe.sano soprattutto 
considerazioni e preoccupa¬ 
zioni politiche: quelle dovuto 
al fatti cileni e all’atteggia¬ 


mento preso in quella occasio¬ 
ne dalla maggioranza di quel 
partito d.c., e quelle relative 
alle recenti prese di posizio¬ 
ne dei d.c. tedeschi di 
Strauss e Barzel. 

La discussione sul bilancio 
statale e le coasultazioni per 
i prezzi si intrecciano con un 
dibattito sempre più fitto 
.sulla politica economica, e 
quindi sugli indirizzi di quel¬ 
la che dovrebbe essere la 
« seconda fase » della politi¬ 
ca governativa, che dovrebbe 
far seguito ai tre mesi 
caratterizzati essenzialmente 
dal blocco rigido dei prezzi 
delle merci di prima neces¬ 
sità. Il ministro del Tesoro. 
La Malfa, come è noto, nella 
sostanza ha negato la passi¬ 
bilità di una «.seconda fa¬ 
se»; per lui siamo (e dobbia¬ 
mo restare per molto) nella 
« fase uno ». 

Questo atteggiamento ha 
provocato polemiche aU’inter- 
no dei partiti governativi. 
L’on. Galloni, della sinistra 
de di Base, ha dichiarato che 
la tesi dei « due tempi » — 
prima la con^untura e poi le 
riforme — si presenta estre¬ 
mamente debole. In partico¬ 
lare. secondo Galloni, non è 
pen.sabile che i sindacati pos- 
.sano dare il loro consenso a 
una politica di contenimento 
della .spesa corrente a senza 
una contropartita in termini 
di riforme ». « Il freno ai con¬ 
sumi individuati — egli affer¬ 
ma — e ai cedimenti sulla 
spesa corrente viene solo da 
un accordo con i sindacali su 
un programma di riforme che 
cambino nel Mezzogiorno e 
nel paese la qualità della do¬ 
manda dei beni e diano la 
precedenza all'occupazione 
nel Sud e agli investimenti 
per la scuola, per la sanità e 
per i trasporti pubblici ». 

In quali forme si può espri¬ 
mere, oggi, un impegno ri¬ 
formatore? 11 tema è stato 
affrontato dal socialista ono¬ 
revole Manca. Egli afferma 
che 11 prossimo incontro go¬ 
verno - sindacati costituisce 
rocca.sione «per un positivo 
confronto sui contenuti delta 
cosiddetta fase due” e sui 
modi di affrontarle ì>. Secon¬ 


do l’esponente socialista. La 
Malfa ha ragione quando non 
considera superate le diffi¬ 
coltà della -s fase uno »; e 
tuttavia egli rimane legato 
solo a problemi congiunturali, 
« la cui soluzione non può 
tuttavia divenire definitiva se 
questi stessi problemi non 
vengono collegati a un orga¬ 
nico avvio di un processo ri¬ 
formatore. da attuarsi s'i gra¬ 
dualmente. ma da definire su¬ 
bito nei suoi aspetti essenzia¬ 
li: un processo riformatore 
che, appunto, non deve essere 
subordinato alla congiuntura, 
la quale, al contrario, va af¬ 
frontata in modo omogeneo 
alta politica delle riforme che 
si intende perseguirei. 

I socialdemocratici, intanto, 
chiedono la convocazione a 
breve scadenza di un « verti¬ 
ce » della maggioranza. La 
propasta è stata fatta ufficial¬ 
mente dall’on. Orlandi, ciré 
ieri Iki parlato a Catania. U«i 
«vertice», come è noto, era 
stato chiesto da La Malfa sul¬ 
l'onda degli echi polemici su¬ 
scitati dal famoso comunica¬ 
to critico dei parlamentari so¬ 
cialisti sul bilancio 1974. Ru¬ 
mor invitò, però, il ministro 
del Tesoro ad a.spettare qual¬ 
che settimarw; poi non se im 
parlò più. Secóndo i social¬ 
democratici. nel « verace » 
quadripartito dovrebbero es¬ 
sere affrontati problemi come 
quelli dei prezzi e dell’approv¬ 
vigionamento del petrolio. 
Non è mancata neppure una 
frecciata a La Malfa. « Son 
possiamo limitarci — ha detto 
Orlandi — al solo contenimen¬ 
to della spesa pubblica, te¬ 
nuto conto che non tutte le 
spese sono inflazionistiche». 

II ministro del Bilancio, 
Giolitti, con un articolo su 
Mondo operaio, ha ribadito 
che impegno fondamentale 
della « fase due » dovrebbe 
essere quello del Mezzogior¬ 
no. «Alfa DC — afferma Gi^ 
fitti — che nel governo ha To 
responsabilità preponderante, 
il PSI dovrà far comprendere 
che i lavoratori che esso rap¬ 
presenta non potranno tolle¬ 
rare indulgenze m ter0versa- 
zioni ». 
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